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Detcrminazionb 8uir importazione ed 
esportazione de' nitri e delle pol- 








veri, e sui prezzi di tali generi . . 
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detto i6 


Proroga alla presentazione dei titoli 
comprovanti il legittimo possesso ' 








delia nobiltà si antica che nuova. . 
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detto a3 


Orcìmb che le aste per le vendite 
giudiziali per ibezio degli uscieri 








abbiano luogo in giorni feriali . . . 
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Febbraio i.* 


Tassa personale del corrente anno . . 
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</f /ro 6 


D18CIFLINB onde conoscere la trasla- 
zione di dominio ne^ beni stabili y 
sostituite «Ila notificazione che do- 
vea ùacèi dagli uffici del registro 








degli atti e contratti, ora abolito . 
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detto 17 


Norme da osservarsi sulle pensioni 








eri altri assegni ai sudditi itdiani , 
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(/^rio aS 


Abouziobib del numero- delle linee 








in ogni pagina di carta bollata. .. . 
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Proroga all' insinuazione . de* crediti 








verso il governo francese . . % . . . 
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Imposta prediale di «vurzo ed aprile. 
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Titolo degli atti. 

< I ^1^»— — i^Mai II 19 I «iili 

^B»iin&.' di tagliare gli iil|>er^ etittead 

' aulte scarpe estera* degli argini 
de^ canali o navigli, e proibizione 
di< piantaoAe .od allevarne in avve- 
nire ,•• .p.. 

Paouihon^ di e8fM>rtare oggetti pre- 
ziosi di scienze, lettere e belle arti 
. senza goveroaciva appr«vaaione • . 

SoppRESsiONS della giocata di quaterna 

##6C« ..•«• 

Avviso agli aventi diritto a pensione 
o gratificazione di presentare entro 

• marso le loro petiationi legalmente 
giustificate •...••......... 

Prestito fruttifero imposto al com- 
mercio t ed aumento compensabile 
di prediale per garantire la sicu- 
rezaa dello stato e la quiete di 
qoeste province messa in pericolo 
da atraordinarj ed impensati avve- 
nimenti • (••4i *k4«'«. 

Pa0I21ZI0(^b delle opposizioni o se- 
questri legali sugli articoli da for- 
nirsi dagli app^tatori,' o* sugli at- 
tre^m necessari air adempimento 
dogli obblighi da essi assunti , co- 
me pure sulle anticipazioni o pa- 
gamenti io rate loro dovuti dal' 

• r amministrazione 

Erezios^e di una corte speciale straor- 
dinaria residente in Milano per co- 

• Doscere di tutti i crimini e delitti 
contro la sicurezza dello stato « • . 

Pboclamazione coucernente le ope- 
razioni ostili del re di Napoli . • . 

Abrogazione del decreto 25 aprile 
l'Hio che sopprime le corporaaioni 
ecclesiastiche e tatti i beneficj sem- 
inici 
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Titolo vegli Avti. 



^7 



detto a4 



a8 



^ftfilOl 



DSTXBiiliiASHOiis cbe vichiaffui .«U*o«-< 
tervttBza i. regolamenti sul 8«rvizio 
della poeta de' cavalli, e prescrive 
altre discipline 9ul jaedesimo oggetto 

A&GA9G AZIONE della Vaiteli jiia e delle 
oontee di Bormio. e di Ghiavenna 
alla Lombardia austriaca , 

NoTiFiOAZiONB della patente di S. M* 
' 1. R. A. p^r la . formazione del Be^ 
.iguo Itom&ardo'F-eiuio . . * 

p€MUGAzioNfideirimperiale regia pa- 
tente dctl f torrente che crea de- 
• gK stati ««striaci in Italia un Re- 
gno Lombardo'Veneiò . . • . .V • • . 

PuBBUaàeiptiB deiruDperlale regia pa- 
tente del giorno 8 corrente, por- 
tante le forme e discipline colle 
quali dai sudditi del regno . lom- 
bardo-veneto dovrà prestarsi a S. 

: N. il debito omaggi* 

Cessazione della vecchia polizìa del 
dipartimento d* Olona eid organizsa» 
zione di una nuova più conforme 
^2e presenti cìreostanze 

DjETBRMlNAZioiis che TÌcléiama in vi- 
gore i decreti 8 febbrajo e 8 aprile 
i8ja relativi agl^Italiani natura- 
lizzati , domiciliati ed impiegati al 
servizio di potenze estere, esclusi 

^ i soli impiegati civili . . . .* . ,• . 

Imposta prediale di maggio, giugne, 
luglio ed agosto . • . • 

Patente di S. M. I. R. A. che sta- 
bilisce r organÌEcaziooe delle. con- 
gregazioni centrali e provinciali del 
regno 

Patente di S. M. I. R. A. portante 
la nomina delle' regie città del re- 
gno ed i diritti ad esae attribuiti 
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Giugno a 
Luglio i.^ 

detto 



detto a 



detto II 



dotto iS 



detto 



mtm 



Ti T ola' li EOLI Atti; 



^*g- 



R^OLAiAEHta e ditoipluié pier la. 
ttita de'^tibrr, <teU« ^stampe e delle 

' 'incìsiòkii ', onde prevenire ogni abu- 
'0Ò in tale marerìa. ...:....< 

Righiamo di tutti i gudditi d<l r«gÌM> 
lombardo-Veneto che servono nelle 

' troppe napoletane, sotto pena di 
pei^dere ogni diritto di proprietà , 
•uccessione ed eredità 

DmiwINAZIbiffEf in forza della qnale 
•t ritengono ferme- é iegittisM le 
'aKenasìoni de** beni naàonali ordi- 
nate dal ces«at<r governo 

RiSTABitlHCNtO del monastero delle 
Salesiane in Como , coir autortaza- 

* sitine dr «ceettare qualnnque dona- 
spione ed eredità 

Corso e valore di varie specie di 
monete anstriache ....•.••• 

Patskte di S. M. I. R. A. del 20 
aprile p.* p.* colle prescrizlooi wl 
diritto di matrimonio 

DisFOsiziOMl della reggenza per la 
pratica esecuzione di alcuni para- 
grafi delle suddette prescrizioni ma- 
trimoniali 

DiCHiAKAZiONE di procedura contro 
<{ueUi che attentassero alla pub- 
'bliea tranquillità 

Determinaziune per V aumento di 
un centesimo e tre millesimi Vul- 
V imposta prediale di luglio ed a- 
gosto 

DlsciFliNE «ir importazione delle pro- 
duzioni del regno lombardo- veneto 
negli stati austrìaci e viceversa . 

Detkrihnazioni portanti la cecsatio- 
ne d^l éérttto d olbinaggio col i.*^ 
agosto 
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Agosto 6 

detto 16 
<2erro ao 

detto ai 



4/^10 24 



<ief/o 26 



detto vj 



Titolo. dj:&li Atti; 



r ral« della polisU |>orUate T ere- 

\0Ìoi»e d*uiu noQva ca«a di lavoro 

. e Ja proibizione delia mendicità . . 

PuBBUCAZioME dell' ìmperialtB r<gi# 

: pateaie del giorno 3i maggio p** 

. p.* portante r. attivazione del re- 
golam^utQ giudixiario civile pel i.* 
settembre .•••«•.. ^ ».. • 

P.UBBUaAnONB d* altea, imperiale re* 

. già putente dfl rgiorpo 3i maggio 

. :p^ p.? pprtatit« . «T ii^tivazione del 
codice d«ì delitti e delle grati 

" tratgrestioni politicbrs pel i.** ae*- 

. tepobce V 

Determinazione per la leva militare 
di 6178 uomini sulle coscrizioni 
i8i5 e 1816 

DisGlPUMB sul commercio dei grani 
nel circondario confinante .... 

Imposta prediale pei mesi di settem- 
bre e di ottobre . 

Dbtbbmibazione sulla importazione 
degli oggetti di libreria provenienti 
dalla Francia 

Proroga ali* attivazione del codice 
dei delitti e delie gravi trasgres- 
sioni politiche , e del regolamento 
giudiziario civile aino al i.** no- 
vembre 181 5 

Avviso della commissione sulla leva 
militare portante alcune modifica- 
zioni . . . . ^ 

Avviso indicante il premio di sei 
fiorini a chi arresterà qualche pri- 
gioniero di guerra fuggitivo . . . 

Avviso che dichiara riservata a S. M. 

S\ nomina ai canonicati nei capitoli 
elle chiese cattedrali . 
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ATTI DEL GOVERNO 



9^.'' ^. 
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S=3E 



( N. I. ) Determinazione sulf importazione 
ed esportca^ione de' nitri e delle polueri, e ^ui 
prezzi di tali generi. 

3 gehnajo i8i5. 

LÀ B. CESAREA REGGENZA PROTVISORU 

DI GOy£RNO 

DETERMINA: 

TITOLO PRIMO, 
nitri. 

Art. I . JLi iimpBUZioint dei nitri dairesfero 
coutinua ad essere proibita ^ |N>tto le pene 
portate dalle vegliami leggi. 

a. L* esportazione dei nitri ali* estero non 
potrà aver luogo ^ se non mediante permesso 
del governo e sotto le cautele eh* esso tro^ 
veri di prescrivere. 

3. Il rilascio della patente per la fabbri^- 
caziooe dei nitri e la fissazione del numero 
Aiti i8i5. T 



dei còmmesfii ^ da approvarsi dalla finanza , 
è ili facoltà ed àibitrio dell* armminie trazione. 
Le patenti dureranno un anno e si pagherà 
per esse il diritto di uDaf\lira. 

4. Nelle nuoVe patenti che si rilasceranno ^ 
oltre alla quantità del nitro da fornirsi ^ eal- 
ciblata in nitro puro ^ sarà es'p^ssa che ì\ 
prezzo dk pagarsi per il medesimo dalF am-^ 
jninistrazione sarà quello fissato o da fissarsi 
dai regolamenti, ^^uelli che non la fornissero 9 
saranno privati della patente quando non prò- 
viilit^id*éB8tjrft stati inabilitati da accidenti dt 
forza maggiore. 

Le prescrizioni detlà- pena per chi non 
la raggiunge ^ e del premio per chi la sor* 
passa , sono abolite. 

5. Il nitro puro contenuto- nel greggio ^ 
che solo si acquista dair amministrazione , 
continuerà per ora ad essere pagato a lir. i. 80 
la libbra metrica. 

' é^r Èf^pfroìbito'ai salpitra} di separare il 9ale 
jmarino- dat «itrO'^'Sptto le pene stabUke aUi 
r articolo i.^ del decreto 1 3 aiaggib 1810, 
okjre la perdita della patente. 

7. I nitri al minuto si vendenÉnno ai se« 
gqqnti prttTÌ j ' ' / 

Nitro non raffinato lir. a. 3o I '^^1°^'* 

Nitro raffinato ... » 3. io ] 

f metrica^ 



e^v 



f .. »--.]• "-ì r • *> 



i. i'^fì I^ 



» • * 



TIXOJ.0 IL 

8. L'intcod azione. delle polveri .daU-esteMi 
e-'la-ioro. esportasioa^ > eono recate :^*Uii 
norme stesse prescritte pei nitri agli articoH 
I e ' » d^a pifeseiké determinazione* 
^ ^ì he pólveri «ìetondnaeranno a veioidersi ai 
segueMi'pfftaati-' 

^ . Oa sòpraflBina lir. 6* So \ ^ . 

Da caccia?, /• a ,a j ^6^ 

/la lina • . . » o. ioCi.^l 

Pa mijpa. . . . . . . » o. io/_ . . ^ 

io. La polvere da mipa 4|ti?^ ;vW(Ìmt«^ c^ 
dispensieri) tanto centrali che forensi, an- 
che in piccole partite noa minori di um 
libbra* « ^ ; . ; r. 



*. e 



II* La polvere da caccia sarà venduta 
^nche ai mi[i>ito iiy^^ postijeri 4^4 gcjp^vììdi 
privativA. nel/orcose ai p^f^zai AegeQiitì : .^ >»| 
. -. Sopraffii»..- cept,?;* C . per ,pgnV, ,, 

Fina . . , pi , èiS,r^ ,^l»QÌ4 , ipeti?i((^ 
12. Soo^. conservate, in vi&^ore \^ disposi- 

zioni dei regolamento 2.1 ipaggip. x8o^ sul 

^itri e sulle polveri^ in tutto ciò che noa e 

d^roi^tp colia presente determinazione. '^ 



(4) 

i3. La cesarea regia intendenza generale 
delle finanze è incaricata dell* esecuzione della 
presente determinazione che sarà pubblicata» 
Milano, il 3 gennajo i8i5. 

Il Governàtoke cenirale, 
F. M. CONTE DI B£LLBGÀRI^ , PR£SID. 

Per la Reggenza ^ 
. H Segretario generale ^ 






^ C 



( N« a. ). J^OJSpc^ alla presentazione dei titoli 
comprqi?aiUÌ U legittimo possesso della nobiltà 
si imtica che nuova. • ^ 

x6 gennajo i8iS« 

AVVISO. 

La commissione delegata a riconoscere i 
titoU' del legittimo possètèD dèli* antica e 
nuova fiobiltà, eretta in conseguenza del 
decreto 14 dicenibM 1814 di S. £. il signor 
eonte di Bellegarde , feld^maresciallo , com- 
missario plenipotenziario, governatore gene- 
rale , ecc. ecc. , deduce a pubblica notizia 
le seguend disposizioni della prelodata ec- 
cellenza suar 



, ( s ) 

Art. I. Il termine alla predenCazione dei 
titoli comprovanti il legittimo possesso della 
nobiltà) si antica che nuova, è fissato a 
tutto il prossimo venturo mese di maggio. 

2. Chi non si trovasse in grado di pro- 
durre per tal epoca i suoi titoli , potrà do- 
mandare entitj T indicato teroiio^ nim'pro*» 
roga a presentarli. 

3. Trascorso il termine prescritto , noii 
saranno pift nìnmesse ulteriori presentazioni 
né di documentT) né di domande per prò* 
roga. ^ 

Quelli che crederanno di £sr valere i 
loro diritti dì nobiltà y sono prevenuti .^he il 
protòtfcdlo della comiiiissione per I& produ- 
zione delle loro istanze e de* loro titoli è 
aperto presso V ufficio del protocollo della 
regia cesarea reggenza provvisoria di governo» 

Milano ) dal palazzo di governo il i6 
gennajo i8i5« 

IL OONTE BORROMEO, PRESIDENTE. ^ 

^Cmtiglioiìi j Skgmh 



i ■<* 



/ 



\. • « j- 



. ■. .. ^^). ;. . . 

{ N. ^. ) Cèdine che le aste per le vendite 

guu&ziali per mézzo degli uscièri abbiano ìuó^ò 

iTt ^giorni jeruiU. 

a3' gennaio tviS. 

/ . - • 

■ ■ ' • ' . . ■ • I f i I » ; » .^ . j n. . . ■ . 

r IMPERIALE R. CÓRTE IT APPELLO" ' 



•>'. ., 



( • 



ALLE IMPERIALI REGIE CORTI DI GIUSTIZIA 
' ;^r DALLA MSbESÌMi 8)lPBinE«irVI.^ . ^i 



Pòttàia nttehziohe sùIPart. 6i^ del èodìce 
di pròcedai^a civile ^ gitrata il <jaale le ven- 
dite ^tAliziali 8i deVahòVfare al pciBblico 
mercato più'' prossimo nei giorni e nelle ore 
oi'dinarie di mercato"^ o in giorno di dome- 
nica, la regia cesarea reggenza lià vedano la 
convenienza cte tanto per. conservare il do- 
vuto rispetto alla religione dello stato , quanto 
per prevenire ogni contingibile urto tra la 
podestà ecclesiastica e T autorità giudiziaria , 
le vendite succennate vengano fatte in tutt* al- 
tro giorno che di festa ; quindi la prelodata 
reggenza , inesivamente anche alle determi- 
nazioni a stampa del giorno 5 dicembre 
pross. pass. , ha incaricato Y I. R. corte di 
cassazione di far sentire alle magistrature 
giudiziarie essere sua mente che le aste per 



le vendite giudiziali ppr^ mezzo degli uscieri 
abbiano sempre luogo ne* giorni feriali. 

Inesivamente airiac9JCÌco< superiore si par- 
tecipa questa dichiarazione del governo a 
tutte ite /corti e tribunali dfi qn()Sit^c9rte dir 
pendenti, invitandoli a renderla nota anche 
alle giudicature di: pace -del loro circondario. 

Sarà poi cura di tutte le suddette corti, 
tribunali e giudicature di partecipare la ram- 
mentata superiore dichiarazione agli uscieri 
dalle mede^ii^ diipendeuti per la più esatta 
esecuzione do* superiori ordini. 
. , .Milano^ aS .senoaio i8iiS« 

f 
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TAVERNA « «BIMQ . PUESIORNSaS. '. 

■ * ■ ' '• »* * . il , i i;t li./' 
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( N« 4* ) Tassa personale dd* torrente anno. 



* . 



i.* febljrajo i8lS^ 

LA R. CESABEA. REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOY^HKO 

determini: 

La Ìa80Ìi pefjM^nàtè del éórréhte 'anno p<^ 
conto del regio erario sarà'pàgaifa dai contri^ 
buend hi ragiolìe di lire S. no per ràiacana 
te'ata nel mese d* agosto prossimo Tentnro» 

1! amìkiiiiiitrazionè del denso 'e ddlè impo- 
sizioni dirette , ed i prefetti nei dipartimenti 
sono incaricati della esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 
Milano^ il i.° febbrajo i8i5. 

II. Governatore generale, 
F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ 
n Segretario generale^ 
A. Strigelli. 



(9) 

( N. 5. ) Bmcipune onde conoscere la tras- 
lazione (U dominio ne* beni stabili ^ sostituite 
alla notificazione che dos>ea farsi dagli uffici 
del registro degli atti e contraiti^ ora abolito» 

'6 febbrajo i8i5. ' . 

LA CESAREA REGIA 
AMMINISTRAZIONE GENERALE DEL CENSO 

E DELLE IMPOSIZIONI DIRETTE. 

Coir abolizione del registro degli atti e 
contratti è . cessata la ootificazioae. ch^ Id 
forza deir articolo 37 del decretò io Cebbr^ìji.» 
1809 doveva farsi ogoi <}u/e. (o^o^i. d^gli- utìki 
d* esso registro ai cancellieri del censo , d^gli 
atti e contratti importanti traslazione di do* 
minio di beni stabili ^ air oggetto .4i scoprire 
i possessori mancanti air obbligo . di tariic 
eseguire ne* registri censuarj il trasporto 141 
loro testa. ♦ . 

La regia cesarea reggenza di governo ver- 
tendo sostituire a quella prescrizione un prov- 
vedimento tendente al medesimo scopo , ha 
adottate in via prowisiobale le -seguentr di- 
scipline : 

« i.^ Che i capi degli archivj notarili 
» debbano rimettere di due in due mesi ai 
3» rispettivi cancellieri del censo ^ amministra- 
li zioni ed uffizj incaricati de* trasporti la nota 
» degli atti e contratti portanti mutazioni di 



( IO ) 
y> proprietà tdi beai immobili n... -colle iudiea^ 
» zioni che risulteranno , dal. ^ protocollo, flei 
» rispettivi notaj ; 

)» 2.^ Che i cancellieri giudiziari deb- 
» bano rimettere, «egaalcneate di due in due 
9 mesi ai cancellieri del censo ^ amministra- 
9» zioni ed : u0izj incaricati de* tra^j^orlj 1* e- 
3» lencò delle traslazioni di proprietà di beni 
» immobili portate da private scritture che 
3» da essi vengono registrate per .accertarne 
» la <)ata^ colle notìzie che «sul teffanno da)|^ 
» atease scritture; 

» S.^ Che gli ìiffizj delle ipoteche tras* 
ji mettano pure ogni bimestre ai cancellieri 
3» del censo , amministrazioni ed uffizj inca- 
» ricati de* trasporti un elenop degli attiche 
» importano traislasùone di dooninio ^ desunto 
» dal registro delle ctrascriiioni . e delle note 
^ che ivi si conservano. » 

% perchè i possessori non trascprino T ob« 
bligo di far eseguire i ti;asporti.v d* ordine 
biella regia cesarea reggenza, quest* ammioi- 
•trazione generale li rende j avvertiti che i^ 
comminatorie portate dal decreto io fehbrajo 
1809 conino i trasgressori rimangono inpieno 
vigore^ 

Milano ) il ù febbrajo i8i5. 

IL PIRKTTOaS GENSaÀtE.^ :. . 

BRUNETTI. 

Lupi, Segret. gener. 



( ri -) 
(N. 6. ) Norme dà osservarsi suUe pennoni 
' ed' altri asségni ed sudditi italiani^ 



•» :i. 



4 

17 /ebbra^ i8x5. . 



ATO/ ENRICO CQNTÉ DI ÈEtttGAÈDlEl 

CiambeBUfio^ consigliere' intimò attàale distato 
di 3. M. 7. /?." A: ; cdfàniìmdatore deìt ordirne 
rnìiitarè SS. Murict Teresa ^ gréificféce dettórdim 
/li Leopoldo^ colòfinelh' proprietario di tinreg^ 
gim^/i'fo '2K cat^atteggièri ^' feldfnaresciatb^^^ go- 
vernatore generale e generale in'cc^o 'delf àrìtiath 
austriaca iri Itailh\ ecc. -ecc. ecc. '- * 



i ■ » i' ■;■ '« 'ii! .1.. r- - -•■ :ì, 



* - i . t 



Edsenaosi S. M. 1 R. Ai T tógristo riostW) 
sovrano 'degnala di stabilirci' héllà- siJS' elfi- 
menza 'le norme dà osservarsi nelPilpplictf- 
zione delle pensioni >é degli assegni a tu\tì-i 
pensionisti e provvigìoriisti'' delle pròviàcie 
ìtviTiane riacquistate, reriflidnib' nòte ài pub- 
blico* le relative sovrane détèrhiiHazioni- pcfr 
direiiónc d'ògriùtiò che 'tì tiwi nei cail'ih 
esse coiitcmplàti: = : <: ..fro- 

Art. I. Il ''ttesoì^ pubblico atisMacò 'rfoià 
assume che il p'ajganfetito di quelle 'pensióni 
e provvigioni ( assegni giornalieri ) che, né^ 
condo la loro natura e giusta il titolo sul 
quale sono fondate', gravitano sulle provinole 
italiane riacquistìite. ^ ' ' -'^ •^' 



2. La decorrenza delle pensioni e proTTi^ 
gioni nelle suddette provìacie dovrà incomin- 
ciare dal giorno ii5 maggio 1814^ in cui è 
entrata in attività V amministrazione centrale 
militare i«ttitiika da-S* M. -K e R 

3. Fino a che venga nelle suddette provin- 
cie italiane pubblicato il regolamento normale 
delle pensioni ' vigente negli altri .stati della 
naonarchia a4jl^triaca ^ il pagamento delle pen- 
sioni e provvigioni continuerà ad effettuarsi 
nella loro misura . legale che trovasi attuair 
mente in vigore, nelle provincia medesime^ 
e ciò indistintamente per tittte le pensioni e 
provvigioni provenienti da un caso verificato 
tanto nel tempo ■ del cessato governo italiano ^ 
quanto successivamente ^ fino air epoca in 
cui avrà effetto la pubblicazione del succen- 
nato regolamento normale austriaco. 

4* Q^^g^' individui che sótto V antecedente 
governo austriaco percepivano già una peu* 
sione od una provvigione^ la quale dal ces* 
sato governo italiano o non siasi assolutamente 
conservata In corso , o sia stata, ridotta a 
minore misura di quella originarìadiente ac* 
cordata^) dovranno dair epoca determinata 
ali* articolo a essere restituiti nel pieno go- 
dimento delia rispettiva pensione o provvì* 
gione^ in ragione del loro quantitativo ori- 
ginario^ sempreohè per^ i suddetti pensionisti 



proTVigionUti non abbiano ^lémcritata questa 
«ovrana grazia ^ e facciano débitamente oon^ 
•tare dei proprj titoli ^ e di non essersi cam-^ 
biate le loro circostanze. 

Questa disposizione sarà pure applicabile^ 
!.• A favore di quegl* individui ai quali 
«otto il precedente governo austriaco era già 
dovuta secondo il pianò normale allora vi*- 
gente una pensione o provvigione^ e per 
Conseguire la <|nale; sebbene non ne fosse 
ancora seguito rassegno prima della cessione 
delle suddette provincie, trovavansi però* già 
in corso le rispettive petiziom';'- ■ 

a.® E cori parimente a favore di quegli 
individui i quali air epoca della predetta 
cessione non erano più atti a prestare servi*- 
gio , e che in fatti' non lo hanno più prestato 
sotto i successivi govemL 
- 5; Anche dopo T^oca in cui, giusta il 
disposto air art» 3 , le pensioni e le prpwi* 
gioni incomineeraàno ad essere regolate, 'Coi 
piano normale austriaco ivi accennato* , ve«^. 
ranno in ogni caso di pensióne degF impiegaci 
di nomina definitiva domputati nel novero» 
degli . anni d* impiego coperto i servìgi preii« 
•tati per V addietro al cessato governo o sia. 

allo stato. i' • ' .. ; 

6* Le masiimie stabilite nella preaente.rH 
soluzione doTitalànO' altresì servire di norma; 



p^er le «lire :p«oaiani, inerepti allcf* . ei^de^m^ 
Provincie iitaliifi^ ^(JAcquist^te ^ Je qpali^ r;- 
gonriiioo indivi^ai, milMiai^i , c^Qpse pure pe^ 
quelle che siano a onirico deL^ondi: spncia^^ 
<Hii?^giA ammifiisti'a^iioQe^ In- ogpiupo, de* casi 
coolempUti tP^ei singoli prem^s^i ^rticpli le 
p^nsaoni 1^ le provvigioni ^apnq .ppgat<^ % 
velluta effettiva ed al eorso legale vigente 
Ideile ^s^cldfitte prpyincie iti^liane.. ^ .., 

7. Finalmente saranno pur ancl^j^ rjme^f^i 
iti corso daj;^ sj^cciennato . giprpo a^^^ iQ^gg^o 
1814 ^n avanti quelle pensioni il cui paga^ 
mento essendo direttamente a carico delPim* 
periate regio ufficio pagacorio generale della 
camera di Vienna ^ o di altre casse estranee 
alle suddette prpvincie itali^ne^ sia stato so- 
speso pel solo motivo che.i pensioiiisti al- 
r epoca in cui furono ced;ute le anzidette 
Provincie non abbiano trasferito il proprio 
dòimctiio negli sitati . austriaci, li* pagameqtq 
di queste pensioni :prQSeguirà a /farsi dalle 
casse rispettive che* lo eseguivano per V ad-» 
dietro, e verrà eAèttuatp in valtita di Vienna, 
ConsegueatemeiUepert^iifp jllie pr^mfsse 
benefiche jsavrane.disposizipnii^chijvnque si triP!^ 
T(^à in circostanze di (eterne iayo;c^re T ap-^ 
pUcazione a di lui favore 9 dovrà presenjt^f 
la, propria ^omaoda.;Pprreda^ delje, nece^fi^* 
rie giMstificajBio AJi i^i^, reg^fi .cfi^^^ c^^Sfi^^^? 



( i6 ) 
pHiwisorìa 'di goyento, %A Mcezion^ però 
di quelli che appsrtengdnQ aHa elasi^ degli 
iitìpiegati ac^uiesceeti 'per effetto di sistema 
dipendentemente dagli aTTenuti » oambiametiU 
pòHfici.) i quali diri geiranno in vece lej^rtf 
pétii^ni ed 'i relativi docnmenti alla coMtfris- ' 
sioné spéeiale^presso' la Méssa r^ia césareli 
reggenza apf^MÌtamente^a»àoi noikiinata p«i^ 
la liquidazioqe delle 'rispettive ]^enaiodi t 
provvigioni. ^ ^ '^ r. . 

Milano ) il Ì7 febbrajo 181 5w ^ 



( N> 7» ) AboljziùHE del numero delle linee 
m 9ff^ P<^H¥^ di carta bollata» 

aS febbraio s8iS. 

Là R. CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI GOVERNO. 

Avvisa .\ 

Essendosi degnata S. M. 1* imperatore e re 
im^ro cfemémtissimd'i^rinrano^ di ordi]ì(are clié 
•là iàf mediatamente afì^H)|a^^':dovnnque fdssb' 
ancóra -in vig&ire, la prescrizione del numerò 
delle linee che ogni pagina di carta^óllatà 
può contenére secondo le diverse dimensioiii 



( i6 ) 
della medesitrta e dei caratteri, che iDcia;* 
scuna linea non può essere oltrepassato ^ la 
R. C. reggenza provvisoria >di governo si 
fa premura di dedurre a pubblica notizia la 
surriferita graziosa determinazione , in virtù 
della quale resta d* oggi in avanti abrogata 
la disposizione ddl^art. 58 del'^ decreto ai 
'maggio i6i I dei cessato goveroo^ fermo V ob-» 
bligo però che le scrittóre sopra carta bol- 
lata abbiano ad essere chiare ed intelligibilU 
Milano i| aS febbrajo i8i5. 

BELLEGARDÉ. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale ^ 
A. Stzigeixi. 



Certificato conforme; 

H Segretario generale , 




ATTI DEL GOVERNO. 
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( N. 8. ) Proroga alt insinuazione de credili 
K>eiso il governo francese. 

aS febbri^o .i8i5. 

LA. R. CESÀREA REGGENZA CROYVISORIA 

DI GOVERNO. 

ÀVVISQ. 

JÌjS<;endo state preseatate diverse istanze per 
otUroere una dilazione al termine stabilito 
dajrart. YII dell'avviso di questa regia ce- 
sarea reggenza .del giorno :i3 dicembre 1814 
per r insinuajfioii^ dei crediti verso il governo 
francese ^ ed essendo interessante di lasciar 
campo specialmente ai comuni ed alle con- 
gregazioni di carità di raccogliere tutt* i ido- 
cumehti comprovanti i rispettivi crediti del- 
r indicata natura ^ questa R« C. reggenza è 
venuta nella determinazione di prorogare il 
termine come sopra stabilito a tutto il pros- 
simo mese di marzo. 

Atti i8i5. A 



(>8) 

in qUeet^ocòasiooe si avvisano purè tiitS 
gli aventi interesse ^ che i crediti de' privati ^ 
risultanti da somministrazioni di generi ^ ecc. , 
fatte in servizio delle armate francesi ^ ma 
dietro requisizione od ordine de* rispettivi 
comuni^ dovranno insinuarsi ai comuni steBsif 
i quali poi) giusta le istruzioni fatte loro di- 
rancare per mezzo d^ì signori prefetti ^ presene 
terauno complessivamente alla commissione 
i crediti medesimi unitamente air atto formale 
di requisizione emesso dalle autorità francesi^ 
^de^ possa dalla comfiiissidne^ stessa pren- 
derli in regolare conslderàzibAe. 

Si deduce inoltre 4 notizia di tutti quelli 
icfae avessero di già' pr'es'efltate delle petizìofii 
*aUa commissione^ che le corrispondenti riso^ 
luzioni state prese sulle medesime si troipaoo 
*ifegi8tra té pressò il pl^toéollò generale diel la 
R: C. réggehz»;^ V>Vé sarà lorb prerititeksto *4| 
iMàtnftTarle ètf éstràm^ èo|>ià. .* 

MHaitòv aS febbì-ajo i8iSi ^ 

* TL'GoySRNÌTÓB£ GEir^RAi!^, ^ * '* 

yi k. CONTE DI ^ELUÉGA^^ PRESt^. 

. c ;. Jl.Segr^fuw gpneralt ^ 



< ,^9 9 

( N^ 9.} Imposta, predicUfi di mar%(f ^rf aprile. 
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tA R. ClESÀRÈA. REGGENZA PROWISÒfclA 

DI GOVEKNa 






DEtBUMIVÀ: ' ' 



t • liì Hiippsta ipi esilile che: 4ovr^ p^g^rfì» 4tià 
censiti per supplire Mp ^pe$e dello slato ^^ 
mesi di niaryo e d* aprile dejl^anno correate, 
.è subilitaioi^ae oentetimi, cinque milleiiiiiii 
e sei decimi d) miilesiaio sopra ogui sciid^ 
d' Mtteno» 

' Si continoerà inolire il pagamento di ufi 
tnìUesmo.per ogni bimealre sopra ogni scucii» 
di estimo per sostenere la spesa di spmmi^ 
Distrazione delle legne agli uffidaK delle 
II. RR. truppe, ai corpi distaccati ed ai di* 
▼ersi stabilimenti militari, comò fu deter* 
minato nel decreto in data deir 1 1 del mese 
di novembre prossimo scorso. 

Il pagamento delle suddette tasse si hrk 

in una aola volta nel mese di marzo dai di- 

j^aitimenti deH* Olona , del Lario e del Mella^ 

^ e vid mese di aprile da* dipardniipnti delf Alto 



(ao) 
Po 9 del Mincio, del Serio e detrAdda. I 
censiti dovranno aver pagata 1^ imposta nelle 
mani del ricevitóre comunale neirultimo gior- 
no del mese stabilito per ogni dipartimento, 
r L* amministrazione del censo e delle im- 
posizioni dirette ed i prefetti nei dipartimenti 
iono incaricati deir esecuzióne della presente 
determinazione che sarà pu)>blicata. 
Milano 9 il a6 febbrajo i8i5. 

Il Gove&nàtoiie generale^ 
R M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per là Reggenza, 

Jl Segretario generale ^ 

' ' A. Stkigelli. 



■ \ 
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( N* IO..) Ordine di tagliare gli alberi esi-^ 

, stenti sulle scarpe esterne degli argini de* c(k^ 

noli o nai^i, e proibizione di piantarne od 

^ allei^arne in avvenire, "' 

■ ■ ' ^- • • . \ . . 

2j fcbbrajo' i8i$: ♦r • 

LA R: cesarea direzione GENERAI* 

PROVVISORIA " '^" 

DELLE ACQUE E STRADE. 
'"'• ' AVVISO. 

La regia cesarea reggenza provvisoria di 
governo^ informata dei gravi danni che so- 
vrastano agli argini dei navigli camerali dagli 
^ alberi d* alto fusto esistenti sui detti argini , 
ha approvate le seguenti disposizioni : 

1.^ Tutti gli alberi esistenti sul piano e 
sulle scarpe esterne degli argini dei regj ca- 
nali navigabili o navigli saranno tagliati a fior 
di terra 9 e levati a cura dei rispettivi prò-* 
prietarj nel termine di un anno a contare 
dalla data del presente avviso. 

2.^ Trascorso il suddetto termine ^ gli 
alberi ^ di cui sopra ^ verranno fatti tagliare 
e levare ex officio , senz^ altra diffidaziont a 
spese dei proprie tarj. 



3/. E pro.ibito di piantare óA allevare , 
da, quindMunanzi^ alberi d* alto fusto sol pìaiio 
e sulle scarpe esterne degli argini sùccennati. 
La regìa cesarea direzione generale prov- 
Tisoria delle acque e strade incaricata della 
esecuzione dejle premesse superiori disposi*^ 
s^yini^qel dedurle 4 pubblica nq tizia , si lu« 
aìnga che i proprietarj si renc^eranuo soMeciti 
di uniformarsi" alle medesime per non dar 
luogo alle misure d* ufficio ; avvertendo che 
rimane affidata ali* ingegnere in capo Gius* 
Ani la cnra dir tutto ciò che concerne il 
presente avviso. 

Milano, il 27 i^bbrajo i8i5. 

It PIKKTTOU GEREKAXB DELLE ACqVt S STftJklftS:^ 

c ossogli. 



( ^3 ) 
( N. II,) Proibizione di esportare oggetti 
preziosi di sqienze, ^ lettere e belle arti senza 
goperrtatii^a apj^roi^jozione. 



■i x ..• 
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IXK CESÀIUEA. BEGGENZA FRt^YVtSORIl 

...... 

DI COVEKNO. 



♦ 1 



' »• 



Informata S. ML T augustisèuna knperatojee 
e re nostro sovrano della faciUtà e frequenatf 
colla quale si esportano da questo- sta^o og- 
getti preziosi di scienze^ letteratura e belle 
artt^ sr èr degnata di ordinare cbe^sia^ie^ita 
r esportazione di qualunque degli oggetti 
snccennati , senza la previa governativa àp^ 
provazione.' In esecuzione pertanto del gra- 
2ÌOSO ordine sovratio , il quale tende a con^ 
servare tutto ciò che contribdisca alla gloria 
ed al lustro dello stato ^ la Ré C* reggenza 



D X T S n BII N A; : 



Art. X. £ proibita V esportazione degli og< 
getti preziosi di scienze, letteratura e belli 



arti i «èiiìpré éhé non intervenga la previa e 
fonnale approvazione della R. C. reggenza. 

2. Le domande per ottenere 1* approvazione 
esporranno chiaramente la qualità degli og- 
getti ^ e saranno direttamente presentate al 
protocollo della R. G. reggenza^ la quale 
determina ^ sentita la R. C. accademia delle 
belle arti ed il R, C. istituto delle scienze « 
lettere ed arti, iu conformità dei rispettivi 
attributi. 

3. Nel caso di permissione si useranno 
dalla finanza le consuete cautele solite prati- 
carsi , onde impedire qualunque possibile 
frode snlla identica quantità e reale- qualità 
degli oggetti pei quali sia stata accordala 
r esportazione : riservandosi la reggenza di 
ordinare quelle maggiori cautele che possa 
ineritare la specialità del caso. 

4. In caso di contravvepzione ha luogo la 
confisca degli \oggetti. cadati in commessole 
sono posti a disposizione del governo , il 
quale si riserva nei singoli casi di accordare 
un premio agf inventori in proporzione del- 
r entità degli oggetti medesimi. 

5. La procedura per le contravvenzioni 
avrà corso in conformità del decreto 25 
agosto 1809. * 

6. 'L* intendenza generale delle finanze è 
incaricata , per tutto ciò cjbe la riguarda t 



(aS) 

cléir esecazione tfelk presente de^rm inazione 
che ^rà pubblicata. 

Milano , 28 febbrajo i8i5. 

> 

Il GoVERNATaRE GEKIBALÈ 9 

F. M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESI1>. 

Per Isk Reggenza ^ 

// Segretario generale , 
A. Strigelli, 



■ I iit m ^ n t •••/. • 



( N. la.) Soppressione della giocata di qua- 
terna secca* 

, ' -4 marzo. i8i5. 

LA R. CESAREA REGGENZA PROVVÌSÓÌOA 

• • ■ • 

DI GOVERNO. 

. ■ • . . ..f 

AVVISO- 

^ ^ ■ • ..-■.... ■ ■ . ■ * 

Con deterininaziòne'sovrana essendo stata 
soppressa nel giuoco del lotto la giocata di 
quaterna secca 9^ féi*nié per ora nel rimanente 
le discipline ed i regolamenti attuali riferìbili 
al giuoco suddetto ^ la R. C. reggeùza prov- 
visoria di governo nel portare a aodaia del 



( >6 ) 

te 

pubblico Ja ^ollodata. determinaziotie^ lo prsr 
^ieoe che ^a eaecuzione della mededim^ oon. 
sarà ptà ami^^ftfiL Is^ giocata ài quaterna secca^ 
ÌQCpmiQciapdo dlal giorno 17 del corrente, 
marzo inunqdjiatayente euccesslvp . a quello 

della terza, estrazione di detto mese^ 

.... . . ^ . »- . - . 

Milano^ il 4 marzo i8i5. 



« % 



II4 GOYERNATORE GENEEALE , . , 

R M. CONTE DI BELLEGARDE , PR£SU>. 

Per la Reggenza ^ 
// Segretario generale,. 



r» 



( JSf, |3, ) APTISÓ agli a^énii diritto a pensione 
o gradficaziòhe di presentare entrò marzo fe 
lóro peiiuoni ìegàlrnente giustificate. * 

- : . .1% VMtzQ i8tS. 

M R. GESABEA REGGENZA PROWISORU 

. -DI 60'V&RN0• 
SETE&MINAt 

^aJJTiesa^e de^le p^etizioni state presentate 
«Ila cplpp^l^s•ioI)le incaricata della liquidazione 



<!ellè ^nètòtii e gràttficaadooi éegV impiegati 
qtiiesòéiiti ha dovuto la medesima rilevare; 
col confrónto dei * ruoli ^x^omuiiiòati dalla ce^ 
iàrea regia direzione generale di contabilità ^ 
che là maggior parte non^ ha giuéttficato éon-*' 
cludentemente i rìspettìvi titoli per essere con^ 
tempiali negli assegni normali e di pensione 
€ di gratificazione ^ essendo mancanti princi-> 
palinente neir indicazione della patria e della 
serie dei loro servigi ^ colla precisione deìW 
epoche di attività e degl* intervalli. 

Air intento pertanto che la suddetta com«« 
missione' possaci in esecuzione degli ordini di 
questa regia* tresarea reggenza formare il piik 
sollecitamente possibile con piena cognizione 
di canèa e colle volute classificazioni il pro- 
spetto generale delle pensioni e gratificazÌ9fii 
ehe ai medesimi potettero competere « 01 dif* 
fidano tutti quelli che tJ:Qva||8f . nel caso di 
approfittarne^ a presentare entro il corrente 
mese le loro petizioni legalmente giustificate» 

Milano, il 1% marzo i8iS« 

■■-•*■ .• ' • 

Il GOVBRITATORB 0EKaKALE , 

F. M- CONTE DI BELLEGARDE , PRESI». 

Per la Reggenza, 
Il Segretario generàk ^ 
• *'* A. graiottLi. ^ 



{ N; T^. ) P^ìtST ITO fruttifero imposto al cow* 
• -'Pruftcia^ ed aumento compensabile ^prediale 
" P^ garanttre: la , sicurezza dello- stcua e la 
> qtuètir^^ questa proiwicie messa in pericolo 
" '< ^ étmordinarj' ed impefiMiti • aoi^nin^endm . 

■ ' •' ' ' ■ iS'àiiwo i8iS. • 

LA ». CESAREA REGGENZA PROVVISORIA 

DI .GOVERNO. 

■ • • • . • , • 

'^* Avvì^nimeiiiti straordinarj ed impensati hào- 

nò provocata la necessità di energiche niisure 

"'itoilìtari ^ le quali valgano a garàutire. la tàpur- 

^rézza dello etato e la quiete di. queste prò- 

-Vincie. :, • 

"Tali provvidenze dovranno di lor oatOTia 

cagionare pel momento maggiori sforzi e più 

gravi pesi, onde supplire agii straordinarj bi- 

• Wgni del servizio militare. 

La R. C. reggenza , sempre intenta al mi- 
glior ben essere de' suoi amministrati, deside- 
rando di conciliare r esattezza eia regolarità 
«del servigio col minore aggravio de' contri- 
buenti , con il più equo riparto e colla stessa 
indennità de^ privati, conformemente alle mas- 
' sime d* una retta amministrazione , ha giudi- 
cato oouveniente di prevenire gli abusi e le 



ditpermMfi che seco ;M>rta il gtayoto Mstema 
detle requisizioni y 4b dì. : formare }ìjx , fpindo 
'Stràbrdinaìrio a &ie?cH noa- ritandare;.i. paga- 
ihekìVi'chei^vrano farei, per le 8oiaaij^is|r^* 
ziòi)t4ei diversi gèiieri e per qiialiwqiie altro 
bisogno relativo :ì ed timpprti^ida al|*^i;itere^se 
pubblico e privato c^he SWM^ prontamente dati 
ta}i provvedimenti^ ,i . 



w ' ■' ' " 



• • 



i- ; 






Art. I. Sarà imposto al commercio un pre- 
stito fruttifero \ in ragione del sei^ per eento 
atr anno , di un milione e centomila lire ^ 
dtt rtàiborsarsi dentro T 'anno corrente. >)1 pa- 
gamento delle somme che verranna attribuite 
da una commissione ^ cui presederà il pre* 
fetto di ogni dipartimento ^ si farà non più 
tardi dèi giorno io aprile prossimo. 

2. Si riscoteranno sopra ogni scudo d* esti- 
mo un centesimo e cinque millesimi ^ da com- 
pensarsi nei modi che verranno stabiliti. Il 
pagamento si farà per un centesimo nel dì io 
di aprile p. v. dai dipar tinnenti dell' Atto Po, 
deir Adda ^ del Mincio e del Serio ^ e nel 3o 
di detto mese dai dipartimenti dell' Olona ^ 
del Lario e del Mella. Gli altri cinque mil- 
lesimi si pagheranno nei mesi di maggio e di 
giugno , unitamente air imposta ordinaria. 



<3e) 

3« Questo londo verrà ammiaistnM 
Ratamente Hagli altri iribiui^ e verràcoQK^ 
ixtcf, nd esclusione di qualunque isdtra. fìajouc^, 
nel pagamento delle spese alle quali è ;desti« 
nato. 1 ricevitori comunali e dìpartimCiTitaU 
faranno ai contribuenti particolari coofessi di 
ricevuta delle somme da. essi pagate. 

La presente determinaaiòne sarà stampata ^ 
pubblicata e diffusa ne* modi di pratica per 
la corrispondente esecosione. 
Milano^ il a3 marzo 18 1 5. 



€ •' 



I f 

li GoVBRNATpRS OE^SBALE ^ 
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F. M. CONTE DI BE3.LEGARDE * PREi^D. 
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Per h IReggenra,^ 

H Segretario, gcneraié ^ 
A. Steigellu 
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•f W i S:jPà6lÉtzibììt delTé oppà^xiòni 6 se^ 

"• ^^uestri' te^àU stigli articoli dà\fhm¥ét Hìàgi 

"àppatttàdri'h '^^Bcd&etii tiedestìi^ dlfàdéM^ 

pimento degR obblighi dù kisi ^€ÌiMtùi(i\ ^ùofM 

' pure sutle^ anticipazioni pd^ctmefiti in tate 

IbródàptiH^dàìf ànìrninisttcàìòRe. ^^ ' • * 

LÀ R. CE&ÀREA Jl£GG£NZJl FROVVISpRIA 



1 



DI govèrno; ■ 

In adempimeoto degìi orclini di IS. 1VI. L 
B. A. r augasto nostro sovrano ^ 

I>£T£IIMINA: 

Art. I. Durante la continuazione di un eoo* 
tratto d* appalto per oggetti di servigio mili-^ 
tare , nòti potranno concedersi od eseguirsi 
atti dt opposizione o di sequestro legale né 
sugli artìcoli da fornirsi, né sulle anticipa^ 
zioni o pagamenti in rate da farsi dair am- 
ministrazione ai contraenti, ne finalmeate siigli 
attrezzi necess^r j ali* adempimento degli ob* 
Jblighi assunti dagli appaltatori. 

2. Potranno nondimeno aver luogo anche 
io prevenzione gli atti di opposizione e ae« 
ijnestro per quella somipa di cui dopo A 
compimento degli obblighi assuBti dagli ap- 
paltatori, ed in seguito alla relativa liquida^ 
zione finale dei conti potessero rimanere i 
inedesimi creditori verso V anmimstrazipnct 



(3») 

5; IìÌb* |>Mmfs«se ì^etermiriaziohf avrainm^-^ 
fette ap<;|ie<| per tfxxii gli allri oon^at^i che si 
atipaleraoao d* oggi in avanti a carico del- 
r erario dello stato. 

4* L^ corti ed i tribunali di giustizia, i 
capi delle amministrazioni ed i cassieri dello 
stato 0ono rispettivamente incaricati di '^ve- 
gliare e di tener mano ferma alF esecuaùone 
delle presenti* disposizioni cke saranno pub- 
blicate nelle regolari forme^ 
Milano^ il ^/^ marzo i8i5. 

Il Govekkatoke generale , 
R M. CONTE DI BELLEGARDE , PRESID. 

Per la Reggenza ^ ■ 
// Segretario genercJe ^ 

A. StRI6£LLI. 



• f 



Certificato ouoforme; 
H Segretario generale j, * 




ATTI DEL GOVERNO 



91.'' 3. 



ss 



(' N/ i6, ) Erezione di una corte speciale 
^ straordinaria residente in Milano per cortq^ 
'scete di tutti i crimini e delitti contro la si- 
curezza dello stato» 



3i marzo i8iS. 



' t • I j. 



/^0j[ J^NRICO CONTE DI BELLEGARDE , 

Ciambellano^ consigliere intimo attuale di stato 
di S» MT imperiale jisale apostolica, commendatore 
delC ordine militare di Marta Teresa ^ gran croce 
éeìt ordine di Leopoldo , colonnello proprietario 
di ^ reggmento di cavalleggieri ^ feld mare^ 
sciàUo ^ gommatore generale e generale in capò 
delC àrmatu austriaca in Italia^ ecc» 'ecc. ecc. 

VjOvsidibavdo che il primo dovere di uà 
paterno e retto governo e^li è quello di pre^- 
veoire con misure adattate alla situazione dello 
stato ed alle circostanze del niomento i cri*' 
ttìoi e delitti che compromettono la tranqoil- 
lira pubblica è turbano la quiete de^ buoni 
cittadini , 

Atti i8i5. S 



(34) 

psti:bminiamo : : . 

Art. r, È eretta ui^a .cqrte speciale stra- 
ordinaria residente* ih Miidno ^ composta di 
crniqué giùdici e tre militari. ■ - 

2; I giudici e. i militari yerr^Drìo scelti da 
noi : i primi fra i giudici delie corti d^./|ppel|o^ 
i militari fra quegli ufficiali che abl^iano ,^- 
meno il grada di capitano e Fet^.d^^nni 
trénta. 

3. La corte speciale «traerdinaria istituita 
colla presente determinazione conósce di tutti 
ì 'crimini e delitti 'cóntro ha' sicurezza dello 
stato contemplati dal codice penale^ libro 3.% 
titolo I.®, sezione i.*, a.* e 3.* dall' artioplft 
^5 al io8 inciusivaménte. . .^^r..^ 

4. Pei: la processura ed istruzione iimaw!^ 
la suddetta corte speciale straordinaria j|i o^ 
netna il disposto dal decreto ai marzo i^o£l.* 

5; Le cause pendenti pei delitti./ ii\d^ÌM|]^ 
neir articolo 3.** presso le corti di vgiusti^i^ 
sono devolute al gìudi;pio della. cor{e,8pi^cifile 
s^aotdinaria istittrita colla presente^ d/et^rmì^ 

lyiilfino^ il 3i marzo 18^5.. . • ... 



BULhMAXDE. 
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(35) 
(N. 17- ) Proclamazione concernente le ope- 
rauord osali del re di Napoli. 

5 aprile i8iS. 

PR0CI,AMAZI0]S[E. \ 

L* Europa comiaciava appena a ' riraarginaff« 
le sue piaghe^ ed i di. lei potentati riuoiti 
HI- coagresao a Vienna «i occupavano, eoa 
rara aecocdo di stabilire le basi <li up4 lun« 
gtìfipace^ quando un avvenìinento impensato 
ehiama di nuovo (atte le nazioni ^ già istrutte 
dslHa *«s{>erienBa^>deir ambiaione d* un 'spi 
iiMiiO'5 a mpugoar I* armi«. lu messo a tale 
motfiencaneo tcomvolginiento di* cose potea 
ritalia sperare d* esser tranquilla ^ e appunto 
m troia sua difesa erano' già> scese: dalla Gt$>i 
mania numerose truppe ;, ma :il rediNapoH, 
gettata al. fin-^quella matcbera..cUe io salvò 
n«t ;mora6nti fiiìll periiglioù*^ senza dichiarat 
MOde di guerra di . cui non saprebbe allegare 
gfusto motivo '^ contro la fede di quel trattati 
eoH* Austria , ai quali soli egli deve la >sua 
esistenza politica y dì nuovo minaccia colla 
Mar'4Hntiau Ja tranquillità della bella* Italia > 
e non contento di recar seco i flagelli della 
guerra , tenta ancora di riaccender per tutto 
ool simulacro della indipendenza italiana it 
fuoco devastatore éella rivoluziene che già 
altre volte spianò a lui stesso la strada dalla 



( 36 ) 
oscurità della classe privata allo spleo^qre 
del trono. . ♦ 

Egli ^ tanto straniero ali* Italia , c)[uanto 
naovo nella categoria de' regnanti ^ affetta 
cogr Italiani un linguaggio quale appena 
usar potrebbe con loro un Alessandro Far* 
nese ^ un Andrea Doria , un Magno Triul^io \ 
cv da sé stesso si presceglie capo della na?«« 
zione iialìana ^ la quale ha nel proprio seno 
dinastie regnanti da secoli^ e che t^tta ha: 
veduto nascere nelle sue più ridenti contrade, 
queir augusta famiglia che con governo pa-^ 
terno regge sotto il suo scettro tante nazioni^ 
Egli 1 re della estrema parte d' Italia ^ vor^ 
rebbe colla speciosa idea de* timiti naturali^ 
illudere gì* Italiani tutti del faotasma di un^ 
regno ^ di cui mal si potrebbe persino fissare. 
la capitale^ appunto perchè iiatura co*st|ot 
limiti ancora ha prescritto a varie parti dMtii- 
lia i.lor governi particolari ^ ed insegnato i^osi, 
ohe non 1* estensione del terreno ^ non il qo- 
mero della popolazione^ non la forza dell* ar- 
mi ^ ma le buone leggi, la conservazione degli 
antichi costumi , una economica 'amministra- 
zione formano felici i popoli , ed è perciò 
che con .sensi d* ammirazione e di gratitudine 
ancor ricordansi in Lombardia ed in Toscaqa 
i nomi immortali di Maria Teresa^ di Giur. 
seppe e di Leopoldo* 



Né pÀgo il re di Napoli d* illudere la moU 
titudine della aogiiata indipendenza ^ vuol egli 
ancóra trarre in errore i mtn cauti fra gli 
Italiani ^ facendo lór perfin cf*edere ja qu^elle 
«tesse ' potenze ^ le quali ora con mirabil 
prontezza rinnovano gii armamenti piji for- 
midàbili per terra e per mare , e che daranno 
fra pochi giorni con un secondo atto pubblico 
nuova pròva al mondo della loro indissolu- 
bile unione negli stessi principi ^ segreta dls-^ 
^»oiiciòfne a secondare i suoi progetti , qua- 
siché dir sf potesse indipendente Y Italia 
qualora fosse retta da lui , e quasiché tutte 
le potenze non cpnoècessero or più che mai 
che con chi non rispetta le promesse fatte ^ 
né é sensibile ai tratti di vincitori generosi , 
eséeré' non vi può mai né tregua ^ né pace. 

he beneficente sparse dair augustissimo ikn- 
peratorè' e re Francesco I.^ su tutta V armata 
italiana^ di cui niun individuo suo suddito 
é rimasto senza onorevoli mezzi di sussistenza^ 
e stt*tiitta là numerosa claisse degr impiegati 
provveduta egualmente; la paterna cura con 
cui ^' senza riguardo a opipioni politiche o 
àlli^ condotta passata, non ha il governo 
austriaco nel suo reingresso in Italia altro 
cercato che di tutti i partiti formarne un 
solo , e tutti trattar come figli , seguendo tal 
paterno sentimento anche con que* pochi 



'( 38 :) 
traviati che Than costretto al rigóre^ «ono cose 
tanto notorie che distruggono da sé sole senza 
altro appoggio le calunnie che con tant^enfasi 
si spargono ne' proclami del re di Napoli. 

Lombardi ! Il governo austriaco , sincero 
{)er natArd e per sistema non. millantatore , 
vi ha promesso tranquillità.^ buon ordine ^ 
amministrazione paterna , e tanto vi manterrà. 
Ricordatevi de' tempi felici anteriori al 1796 
e delle istituzioni di Maria Teresa , di Giù* 
Beppe li.^ di Leopoldo , è paragonate quel 
sistema di governo con quello che avete óty^ 
vuto tollerar dopo , e che fjndato sugli sressi 
principj , annanziato colie stesse menzognere 
espressioni vi si accenna ora come oggetto 
di speranza e motivo di nuovi sforzi. La vb=* 
atra troppa credulità alle promesse della de*» 
mocràzia francese vi trasse già alla rovina ; 
siate ora più cauti , anche perchè il vostro 
delitto de(H> la fatta esperienza saria più gra- 
ve ; e colla docilità propria del vostro carat- 
tere 9 colla riflessione , frutto de' vostri lumi, 
coir affetto al nostro augusto sovrano , degno 
del vostro cuore ^ cooperate in ogni circo- 
stanza alla conservazione dell* ordine e alla 
difesa della patria e del trono. 
Milano^ il 5 aprile 181 5. 

Il Governatore generale , 
BELLEGARDE, FELD MARESCIALLO. 



( 39 ) 
( N, l8. ) ABROGAZIONE del decreto a 5 aprile 

. .^ i&io che sopprime le corporazioni ecclesiasà' 

- idie e ta£^i i benefici semplici. 



IO apirile i8i5. 






LA R. CESAREA REGGENZA PROVVISORI^. 

DI GOVERNO. 

• • • 

S. M. imperiale téaìe apostolica \ sempre 
ioti^iìta alla conservaz^ione ^ella cattpìiba rér- 
ligidnt e àél rela^tivò culto pubblico ^ 'si è 
degnata di eftiatiarè • le seguenti sovrakié àe^ 
terminazioni : 

^ Arti 'T. È abrogato in questo stato it pre^ 
scritto dal decreto a.5 aprile i8io, ìcon col 
bono tìj^té soppresse fé corporazióni ecclesia- 
stiche e tutti i beneficf semplici, avocando* 
sene i beni al demanio ed accordaiidósi al 
privato patrono di presentarsi air autorità 
competente onde ottenere il possésso ed il 
i^fpilpio^ elei beni assegnati nella fondazione 
dei rispettivi benefìcj patronali contro il pa- 
gdmeinto,,del jquarto del loro valore. 

2.^ La prelodata M. S. si riserva di dichia- 
rare le successive determinazioni , prescri- 
vendo quali- corporazioni ecclesiastiche ab- 
biansi a ristabilire , con quali modificazioni 
€ con quali mezzi. 



/ 



( 4« ) 

$^ Hetsiiia b«uie£icio «eiaplioe i. i di.qui ft^nb 
0pi> sono, ..Stati per anco avocati allo «tato 9 
uè che effettivaoiente^sono stati sviacoUjd e 
passati ia mano del privato patrono ^ sebbene 
il beneficio sia attualmente vacante , potrà 
per r avvenire ritenersi avocabile allo stato ^ 
né concedersene la proprietà ed il possesso 
al privato patrono , salvo soltanto ciò chei 
abbia già avuto il suo pieno effetto. 

4. Di concerto coi -signori ordinar] si esa- 
minerà come si dovranno impiegare ed appli- 
care le rendite di ci^^up bfneiÌcio.sej[ikp^co 
pel miglior bene della religione e della chie^ 
fecondo V atto di fondazione e secondo le- 

".■I .* i.«ii, ^1 

ult^iori prescrizioni ,c)ie S. M. u riserva 4i- 
emanare*. .-. ^ t ■.::■■* 

Qneéte superiori disposizioni: si reii4^i!m. 
pubblicbe per la corrispondieQte , esecoNOn^e^. 
Milano t il IO aprile i8.x5« 

< ■ , . „ 

Il Governatore generals^. . 

F. M. COm& DI BELLEi&ARDE , PBISII». 

Per la Reggéna« , 
il Segretario- genetak > 
A. SniGÈtii. 



•. ^ \ 



• • 
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( M. 19* ) Detemminaziòìte che richiama 
olT ossetvtméBt i regolamenti sul servido delùt 
posta de* camalli e prescriifc coltre discipUlve 

• sul ^fn^desimo oggetto^ 

■•.'■/' . • . . i 

2t aprile 181S. 

• ■ . ■ ■ • 

LA R. GESAKEA REGGENZA PROVYIiSORIA 

DI COVERNO, . 

1 ■ I ■ 

Kc^Ta- nece69it& di reprimere' le frjequenti 
contraTTénzioùi ài veglìmitt' rej^olmneiiti sol 
flierviano deHa posta de* cavalli e' di garantire 
per 'una parte atF autorità politica J* eeercluo 
delle sue iep^ibni , e per Y altra V interesse 
del regio erario e de^ mastri di pòsta '^ deduce 
a- pnbbKci: notizia le 'seguènti discipliibe àtìé 
quali ognuno dovrà ùnifermarsir , ferme stanti 
nel resto tutte le disposizioni portate dai 
sovraccennati i^egolamenti^ 

a«^ £::Vietato ai mastri di posta* di aeeoi> 
dare cavalli ai viaggiatori che arrivano alla 
stazione in vettura ae non dopo 24 ore di 
din^ra^ sotto pena di lire trecento, appli- 
cabili per igia terzo al regio erario , v per un 
terzo ai mastri di posta sullo stradale del luogo 
deUa partenza^ per T altro terzo air accusa^ 
torc. È altresì irietato ai postiglioni di servire 



i viaggiatóri^ cól* cavalli che dopo» av^r. fatta 
]a corsa debbono ritornare alla propria ata- 
•rione;' > '-• ' ■'■ ■'»■ ■•*■• •■ '-*'•' '-* 

^ 2.*^ Potranno i mastri di po^ta dar il ciam* 
bìo de* cavalli a quei viaggiatori che arrivano 
alla loro stazione con cavalli proprj , quando 
j^erò siano muniti di passaporti in regola. 
Aòcierdaindo 'Cavalli' a. 'cfai. 'nodi fò^c mtiaito 
del passaporto come sopra , il mastro di posta 
incorrerà nella penale di trecento lire^ ap- 
plicabili per metà alP accusatore e per Y altra 
al'regio'era^io^^e sii^condo il casiojsarà pu- 
nito anche e^iy peneri jcerporali^ ^ 

5.^ iK'^proibito3^di4*>pain -a -^lualàitque > veN 
mraleo noleggiatore «lìf vietCnro^di cambiiurf 
cavalli sugli stradali' 'serviti dalle regie poé4e 
ai 'viaggiaiori pervenuti in liiogó t> t^con ca« 
▼alti di posta o di veKirra .'soitza! il pvètcrìtfo 
intervallo ^'di ^ vcntiqiiattrf or«i » > ». « fi i . 

4.^ I contravveatorìriisaranrto; pnoki. colla 
multa di lire trecento^ applicabili per un 
terzo al masà^o di posta ^ come al % i.^, per 
un terzo al regio erario e per un terzo alFac- 
cusatore ^ ed i decidivi soggiaceranno altresì 
air arresto non minore di giorni quindici ^ né 
maggiore di mesi tre. 

Sono eccettuate da un tale divieto le 
diligenze per 'lettura che partono ad ore 
determinate colla valigia delle corrispondenze ^^ 
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e èhe bamtio^'per ^queétò^ titolo dei contratti ^ 
cdHa ^Hrail^né pòstal^e^^ 

5.^ Si ritengono sottoporó alle divpòsbioni 
deir articolo precedente i maatri di posta che 
aervoixo i viaggiatori in ucttiira, anche nel 
caso in coi viaggiassero < angli stradali delle 
poste ad essi appaltate. 
^ 6.® Tmti^ i postiglioni dovranno essere 
muniti delle rispettive carte di sicurezza ^ .in- 
dicanti' la loro. qualità e la ^tastone di posta 
a cui sono addetti*. :,.-.< 

7*^ È ingiunto. ai medesimi ^* obbligo pr^ 
ciso di fermarsi air atto< di- eolfarco ,sorii|-^ 
dalia città > e ^di. non ipcttersi. in , moi(imentQ 
prima di averne ottenuto T assenso dairispetr 
f ore di polizia alle porte rispettive. 
' :8.^' l 'postiglioni contravventori a. quanto è 
ilispostOrseglt. acticoK>6.^ e 7.^ sono puniti 
coir arresto estensibile ai ^oMai'idiectv.^'*--i 
-■' Milano ,' li aprile i8iS«' '• • ' • 
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delle contee^ di Bormio e r4< QhUitf.tnma oikk 
i^^ZambanUa austriaca* 

i5 aprile i8i5. 

PROCLAMA. » " 

i\rO/ ENRICO CONTE DI BELLEGÀRDE , 

Ciambellano , consigliere intimo ìzttitcde di stato 
di iS. Jlf. /. i?. -4. , commendatore delT ordine 
miUtare di Maria Teresa', sran croce deWordinè 
di Leopoldo e cauaiiere delTÀnnunùath ^ colon- 
nello proprietario di un reg^mento di cavalleg* 
fpjéfi ^ feld maresciÌBdt$^ e luogotenente del viceré , 
ecc. ecc. ecc. \ 

V 
» 

La sorte, politica deliba Vakelliiui e ; delle 



QQUicee di Bormio^ e di Ghiaveiuia> toi 
pendevano le .tpajtiatiye al coogreaso di Vieit*' 
na^ è stata stabjlcp^ate.. definita. tA seconda» 
del voto generale e costante di quella popo*-^^ 
lazione, espresso, per mezzo de\8aoi deputatf* 
al cpnj^resso^ quelle provincie sono aggregale' 
alla Lombardia austriaca» 

Incaricati noi da S. M. T imperatore e re 
nostro angustissimo signore di render noto 
il destino di dette provincie , ci aflfrettiamo^ 
di manifestare a que* buoni abitanti le bene- 
fiche intenzioni e le paterne soUeeitikliai chr 
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preii<)e S> M. -"ptr ìz: compita felicità del toro 
paete ^ e iti 'pari tempo dichiariamo ^he essi 
sono definittramente ammesìEfl 'a godere di 
tatti i diritti e prÌTilegi di cui già godono 
gli altri sudditi, di S. M. in Lombardia. 
Milano 9 il 1 5 aprile iSi5« 
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BELLEGARDE. 



te di 



( N; ai. ) NOTxriCAzrONE deÙa patente di 
SJ M. /. R. A. per la formasuonè c2e{ B^gno 
l^ombardo-Yeneto^ 

i6 apr9e i8iS. "^ 

.'fiuH'maenà V augusto nostro sotfanò^ fermo 
ia. ^uei sentinìenti' di pfedHe^ioiie ' pe^ suoi^ 
stati in Italia che già iQàiiile«fttò fin^d^priìni 
momenti del reingres&o ne^medesimi delle irue 
truppe^ ora che le solenni transarioni politi-* 
<^ hanno fissato i certi limiti di detti siati ^ 
si è degnata conipiere le intenzioni beneficile 
fin d* allora dimostrata, è formar de^ suoi stati 
in Italia un Regno Lombardo-Feneto. 

Una tale determihazione , che conserva ad 
og«i città tutti i vantaggi de* quali godeva , 
e ai sudditi italiani Ai S. M! quella nazione-' 
lità che a ragion tanto apprezzano, non può 



noa*e98érè ricòtiosciuta uaiveroalAieote tóme^ 
iioa delle prove più laminose . det patema 
àfetto con cai r augusta- casa: d'Aulétria ha 
sempre rigaardato gì* Icaliaoì. Un viceré ^ di 
cui S. M. si riserva la nomina ) rappresenterà 
in questo regiio Iél* sua augusta persóna , e 
r organizzazione del regno sarà conforme an- 
che air indole e atl^ abitudini <degr Italiani. 
L* onorevole incarico ^ impostomi da graziosa 
decreto di S. M» ^ di essere luogotenente del 
viceré mi riesca doppiamente grato, per pò- 
ter a popolazioni che nelle relazioni avute 
per pili anni con loro mi hanno sempre ifi- 
spirato stima e affezione 'annunziare , anche" 
m prevenzione della imminente proclamazione 
solenne del nuovo regno e delle relative dis-: 
posizioni yft^li sovrane beneficènte^ ba^ Vi«* 
cara defla Wo durevole felicità. -^ - 

Mili(no;i r6 aprile i8i5. 



il- LUÒGOTENENTB DEL VlCKRÈ^ • 

,. ; ;BJBLLEGARDE , F. M. 
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(. fjir .aa# ) Fw$lU(fAfflOffiEì^eU\imperiqIe regia^ 
4;M(;fi^: del^ 7 iCorren/te, che erta degli stati aur 
f^frimc^ ifi Italia i/fp> lUgao jLiOxobarOo-YieJietQr 

■ ab' aprile ifriS. ' ' 

' .N*01.. F RA N CES C L^ '., - 

: iper ia grazia di Dio 
ÌMr&niTiyAe i/Au STRIA.; , 

Re TJ'tTfrGHkRri^ 'Dk Bóemiì:; Lo'MBARbiÀj? 

-'' Teite^A^' Gauzìa' e lioDOTWiRri, ec?c;^ •*- 

• * '• 'AitèiDtìCA D'AtJ^tiiA -1 ecc. ecc; ' * 

In conaegaeaza dei trattati conchiusLpoHe, 
PjQ^^e: .;^lleate'*e delle ulteriori amichevoli 
q(U)]rcpjfti(}ui jCplJe medesime i^^^bUite, , r.qstano^ 
ig, peifp^t\ia. incQrporatf. ^il' impero au^tiri^co^ 
CQJ^^^BV^e ipteg^raote^ Je p^pyinci^ lo|nbarde 
e venete ia tutta Ja Ipm, , estensione . sino al 
Lago Maggior^ 9 ai fiumi. T^ipo e^J^o^^^ome 
pure quella porzione del territorio mantovano, 
che è situata sulla riva destra di quest^uhuno 
fiume ^ e parimente la provincia della Valtel- 
lina e le copt^e di Chìaveon^j^i^ormio»^.. 

Mossi dal vivo desiderio dMn[ipfrtii;e .agli 
abilaojti delle au accennate provincie,e distvccti 
una luminosa prova. del nostro sovrano ^a^etto 
e del pregia distinto che noi mettiamo a questa 
riunioiiie^ coijne ancora di vie più conSQlì.dar« 
i vincoli che le uniscono al nostro imj^ro» 
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abbiamo trovato opportuno eli erigore in re- 
gno le provinole e distretti iuddetti col titolo 
di Regno Lombardo^ Veneto ^ ed a qu6«t*effetto 
emaniamo le presenti onde portare solenne- 
mente a pubblica cognizione e norma uni^ 
versale questa imperiale nostra risoluzione. 
Inoltre determiniamo quanto segue : 

§ I. Le armi del nuovo regno , e dove 
debbano inquartarsi nello stemma imperiale 
austriaco^ come pure raggiunta dèi nuovo 
titolo reale agli altri nostri titoli , sarà da noi 
immediatamente determinato con separato 
editto. 

' f %. SaÀinno da àói sfiliti nel regno 
dei proprj g^ndi 'ufficiali ^ e ci riserviamo 
di liominare come tali quegr individtii èbb 
earaonò da nói reputati i più atti e meritevole 

8 3. Resta; conservata Y antica cofOdé 
di ferro come corona di questo regno ^ ^d i 
nostri successori dovranno colla medt^tmà 
essere ^ còrònad al' toro awèniniento al trono. 

§ 4* Abbiamo di' già approvato il noovo 
•tatuto dell* ondine della corona di fcfrro^ òhe 
Ih eoQsegnehzà delle antecedenti dispodlzioni 
^ stàio da noi ainlmessò fra gli altri liirditii 
deir imfieriale reale nostra casal 

8 5. £ nostro soyranci volere di' fiirei 
Rappresentare da un vitérè helénòvò iiosti^ 
regno. ' 
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.§ 6. Per agevolare V amministrai^ipne ^ il 
iregno sì divide in due territorj gpveraativi 
clie ret»tauo separati dal fiume Miaciò. Il ter- 
rjtorio alla destra di detto fiume si chiaoieir^ 
governo milanese, quello alla sinistria ffy» 
verno veneto. 

§ 7^ Ógni governo si divide in provincìe^ 
ftìasiqhednna provincia in distretti ^ ed - i di- 
ftretti in comuni. I nomi e 1 confini delle 
Provincie e de* distretti ^ come pure V indica- 
ndone : dei comuni .nspettivamente • attenenti 
i^lle.^une ed agli ahrì saranno pubblicati ijft 
seguito con separati editti. 
, . §8. Nel territorio di ciaschediin ^governo 
la direzione generale di. tutti gli a^ari viene 
affidala- ad. un governatore e ad un collegio 
gqvernariyp ^ ^ . quali risederanno rispettiva- 
inepti^ in Milano ed in Venezia. Essi.^ eser- 
pi^iraiino U^l^fo uffibiio, cp)Ia dpyuta: di|>e«« 

4f9jLa 4*' nostri aulici. dicasteri. 

':§:9« L* an:^ministr,azione di .ciascheduna 
]})roYlpaia.^ienie afl^data ,fid ^qaa regi^^ djelega* 
%o;ic. ;qhp . dipende ; d^l gpyerno. .-,,.. , . . 
,.,,. %. tpu , In pgt\i fd^tri^ttq . vi . s va m ,i^^9r 
celliere d^l censo, il . qu^e sotfo.Ja dìp.erf 
denza dalla rispettiva regia, ,4^1f^azione: av^à 
j|jL^9upf rigr/e i^pe^ione sopra i. coipupi di se- 
^^9^'? f.tcaa classe^ tutta 1- ingerenza; negli 
affari ceusuarj e la sorveglianza gen^r^le^s^ 
Jiii 281S 4 
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f omuni delle suddétte clasei per Y adempì- 
jnento delle leggi politiche,. 

% lì. L^ divisiòae dei comuDr in tro 
classi e la forma delle aromiiiistrazìfoiiì tniirs 
nìcipali resta per ora conservata' uelio utato 
a'tujle sino a che venga disposto al trimeuti^ 
uel^ territorio Veneto le .municìpi lìfà 'saranno 
Tipristiòate nello 'stato in cui erano ali* epoca 
ì.^ geiinàjo l8i3, ove fossero state levate. a 
concentrate. I comuni di prima classe ^ le 
<;i(cà che abbiamo innalzate al grado di città 
legie, e còsi pure quelle nelle quali è fissaui 
la rendenza dt^Ua regia delegazione , dipeo* 
dono immediatamente dalle regìe delegazioni^ 
e non da* cancellieri del censo. 

§ 12. Per conoscere nelle vie regolari 
con esattezza i desiderj e bisogni degli abi« 
tanti del nostro regno lombardo - veneto ^ e 
per mettere a profìtto nella pubblica ammi- 
iiìstrìzione i lumi e consigli che i loro rap« 
pret^entanti potessero somministrare a vantag- 
gio della patria^ abbiamo determinato di 
erigere ^ pi tre ai nostri dicasteri-^ anche dei 
collegi permanenti compO(9li..di varie violassi 
fP'ìndfvidui nazionali. 

% i3/ A tale eff'tto sarà* istituita una 
congrt'gazione centrale pel territorio milanese 
Id Milano', ^ jSet territorio veneto in Vene- 
lua, 'in o'igai j^rovincia poi sarà creata una. 
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congregazione provinciale che risederà nel ca- 
poluogo di residenza delle ìèègt« delegazioni. 
Le ulteriori nostre disposizioni saranttd pu}> 
blicate con separata patente. 

§ 14. In ogni comune sono conservati 
nella forma attuale sino a nuove disposizioni 
i consigli comunali ^ i quali nel territorÌQ 
veneto , ove in questo frattempo sono stati 
levati , dovranno essere ripristinati. 

§ i5. Con' ordinanza separata faremo 
sapere quando cesseranno dalle loro funzioni 
la reggenza di Milano , il governò provvisorio 
di Vene;sia , tutte» le prefetture e le ♦iceprc- 
fetture , e da qual giorno cesseranno eguat^ 
mente i consigli generali de' dipartimenti. 



"» • 



Dato neir imperiale nostra • reéideiù!.a di 
Vienna il di settimo di aprile dell' anno mille 
ottocento /quindici ^ e vigesimoquarto dei no« 
stri regni. 

' «Buidi' Conte tfUcARTEV '■ ^ • • ' -^"'^ 
Pkocopio Conte DI Lazanzkt , . 

tianceuiere. 

Per espresso e supremo oriine 

i/i -Sua Maestà^ ,,., 
riiJiNGESco Conte Guigciardi. 
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( N. Ìi3. ) Pubblio JZiONf dell' imperiale regin 
patente del giorno 8 corrente ^ portante le forme 
e discipline coU^ quali dai sudditi del regno 
lombardo • veneto d/ovra prestarsi a S. Hf. il 
debito omaggio. 

%o aprile i8x5. 

JN[OI FRANCESCO L* 

per la grazia di Dio 

9 * 

Imperatore d' Austria^ 
Rs d*Uncheria, di Boemia, Lombardia i^ 

• - 

, . Venezia ^ Gauzia e Lodomiria , ecc. 
' Arciduca d* Austria, ecc. ecc. 

.- ; il . . . ■ ^ ^ 

Mediante la nostra patente dei j del cor* 
rente mese di aprile abbiamo dichiarato la 
nostra volontà che le provincie lombarde e 
venete in tutta la loro estensione sino al Lago 
Maggiore , al fiume Ticino e Po , come pure 
la parte del territorio di Mantova situata sulla 
sponda destra di questo fiume, la Yaltellioa 
e le due contee di Ghiavenna e Bormio riu- 
nite ed incorporate a perpetuità ali* impero 
aosttiàco , siano elevate fil rango di un nuovo 
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regnò sotto la denominazione de) Regno Lòm^ 
batdo'-Veneto. 

Non volendo in. seguito di questa sovrana 
nòstra determinazibne differire il solito omag«« 
gio da prestarsi dagli abitand dèi medesinio^'^ 
ed essendo inteneione nostra che quest* atto 
solenne sia effettuato con quel buon ordine 
ed in quelle forme che massimamente corri- 
spondano air importanza di esso , abbiamo 
rilasciata la presente per portare a cono« 
scenza di tutti le disposizioni seguenti ^ alle 
quali avranno da conformarsi. 

Destiniamo per la prestazione dèli* omaggio 
la giornata del i5 p.^ maggio, e volendo di piùr 
dare agli abitanti del nostro nuovo regno lom-» 
bardo-* veneto una speciale indubitata riprova 
della nostra sovrana paterna affezione, nominia^ 
mo come nostro commissario plenipotenziario 
per ricevere in nostro nome T omaggio ,, il 
nostro dilettissimo fratello Giovanni, principe 
imperiale ed arciduca d* Austria , principe 
reale d* Ungheria e Boemia , ecc. , cavaliere 
dei toson d* oro , gran croce deir ordine mi- 
litare di Maria Teresa e delF ordina imperialo 
austriaco di Leopoldo, generale di cavallferia^ 
direttore generale della parte militare del 
gènio e del fortificatorio, dell* accademia del 
genio e della militare in Neostadt^ proprie» 
tarlo d*un reggimento di dragoni* 
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. Tutti gli ai)itai>ti delle diverse provincié e 
territorj che costituiscoQO il nuovo nostro^ 
tvgno loaibardo-ireneto ^ . dovranno ^ jenza. 
eecesione e differenza di condizione] ^ . pre-« 
Starci il giuramento di fedeltà.» dì suddU 
tffnzao personalmente o per mezzo di-.pron 
curatore, ' -,.,..*.. 

"1 vescovi, ed in caso di sede vacante^ queUi 
che ne fanno le veci^ avranno da - poetarsi 
personalmente nel luogo che verrà destinata 
eoh separate circolari dai nostri • governatogli 
^r ivi prestarci il .giuramento tanto perdala 
•tèssi ^'cfùatHo pel- 4oro 'Clero secolare ( è 
specialmente pei decani rurali^ parochi m 
vica#j paMOcchialii - - ] • 

I40 stesso 4vrà pure da seguire per part# 
di tutti i decani dei capitoli delle cattedraii^ 
dèi ' prepositi ^ ' abdti ^ prelati ^ provinciali-^ ^ 
altri superiori del corpi religiosi tuttavia eai» 
ittehti nel regrìo , come pure dei superiori 
éeihe nniversità; e deMicei, i* quali parimeiMO 
presteranno F omaggio per^sè* medesìitii e pai 
loro * subalterni* 1 • r ,. •.. . ^ 

# Per age^lare ^ftfa numerosa* elasse dei^os** 
sldericiv p^! quanto k) .permettono^ le^^six^Or 
étansee^ la prestazione dej giuramento^ pcr& 
itiettikimo' ^he> posto 'aver luogo per via; di 
^òcui^iatori tratti dai distretti che veriwmo 
fissoti dai nostri gov^rn^tort^ i 
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Dòvràhno quindi i .possidenti dì ciaschecluil 
distretto -comparire personalmente b per prò-* 
curatore net" destinato giorno rliiia nei lai cape 
del distretto V onde dareiì loro voto pérrele* 
fti^nedei deptnafi alT atto ddf onta ^gto, it 
nnfmerO'dei quali resta da* noi- fissato a ^ 
al più' per ciaschedun distretto. • — -; 

•' "Questi «depurati ; emaniti d* linfà 'Specialfr prò* 
OQrà'tMtdoscritta dà* tatti gli elettori 4. dovraniM 
arminiveiarsi qualche giorno prime deU^ omag«* 
gio al 'nostro antica coniinissajrìo ^plenipoten- 
siario^ tt fine di' poi prestare • il giaràÉnent<3i 
di fedeltà pei' sé med^iuti e pét loro òom^ 
mettenti* "' -..•*»-*-■♦.. 

Le altre classi degli abitanti^ cioè 4è comti^ 
fiitk -delld ' prima v seconda -e 4er9à ^ classe pre«- 
ateraniM Vdmaggiò at giorno fis4»stè 'dèi cà^ 
polnogct» comunale tj verranno incaricati a tal 
fine 4* rappreseli tanti <lei <$emum di tinnire 
nel iwddette giorno tn^i gli abitanti tioii poir 
•ìdentl <i**lle comunità^ di esporre l'oro il< no^ 
ilMi'^t^ere <loncertientef la prestazione d^I* 
Fomaiggto^ di spiegare in che qtiesto^onsistàli 
di far"^resettte' U^. gravità -dello 'spergi<nr« ^ è 
finadmedttf <]i ^preteggere^^^on precisione la 
inroioU ' deir c^niaggiò ^' del 'giilrànfeniò 4 il 
^al^ da tutti gK astanti verrà ripettitan al«- 
àtiwlo Ja mano destra, colf esp<>sÌ2^one dell^ 
tre dita priacipaliu - ' 
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. Vét ftr aattnticamente constare «lie tutto 

^a 8tato eseguito a norma dei nostri comandi'^ 
dovrà ciascheduna comunità. presentare n<4la 
Tia prescritta alia rispettiva prefettura provvi* 
soria, onde venga poi rìihesso al.cominissario 
plenipotenziario aulico^ un btroniento esteso 
giusta la furinola qui annessa sotto la lettera 
^ ^ firmato dal podestà e da tre savj nei co- 
muni di prima e seconda classe ^ dai 8Ìadac6 
e da due* anziani nei comuni di terza elasse* 

La formpla poi del giuramento per tutti gli 
individui senza differenza di rango e di con- 
dizione si trova qui annessa sotto la lettera S^ 

I sudditi del nuovo nostro regno possono 
far conto di essere da noi accolti con quel 
j[Qe4^akno , ajQB<>re ,di ^ui quelli dalla provi* 
denza da più lungo tempo alla nostra pater- 
na cura affidati hanno riportato tante prove ^ 
e che i nostri riguardi saranno particolarmente 
diretti a far loro risentire i vantaggi che tu» 
iulteranno dal mantenimento della santa rem 
ligione ^ da una imparziale amministrazione 
della giustizia ^ dalP equitativa ripartizione 
de* pubblici carichi, dalla gelosissima solleci*^ 
tudine per la pubblica sicurezza , ed in fine 
da que* fonti di lucro a* quali la dolcezza 
del clima , V animata industria e la vicinanza 
del mare aperto alle speculazioni mercantili 
offrono la men dubbiosa prospettiva* 



<57) 

Dato neir imperiale Bostra residensà di 
Vienna il di ottavo di. aprile dell* anno miila 
ottocento quindici^ e Tigesimoqoarto dei no* 
stri refrni* 

FRANCESCO. 



rji 



( L- S. ) 



Luigi Conte d^Ucarte^ 

Sopremo Cancelliere, 



t> 



s. 



PaocoFio Conte di Lazinzkt> 

Cancelliere. 



Per espresso e suprema orJUhe 

(U Sua Maestà^ 
Frakgeìgo CojrrE QtOKlAÈùh 
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Noi sottoscritti certifichiamo che nel giorno 
da tutti i inenibri riuniti nel co- 
mune di è stato prestato il seguente 

giuramenio d' omaggio : 



■ , » I ■ • ■ fy 



( NB. Qui si deve trascrivere U'torrtio (a del 
giuramento di parala in parola. ) 

In fede di che abbiamo munito questo istrO' 
mento delle nostre firme e del nostro sigillo* 
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Formala àet giuramento* 

Noi promettiamo e giuriamo e Dio . oankr, 
potente per noi ( e in virtù delle nostre par- 
ticolari procure pei nostri commettenti ) di 
essere fedeli ed obbedienti a sua maestà 
Francesco L®, per la grazia dì Dio impe- 
ratore d* Austria*, * re di Gerusalemme , Un- 
gheria , Boi^mia V Dalmfazia , Croazia , Sch^a^ 
vonia , Lombardia , Venezia , Galizia e Lodo* 
miria; arciduca d^ Austria; duca di Lorena^ 
"Wirlzhurgo e Franconia ; gran principe di 
Transilvania ; margravio di Moravia ; duca di 
Stìria , Carintia , deli^ Slesia superiore ed 
inferiore \ conte di Absburgo , ecc. ecc. , no-^ 
stro graziosissimo sovrano , ed a* suoi legit* 
timi successori , di promuovere in ogni oc- 
casione il suo vantaggio é quello delF impero 
austriaco, d'impedire eoa tutte le nostre forze 
ogni loro detrimento e danno , e di compor-* 
tarci in ogni tempo come sudditi fedeli «d 
obbedienti. Cosi Iddio ci ajuti. 



(r6o) ) 
( N» a^ ) Cessazione della vecchia polizia 

del dipartimento cT Olona ed organizzcaiane 
di una nuova più conforme alle presenti cir^' 
costanze^ 

ai aprile i8i5. 

NOI FRANCESCO CONTE DI SÀURAU ^ 

Ciambellano ^ consigliere intimo attuale di statd 
di S. M. imperiale reale apostolica , ' gran 
croce dell* ordine reale di S. Stefano (T 17h- 
gherìa e governatore in Milano ^ ecc^ ecc. ecc^ 

Riconosciuta la necessità di arganizzare 
r ^mministraziotie duella polizia in manìerii 
conforme alle presenti circostanze , abbiam^^ 
determinato r 

Art, i« La prefettura di polizia del dipair^ 
timento d* Olona col giorno primo maggtok 
prossimo venturo cessa dalle sue funzioni. • 

2. Le attribuzioni ad essa demandate sono» 
riunite nella direzione generale della polizia» 
Questa le esercita in Milano-, e ne' comuni^ 
compresi ne( primo^ distretto coir opera ' dei 
delegati stabiliti in ognuno dei quattro circon* 
darj; negli altri distretti col P opera dei ti^et* 
tivi viceprefetti di Paviay Monza e Gallarate. 

3. I delegati e viceprefetti dipendono im* 
mediatamente dalla direzione generale. Nel- 
r esercizio delle loro funzioni si attengono 
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zAie istruzioni > che «saraan^ loro . ablMssaf^ 
dalla direzioni^ generale» 

4. La residènza degli uffici, dei delegati è 
fissata nei locali degli attuali quattro* com* 
missarj di polizia. 

5. Nel disimpegno delle loro incambeni^e 
sono assistiti i delegati da un rispettivo ag- 
giunto e dal personale occorrente* 

6. Rendoao conto del loro operato alla 
direzione generale^ rivolgendosi alla medeaima 
in tutti gli oggetti mservati àl|a superiore sua 
cognizione e provvedimento. 

^. Le carceri situate nel locale di S. Mar- 
Inerita ed in quello del Cappuccio serviranno 
promiscuamente alla custodia dei detenuà 
dipendenti da ogni delegato. ^ - ' ' 

8. Sarà 'mMM^ a* disposksiòbe» dei singoli 
chslegatii un numero stìfficiente^^ guardie di 
polisia e di forz* armata militare per tutte 
le operaaioni di suo istituto. 

9» Le persone incaricate della denuncia 
dei delitti le presenteranno al delegato del 
rispettivo circondario^ dal quale dipenderanno 
gli anziani in esso circondario stabiliti. 

, il ;fci aprile 1^1 5. 

SAURA D. 
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( V.'^S, ) BsirxttmNAzwivÉ che ridkiama'tié 

vigore i decreti % fébbrùfo' "e %* aprikiSiSL^^ 

relaéìi^i agt Italiani natufalitzaziy domiciliati ed 

impieghiti df sevizio di potenze eitere^ esclusi 

i soli impiegati civili. 

^ • » * I • ■ i •• 

;. \ r «-'•»* . • • • ' ■ 

51 aprile i8i5. ^ 

IlSÒliS , Austriàe Imperatdr ^ 
I Hiing.,^ Bojil ^ Loflgobard. - Venet- ^ 
Cai. , Lod. Hcx , -Ai A. rw.^ 

fiNRiCp^ CONTE DI jPj^.jf,LE CARDE , ciamheUqni^ 

consigliere indrup attuale dl^^tato di iR, 4^ 

i. imperiale* realdlf^postolica , commendaMre del^ 

• ' . f ordine miliMre di Maria Teresa ^'gràn crbA 

^ ^irordiriè'Vt 'Leopoldo e cavaliere' deìf Jb^ 

nunziatay colofinèllo proprietario S, lin reg^ 

. gimento di cavalleggieri , feld rfìaresciallo e 

luQffotenente del viceré, ecc. ecc^ ecc. 

• ' -, 

Volendo prelreniré le graii conileguenze 
che dovrebbero derivare ai contravventori 
d* una legge che riguardai dhwicino i diritti 
del principato^ i più sacri doveri del suddito 
e la sicurezza detto stato nella falta opinione 



<Àe abhim cessato di. avereijilimm ^ella ^o}U& 
r avvenuto cambiameato* di governo ^ . • < r 

. r. AbWÌ«^ .©RDIIfi^TO/:RJDI(ai[I,^A«Qj#.:j,. 

Art I. T decreti 8 febbra^jo e 8 aprile iBl2v- 
relativi agi' Italiani naturalizzati^ domiciliati ed 
impiegati' a! servizio di potenze et^tere ^ non 
hanno mai cedrato d'avere il .pieno. .loro vi- 
gore , e sono attualmente applicabili a tutt* i 
nazionali delle provincie d'Italia 8o|gè'ttè"''àl 
dominio di S^ M. Timpiuraiore d'Austriar - 

2^. È specialmente ricordato ed ingiunto à^.^v 
questi sudditi, fossero anche naturalizzati ll^ir. 
Mese estero , ed avesée^ in arlfri tem'pi pt- 
muta r auólHszàzione di^^^erteaiiervl e .^i 
accettarvi cariche od impieghi militari ^o ci^ ; 
vili, r obbligo loro di rientrile nelte prò» 
viacie iuliane di S. !VI. F imperatore d'Austria 
e di giustificare il loro reingresso nei termini , 
nei modi e sotto le comminatorie portate dai 
suddetti decreti , se in quel paese fosse già 
tcoppiata o scoppiasse là guerra contro S. Al, 
r augusto nostro sovrano. 

3. I soli impiegati civili che si trovassero 
in territorio militarmente occupato da forza 
unnica , sono esclusi da questa disposizione. 

4. La corte speciale straordinaria da noi 
istituita co] decreto 3i ma;rzo p« p. subentra 
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alte córti tpeciali' ordinarie nei caii còhttnl*^ 
piati dai citati decreti. 

5. Tutte le autorità delle provincie austria- 
che-italiane sono incaricate deir esecuzione 
del presente decreto che sarà pubblicato nei 
modi solid ed inserito nei pubblici fogli. 
Milano > 21 aprile i8i5. 



BELLEGARDE, F. M. 




Certificato conforme; 
n 'Segretario generale \ 

; 
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( N. a6. ) Imposta prediale di maggia , Vitigno ^ 
luglio ed agosto. 

93 aprile i8i5. 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO 



/. I • • ' I • 



Veduti i decreti pabblicati ia daft So dtv 
ceiubre i8i4> ^6 febbrajo caSintrtoi x6i'S'{ 



t i 



iì' . 



DE TER Min A: 



< t 



Art. I. JLj imposta prediale che dòvi^ pa- 
garsi dai censiti per supplire alle spese dello 
stato .nei mesi di maggio ^ giugno ^ luglio ed 
agosto prossimi, è stabilita nella stessa misura 
dei due bimestri decorsi. Per provvedere però 
agi' impegni delle pubbliche casse che occor- 
rono nel terzo bimestre dell* anno ^ il paga- 
mento si farà come segue : 

La rata di maggio e di giugno sarà di 
quattro centesimi sopra ogni scudo d' estimo , 
e dovrà essere pagata dai dipartimenti del- 
l' Alto Po, del Mincio, del Serio e dell'Adda 

Atti i8i5. ^ 5 
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pel giorno 3 1 di maggio prossimo , e dai 
dipartimenti dell' Olona ^ dei Larto e del Mella 
pel dì ao del* successivo giugno. 

La rata di luglio e dì agosto sarà di un 
centesimo e sette millesimi sopra ogni scudo 
d^ estimo , e dovrà essere pagata dai diparti- 
menti deir Alto Po , del Mincio ^ del Serio e 
dell'Adda pel di 3i di luglio, e dai dipar-»» 
timenti dell' Olona , del Lario e del Mella 
pel giorno 3i del successivo mese di agosto* 
a. Nella suddetta imposta è compreso il 
pagamento tanto dei cinque millesimi sopra 
ogni scudo portato dal decreto 2,5 marzo 
prossimo passato , quanto del carico imposto 
dal decreto in data ii novembre 1814 per 
la somministrazione delle legne ai corpi e 
stabilimenti militari^ 

L* amministrazione del censo e delle tm* 
posizioni dirette ed i prefetti dei dipanimeoti 
$ono incaricati dell' esecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 

Milano, 23 aprile i8i5. 

IL CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 

* - 
Per la Reggenza ^ 

// Segretario generale ^ 

. . A* Strigelli, 



( N.' a7* ) P^T^NT^ 4i S. M. L Jt.^d. che 
.... stabilisce l'.Qrgaaizzafiione , delle congregazioni 
centrali e provinciale, de^ regno. 

• ■ . '. • . ■ ^ , 

^4 Ajprife x8i5. 

, P^OI FRANCESCO 1.*^ 

per la grazia di Dio -i ' 
Imperatore d' Austria, 
.Re d'Ungheria, di Boemia, Lombardia, 

Venezia,, Galizia e Lodomiria , ecc, 
v"i , .Arqipwia d'^ustaia , ecc.^ecc. 



} i. , } 



• Nella nostra patente d^ i.^^^.^fft?' aprile 
agli articoli la e |3 jAb)>ia^a già dichiarato 
essere nostra ìntenzìoa^ di costituire qel uQr 
stro rc^no lombardo-Vf patq de* collagi, d* io- 
diiudtti da * preiiider^i d^ vari^. classi de|ia 
^sacimie ^ ad oggi^tto di cpqoscejre nelle vìe 
regolari con esattezza i desiderj e i bisogni ' 
degli abitanti d^l M:idd(Bittq regno., e di met- 
tere a profitto nella pubblica amministrazionp 
i Inni ed. i cotisigU ^pi JU>fo rappresentanti 
potessero somministrare a vantaggio della 
patria*. ' : 

Abbiamo inoltfe dichiarato che a questo 
fine verranno stabilite due congregazioni cen- 
trali , r una per il territorio milanese iu 
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Milano ^ r altra per il territorio veneto in Ve- 
nezia , ed ohre di ciò in ctaschedu'na provincia 
compresa in questi territorj una' congrega* 
zione provinciale che risederà nel capoluogo^ 
ove la regia delegazione terrà la sua residenza. 
In esecuzione di questo nostro volere 
ordiniamo , riguardo alle une ed alle altre ^ 
quanto segue: 

PRIMA PARTE. 

Delle congregazioni centrali. 

% I. Le congregazioni centrali saranno 
composte d* individui della classe degli esti- 
mati nobili^ di quella degli estimati non no- 
bili , e finalmente dei rappresentanti delle 
città regie. Avranno esse per loro presidente 
il governatore del territorio , ed in mancanza 
del medesimo quello che ne farà le veci. 

% 2. 11 numero de^mt^mbri delle congre- 
gazioni levati dalle classi dei possidenti esti- 
mati nobili e dei possidenti estimati non 
nobili sarà regolato secondo il numero delle 
Provincie di cui ò composto il territorio del 
rispettivo governo ^ di modo che ciascheduna 
provincia abbia da mandare alla congrega- 
zione centrale un individuo della classe dei 
possidenti estimati nobili , ed uno di quella 
dei possidenti esumati non nobili. 
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§ 3. Per poter essere ammesso alla con^ 
grégazione centrale come rappresentante della 
classe, degli estimati nobili si ricercano i se- 
goemi requisiti : 

a II diritto della cittadinanza nel regno 
lombardo-veneto e quello della nobiltà da 
noi conceduta o riconosciuta; 

b II possesso in proprietà nel regno 
lombardo-veneto d* un fondo censito ^ il di 
cui estimo non sia minore di 4000 scudi ^ 6 
lo stabile domicilio nel regno o . almeno iti 
taluna delle provincie austriache ; 

e L* età d* anni 3o compiuti. .; 
§ 4* L^ condizioni necessarie per essere 
nominato rappresentante della classe degli 
estimati non nobili sono : 

ali diritto- di cittadinanza nel regna 
lombardo-veneto,; 

b II possesso in proprietà di un fondo 
censito, il di cui estimo non sia al- di. sotto 
di 4000 scudi^ e T ordinario domi-cilio neì^d^ 
provincia alla cui rappresentanza è destinato ; 

e L' età d* anni 3o compiuti. 
§ 5. Esclusi ne sono: . . r 

a Tutte le persone che coprono quàlc^er 
impiego dello stato e gii ecclesiastici; ... 

6 Tutte le persone che sono dichiarate 
prodighe , oppure riconosciute dal foro com* 
petente per incapaci di amministrare -le prò* 
prie facoltà; 
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c Tutte le persone che Don profcisàiio 

Ja religione cattolica apostolica romana , o 

almeno una delle religioni cristiaiie tollerate 

negli stati austriaci ^ e segnatamente nel regno 

lombardo-veneto ; 

d Chiunque avesse subito un* inquisizione 
criminale e non fosse stato dichiarato asso- 
lutamente innocente. 

§ 6. I requisiti per essere nominato alla 
congregazione centrale come rappresentante 
éì" una regia città sono : 

a II diritto di cittadinanza nel regno 
lombardo- veneto ; 

b II possesso nella rispettiva città di un 
fondo censito non al di sotto di 4^00 scudi 
d' estimo , ovvero la proprietà di una fab- 
brica o negozio, ed il domicilio nella città 
eh* egli ha da rappresentare; finalmente 

e L' età d* anni 3o compiuti. 
§ 7. Da questa rappresentanza sono esclusi 
tutti quelli accennati al § 5 , ed inoltre quei 
negozianti che avessero pubblicamente man- 
cato di credito , come non meno tutti gli 
impiegati comunali sinché esercitano i lora 
impieghi. 

§ 8. Ci riserviamo la nomina dei membri 
che dovranno comporre le congregazioni 
centrali , viste le terne che ci verranno sot- 
toposte dalle corporazioni a ciò autorizzate. 
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§ 9- ^^^ poter procedere a tali nomine ^ 

i consigli comunali ^ radunati nel giorno da 
indicarsi in appresso, proporranno, col me- 
todo prescritto per le loro deliberazioni con 
decreto dell'otto giugno 1 80 5 , nn possidente 
estimato nobile ed un possidente estimato 
non nobile del comunale loro circondario , 
fornito altronde. di tutte le richieste qualità, 
e presenteranno il protocollo della loro de- 
liberazione al governatore mediatite T auto- 
rità ammÌQÌsti*ativa della provincia. 

Nelle città regie i consigli comunali sr 
limiteranno a proporre tre soggetti atti a 
rappresentare la rispettiva città. 

§ 10. È di tutta necessità che nei proto- 
coUi venga comprovato non solo che i pro- 
posti soggetti sono dotati di tutte le prescritte 
qualità , ma anche particolarmente espresso 
che non osta alla loro nomina a,lcuno dei 
precisati esclusivi impedimenti. 

§ li. Air autorità amministrativa della pro- 
vincia incumberà di formare dai protocolli 
dei cousigli comunali per ciascheduna classe 
«dei rappresentanti una tabella corredata delle 
dovute osservazioni sulle persone che al suo 
parere sarebbero preferibilmente atte a di- 
simpegnare il divisato incarico , ed inviarla 
al governatore , dal quale verrà il tutto* a 
poi rassegnato per la consecutiva nomina. 
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§ la.Ia avvenire, quando «ara il ca$,o di 
provvedere al rimpiazzo dei posti divenuti 
vacanti nella congregazione centrale, i co- 
niunì delle rispettive provincie avranno da 
avanzare le loro proposizioni alla congrega* 
zione provinciale , la quale , formatane una 
terna , la presenterà alla congregazione cen- 
trali!), affinchè questa possa nella via pre^ 
scrìtta presentare a noi il consultivo suo sen-* 
timento e riportare la nostra nomina. 

Le città regie, venenfdo a mancare rr 
loro rappreseutanti , dovranno inviare i pro-> 
tocolli di elezione direttamente alla congre- 
gazione centrale, dalla quale ci verranno- 
consultivamente accompagnati. 

§ i3. L' ufficio dei membri da noi nomi- 
nati alla congregazione centrale durerà sei 
anrii ; potrà nondimeno V individuo , • di cui- 
cessa dopo tal termine la funzione, essere* 
riproposto e nuovamente nominato. 

§ 14* A fine di non privare la congrega* 
zione, dopo spirati i primi sei anni, ad un • 
tempo stesso di tutti i suoi membri , voglia-» 
mo che , passati i primi tre anni , abbia da 
uscire di carica a sorte la metà dei rappre- 
sentanti della classe dei possidenti estimati 
nobili e di quella dei possidenti estimati non 
nobili. 
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§ r5^ Dalla congregazione centrale dor 

vranno pure uscire immediatameate (^ei tne'm^f 
bri che venissero ih seguito a trovarsi nei 
casi ooatenìplati nei § 5 ^ o che ^ non avetìdo 
più i necyessarj requisiti^ non potessero più 
coprire questo posto. 

Naisceiido uno di questi casi v s^rà do- 
vere del presidente della congregazione di 
invitare il rispettivo individuo a rinunziare 
al suo posto, ad eccezione, dei casi espressi 
ad ò e ad d^ nei quali il deputato verrà escluso 
con espresso decreto della congregazione. 

§ i6. Qualsivoglia individuo nominato alla 
congregazione può bensì dimettersi dalla sua 
carica ; si dovrà però farne a nói il rapporto 
ed attendere la nostra conferma; né àarà 
lecito al rassegnante di abbandonare il suo 
posto prima di avere da noi ottenuta la per^ 
missione. 

§ 17. Ci riserviamo poi anche di escludere' 
dalla congregazione quegV individui che inde- 
gni si rendessero della fiducia tu essi riposta. 

§ i8. Tosto che , spirato il prescritto ter- 
mine per la durata dell* ufficio o per qualsi- 
voglia altro motivò ^ vengono a vacare uno o 
più posti nella congregazione centrale, gi 
potrà , previa la cognizione e coir assenso 
del governo, procedere ad una nuova ele- 
zione ; però sinché non venga su di ciò 
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disposta altrimenti, si dovrà avere ravverterùa 
di fissare le radunanze dei consigli comunali' 
appunto per quelf epoca in cui è di necessità 
a di prescrizione ch'essi si radunino per 
accudire alK amn^inistraziane degli affari co-, 
munali. 

§19. Gr individui componenti la congre- 
gazione centrale porteranno il nome di de-^. 
putati alla congregazione eentrale , ed avranno 
da godere di' un assono pel loro manteni- 
mento che noi fissiamo ad annui fiorini ricco.. 
La somma toti^ledi questi sussidj sarà a carico - 
di tutto il rispettivo territorio del governo. 

§ no. I deputati della congregazione cen-- ^ 
trale hanno da prestare il giuramento a teno- 
re deir annessa formola nelle mani del pre- 
sidente, e da godere durante il tempo del, 
loro ufficiò del rango dei cesarei regj attuali 
consiglieri di governo ^ ai quali seguiranoo 
immediatamente. 

§ !ìi. Concediamo pure ai deputati la pre- 
rogativa di portare V uniforme prescritto pei 
cesarei regj consiglieri di governo , colla sola 
differenza che il colletto ed i paramani in 
v«oe di color porpora abbiano ad essere di 
icolor arancio. 

% 22. La destinazione della congregazione 
entrale debb' essere diretta ai seguenti og- 
getti ed affari : 
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a Al riparto ed incasso delle coiuribu-»-, 
ziòui da noi fissate e richieste , su di che se-' 
guirà la necessaria circostanziata istruzione ; < 

6 Alla 'Cotitinuazione ed uhimazione delle 
operazioni censuarie in quei distretti ove 
queste potessero essere tuttavia occorrenti ; ^• 

e Alla disamina delle entrate , esigenze 
e spese delle città e dei comuni ^ come non 
meno alla deliberazione sul quesito , quali d^ 
queste spese abbiano da ricavarsi dalle ren- 
dite particolari delle individue città o degli 
individui comuni , quali debbano cadere a . 
carico della provincia e quali a quello di 
tutto il territorio ; 

cf Air analogo equitativo riparto e con-- 
guaglio di tutte le prestazioni militari che 
vengono richieste sA paese ^ sia in tempo di 
guerra o di pace ; . ^ 

e Air ispezione e direzione superiore 
degli oggetti concernenti la difesa- dei fiumi 
ed il mantenimento delle strade ^ in quanto 
questi non vengano immediatamente ammiui* 
strati dallo stato ; 

y A tutti gP istituti di pubblica benefi-. 
cenza , spedali , orfanotrofj ^ ecc.^ ed alF ammi- 
nistrazione delle entrate destinate al loro 
mantenimento. 

§ a3. In tutti questi oggetti però la congrega- 
zione centrale avrà da riputare sémplicemente 
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di sua competenza la superiore ispezione e 

rincumbenza di consultivatnente suggerire le 
inassime fondamentali e le modalità più op^* 
portane per ripartire nuove spese non per 
anche sistemate^ mentre T applicazione e Tese^ 
guimento delle determinazioni già sanzionate ,^ 
come^ non meno V incasso e V impiego delle 
spese in complesso già placitate e sistemarce* 
pei soprannominati varj rami d* amministrai ^ 
zione sono rimessi^ colle riserve di cui si. 
parla in appresso ^ alle congregazioni provin<»« 
ciati e rispettivamente alle comunità.- ' * 

§ 24. Permettiamo alla congregazione cen-^^- 
trale di sommessamente rappresentarci i bi-^- 
sogni ^ ì desiderj e le preghiere della nazione 

in tutti i rami della pubblica amministrazione^^' 
riserbandoci air incontro di consultarla quan- 
do lo giudicheremo opportuno. 

% 25. Alla congregazione centrale non com^^ 
pete il diritto di emanare delle generali or** 
dinanze e di mettere in corso contribnzioili * 
ed imposte , né quello di esercitare per sé 
ed in proprio suo nome alcun atto di legis- 
lativa ^ giudiziaria ed esecutiva autorità. Essst 
è obbligata a sottaraettc^re al governo il ri-. 
saltato delle sue deliberazioni cóacernenti lo: 
stabilimento dei principj fondamentali • nella^ 
parte amministrativa affidata alla sua vigilanza^ 
i! .riparto delle imposte che per T occorrenza^ 
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di ufi.aoDiO o ;per «straordinarie circostanze 
abbisogoana allo^ 9tato , come anche la mi- 
dura ed il riparto di quelle che abbisognano 
alla provinola o al comune ^ e le delibera-^ 
zioni ancora che riguardano la legale inter- 
pretAstone delle, veglianti prescrizioni : il go- 
verno poi potrà ^ secondo l'autorità da noi 
camparticagli ^ approvare 1' operato della con- 
gregazione, o dovrà, se a ciò non foiMe autoriz*^ 
zato^ domandare la sovrana nostra approva- 
zione. Nel caso che^ ricusata dal governo la 
chiesta appi^oyazione , la coagregazione cenr 
trale credesse non potersene accontentare, 
pO^rà essa indirizzare a noi immediatamente 
le sue rimostranze , oppure rassegnarle al 
governo che sarà tenuto di rimettercele. 

§ 26. Le deliberas^ioni della congregazione 
centrale ) le quali fossero state da noi. o dai, 
governo approvate per essere portate air uni- 
versale notizia , o per servire di norma sol- 
tanto alle regie autorità, dovranno pubblicarsi- 
dal governo in nostro nome. 

§ 27. Pel disimpegno delle sue incumbenze 
«i accorda alla congregazione centrale il ne-^ 
cessarlo personale pel protocollo , per la re- 
gistratura , spedizione , contabilità, e cassa , 
il quale unitamente al soldo da fissarsi ai 
rispettivi individui dovrà essere progettato 
dalla congregazione , tostochè sia istituita. 
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Questi soldi 'saranno a carico di tutte le prò* 
tincì'e comprese nel territorio de' rispettivi 
governi; • - 

^ § 2l8. Il riparto degli affari fra ì membri 
clelia congregazione dipende dai 8ola presi-» 
dente , il quale userà il conveniente rifiesèo 
h tutte le rispettive circostanze. \' . 

^ a^. Tutti gli affari che non sono por» 
mente preparatori o di manipolazione devono 
essere prop<^sti nelle sessioni ordinarie ovvero 
Straordinarie per essere ivi discussi e deteiv 
ininati. Il presidente determina le sessioni. 

Negli affari di maggiore importanza pud 
èssere nominata una commissione tratta dal 
Éèno della congregazione^ la quale esamiim 
preliminarmente rargomentOi, sottoponendolo 
in sèguito con rapporto alla congregazione 
in piena sessione per le sue deliberazioni. 

% 3o. Nelle deliberazioni il presidente rac- 
coglie i voti ^ r assòluta maggiorità dei quaK 
costituisce il concluso della congregazione. 

Ciò non ostante s^ inseriranno nel pvo* 
tocollo delle sessioni le opinioni discbrdt» e 
'quando risultasse parità di voti^ quello del 
presidente diventa decisivo. 

§ 3i. Il rango da osservatasi nelle sessioni 
dai membri della congregazione sarà il se^ 
guente : i primi posti saranno occupati cfcfi 
possidenti nobili ^ i secondi dai possidenti 
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non nobili, gli altri dai deputati delle città 
di Milano e di Venezia, e finalmente da 
quelli delle altre città. 11 rango poi tra i 
membi^i di ciascheduna di queste classi si 
deciderà per la prima volta dall'età di cia^ 
scbe^kino di «^i ; in aTveiaire poi dalFai)^^ 
nità Jorp neU%e8e^cizio ri^le lopro fui^'^f^ 
presso la/^oagrega^ionpe , e nel ci^so di egpale 
anzianità, T età sarà qoella che dovrà deci- 
dere del rjaogQ* Del ri^tq ,il Wto di ciasjqjier 
dna deputato airrà la #6e&so ! valore. 

% 52. Tanco: al presidente ^ quanto a cia- 
jsqhedun ni^mbro compete il presentare alla 
fsongregazione qualunque argomento , mi^mOr 
ria-od osaervazione^ la quale però dpvrà;. es- 
sere ir^serita, nel protocoilo degli esibiti,. per 
essere in seguito proposta alla deliberazione. 

§ 33« Le..btruzionÌ4>el protocòllo , la regi- 
stratura , spedizione , contabilità e scassa do- 
vranno stabilirsi sulla base di quelle deter- 
minare per gli uflici regj ; la congregazione 
C^i^trale qe formerà il progetto da rassegnarsi 
al gover^pp pec la sovrana approvazione^ . 
. g 34*'XiCi qorrispondeuxa fra la congrega- 
zione centrale e gli uffici regj si tiene per 
yia .di. UQte ; nel . caso poi di idmostranze , 
Miforraasioni e petizioni dirette alla corte si 
usa il metodo ipraticatò in qualunque genere 
di s«ippUche« 
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§ 35. Le congregazioni provinciali sono 
soggette air ispezione e controlleria della con- 
gregazione centrale , e devono eseguire Ip 
disposizioni di essa in ogni oggetto di am- 
ministrazione di sua competenza, in quanto 
non siano riservate ali* approvazione del go- 
verno ^ e che non ispecti ad esso il farne la 
iptibblicazione. La corrispondenza tra la coHH 
gregazione centrale e le congregazioni provin- 
ciali si tiene per via di decreti ; quella poi 
tra le provinciali e la centrale con rapporti/ 

§ 36. La congregazione centrale è obbli- 
gata a trasmettere al governo il protocollo 
delle sue deliberaziòai entro 14 giorni dalla 
tenuta delle sessiooi; il governo poi le raa- 
•egaa alla corte colle 9ue osservazioni. 

SECONDA PARTE. 

Delle congregazioni proi^inciali. 

§ 37. Sarà istituita in ogni * próvincifei -un» 
congregazione provinciale ; essa risiede nel 
capoluogo della* residenza della > delegaiiODe 
regia; il regio delegato o quelli che ne farà 
le veci , ne è sempre il presidente^ ^ i • 

§ 38. Le congregazioni provinciali «ono 
costituite da un numero d' individui presi per 
metà sulla classe degli estimati «nobili ^ e per 
r altra metà sugli estimati non nobili % .come 
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rincora da uti individuo' che ogni città regia 

situata nel territorio della rispettiva provin- 

eia avrà' da scegliere fra gli abitanti che hanno 

stabile domiéiho in èssa città. 

§39. Il numero de' membri delle corigre- 
gazioni dev'essere proporzionato ali esteri-^ 
sione delie provincie ^ le quali sotto questo 
aspettò' si dividono in tre classi: quelle di 
prima classe st>no composte di otto deputati ^ 
quelle di seconda di séi'^ e quelle di terza 
di quattro 5 noù calcolati i rappresentanti; 
delle città. ' 

Si pubblicherà in seguito dai governa-; 
tori quali provincie sìalho eia riguardarsi di 
prima, seconda e terza classe. 

§ éfi. Per essére ammesso alla congrega- 
zione provinciale come estimato nobile si ri-* 
cercano i requisiti seguenti : 

a II diritto di cittadinanza nel nostro 
regno lombardo-veneto e la nobiltà da noi 
eoticeduta o riconoscicita ; • 

6 II possesso di fondi censiti altnena 
per acoò scudi di estimo situati nella rispet- 
tiva provincia, e lo stabile domiciliò nella^ 
medesima ; . ' 

• ' e L' età di 3o anni compiliti. 

§ 41* ^^^ essere ammesso alia congrega^ 
zióiae come estimato nou aobile si esigono l 
requisiti seguenti : 

Atti x8iS. ' 6 
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H II diritto di cittadioanza nel nostro 
regno Iombardo--veneto ; 

6 II possesso di fondi del capitale cen- 
suario di almeno 2poo scudi d* estimo situati 
nella provincia rispettiva, e lo stabile domi- 
cilio .nella medesima ; 

, e U età di 3o anni compiuti. 
§ 4:^. Restano esclusi quegl' individui che 
$ono contemplati dai § 5 della prima parte. 
, § 43. Per essere capace alla carica di rap- 
presentante di quelle città che hanno diritto 
di mandare i loro rappresentanti alla con- 
gregazione provinciale si richiede : 

a. Il diritto di cittadinanza del nostro 
regno lombardo-veneto ; 

b II possesso di fondi nella bitta rispet- 
tiva del capitale ceusuario di almeno aooo 
scudi d* estimo , ovvero la proprietà di uàa 
fabbrica o negozio nella città stessa ; 
. e L* età di 3o anni compiuti. 

§ 44. Sono escluse le persone contemplate 
^al § 7 della prima parte. 

§ 4^« ^^ riserviamo la nomina per la prima 
Tolta degr individui che avranno a comporre 
le cong^regazioni provinciali i» e questa nomina 
sarà da noi fatta sopra le liste dei comuni ^ 
al quale effetto i consigli comunali dovranno 
presentare le loro proposizioni nel modo stesso 
prescritto al §9 delia prima parte relativamente 
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ai membri della cQngregai^ione centrale. Sa- 
ranno osservate anche in questo particolare 
1^ disposizioni portate dai %% io e ii della 
prima parte. 

§ 46. In seguito y qualunque volta occoira 
di rimpiazzare qualiche soggetto delie con- 
gregazioni provinciali ^ ciaschedun comuàiP 
prcBCnterà le sue proposizioni alla rispettiva 
congregazione provinciale ^ la quale formerà 
una terna da rassegnarsi alla congregazione 
tientrale. Quando la congregazione centrale 
od il governo non abbia alcuna eccezione 
da fare all' individuo posto il primo -nella 
tema , il governo confermerà la nomina ; ia 
caso diverso ne farà rapporto alla corte. 

% 47* Q^i^nto alla durata in ufficio de^mém- 
hri delle congregazioni provinciali^ alla loro 
rinnovazione , esclusione o volontaria dimii*' 
sìone dovranno osservarsi i §§ i3, 14^ iS e 
16 della prima parte ^ con questo perb che ài 
deputati della congi^egazione provinciale potrà 
essere accordata la dimissione dal governo* 

§ 4^. Quando b per essere cómpiiito il 
tempo o per qualunque altro Valutabile mo* 
tivo avviene la vacanza di uno o più depu- 
tati della congregazione provinciale^ iincumbe 
alla regia delegazione il promuovere le ele- 
zioni pier le sostituzioni da farsi net mode 
surriferito. ♦ 
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§ 49* ^ membri delle congregazioni pror- 
linciali assumono il titolo di deputati della 
congregazione provinciale di ... . Prestano 
il giuramento del loro ufficio nelle mani de|t 
delegato , ovvero di quello che ne fa le y^ci 
a tenore dell* annessa formola : essi non hanno 
alcun assegnamento di soldo ^ e la loro carica 
è gratuita ; godono però ^ durante il tempo 
del loro ufficio, delle prerogative e del ranga 
competenti agli attuali consiglieri impeàali 
regj 5 e prendono posto nelko. pubbliche adu- 
nanze subito dopo il regio vicedelegato. 

Il loro uniforme è simile a quello dèi 
vicedelegati i |in colletto e pallamani di cOr 
lore arancio. ■» 

§ 5o. Le attribuzioni delle congregazioni, 
provinciali sulla base delle disposizioni foa;^ 
damentali stabilite al § a3 della prima pac^^ 
consistono negli oggetti seguenti : . 

«a Negli affiiri.censuarj della provincia, 
intorno ai: quali verranno emanate le oppor* 
tiuie istruzioni ; 

b Neir andamento dell* amministrazione 
economica delle città e dei comuni- dèlia 
provincia. 

In tale argomento dovranno essere an-» 
nual mente assoggettati alle congregazioni pro- 
vinciali cogli allegati relativi i bilanci preven^. 
tivi e consuntivi formati dai coosigli comunali 
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per essere esaminati ed approvati a senso 
delle leggi e de' vigenti regolamenti. 

e Si occupano delle opportune provri-' 
dènze sopra tatti gli artìcoli relativi alle argi<*>< 
nature e ad ali:ri lavori riguardanti le acque 
e le strade , in quanto incumbe alle provincie» 
e non già allo »tato; 

<i Sorvegliano gi* istituiti di pubblica be* 
iieficenza e quelli pure degli ammalati e degtt 
orfani. 

§ Si. Le congregazioni provinciali haanoi 
il diritto di accompagnare alla coug^regazio^- 
ne centrale qualunque' rappresentanza ^ voto 
ed istanza sopra qualunque oggetto di pub* 
blica amministrazione ; il tutto corredato d^^ 
motivate osservaziìoiìi , delle quali la congre- 
gazione centrale farà V uso conveniente , o 
(^he Verranno restituite come mancanti dh 
fondamento. ' < 

§ 5a. Le congregazioni provinciali possono 
provvedere ^ entrò i limiti delle loro fàéoltà^ 
ad ogni ramo della pubblica amminÌ9trazio«» 
ne col dare gli opportuni ordini ai cancelf- 
lieri ed alle ^nunicipalità dà esse dipendentiy 
firmati però dal delegato o da un deputalo 
della congregazione e dal relatore. I regj de- 
legati od i'ioro sostituti sono:rispònsabili che 
le congregazioni non eccedano i irmiti delle 
competenti facoltà. 
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§ 53.; Per V esecuzione, delle rispettive in- 
cumbenze si accorda alla cpngregazìone pro- 
lùncìale un reLatore ^ un , cassiere , un con- 
trollore ed un. ragioniere : il protocollo^ la 
registratura e .la spedizione sono comuni con 
quelli della delegazione. 

Il relatore deve esaminare e riferire gli 
affari ^ ma non ha voto deliberativo ; ha so- 
lamente il voto consultivo. 

£ in facoltà del regio delegato il distri- 
buire gU affari anche ai membri della con- 
gregazione , onde ne formino il referato ; 
ma in tal caso eziandio il relatore è sem- 
per tenuto a disporr©^ se occorra , le spe- 
dizioni. 

Al ragioniere spetta T ispezione di tutti 
gli oggetti di contabilità tanto comunali ^ 
quanto provinciali , e prepararli in modo 
da essere sottoposti all' esame della congre- 
gazione. 

Il cassiere ed il controllore disimpegna- 
no le incumbenze concernènti la cassa. 

Verrà esibito il progetto dei soldi da 
assegnarsi a ciascheduno di questi impiegati^ 
i quali saranno a carico di tutta la provin- 
cia risp^ettiva. 

§ 54* Nelle deliberazioni il regio delegato 
raccoglie i voti nella maniera stabilita net 
§§ 3o 7 3i e 32 della parte antecedente* 
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§ 55. La manipolazione degli uffici del 
protocollo, della regiiBtra'tut'a e sjiedizionc è 
la stessa prescritta ^er le delegazioni. 

§ 56. Le congregazioni provinciali • deb- 
bono rassegnare ogni 14 giorni il loro prò- 
tocollo , mediante là fcongregazione cehtrale, 
al governo , il quale poi colio sfesso mezzo 
Ib retrocede còri seniSa le opportune av- 
vertènze!^ ■ ' ' ■ 

Dato neir imperiale nostra residenza" di 
Vienna il dì vigesirtoquàrto dì aprile del- 
r anno ìnille ottocènto quindici, e tigesinaò- 
tpiartò'dèl nostri 'i'egni. 

FRANCES-CO. 

« 

( L. S. ) 

Luigi Conte d'Ugarte, 

Supremo Cancelliere. * 

- > 

Procopio Conte di Lazanzkt, 

Cancelliere. 

Per espresso e supremo ordine 

di Sua Maestà, 
Francesco Conje Guicgiabdi. 



(S8) 
FORMOLA DI GIURAMENTO 

■ 

PEI DEPUTà.TI 
DILLE CONGBEGAZIONI CENTRALI E PROVINCIAlI. 

Giuro fedeltà ed obbedienza a S. M. V im- 
peratore d*Aastria^ re JC Ungheria ^ dì Boemia, 
Lombardia e Venezia ^ e prometto sul mio 
cuore e sulla mia coscienza che eserciterò 
]* uTicio che mi viene conferito di deputato 
deJla congregazione ( centrale ) — ( provin- 
ciale ) in conformità delle leggi sovrane ^ e 
che le mie proposizioni ed opinioni saranno 
unicamente dirette ài bene generale , senza 
alcuna vista particolare^ e guidate soltanto 
dalla verità e dal dovere. 

Così giuro ) come desidero che Dio mi ajati. 
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( N." t)Z..) PÀìrENT£diSi.M.I^JBitiÀi',poTt<mu 

la nomina delle regie città del regno ed i di' 

ritti ad esse attribuiti» 

, . ' • • • 

^4 aprile i8i5. 

NOI FRANCESCO !.• 

Il ■ 

per la grazia di Dio 

Imperatore b' Austria^ 

Re d^Unì^heria, di Boemia. LoMBARBiAf 

Venezia , Galizia e Lodomiria ^ ecc« 

Arciduca d' Austria , ecc. ecc. 

In seguito di quanto è stato da noi dis- 
posto al § 2 della nostra patente del giorno 
settimo di aprile, che riguarda le città regie> 
Abbiamo determinato quanta segue: 

§ 1. Le città regie godono il diritto d'in- 
viare ciascheduna un deputato , il quale le 
rappresenti tanto alla congregazione centrale, 
quanto alla provinciale del circondario in 
cui si trovano situate. Esse assumono il titolo 
di città regie , ed hanno la loro arme parti* 
colare , che sarà accordata dietro istanza delle 
medesime. 

§ 2. Innalziamo al rango di città regie 
Milano :=: Venezia f=s Brescia ==: Mantova 
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Cremona = Bergamo =s Pavia ;=;p Lodi* 

Verona = Vicenxa== Padova = Udine == e 

Treviso. 

§ 3. Ci riserviamo inoltre di concedere il 

titolo ed i diritti di città regie anche a quelle 

^Itrc città del nostro régno lombardo-veneto 

che ci daranno provie di distinta fedeltà ed 

.attaccamento. 

Dato neir imperiale nostra residenza di 

Yienna il dì vigesimoquarto di apule del- 

V-^nno mille ottocento quindici, e yigesimo* 

quarto dei .nostri regni. 

• 

FRANCESCO. 

y Li* 0# ^ • ' - 

JrfUici Conte p'UcARTE, 

Supremo Cancelliere. 

Progopio CoNtE DI Lazinzky , 

• Cancelliere. 

Ftr espresso e supren^o ordine 
di Sua Ma^stàf, 

FfiAKCESCO GQ^TS Cf DICCI AIDI. 



> 



( 9» ) 

( Ni 29. ) REùOLAMEKtTO c discipline per In 

vendita de libri ^ delle stampe e delie incisioni, 
onde prevenire ogni abuso in tale maceria. 

27 aprile i8l5. 

Ricono8cetido8Ì ognor più 1^ importanza e 
la necessità 'che la stampa e la vendita dei 
libri, delle stampe e delle incisioni aiatro 
sottoposte a regolamenti uniformi v non che 
a tutte quelle discipline che , coTnbioati<Ìa 
còl* libero ésérciisio delle relative professìofii 
la suprema vigilanza* del governo hellh con- 
creta materia , slatto atte a pre?enire ogni 
abuso in proposito , ' 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO 

Visti i decreti' 3o ^novembre iSiò e 22, no- 
vembre i8ri , ». 

determina: 

... ?.. 

Art. I. La stan^pa di qualunque siasi opera ^ 
libro ò manoscritto non può essere intrapresa 
ed eseguita -se noh' che mediante una pre«- 
via e formale concessione ottenuta dalFL R. 
ufficio di censura. 

2. Nessuno può intraprendere la professio«> 
ne di lìbrajo o di venditore di libri 5 stampe 
od incisioni anche sui banchetti, se prima 
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non ha ottenuta la relativa patente di abili*, 
iazioae ^ la quale verrà rilasciata dalla regia 
cesarea reggenza. 

3. È proibito il circolare nei luoghi pub- 
blici e nelle case con libri ^ stampe ed inci- 
sioni air oggetto di farne traffico. 

4* I contravventori al disposto dai prece- 
denti articoli ^ i venditori e distributori di 
opere od opuscoli , la stampa dei quali non 
sia stata preventivamente autorizzata , incor- 
rono nelle pene stabilite dair art. 39 del 
decreto 3o novembre 1810 ^ salvo il disposto^ 
dal codice penale ^ qualora si tratti di stampe 
le quali offendano o turbino il costume p 
r ordine pubblico. 

5. Soggiacciono nei rispettivi casi alle stesse 
pene coloro che , dopo ottenuto il permesso 
dalla censura ^ alterassero nella stampa - il 
manoscritto o V esemplare coir introdurvi frasi 
e periodi esclusi dalla censura stessa ^ o col- 
r aggiungerne delle nuove. 

6. Per la stampa delle allegazioni leggali 
destinate air istruzione delle causie pendeati ^ 
le domande di autorizzazione, dovranno essere, 
dirette ai rispettivi tribunali ; e la concessione 
dai medesimi ottenuta , non che le domande 
di autorizzazione, per la stampa degP inviti di 
culto ^affissi relativi a spettacoli , afte pub- 
bliche^ vendile, afliiti ed altri fogli volanti 
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dorranno esaere inoltrate ai rispetti?! uffici 
dà polizia. 

Milano, il 27 aprile iSiS. 



• • } ' W' «» 
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IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE. 



». » * 



Per la Heggenza^ 
Il Segretario gènemle ^ 

A. St&IGELLI. 

(^ IJ. 3p.. ) Richiamo di tutti i sudditi, del regntf 
Ipmbardo^eneto che sentono rielle trupp e ria-' 
polet.ane^ sotto pena di perdere ogni diritto di 
proprietà^ successione ed eredità. 
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S maggio 18 15. 

/^OI ENRICO CONTE DI BELLEGARDE , 

Ciambellano ^ consigliere intimo attuale di stato 
di «S. M. I. R. A. , commendatore dell' ordine 
militare di Maria Teresa , gran croce delfordine 
di Leopoldo e cavaliere dell' Annunziata , colon- 
nello proprietario di un reggimento di cavaUeg- 
gieri, feld maresciallo e luogotenente del i>icerè , 
ecc. ecc. ccCp 

Per ordine di S. M. V imperatore e re , 
nostro augusto sovrano ^ emanato in data d^l 
a6 prossimo passato aprile , si rende noto ^ 
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lì.* Che tutti i auddici e.possidendl del 
regno lombardo-veneto attualmente addetti 
con qualunque titola p rango alla truppa 
napoletana sono richiamati negli stati di S. M.^ 
sotto pena ^ nel caso che non vi sieno riea<- 
trati dentro il prossimo mese di luglio ^ di 
perdere ogni loro diritto di proprietà o di 
fnecessioné ed eredità; 

a.^ Che a tutti quelli che rientreranno 
negli stati di S. M. ^ abbandonando la truppa 
napoletana ) verranno pagati in moneta sonante 
e a prezzo conveniente gli efietti erariali ch« 
recheranno seco loro ; 

3:^ Che nissuno di tutti quelli che ab- 
bandoneran'no ' la truppa napoletana e rientre-* 
ranno negli stati di S. M. dentro il termioet 
prescritto qui sopra sarà costretto a verua 
servigio militare. 

MiisBDo ^ il ò maggio i8j5. 



BELLEGARDE, F. M. 



:■- i* V 
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( N. Sii ) Determinazione Y in forza della 

quale si ritengono fet^à /^ legittime le atie^ 
nazioni de' beni nazionali ordinate dai cassaio 
^oUfirno..^ , ' / 

ir maggia i8i5. .: .. 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO^ 

Sebbene fosse già piaciuto a sua maestà im- 
periolB'e reale di manifestare la graziosa pOf-. 
sitiva sua intenzione di mantenere tucfeo ciò 
che, durante il cessato, .governo, è stato ope- 
rato secondo le leggi relativamente ali* alie- 
nazione de* beni nazionali, ciò hotidimeao 
per tranquillare sempre più i possessori le- 
gittimi de' suddetti beni 9 come ogni altro che 
vi abbia interesse , e per togliere ogni dub-* 
bio a questo riguardo, la stessa imperiale e 
reale- maestà sua si è ora degnata di ordinare 
che siano rendute note al pubblico le seguenti 
sovrane deliberazioni : 

Art. I. Le alienazioni de'Jbeni nazionali di 
qualunque natura ordinate dal cessato governo^ 
in quanto siano state eseguite colT osservanza 
delle leggi e dei regolamenti stabiliti dal go* 
verno medesimo, si dichiarano ferme e le- 
gittime. 

2. Gli acquirenti de' beni nazionali che ne 
hanno legalmente conseguito il possesso per 



aiWr adempiuto alle condizioni prescritte, non 
possono 'e lioà debbono* esserne in alcun 
modo disturbati. 

3. I beni nazionali che si fossero acqaistati 
con violazione o frode delle leggi e degli 
appositi regolamenti stabiliti dal cessato go- 
verna,., non potranno essere rivendicati se 
hòh in seguito alle prove d* illegittimità di 
possesso da prodursi dal regio cesareo fisco 
avanti il giudice competente , e mediante for- 
miate senteffiKa da proferirei dair autorità giù«« 
diziaria. 
"- 'Milano, r II màggio i8iS. 
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tL CÓNTE ti SAÙRAU , GOVERNATORE. 



/, 



Per la Reggenza , . : 

H Segretario g^nerede-j 

A. StrigeiIli; ' ' 




Certificato conforn^ej^ 
Il Segretario genemlè*p 
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ATTI DEL GOVERNO. 
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( N. 32. ) BrsTÀSZLiMEdfTO del monastero delh 

Salesiane in <!omo, colf autorizzazione di ac-^ 

» 

^'cettare qualunque dona^zione ed ere{U$à» 

.' ' ■ • - 

i3 ttaggio i8i5. . 

LA R* ^KSàREA R£GG£NZA DI GQVBRNO. 



Jljss£NDOSi degnata sua maestà imperiale e 
reale apostolica , a cui cotanto sta a cuore 
il bene della religione e T educazione cristiana 
della gioventù, di ristabilire il monastero 
delle Salesiane nel locale di S. Carlo in Como^ 
ha nel tempo stesso autorizzato il detto mo-* 
nastero ad accettare qualunque donazione ed 
eredità 9 dovendosene previamente informare 
il governo , e ciò air oggetto^ di vie più for** 
mare il fondo di dotazione per ìa successiva 
stabile sussisbeoza. 

La presente sovrana determinazione si ren- 
de pubblica a comune intelligenza. • 
Milano , il i3 maggio 181 5. 

IL CONTE DI SAURAÙ , GOVERNATORE. 

Per la Reggenza, 

// Segretario generale 9 

A. Staigblli. 

Atti t8i6. ? 

i 
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(N. 33.) Coeso e valore di parie specie di 

monete austriache.. 

2 giugno i8i5. 

NOT ENRICO CONTE DI BELLEGJFDE , 
Ciambellano^ consigliere intimo attuale di stato 
di S. M. I. R. A. y commendatore delC ordine 
militare di Maria Teresa^ gran croce delC ordine 
di Leopoldo e cavaliere deU Annunziata , colon-' 
nello proprietario di un redimento di cavaUeg;^ 
gieri , feld maresciallo e luogotenente del viceré 
nel regno lombardo^eneto ^ ecc. ecc. ecc. 

I nuovi rapporti che j paesi del regno lom- 
bardo - veneto hanno acq[ùÌ8tati , dappoiché 
fanno parte integrante della monarchia au- 
striaca^ rendono neceasario che diano mesde iM 
corso oome nazionali nel suddetto regno diveme 
speore di' moitete austri ache«. Resta quindi de^ 
taminato.chr^ cometdli^ lo scu^Ui delle coroiie 
4> sia il crocione xii Fiandra^ il tallero di con^ 
venzione, e i pezzi da 20 e da io carantaiy 
hanno coreo legale nel regno come ^egue : 
'Scudo delle corone o crocione 

di Fiandra , hr. 5. 7a «' 

*. Meszo scudo., . ^ » a, ^6-. a- 

Quarto di scudo \ » i. 4^ .': ^ 

• I Tallera di convenzione . , » 5. 16 

•Mezzo tallero • » a. 58 

Pezzo da ao carantani i . . » — 86 
.Pezzo da Jo carantani. . . » — ^3 
E pè\ suddetto valore dovranno tali specie 
di isonete esisere ricevute anche alle, pubbli- 
che casse. • 
Milano^ il 2, giugno 181 5* 

BELLEGARDE, F. M. 



( 99 > 
^N. 34.) Patente di & M. I. R. Adel ao 

aprile p. p. colle prescrizioni slU dritto di 

matrimonio, 

• I.' lugUoiSiS. , 

NOI J-R ANCE SCO I.'» 

per la grazia di Dio 

' Imperatore d'Austria, 

IIìs^'d^UkgheRia, di Boemia, Lombardia, 

t'^ÉNEZiA, Galizia é Lodomiria, ecc. 

Arciduca d'Austria, ecc. ecc. 



r.#t « 



j : 



• Fino [dal monnietitò nel quale noi prendem- 
ì9fio. posseBSO . del Tìrolo e del Vorarlberg ^ 
^ella Caroiola e del circolo di Villacco , e 
dei circoli , dal governo del litorale dipen^ 
denti, di Gorizia, d' Istria e di Fiume, come 
anche di tutta la Dalmazia e delle provinole 
idèi regno lombardo-veneto soggette al gover* 
no di Milano ed al governo di Venezia, fu- 
rono le nostre cure principalmente dirette ad 
estendere anche a quelle provincie il codice 
civile' Universale ^ sotto la cui protezione go- 
dono^tutti } nostri sùdditi la piena' sicurezza 
de' loro diritti. 

A questo fine , siccome nelle provinole in 
principio menzionate fu esso già pubblicato 
con patente del 21 gennafo di quest* anno^ e 
stabilita l'epoca dalla quale dovrà incornine 
ciare ad essere obbligatorio, cosi pure verrà 



( lòO ) 

quanto prima pubblicato nella Dalmazia e 
nel rejsjno lombardo-vèneto. 

Mossi però dalle pressanti replicate domande 
sul contegno e sulle direzioni da tenersi in affari 
matrimoniali, non meno chc^ dalla grave e sin- 
golare importanza di quest^ oggetto, abbiamo 
determinato di far pubblicare fin d* ora 8epa« 
ratamente, a tranquillità universale, le norme 
risguardanti il diritto di matrimonio , quelle 
cioè per contrarlo , e così pure pei personali, 
diritti ed obblighi de' conjngi che ne risultano. 

Abolendo perciò le prowitorie disposizioni 
che dal tempo in cui fu preso possesso delle 
surriferite provincie sono state emanate in 
punto del diritto di matrimonio , ordiaiainQ 
quanto segue : 

Art. j. I contratti di matrimonio , a tenore 
delle leggi che furono fino ad ora in vigore ^ 
vàlidamente concbiusi sono riconosciuti come 
tuttora validi rispetto agli effetti civili di ess^ 
I sentimenti de* nostri sudditi però e' inspif 
rano la piena fiducia che, secondo la diver- 
sità della religione che professano, essi o 
avranno di già soddisfatto , o non tralasce- 
ranno di soddisfare in appresso ai doveri 
della religione e delia coscienza. 

a. Tutt' i casi tuttora pendenti o che si pre« 
senteranno in avvenire , nei quali si tratti di 
scioglimento di matrimonio o di separazione 
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di mensa e di letto^ qualunque sia la legista- 
ziou^ sotto la quale fu contratto il matrimo-' 
nio^ dovranno soltanto decider^^i a norma i()i 
quanto viene qui sotto prescrìtto intorno al 
diritto di matrimonio. 

I conjugi che prima di questa nostra 
determinazione furono sciolti dal vincolo di 
matrimonio a tenore delle leggi allora vi- 
genti^ e che non siano ancora passati ad 
ìEiItro matrimonio , ai quali è senz*, altro per^ 
messo di riunirsi insieme , non possono ^ 
finché vive il conjuge da cui si separarono 
contrarre un nuovo matrimonio . se non al- 
lora soltanto ed in quanto che questo nuovo 
matrimonio sia coerente alle regole che sono 
prescritte qui appresso sul diritto opatriinoniaie. 
3. Eccettuata la determinazione di cui ;ael 

« 

primo articolo^ debbono in generale tutte 
le segnenti regole aver subito forza di legge 
dal giorno della pubblicazione ; e cesserà 
del tutto d* essere efficace ogni altra legge 
matrimoniale anteriormente emanata. 

4* Rapporto al § 6*9 delle prescrizioni 
qui sotto contenute , si dichiara particolar- 
mente che fino al veiltesimoquarto anno cóm-^ 
piato continua Y età minore ^ per quanto ris- 
guarda il contrarre matrimoniò , ancorché 
prima di questa legge siano le persone a ter- 
mini^ delle precedenti leggi perveniate air età 
maggiore* 



\ 
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5. La determinazione che segue qui appresso 
nel § i8 si estende non solamente a quei 
delinquenti che sono già stati condannati 
secondo il codice penale austriaco al carcere 
durissimo o duro> ma a quelli eziandio che 
secondo le leggi prima veglianti saranno stati 
o fossero condannati ad una pena che por* 
tava seco la morte civile. 

6. Negli atti d* uffizio che nella seguente 
legge matrimoniale sono attribuiti al tribunjBile* 
provinciale ed alle autorità nelle provinole'^*' 
nei capitanati e nei circoli ^ là dove sussi*-* 
stendo 1* attuale amministrazione di giustisià^ 
non sono ancora stabiliti i tribunali prov4ii-« 
ciali^ dbvrànbo supplire a questi ì tribatlàli'' 
di giustizia di prima istanza nelle rispetfìvé; 
Provincie esistenti. 

Dat<y ueir imperiale nostra residenza. di 
Vienna il d\ ventesimo d' aprile dell* ainso' 

mille ottocento quindici ^ e vìgestmo^uarto 

• ■ 

dei nostri regni. * 

FRANCESCO. ' • ^ 

Luigi Conte d' Ugartb ^ 

Stipremo* Cancelliere. 

PjROCOPIp CONTB, DI LàZANZKY , 
Ganceltiere. 

Per espresso e supremo ordine 

di Siui MaeUà^ 

▲gostijmo GauBsa. 
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PRESCRIZIONI 



SUL 



DIRITTO DI MATRIMONIO. 



SI. JN BL contratto di matrimonio due "?• dei «^^ 
m , «omo "^ 

persone di differente . sesso dichiarano 
nel modo voluto dalla legge la loro vo* 
lomà> dà vivere in consorzio inseparabi- 
le^ di procreare figli ed educarli, e di 
prestarsi reciproca assistenza. 

S a. Gli sponsali o sia la promessa di «d^iUtponoK- 
unirsi in matrimonio 9' sotto qualunque 
circostanza o condizione sia statua fatta 
od accettata ^ non produce obbligazione 
legale a contrarre lo Stesso ràatrimonio, 
né a soddisfare a quanto fosse stato 
•tipalato pel caso che si receda dalla 
promessa. 

§ 3* Quella parte nondimeno, dal ei^f;"Vh?"li 
canto della quale non è nato nessun j^^^^'J^* '*•"■?'•- 
fondato motivo di recedere «dalla prò* 
messa, ha salvo il diritto al risarcimento 
del danno effettivo che provasse- esser-* 
gliene derivato. 

S 4, Ognuno può contrarre matrimo- ••fou.uiuc.r 
mo, purché non gli osti alcummpedn «• «otHuioaio, 
mento legale. La personale capacità dello 
straniero di contrarre matrimonio sarà 
giudicata secondo le le leggi del luogo, 
alle quaiU lo strajiiero per ragione del 
tuo AooiìqàIìo'j • o > %^ a^n abbia un &iso 
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domicilio, per ragione della sua nascita 
'è sottoposto come snddito. 

miSSrii""*^**' S 5* ^ furiosi, i mentecatti, grimbc* 

cilli e gF ìmpuberi non possono contrari 

re validamente matrimonio. 

t. M.ttean»4t Q 5^ \ minorcnni od anche i ma££Ìori 

a) per mpo- d' età, clie oet onalunque siasi- motivo 

Mass di dar* a ^ * 1 ^x i-j LUI* 

ti>i»Mo«oi non possono da se validamente obbli- 
garsi, sono dei pari incapaci di contrarre 
Validamente matrimonio senza- ìU con- 
denso del loro padre legittimo. Se<<il 
padre è morto o incapace di rappresene 
tare i figli , si esige per la* validità dei 
matrimonio , oltre la dichiarazione del 
tutore o curatore ordinario, anche -il 
consenso del giudice. 

$ 7. Il consenso del giudice è rpare 
necessario, oltre la dichiarazione del 
tutore^ per la validità del matrimoaio 
de' figli illegittimi in minore età. "< 

§ 8. Se uno straniero minorenne vo» 
glia contrarre matrimonio ia questo ^sta- 
to , e non possa produrre il necessario 
consenso, deve il giudice di qaesto 
stato, a coi sarebbe soggetto secondo 
la sua condizione e la sna dimora'^ de-* 
putargli un tutore che dichiari innanzi 
a questo giudice il suo consenso o dis- 
senso circa il matrimonioé ^ • 

§ 9. Se a un minorenne o a persona 
soggetta a curatore viene denegato* il 
consenso al matrimonio, ed essi se ne 
credono gravati, possono ricorrere alVaa*^ 
toritl^ del giudice ordinario** * ' 

§ IO. La mancanea de' mezzi neoes-* 
sarj di sussistenza ; i cattivi costumi pro- 
vati o notoij;<^lii malattie' xoftfeagiaM a 
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i difetti cke ittpedf8cono )o scopo del 
matrimonio nella persona con cui si^vuo- 
le contrarlo v sono giusti motivi per de- 
ne'gare il consenso al matrimonio. 

§ II. Con quali persone militari, o , 

attenenti ai corpi militari non si possa 
validamente contrarre matrimonio senza 
il permissso in* iscriuo del loro i^cggi- 
mentO^ corpo, o generalmente decloro 
superióri: v fiene determinato dalle leggi 
militari» ' 

§ 12^ Il consenso al matrimonio non d.^lff«'ui'«r*^ 
ha forza legale se fu estorto per fondato **''*** 
timore. Si giudica , se il timore sia stato 
fondato, dalla pravità e verisimiglianza 
del pericolo , e dalla fisica o morale 
qualità della persona minacciata. 

§ i3. Non è valido del pari il con- 
senso prestato da persona rapita non 
ancora restituita alla sua libertà. 

§ 14. L' errore rende nullo il consenso 
al matrimonio soltanto allorché cade 
»aUa persona del futuro • coo)uge. 

§ iS.' Se il marito dopo il matrimonio 
trova la moglie già fecondata da altri, ' 
•può domandare, ad ecezione del caso 
contemplato nel § 78^ che il matrìmo- 
-nio sia dichiarato invalido. 

§ 16. Tutti gli altri errori de*" confu- 
si, come pure le deluse speranze loro 
•ulle supposte od anche pattuite condi- 
s^oni non tolgono la validità del con- 
tratto di matrimonio. 

§ 17. La perpetua impotenaa di. soddis- .iu"uijf?***" 
fare al debito conjngale è un impedi- ^^^^ 
mento al matrimonia se già osiMtvar al 
aeapa4dLae^io oon tratto di natrinoaio* 
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L' impotenza, soltanto, temporanea o so- 
pravvenuta datante il macrìmoBÌo,qmaiido 
anche insanabile, non può. atioglicre iX 
vincolo matrimonialeé 
^ ij>imp,ten»^ g,,jg jj coudaunato al carcere dutis- 

d«rrpe«V«i»i! «imo o duro non può contrarre valida^ 
*'^*' mente matriinonio dal giorno dell' in- 

timatagli sentenza a tutto il tempo della 
durata della peniL 
trK:;?S:f "'" 8 ^9- Nel tempo medesimo Tuomo 
può essere unito in matrimonio soltanto 
ad una donua^ e la donna soltanto ad 
un uomo.. Chi. avendo già contratto ma 
matrimonio , volesse pasaace ad un so- 
condo y deve provare ^legalmente il pie- 
no scioglimento del primo* 

«./V^!Ì".'iV. S ^o- I chierici, dopo ricevuti gli o»- 

sio*»! iJìni maggiori 9 e cosi pi^re i religiosi 

d' ambo i sessi, dopo prestati i voti so- 
lenni di celibato.^ non possono contrarre 
valido mlitrimonio. « 

per differenx-^ 8 3i. Nou sì può contrarro valida-* 

di culto; mente matrimonio fra cristiani è persone 

che non professano la religione cristiana* 

per con.«|mi- S ^^' ^ prQÌbito il matrimoJMO , non 

""''^ avuto riguardo se la consanguinità nasca 

da natali legittimi od : illegittimi , tea 
ascendenti e discendenti, tra fratelli. e 
sorelle bilaterali o unilaterali > vale a 
dire tanto germani , quanto consanguinei 
od uterini; tra i figli di fratelli o so- 
relle; e cosi pure confratelli e colle 
sorelle de** genitori , cioè «col zio o còlU 
zia, da parte tanto, nuiterna che pa- 
terna. . • ■,•^ . \ , . 

•4 affinità i 8 /2S4 Dair affinità nasce V impedimen-, 

XOj per cui il manto non può contrarie 
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inatriaionio coi coi^sangoiaei di saa mo- 
glie mentovati nel § 22 > né la moglie 
coi ' consanguinei del marito menzioairt'i 
nello stesso paragrafo. 

S 24. E invalido il matrimonio fra dne ^' ''*''-"• 
persone che tra esse abbiado òotnnvesso 
adulterio. È però necessario che V adul- 
terio sia stato provato prima del con- 
chiuso matrimonio. 

S 25. Se dne persone , benché sekiza coUlulT^'"^ 
precedente adulterio , si abbiano pro- 
messo di unirsi in matrimonio, e s« a 
questo fine siansi tese insidie anche da 
una sola delle parti alla vira del con- 
iuge che formava ostacolo airesecuiftione 
del progetto, non può fra -esfif^ contraisi 
▼alido macrimonio 9 ancorché in fatto 
non sia seguita V uccisione. •' • 
^ S 26. Per la validità del matritaùnro di^^iJSirr;: 
si richieggono la dinuhzia e la • dicliia- """""* 
razione solenne del consenso. Tan.ono: 

§ 27. La dinnnzia consiste nella pub- •>'•'"''»*»"' 
blicazione del futuro matrimonio, niella 
quale deve esprimersi il nome , cogno- 
me , luogo di nascita , la condizione e 
la dimora d^ ambidne gli sposi, coir av- 
vertimento che chiunque conosca esservi 
qualche impedimento fra essi al mtitri- 
monioy debba notificarlo. Questa notifi- 
cazione deve farsi immediatamente , o 
col mezzo del curato che pubblicò il 
matrimonio', a quel curato cui spetta 
di congìnngerd gli spósi iti matrimohio. 
' § 2i8. La diiiunzia deve farsi in tre 
giorni df domenica o di festa all'adà- 
nanza ordinaria nella chi^esa parròcchnale 
del distratto V ^' ^^ ^^^* sposi' «biva*é< in 
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dìtérsi xliitrem , nella chiesa ]pare par* 
rocchiale del jdistretco di ciascaoo di 
esai. La pubbiicazioiie de' matrimooj fra* 
non cattolici cristiani si deve eseguire 
non sólo nelle loro congregazioni reli- 
giose V m^ anche nelle ichiese palrroo-: 
chiali cattoliche, nel distretto delle qnali 
dimorano; quella de' matrimonj fra cat- 
tolici ed accattolici cristiani dovrà farsi 
nella chiesa parrocchiale della parte^cat-* 
tolica e neir oratorio della parte accat*- 
tolica, quanto anche nella chiesa par- 
rocchiale cattolica, nel cui distretto la 
parte accattolica dimora. 

C 29. Se gli sposi od uno di essi non 
abbiano ancora dimorato sei settimane 
nel distretto parrocchiale in cui deve- 
contrarsi il matrimonio^ la dinunzia deve 
&rsi anche nel luogo dell' ultima lora 
dimora, ove aU>iano abitato per un* 
tempo più lungo di quello ora decermi«-^ 
nato, oppure essi devono continuare* 4a- 
dimora per sei settimane nel luogo dove- 
si trovano, affinchè la dinunzia ivi fatta 
sia sufficiente. 

§ 3o. Non chiudendosi il matri«> 
monio entro sei mesi dachè fa dinun-' 
ziato , dovranno rinnovarsi tre volte le 
pubblicazioni. 

$ 3i. Per la validità della dinunzia 
e per la validità del matrimonio da essa, 
dipendente basta bensì che i nomi degli 
sposi e il futuro matrimonio siano stati. 
pubblicati almeno una volta nel distretto 
parrocchiale tanto dello sposo che della 
sposa , ed una mancanza, occorsa nella, 
fojuna o nel numero delle pobbltcaasiei^^ 
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non rende invalida il matrimonio; ciò 
nondimeno tanto gli «posi o i rappre« 
sentanti loro^ qiianto i carati sono ob^ 
bligaci per non incorrere in pene con- 
grue ad aver cura che tutte le qui 
prescritte pubblicazioni biano eseguite 
nelle debite forme. 

§ 3a* La solenne dichiarazione del dioy»!t.io.r43l 
consenso deve farsi innanzi /aticurato*"*'^*' 
ordinario dello sposo o della sposa^ co* 
mnnque per la dii^ersità de^a religione 
egU si chiami parroco, pasl;ore pd al<^ 
trimeoti^ oppure ìnoanai Jil sostituto di 
esso alla presenza di due testimonj. 

§ 33« Può £irsi questa solenne dichia- 
xascione di consenso di matriitionio an- 
che per mezzo di procuratore^ nel qaal 
caso però deve ottenersene Tassenso dal 
governovo nella caru del mandate deve 
essere individaata la persona. colla quale 
il matrimonio abbiasi a ? contrarre* Il 
matrimonio contratto senza ^questo spe^ 
ciale mandato è invalido. Se il mandato 
sarà- statO' rivocato prima: del contratto 
matrimonio , esso matrimonio è bensì 
invalido «^ ma il mandante è rtsponsabHe 
pei danno derivato dalla sua revoca. 

% 34. Contraendosi matrimònio fra per- 
sone cattoliche ed accattoltcfae, deve il 
consenso dichiararsi alla presenza di due 
testimonj avanti il parroco cattolico. 
Sulla istanza però dell' altra parte può 
comparire a quest' atto solenne anche 
il pastore accattolicfo. 

^ 35. Se gli sposi non presentano 
l'attestato in iscritto della pobblicazione 
regolarraenie seguita; o se le persone 
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indicate ne^ §§ 6,7,^19 ^ 11 non 
prochicono la prova deir ottenuta per-*" 
missione necessaria pel loro matrimonio; 
o se quegli^ la cni maggior età non é 
làanjfèsta^ non può insinuare le fedi 
battesimali la prova in iscritto della 
maggior età ; o se Io straniero non pòssa 
debitamente giustificare la personale sua 
capacità'. voluta dal § 4 di conchiudere 
valido contratto di matiim'onio; o se 
pcesenÉtisi qualsivoglia altro impedimento 
ai nkàtrìmonio , è proibito sotto grave 
penaial curato Óì nniré gli sposi ^ nnchè 
non 'siano prodotti tutti gli'attestati ne- 
cessari e* siano tolte tutte' le difficoltà. 

-§ 36; Se gli sposi si cred(»no gravati 
darlf^èi Sfere stata loro .ricusata V unione 
ia'-mtttinaio'Aio^ ^possono portare le^ltnro 
do^ianaie. al ìgDyerno^.ed ove questo 
non ; esista.» ..alU ufficio . del ! circolo. 
' §37. Per' prova J3ermanente del con- 
chiaso contratto di matrimonio sano ob- 
bligati i partòchi ad iniftcriverlo di pro- 
pria mano liei libro matrimoniale a ciò 
epeoialmente destinato. Debbono chiara- 
mèiite scrìversi il nonle e cognome , 
r età , r abirtazióne^ e la eondisione dei 
conjngi , coir. annotazione se ' fossero 
cehbi o védovi; il ùome, cognome e 
la condizione pare dei genitori e dei 
tesiinltwj, il giorno inoltre del contratto 
matriityonio , finalmente il nome anche 
del oumto avanti il quale venne solen- 
nemente dichiarato il consenso, ed in- 
dicarsi insieme i documenti coi quali 
fossero state tolte le occorse difficoltà.' 



§ 38. Se.il matrimonio avesse a cqu- 
ckiudem in luogo terzo, alla cui patr 
rocchia non appartenga T uno né T altra 
degli sposi , il curato ordinario n^ 1 ^ri- 
lasciare il documénto con. cui delega aa 
altro a far le eue veci, è obbligato ad 
inscrivere questa circostanza nel libro 
matrimoniale della sua parrocchia , in* 
dicando in qual luogo ed avanti qual 
parroco precisamente, debba .essere eoa* 
chiuso il matrimonio. 

§ 39. Il curato del luogo in cai segue 
il matrimonio è tenuto ad inscrivete; l^ 
conclusione nel libro de' màtrilnatij del- 
la sua parrocchia^ coirannotas^iojie da 
.quàl parroco sia stato delegato, e fra 
otto giorni dal conchìuso matrimoftio 
deve notificarlo al parroco da cui ebbe 
la delegaaione^ 

§ 40. La dispensa dagF impedimenti 4X"!:nù^'ii' 
al matrimonio, può chiedersi per gravi 
motivi .al governo, il quale secoivdo la 
qualità delle circostanze si metterà in 
ulteriore corrispondenza. 

'§ 41. Prima della oonclusioiie del ma«- 
trimornio^ qneata dispensa dagl' impedi- 
menti deve chie^rsi dalle stesse parti 
ed in lóro proprio home. Che -se dopo 
il cónchiuso matrimonio si manifestasse 
un impedimento dapprima ignorato, ma 
dissolubile., possono le parti anche per 
mezzo decloro aurati, e seaza esprimere 
il loro nome' , ricorrere per la dispensa 
al governo. 

5 42. Ne'luoghi pve non ìrisiede il 
governo .sono autorizzate le autorità pò-, 
litiche nelle proviuciè, nei capitanati 
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é -nei circoli a dispeosare per motivi 
grairi dalia seconda e terza pabblica* 
9BÌone» 

§^3. la circostanze urgenti può- es- 
sere accordata la totale dispensa dalla 
dinanzia dal governo, o dalF uffizio del 
circolo^ ed in caso dì provato vicino 
pericolo di vita in guisa che non soffra 
indugio, anche dalla superiorità locale* 
Dovranno per^ gli sposi dichiarare eoa 
ginramento non essere loro noto alena 
impedimento che fosse d' ostacolo al 
matrimonio. 

§ 44. La dispensa dalle tre ^ubblica» 
sùoni, prestato il detto giuramento , è 
da concedersi anche allora quando debr, 
bono unirsi in matrimonio due persone 
delle quali fosse. già prima generale opi- 
nione che il matrimonia realmente snar 
Ristesse fra di loro. In tal caso la di- 
spensa può chiedersi al governo dal co* 
rato 9 taciuti i nomi delle parti. 

% 45. Se la dispensi^ da un impedU 
mento ch'esisteva al tempo della con- 
clusione del matrimonio venga concedu- 
ta, si dovrà, senza ripetere la dinanzi m 
dichiarare nuovamente il consenso avaaii 
il curato, presenti doe tWstimonj di con- 
fidenza^ e quest'atto solenne dovrà in- 
scriversi nel libro matrimoniale. Adem- 
piutosi a qneste prescrizioni ^ dovrà tale 
matrimonio considerarsi come se fin dal 
]>riacipip fosse stato vali4amente conr 
chiuso. 

' $ 46. I diritti e gli obblighi de'cpnjugi 
tJUl^'^ixS!^, nascono dallo scopo della loro unione, 
^£r1i^^' dalle l^i e dalle aiabilite convenzioai. 
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yai trattasi soltanto dei diritti delle per- 
sone dei conjugi ; i diritti salle cose de* 
rivauti dai patti matrimoniali sono de-» 
terminati dalie vigenti prescris^ioni del 
diritto civile. 

§ 47. Prima di tutto a ciascuno dei •""''"^ 
conjugi incumbe eguale obbligazione al 
debito conjugale, alla fedeltà e ad un 
reciproco decente trattamento. 

S 48. Il manto è il capo della fami-, ^;p""''^*^°*- 
g^ia. In tale qualità gli compete pritici* 

Satmente il diritto di dirigere Teconomiti 
omestica , ma gì' incumbe egaalmente 
il dovere di somministrare alla moglie 
un decente sosteniràmento in proporzione 
del suo patrimonio, edrrappreseutafrla 
in tutte le occorrenze. 

' § 49* La moglie' assume il nom« del *'•'»» «««"«r 
marito, e' gode dei diritti delte di* lui 
condizione. Essa è obbligata dì seguire 
il domicilio del marirp, di assiMcfrlo 
secondo le sue forze nel governa delle 
cose domestiche e negli acquisti, -^ e di 
adempire, per quanto T ordiste della 
famiglia lo esiga, le disposizioni da (di 
date y e d' aver anche cura che dagli 
altri siano eseguite. «...««..f 

SSo. In verun modo d lecito ai conins'i, deu». «••uiioa. 
ancorché di mùtno consenso, lo scioglier 
re di propria autorità V unione matrimo- 
niale; e Ciò tanto se pretendano la nul* 
lità o lo scioglimento del matrimonio , 
quanto se chief,gano solo la «eparaziene 
di Ietto e di mensa. 

% 5i. Per la nullità del matrimemo, a p.^ ciictr.r.~n: 
cui osta alcuno degrimpedimenti allegaci dlr;:^c!pio*"* 
nei 8Si3ri9, ao, ai, aa, a3/ «4, a5,.JS;l;'*^"--- 
Atti x8i5. 8 
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^2 e 761 ai. procede exvfficid In tatti .gli 
altri casi è necessaria la domanda di 
quelli jche si trovano lesi nei 'oro diruti 
a motivo del matrimoniQ contratto eoa 
impedimento. 

§ 62. Il conjiiae cui era noto Terrore 
occorso sulla persona, o il timore in- 
cusso air altra parte > e così pure quegli 
che non potendo per sé solo contrarre 
validamente matrimonio per trovarsi iu 
alcuno de** casi contemplati nei. §§ 6^ 7^ 
8, 9 e I jy ha taciuto una tale circostanza^ 
ovvero ha falsaqnente fatto credere il 
consenso. pd esso . necessario , non può 
impugnare la validità del matrimonio 
per ragione del suo proprio fatto il^ 
gittìmo. . . 

§ 53. In generale, il diritto di doman- 
dare la dichiarazione di nullità del ma- 
trimonio compete soltanto alla parte <;he 
trpvaf i H^Qza colpa ; diritto però ch'esM 
p^irde se 9 dopo avuta la notizia dell'ima 
pedimento, continuò a convivere in ma- 
trimonio. 11 matrimonio contratto di- pro- 
pria autorità da un .minorenne o da 
persona soggetta a curatore può impa* 
gnarsi dal padre, tutore ^.curatore sol'v 
|:anto finché dura 1^ patria podestà, la 
tut^a o la cura. 
• diprocedcm g 5^^ Lji procedura sulP invalidità del 

^patrimonio deve farsi soltanto innanzi 
^1 tribunale provinciale del distretto iiel 
quale i conjugi hanno T ordinario loro 
domicilio. Da esso tribunale deve dele^ 
garsi il procuratore det fisco od altra 
persona, intelligente e proba ad investì^ 
"> gare le ciu^o^tanipe e^ ..a difendere . la 
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<ralidità del matrimbaiò , per rilevare 
tx officio il véro sta^o' della cosa anche 
ilei Caso che la procèdàra sia stata in* 
irapreéii sopra Ì8èàri2à di una delle parti* 

§ 55. Se rimpedirneato si può togliere'^ 
i! tribunale provinciale procurerà di farlo 
mediante le disposizioni necebsarie al- 
r nopo ed'* inrellig^bzlia delle parti. Se 
ciò non possa ottenersi, il tribunale 
l^ro'nuficiJrà sulla ^^àlidità del matrimonio. 

§ '56^ La prèsùnzìcme milita sempre 
in favóre della validità del matrimonio. 
L'^impedimento perciò pretéso devVssere 
pienamente provato^ e qui non ha fotza 
di prova la confessione concorde di am- 
]Mdtie4 conjngi , né si ammette verna 
giuramento di essi. 

^5^: Nel caso special Aiente in cui ^^ '^,0 ••«•:?'• 
tenga asserita unk precedente e perjpe- 
fua impotenza a! debito' cotljuga (e, la 
jirova deve farsi col mezzo di periti ^ 
"talea dite 'di medici e chirurghi esperti, 
ed ove occorra, anche di levatrici. 

' §' 38. Ove non possa decidersi con 
certezza se T impotenza sia perpetua o 
toltanto temporanea^ i coniugi sono ob- 
bligati a Coabitare insieme per un anno 
ancora, e continuando V impotenza per 

questo tempo, il matrimonio si dichiara 

■ Il • • • ■ i' 

nullo. 

' § 59'. Sé dalla istruzione della éansìa 
f^sgtiardànte la validità del nÀ'atirimonio 
risalti che ad uno de^coojugi o ad am- 
bile fòsse già precedèntemente noto 
¥ ttUpedimento , e che questo siasi ay^ 
vertentemente taciuto, 1 colpevoli sa- 
ranno paniti con arrestò 'di tre à'sc^ 
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mesi nelle prigioni, della, polizia. Alla 
parte che non abbia colpa rimane libero 
r esigere il risarcimento, ed alia prole 
pure nata da tal matrimonio dovrà prov* 
vedersi «secondo i principj stabiliti nel 
codice civile sulle obbligazioni dei ge- 
nitori. ,, . . . 
n.«ff.tt;T..e:o. §6o. La separ^sipoe di.le^tto e di fnensa, 
•'*«r.ep"«"one allorché amenduei.conjugi acconsent^qo 
'"dCi'iìigen..;*'^'!^ medcsima e.si^no d' accord^, sulU 
} elative condizioni, deve concedersi dal 
tribunale sotto le seguenti cautele. 

§ 6i. Debbono prima di tutto .i con« 
jugi che domandano la separazione ma- 
nifestare al loro parroco insieme coi mo- 
tiyi la .risoluzione loro di separarsi^, È 
Pòvere del parroco il richiamare alla 
mente de^coi)|figi le promesse reciproche 
solexineinente fatte, al momento deiruii|o-* 
ne in matrìtnonip ^ e Tincuicare loro 
seriamente le coi^seguenze dannose d^lla 
separazione. Queste amLmoniùoai deb- 
bono ripetersi per tre diverse volte. Se 
riescono inefficaci, il parroco deve rila- 
sciare alle parti V attestato scritto , col 
quale dichiara che, fatte tre volte alle 
inedesime inutilmente le ammonizioni, 
persistono nel desidèrio di 8,eparar&i. 

§ 62. Ambidue i conjugi devoua pre- 
sentare al S'indice ordinano la domanda 

d<5 . . ■ 

.1 separazione insieme con questo atte- 

9t9to. Dal giudice dovranno citi^rsi ;a 
coqaparire in persona , e se innanzi a 
^ lui confermano, di essere fra di loro. d'ac- 
cordo , tai^to sulla separazione , qnfiin- 
to sulle condizioni relative ai beni ed 
III iQ'àatenimeptp^ concederà senz'altro 



investigazione la separazione domandata, 
e ne faràannotazi'otie negli atti giudiziali* 
Essendovi figli > è officio del giùdice il 
provvedere secondo le prescrizioni rìs- 
guardanti gli obblighi dei genitori. 

§ 63. Il conjuge minorenne o soggetto 
a curatore può da sé solo acconsentire 
bensì alia sepslrazione , ma per le con-- 
vehzioni relative al patrimonio e al man* 
tenimento de^ conjugi , come pure rispetto 
al provv-edimento de'^figli si richiede il 
consenso delle persone dalle quali sono 
èssi legalmente rappresentati^ e cosi pare 
del giudice papillare. 

§ 64. Sé una parte non vuole accon- 
sentire alla separazione 9 e se T altra ha 
legittimi motivi d'insistervi , debbond 
anche in questo caso premettersi le ami- 
chevoli ammonizioni del parroco. Biu- 
scendo queste infruttuose , o ricusando 
la parte incolpata di comparire innanzi 
al parroco ^ la domanda corredata dei- 
r attestato del parroco e delle prove ne- 
cessarie deve presentarsi al giudice or-^ 
dinario^ eh' è' obbligato ad investigare 
le cose ex officio e a deciderle. Il giudice 
paò anche prima della decisione accor- 
dare un separato conveniente luogo di 
dimora alla parte che si trovasse in pe** 
ricolo. 

§ 65. Le qnistiohi che iti caso di se- 
parazione domandata senza l'assenso di 
una delle partì insorgono intorno alla 
divisione dei Keni o al collocamento dei 
figli .) si trattano secondo le disposizioni 
stabilite nel posteriore § 74 pel caso di 
scioglmieuto dei matrimonio* 
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§ 66. Può la separazione ammettersi 
dal giudice pei seguenti gravi motivi: 
ae la parte coavejiut.a sia stata giudicata 
rea di adulterio o di qualche delitto; se, 
essa abbia abbandonato malizipsamentc 
il conjuge querelante, o siasi data a 
vivere disordinatamente in guisa che Vkua^ 
parte coiisiderabile del patrimonio deL 
conjuge querelante o.i buoni costumi, 
della famiglia siano posti in pericolo ;* 
per insidie pericolose tese. alla, vita o 
alla salute; per gravi maltrattamenti o« 
pe)r ripetute afliizioni d'animo, a secon*. 
" da dei diversi rapporti delle persone, 
molto sensibili; per costanti difetti cor-- 
porali congiunti a pericolo di coiitagione^. 

*i*e^* ** ''"" S 67- A» conjugi separati è libero di 
nuovamente unirsi; la riunione però d^ve 
notificarsi al giudice* Se dopo tale riu- 
nione vogliono i conjugi separarsi di 
nuovo, deve osservarsi tutto ciò eh' èv 
prescritto per la prima separasdone» 

luiVntor*"*' S 68. Il vincolo di matrimonio valida- 

•oTcTuDild;*'* 'Wdte contratto fra persone cattoliche 
non si scioglie se non colla morte di 
uno de^ conjugi^ E parimente indissolu-; 
bile questo vincolo se una soltanto dell^. 
parti professava la religione cattolica al 
tempo del contratto matrimonio. . 

»i«T5.tt«T § 69. Il tempo trascorso, benché lungo^ 
durante il quale uno de' conjugi sia as- 
sente , non dà air altro alcun diritto di 
risguardare come sciolto il matrimonio 
e di passare ad altre noj&si^e. Se però 
air assenza si associno tali circostanze 
che tolgano ogni fondamento di dubb>ÌQ 
sttUil morte . se^aitfi. dpir* assente ^ ^i pjiÀ 
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^avanti ìi tribunale provinciale del do- 
micilio del conjiige' àbbandoiiato prò** 
muovere la domanda ^ affinchè sia dìcfaia^ 
rato per morto 1- assente, è per iscìolta' 
il matrimonio. 

§ 70. Sopra questa domanda si deputa 
un curatore per investigare delP assente > 
« questi viene citato entro il termine 
di un anno p^r mezzo di editto' da pub-» 
bliearsi tre volte nelle |>;azzette, se oc^ 
tcm anche forestiere^ coir aggitinta che 
se entro questo tempo r assente nott 
comparirà^ o in altro modo non darà 
prove al tribunale di essere in vita, ésM 
tribunale passerà alla dichiarazione di* 
morte. 

§ 71. Scorso infruttuosamente questa 
termine, sulla Tinnòvazidiié'" deista nzai 
per parte del conjuge àbbandt>iiato si 
delega il procuratore del fisco od altra 
persona intelligente e proba alla difesa 
del matrimonio ; e compiuta la discus» 
sioUe, si decide se la domanda debba 
a no essere accordata. La concessione 
non sinotifica subito airim^pétrante, ma 
si' sottomette alla decisione suprema pei* 
mezzo del tribunale supei^iore, 
- 5 7^* La legge permette ai- cristiani^ „i^' 
accattoliciv secondo i principj dólla lor<y 
religióne; di chièdere per ' gravi n^iotrvi 
lo ^cioglimeAto del • itiatHmonio , o tali 
itiotivi sono ; se uno dei conjùgi è Teo 
di adulterio o di 'altro delitto, per.'Cui 
sia' stato condannato alla péna almeno 
peif cinque anni' di carcere ; se abbia 
abbandonato maliziosamente V altro , e 
sé ^ * diseùdo ignoto H ktogo* dti^lfe tuaf 
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dimora, nou.sia comparso entro nn anno 
dopo la pubblica giudiziale, citazione; 
le insidie alla vita o alla salute peri- 
colose; i grt^vi ripetuti maltrattamenti^ 
avversione invincibile, per cui Funo e. 
r altro dei conjugi .desideri lo sciogli- 
me^nto del mati^imonio. In quest^ ultimo 
caso però lo scioglimento non si accorda- 
subito^ ma devesi prima esperimentare 
la separazione di letto e di mensa , la, 
quale; secondo le circostanze, sarà da 
tentarci più volte* Del resto in tutti gli 
accennati casi si procede secondo le re- 
gole prescritte per V e&ame e pel giudizio 
suir invalidità del matrimonio. 

§ 73. La l'ugge permette al conjuge 
accattolico di domandare per gr indicati 
motivi lo^ scioglimento del matrimonio <, 
ancorché 1- altro conjuge fosse passato 
alla religione cattolica* 
«c|»«r»ì*ne dei § 74» So ìu occasiouc dello scioglimento^ 
^*°^ del matrimonio nascono contestazioni che; 

si riferiscono ai patti contemporanei a 
posteriori al contratto matrimoniale» alla 
separazione dei beni o al mantenimento 
dei figlia o ad altre pretensioni reciproche^ 
deve sempre, il giudice ordinario. procu«- 
rare previamente di comporre amiche- 
volmente le contese. Se le parti non^i- 
possono indurre a convenzione amicli^- 
vole, il giudice le rimanda alla via or- 
dinaria per essere decise le coniestaaioni 
secondo il prescritto nelle l^ggft^ civili 9. 
assegnato inta^jito il convenientermante- 
nimento alla moglie, ed ai figli. 
Mododsriuaio. S 75. Sc Ì coujugi scioÌti dal vincola 
voftUoB^ , auovamente.. GODguuiaersì » la 
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riunione essendo da considerarsi come 
nuovo matrimonio , deve eseguirsi^ os- 
servate le solennità prescritte dalla legge* 
per la conclusione del contratto matri- 
moniale. 

§ 76. Ai conjngi sciolti dal vincolo^.^^^;^:;^ 
matrimoniale è bensì libero in generale ^^J^'V""'"'* "*" 
il contrarre altro matrimonio con un^al- 
tra persona accattolica ^ ma non può es- 
sere validamente contratto fra essi e 
3 nelle persone le quali dalle prove pro- 
otte per lo scioglimento del matrimonio 
risultassero avere ^ o mediante adulterio, 
o con istigazione, o in qualunque altro, 
punìbile modo, data causa allo sciogli-- 
mt-nto. 

. § 77. Se il matrimonio è dichiarato 
invalido, disciolto, o se 6nisce per la- 
morte del marito , è interdetto alla mo- 
glie gravida, prima del parto, e quando 
siavi dubbio sulla gravidanza , prima 
che siano scorsi sei mesi , il passare a 
8(*conde nozze. Se però , attese le circo- 
stanze o per giudizio de' periti « la gra- 
vidanza sia ìnverisimile, si può dopo 
scorti tre mesi concedere la dispènsa 
nelle città capitali dal governo, e al- 
trove dalle autorità politiche nelle pro- 
vincie , nei capitanati e aei circoli. 

§ 78. La. contravvenzione al prece-; 
dente paragrafo non importa già la nul- 
lità del matcimonio, ma la moglie perde 
i vantaggi ad essa accordati dal primo' 
marito nel contratto nuziale o per patto 
successorio, o per atto di ultima volontà, 
o per convenzione fatta nelF occasione 
dello scioglimento del tn^tt-'-nam^^' i^ 
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marito poi^ con cui si contrae il secondo 
niatrimonio, perde il diritto di donlan- 
dare la dichiaraailione^ ad esso competente^ 
di nullità del nratrinionio pel caso con- 
templato nel § i5; ed inoltre amendue' 
ì conJQgi saranno soggetti a pena con- 
groa secondo le circostanze. Nascendo 
prole da questo matrimonio, ed essen- 
dovi almeno dubbio ohe sia stata giBMratit 
dal primo marito ^ le si deputa iTn cu- 
ratore per sostenere i diritti di e8sa>^ 

§ 79. Dichiarandosi natio o sc^ioglien- 
dosi un matrifuonio*^ se ne fa annota- 
zione nel libroi matrimoniale al luogo inr 
CUI era: stato inscritto il matrimonio. A 
questo fine il giudice ^ avanti it quale 
£a trattata la «nullità o io scioglimento 
del macrttnotiio, dere darbe notizia alPau- 
torità incaricata d' invigilare sulla rego- 
larità dei liiiri matrimotHàli. 
«e«ei!e«i ptr % 80. Pei matrimouj degli ebrei, avuto 

«ir^teir rigiuardo alla loro religione, sono da 

ritenersi le seguenti eccezioni dalle re-^ 
gole generalmente prescritte. 
•) rigii.rdo .,11 S ^'- Debbono gli sposi per contrarre 

-.^•«?"? •** valido matrimoniò ottenere il consenso 
dalle autorità politiche nelle provinTcie, 
nei capitanati e nei circoli , nel etti' 
distretto esiste^ la principale comunità 
ebraica , alla quale essi sposi apparten- 
gono, t 

§ 8a. LHmpedimentoper consadg^uiuifà 
fra collaterali non si esteffde per gli^ 
ebrei pia oltre che- al matrimonio tra 
fratelfo^e sorella, e t^a SK>rella e figlio* 
o nipote del fratello* o deUa sorella.* 
L' impediineiuo di^ affinità è eircoscriit^ 
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alle seguenti persone : dopo lo sciogli-, 
mento del matrimonio non può il marito; 
sposare una consaagciinea della moglie 
11] linea ascendente e discendente, uè la» 
di lei sorella ; e la moglie non può 
unirsi in matrimonio, con un .consangui-* 
Beo in linea ascendente o discendente 
di suo marito > né col di. lui fratello , 
né col figlio o nipote del fratello o della 
sorelU del marito. 

§ 83. La pubblicazione de^matrimonj ^>-"*'-"«^ 
degli ebrei deve farsi per tre susseguenti 
sabati o feste nella sinagoga o neirora- 
torio comune ^ e dove ^oa ve ne 3Ìa ^ 
la superiorità del luogo la & eseguire 
da|la comunità ebraica principale o par-» 
ticolare a cui amendue gli sposi sono 
ascritti , osservato quanto é determinata 
^^^ SS ^7 e 3o. La dispensa dalle pubbli* 
cazioni si domanda a norma di quunto 
prescrivesi nei §§ 40 e 45. 

S 84. Prodotti dagli sposi i necessaffj ,.;l;io„?i?Ì?' 
documenti^ T unione in matrimonio si"^'*"'*' 
fa dal rabbino o maestro di, religione 
della comunità principale dell'uno o 
dell'altro degli sposi Jn presepza di due 
testimoni* 11 rabbino o maestro di reli- 
gione può delegare a qujest' atto il rab- 
bino o maestro di religione di altra co* 
munita. 

§ 85. La seguita unione in matrimo- 
nio dovrà dal rabbino o maestro di. re- 
ligione inscriversi in lingua italiana nei; 
libri matrimoniali , giusta le prescrizioni 
de'tt 37 e 39; gli attestati necessari prò-* 
dotu.;d^gli aposi debbono segnarsi • con 
numero progressivo , §Att^iil ^«^If .gli^ 
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sposi sono inscritti nei libri, e debbono 
unirsi cuciti ad essi libri. 

§ 86. Il matrimonio degli ebrei con- 
tratto senza V osservanza delle prescri- 
2^ioni della legge è invalido. 

§ 87. Gli sposi e i rabbini o maestri 
di religione che contravvengono a queste 
disposizioni 9 e quelli pure che senza 
le2;itiima delegazione uniscono in ma- 
trimonio gli sposi , saranno poniti con 
arresto di tre sino a sei mesi nelle pri- 
gioni di polizìa. 

§ 88. I rabbini o maestri di religione 
che non tengono i libri matrimoniali 
nel modo prescritto , debbono assogget- 
tarsi a conveniente pena pecuniaria ò 
^ corporale, essere rimossi dal loro uffizio 
e dichiararsi per sempre inabili ad eser- 
citarlo. 
^^ .n. ..par- g 8g pgy I3 separazione di letto e di 

mensa si osservano anche riguardo ai 
conjugi ebrei le generali prescrizioni, e 
debbono perciò presentarsi essi pure al 
rabbino o maestro di religione, il quale 
deve attenersi a quanto rimane deter-' 
minato nei $§ 61 e ój. 
e). Ilo .ciogu- g g^ jl matrimonio degli ebrei vali- 
damente contratto si può sciogliere di 
reciproco libero consenso mediante il 
libello di ripudio che il marito dà alla 
moglie; debbono però a tal effetto in- 
sinuarsi i conjugi prima al rabbino o 
maestro di religione cui spetta il procu- 
rare la riconciliazione con ammonizioni 
seriissime , e nel solo raso che queste 
riescano inutili, rilascia loro T attestato' 
scritto in prova d' aver egli adempiuto 
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«i suo ufficio, e che malgrado tatte le 
sue cure non abbia potuto rimuovere 
le parti dal loro proposito. 

§ 91. Con questo attestato si presen- 
tano amendue i conjugi al tribunale 
provinciale del distretto in cui hanno il 
domicilio. Se à questo tribunale sembri 
per le circostanze non essere ancora 
perduta ogn;i speranza di ricoaciliassione, 
non pronunzia subito il divorzio , ma 
proroga la coihparsa de^ conjiigi ad uno 
o a dne mesi. Tanto nel caso che questo 
esperimento sia inutile,, quanto se fin 
dal principio risulti ^oq. 4(8servi luogo 
a speranza di riconciliasione , il tribu- 
nale concede che il manto dia alla mo- 
glie il libello di . ripudio ; e se amendue 
le parti dichiarano di nuovo avanti il 
tribunale medesimo di dare ed accettare 
di liberò consenso il libello di ripndio> 
quésto libello si ritiene valido in diritto^ 
e in forza di esso si scioglie il matrìm[onio. 

§ 92. Se la moglie ha commesso un 
adulterio, e possa questo provarsi ,• com- 
pete al marito il diritto di ripudiarla 
mediante il libello anche contro di lei 
voglia.; La pensione di scioglimento di 
matri.m^oip contro la moglie si presenta 
al tribqnalé provinciale del djstretto nel 
quale i conjugi hanno V ordinario loro 
domicilio, e si procede come in ogni 
altra causa. 

§ 93. Pel solo passaggio di un cotijnge 
ebreo alla relio^ione cristiana il matri- 
monìo non si scioglie, ma può essere 
sciolto pei motivi determinati nei pre-* 
cedenti $$ 90 e 92* 
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(N.*^35/) Dl^PÓSlZ/ONI della reggenza per la 
praticù. esecuzione di alcuni paragrafi dtlle 
suddette prescrizioni matrimoniali. 

I.* luglio 181 5. 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO, 

I ■ 

A\V intento di rendere piana ed agevole ^ 
in attenzione del nuovo sistema giudìsiarìo , • 
la pratica esecuzione di alcuni paragrafi della 
prescrizioni sui (Uritto di matrimonio , estese a 
questo regno in virtù della patente dì S. M. 
r augustissimo nostro sovrano del 20 aprile 
corrente anno, ha trovato opportuno di sta-* 
bilire le seguenti discipliae, in parte desunte 
anche dalle coeitit^zioui matrimoniali che erano * 
in osservanaa.QcUan priore sistema austriaco. 

Art, I,,; Per quelle persone che a termini 
delle leggi civili tuttavia in vigore sarebbero 
fuori della minor età e quindi anche della 
tutela^ ma. ohe non avendo compiuto il 1^4-*" 
anno di età devono^ giusta la massima fissata 
nel g 4 della sovrana patente^ riportare la 
dichiarazione del tutore o curatore per con- 
trarre matrimonio^ il giudice di pace prima di 
accordare V assenso detega un tutore speciale 
al solo oggetto dflla suddetta dichiaraziooe. 

A. L*4ssen&o al. matrimonio da accordarsi 
dal giudice 9 a mente delf articolo 9 delle 
prescrizioni^ nel caso del padre o tutcnre > 
eenzieute avrà luogo ne' seguenti modi : 
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i.^ Quando il partre ^ av©^ tntòre^ tu- 
trice o curatore ricuserà il eonseoso^ sarà 
p^rcQesso al figlio o figlia ^ come pure alla 
parte colla quale non si vorrà permettete il 
matrimonio ^ o vero al padre o tutore di essa 
di rivolgersi al presidente della corte o tri-^ 
buuaje di prima istanza competente; 

a..^ Se il presidente Y sentilo il padre ^ 
avo , tutore o curatore , troverà ragionevole 
il motivo del dissenso ^ dovrà rimandare V i^ 
stanza nella maniera che gii sembrerà adattata 
alle circostanze. All' incontrò non all^ga^dti 
dal padre, avo, tutore o curatore uti ibnfdaiV 
motivo , il presidente procurerà ài ^ersìiaderlè 
a dajre il consenso col me2zo di blande rJ*- 
mostranze, o vero prefiggendo tita termltìl?-à 
pi^ maturo riflesso. Non giovan«do però qàit^ 
s<i tentativi, egli accorderà l'assenso ex offiéUy^ 
il quale farà che ii matrimonio indi «lòmiavM 
sia pienamente valido e non possa pr^ctgiudi^ 
care in alcun modo ai diritti Mtlei4&gU dhld» né 
nasceranno; * ' •' 

3.^ La cognizione :di que^ste differetiÈ^ 
avrà luogo in via sommaria e senza formalità 
di giudizio. Le parti dovranno sempre sentirai 
separatamente , e ^le citazioni o siano gf inviti 
a comparire avanti il presidenfe ^ come tuti% 
le altre occorrenti notificazioni non «1 farairiié 
per mezzo ilegli uscieri , ma bensì dai cursOlA 
o portieri d^ufficio, i quali «non avranno diritfd 
a competenze , salva V ir^dénniEzasione delle 
pure spese forzose e di viaggio^ ove 'kf:dettfe 
citazioni o notificazioni dovessero farsi fiUHPi 
del luogo della residanst d^lla èorte^o tribunal^ 
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4** Qualora poi altra delle parti si cre- 
desjBe gravata dalla determinazione del presi- 
dente della corte di giustizia o del tribunale 
di prima istanza ^ in questo caso il reclamo 
gara portato alla cognizione della competente 
corte, d' appello e,ntro il termine di giorni 
quattordici ^ la quale giudica sommariamente^ 
pure senza formalità di giudizio, 

3^ Rispetto alle convenzioni che hanno luo- 
go in occasione, di matrimonio per regolare 
i interesse rispettivo de' conjugi , nulla per 
ora è in{^9iV aio óàlle Boy rane patente e preserie 
tuyoni matrimoniali^ sia per ritenere abili a va- 
lidamente stipulare quei contraenti minori di 
anni ^4 che per le leggi civili tuttavia ve- 
glianti n^ hanno la facoltà, 'sia per le mo- 
dalità richieste i« tali stipulazioni rispetto a 
quelli che a tenore delle stesse leggi non ne 
^.vesserò anaà^ra T autorizzazione. 

4- 11 giudice pupillare indicato nel § 63 
de Ile/; re jcrtziom matriinoniaJi nelTattuale siste- 
mazione sarà rappresentato dal consiglio di 
famiglia pr^»eduto dal giudice di pace. 

5. Tuitj^ , ^oeUe persone che all' emanazione 
delle sovrane patente e prescrizioni matrimoniali 
si trovassero iu procinto di matrimonio ed 
avessero rgìà adempito alT obbligo delie pub" 
hlicazioni^ norma delle leggi antecedentemen- 
te veglianti ^ o coir averle fatte eseguire , o 
colfaver ottenuto nelle vie regolari la dispensa 
della seconda delle medesime ^ sono dal go- 
verno dispensate dalT obbligo di farle nuova- 
mente eseguire nei modi voluti dalle suddette 
prescrizioni^ eoa che però il matrimonio sia 
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celebrato entro il termine di giorni quindici 
dalla promulgazione delle stessè , épirato il 
quale ^ dovranno ìmprescìndìbilmenlte unifor- 
marsi alle nuove disposizioni. 

6. E cessato T'obbligo in' tutti coloro che 
contraggoiio matrimonio di doversi presentare 
air ufficiale dello stato civile per la dichiara- 
zione ed inscrizione neVegistri a norma delle 
leggi antecedentemente veglianti. 

Non è però cessato V obbligo della noti* 
fiqazione ed inscrizione nei registri dello stato 
civile degli atti di nascita e di morte , pei 

?uali ^ sinattantóchè non sarà piaciuto a S. IVf. 
augustissimo nostro sovrano di altriménti 
disporre ^ restano in pieno vigore le attuali 
leggi e regolamenti, 

Milano^ il i.? luglio i8iS. 

i 

IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza , 
lì Segretario generale , 

A. Strigelli. 



Atti 18 15. 
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( N. 36. ) Dichiarazione^ di procedura corìtro 
quelli che attentassero alla pubblica tranquillità. 

a luglio i8i5« 
hk R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO , 

• . • ;. « 

• * • : 

Informata che sotto il pretesto di mancan** 
^a di pane furono promossi e suscitati dei 
disordini; mentre dà le necessarie disposizio- 
ni acciò, questo, ajrticolo idi prima necessità 
iion mauchl mai 9I pubblico^ dichiara che 
procederà col piassimo rigore^ a termini delle 
leggio ed anche col far tradurre avanti la 
commissione speciale straordinaria coloro che 
direttamente od indirettamente attentassero 
aJla pubblica tranquillità. 

Milapo ^ il a luglio i8i5. 

}L BARONE DE R03SETTI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza , 

// Segretario generale , 
A. Strigelli. 
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( N. 37. ) DETERMmAZtONZ ' per V aumento 
di un centesimo e tre millesimi sulC imposta 
prediale di luglio ed agosto. 

II luglio 181 5. 

...... « 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO. 

GF impégni di una guerra già felicemente 
condotta a termine e di quella che è pros- 
sima ad un fine non meno glorioso ^ avendo 
aumentato i bisogni di servizio militare^ 
iìAnno prodotta la necessità di accrescere il 
{ondo destinato dal decreto a3 marzo p. p. 
a soddisfare i crediti per somministrazioni di 
generi e di opere fatte tanto dai comuni^ 
quanto dai privati in occasione che gli eser- 
citi di sua maestà si sono mossi alla, difesa 
di questi stati ed a conquistare la pace al- 
r Europa. E perchè la maggiore possibile 
distribuzione dei pubblici pesi li rende sem- 
pre più miti , il governo si è pure indotto 
ad approvare che tutti i comuni dello stato 
accrescano con una tassa sulf estimo il fondo 
applicato dal decreto in data 12 novembre 
1814 ^1 pagamento di quelle spese militari 
che sono indicate nel decreto della reggenza 
pubblicato in data del dì i5 luglio dello 
stesso anno 1814» 



, ( i3i ) 

fiesta quiiidl determinato quanto segue: 
*Art. 1. Neir atto in cui sarà pagata T im- 
posta prediale ordinaria pel bimestre di lu- 
glio ed agosto^ com* è stabilito dal decreto ,a3 
aprile scorso ^ si riscoteranno un centesimo 
e tre millesimi sopra ogni scudo d'estimo. 

a. Il prodotto di im centesimo verrà am- 
ministrato e convertito giusta le prescrizioni 
del decreto 23 marzo, p p. 

3. Il prodotto dei tre millesimi servirà^ 
esclusivamente da qualunque altra causa, al 
pagamento di quelle spese che si fanno dai 
comuni per fazioni militari ^ le quali stanno 
' a òarico dell* universalità dei comuni secondo 
'la massima portata dal citato decreto della 
reggenza del di .i5 luglio del p. p. anno. 
.. J[^* amministrazione del censo e delle impo- 
Bizioni dirette , ed i prefetti dei dipartimenti 
fOno incaricati dell* esecuzione del presente 
"decreto che sarà pubblicato. 
Milano, r II luglio i8iS. 

IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTE, 

Per la Reggenza ^ 
n Segretario generale^ 

A. SlfilGEtLI. 
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(N. 380^^*^^^^^^^ suir importazione delle 
produzioni del regno lomhardo^eneto negli 
stati austriaci^ e viceversa. 

i5 luglio i8i5. 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNa 

I 
I 

Sua maestà volendo favorire compatiblL- 
mente col vigente sistema daziario austriaco 
r iniustria nazionale ed il comniercio del 
regno lombardo-veneto cogli altri stati della 
monarchia austriaca regolati colla tariffa da- 
ziaria del 1788*) si h degnata con sovrano 
decreto 3i maggio p. p. di permettere l inh- 
portazione nei predetti stati delle produzioni 
deir industria e delle manifatture del regno 
lonfibardo-veneto ^ colle facilitazioni e modi-^ 
ficazioni di dazio portate dalla suddetta ta- 
riffa ^ ft'rma 1' esatta osservanza delle forma- 
lità in essa prescritte.. 

Inoltre la prelodata maestà sua ha stabilii^ 
che tutte le produzioni del suddetti stati 
austriaci, sen^a distinzione, possano essere 
importate nel regno lombardo-veneto col pa« 
gamento della sola metà del, dazio d* entrata 
finora esatto per le merci estere di egual da- 
tura , sempre che siano accompagnate dai 
legali ripapiti comiprovantila loro provenienza* 
. Questa sovraiui determinazione avrà effetto 
col primo deir entrante agosto. Per garantire 
poi la nazionalità delle produzioni dell' indu- 
stria e delle manifatture del regno lombardo- 
veneto , acciocché possano godere del favore 
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loro accordato colla determiiiazione medesi- 
ma , si osserveranno le segmenti discipline: 

Art. I. In ogni pezza di stoffa dovrà essere 
tessuto il nome del paese in cui viene fab- 
bricata. 

a. L* cstraente si munirà dì un certificato 
della camera di commercio giurisdizionale ^ 
il quale dichiari la nazionalità della merce , 
coir indicazione del nome ^ cognome e domi- 
cilio del fabbricatore o proprietario. Il detto 
aertificato dovrà essere legalizzato dalla pi^e- 
fettura dei dipartimento o regia delegazipne. 

3. Le merci descritte nel certificato si pre- 
senteranno alla dogana più vicina per esser-» 
vi munita del bollo a piombo , attualmente 
in corso nel territorio del governo di Milano , 
portante da un lato V aquila imperiale , e le 
lettere M. -N. (manifattura nazionale) dalFal- 
tro. Se le merci non sono suscettibili del 
bollo a piombo ^ ma possono ricevere altra 
marca ^ vi sarà apposta o con cera di Spa- 
gna ^ o coir ostia ^ o con un colore risistente. 
Questa marca presenterà T aquila imperiale^ 
colla leggenda munìfattura nazionale. Per quelle 
poi non bollabili in alcuna guisa si suggelle- 
ranno semplicemente coir istessa marca i pac- 
chetti e le involture in cui saranno rinchiuse. 

4. La dogana non apporrà il bollo o la 
marca che alle sole merci descritte nel cer- 
tificato, e dopo di averne esattamente veri- 
ficata la corri&pondenza^ 

5. Oltre il suddetto certificato , V estraente 
dovrà presentare alla dogana un attestato del 
fabbricatore delle stò£fe^ ^dilnàto dàiraatorìti 
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Itìuilicipalé , per essere «contrapposta alla ma- 
trice del ricapito d' uscita. 

6. Gli uffici delle dogane rilasceranuo le 
bollette d'uscita per le iTìerci succennate , 
esprimendo nelle medesime la loro qualità e 
quantità, il numero dei colli e resistenza del 
certificato di nazionalità, ed assicurando i 
colK coi soliti distintivi daziarj. 

^. Le merci dovranno dirigersi alla centra- 
le della provincia per la quale sono dirette* 

8. Non potranno frammischiarsi ed uhirsiaRé 
dfette n^erci altre produzioni di origine estera» 

9. Alia sortita delle 'merci dai regno lom- 
bardo-veneto do^Vrannc presentarsi i ricapiti 
isiir afficelo daziario di confine per ottenere lai 
vidimazione tanto sui certificato d' origine ^ 
quanto sulla bolletta d^ uscita. 

ro. Venendo scoperti dei certificati falsi- ^ 
si procederà a termini delle leggi penali. - 
Le suddette facilitazioni e modificazToni 
di dazio , delle quali godranno le produzioni 
dfeir itìdustria e le manifatture del regno lom-^ 
bardó-^teneto entrando nei suddetti stati au- 
étriaci , sono ; 

1.® Le merci di permessa introduzione 
Bcgr indicati stati austriaci , e che trovansi 
comprese nella tariflPa del 1788, se lo sono 
anche in una delle quattro tariffe- speciali 
finora colà pubblicate , pagheranno la metà 
dèi da^io d* entrtita imposto dalle dette spe- 
ciali tariffe sulle merci estere di eguale na- 
tura di permessa itìtroduzione. Se le sndi^rtre 
merci non fossero per anche comprese nelle 
tnenzionate tariffe speciali ^ esse pagheranno 
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Stll i^iedé della tariffa del 1788 il dazio irn» 
trèro 6e la tarifla medesima stabilisce uà dazio 
limitato apposito per le procedenze di Lom- 
bardia , ovvero la metà quando sia prescritto 
un dazio unico per tutte le procedenze estere* 
a.* Per le merci di proibita importazione 
nei suddetti stati austriaci^ saranno ammeèse 
"soltanto quelle che nella tariffa del 1788 ve- 
xlònisi espressamente privilegiate a riguardo 
della loro procedenza dalla Lombardia. Se 
per tali merci privilegiate fosse prescritta la 
sesta o la terza parte del diritto generale 
portato dalla tariffa del' 1788, e le medeaìme 
81 trovassero pur anco nominate in una delle 
1q[uattra tariffe speciali, si pagherà per esse 
'là sesta 'o la terza parte del dazio fissato dalle 
dette tariffe speciali* Non essendo tali merci 
comprese in queste tariffe speciali ^ il dazio 
per le stesse verrà pagato nella limitata mi- 
fufa appositamente espre^ka per le proceden- 
* ie lombarde dalla tariffi del 1788. 

3.^ I succennati dazj d^ entrata nei paesi 
dove circola la carta monetata si pagheranno 
col supplimento legala finché il medesimo 
sarà in vigore nei detti paesi. 
Milano, il iS luglio i8i5. 

IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTE. 

' Per la Reggenza, 

Il Segretario generate^ 

A. StRIGELll 
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( N. 39. ) DÉfERBiiNAzroNi portanti la eW^tìM» 
tióne del diritto d' albinaggio co/ i.^ agosto^. 

i5 luglio 181S. • * 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO^ 

In adempimento degli ordini di sua maest^^ 
deduce a pubblica notizia le seguenti sovrane 
determinazioni : 

Art !• A datare dal giorno i.^ agosto pro«* 
siiDO venturo cesserà di aver e£Petto nei paéjft 
sottoposti air amministrazione del governò 
della Lombardia austriaca il così detto cUritio 
d^ albinaggio ^ o sia T incapacità nei forestieirt 
a succedere in questo territorio. ^ 

!2. Pel rilascio però dell^ eredità ò di qua^ 
lunque altra sostanza ai sudditi di stati coi 
quali non vi esistano speciali convenzioni mi 
quest* oggetto ^ dovranno osservarsi i regola- 
ifienti generali già in vigore nelle altre parti 
della monarchia austriaca , si riguardo alla 
modalità del rilascio^ che alle tasse d^ espor- 
tazione o -di altro. Tali regolamenti saranno 
in seguito resi noti al pubblico. 

3. Per quegli stati , tra i quali e V impero 
austriaco esistessero di già delle speciali 
convenzioni di libera esportazione delle so- 
stanze 9 come sono il regno di Baviera , il 
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gran ducato di Badea e la confed graziane 
elvetica ^ avrà luogo il libero rilascio a ter- 
miui delle convenzioni medesime anche prima 
che vengano formalmente estese a queste pro- 
vincìe , contro la presentazione dì una dichia- 
razione de ohservando reciproco del governo 
da cui dipende la persona che chiede il ri- 
diaselo. ' 

4« La domanda di rilascio e di esportazione 
di sostanze od eredità dovrà presentarsi di- 
rettamente al governo , da cui verrà assecon- 
data la richiesta ^ sempre che sia debitamente 
giustificata nei, titoli e munita^ella su enun- 
ciata formale dichiartizione de ohservando re» 
ciproco. 

Milano^ il i5 luglio i8i5. 

IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTE. 

iPer la Reggenza ^ 
Il Segretario generale^ 

A« SXRIGELLI. 
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(' N; i^à: y JVVlSò della C. R. direzione gene^ 
rah detta polizia portante V erezione d uria 
nuova casa di lavoro e ìa proibizione deìlà 
mendicità. ■' 

iz luglio 18 15. 
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CESAREA REGIA DIREZIONE GENERALE^ 
DELLA POLIZIA. ^ 

Avviso. 

1 

Ali* effetto di agevolare sempre più alle 
persone indigenti i mezzi di guadagnarsi 
colle loro proprie fatiche iL proprio sosten- 
tamento ^ si aprirà per disposizione della 
cesarea regia reggenza col giorno ventisette 
del corrente luglio una nuova casa di lavoro 
volontario nel locale di S. Marco in Porta 
Nuova , ove saranno ammessi a lavorare 
tutti gr individui che abili a qualche sorta 
di lavoro non fossero in grado di procurar- 
sene altrove. Chiunque bramasse di essere 
accettato alla detta casa di lavoro , dovrà 
munirsi del solito certificato delle rispettive 
delegazioni dei circondar] , provante la sua 
appartenenza al dipartimento d' Olona e 1* 
sua miserabilità. 
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Con un tale provvrli meato rimanendo tolto 
Ogni preteeto ai mendicanti validi ^ si richia-* 
mano alla più stretta esecuzione le disposi- 
zioni del decreto 20 agosto 1808 vietanti 
la mendicità ; e si dichiara che tutte le per- 
sone abili al lavoro che dopo V attivazione 
del nuovo stabilimento saranno sorprese a 
mendicare^ o convinte d' avere chiesto V ele- 
mosina ^ verranno arrestate e tradotte in una 
casa di lavoro forzato ^ giusta le prescrizioni 
deir articolo 4 del citato decreto. 
Milano, il 2.2 luglio i8i5. 

* * 

GIULIO CONTE Di STRASS OLDO. 

■ * * * 

FoRMENTl, Secret. 



( N. 41. ) PvBBLXCAZiòNH deìt impericde regia 
patente del giorno 3i maggio p. pi portanib 
roUii>azione del règolameiuo giudiztafio cipUe 
pel i.^ ^tentbrè. ■ - 
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NOI FRANQESCO J.° 

per la grazia di Dio 

Imperatore d*Au stria. 

Re d'Ungheria, di Boemia, Lombardia, 

Venezia , Galizia e Lodomiria , ecc. 

Arciduca d'Austria, ecc. ecc, 

A fine di rendere uniforme la procedura 
legale negli affari contenziosi , vogliamo ch« 
il comune regolamento giudiziario civile delle 
nostre provincie tedesche già prescritto me- 
diante la nostra patente emanata il di a4 
aprile dell'anno corrente perle provincie del 
nostro regno lombardo-veneto soggette al 
governo di Venezia , venga tosto pubblicato 
in quella forma medesima , in cui era già 
introdotto a Venezia l'anno i8o3, anche 
nelle provincie dello stesso regno soggette al 
governo di Milano, ed ordiniamo che il detto 
regolamento , cominciando dal i.® venturo 
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^ttembre 4ciraiino corrente, vi debba ser- 
Tire di nora^a. j 

Dato neir imperiale nostra resideoza di 
Tienna il dì trentesimoprimo di maggio del- 
l' anno mille ottocento quindici, e yigesimo- 
quarto dei nostri regni. 

FRANCESCO. 

(L. S.) 

Luigi Conte d'Ugarte, 

Supremo Cancelliere. 

Procopio Conte di Làzànzky, 

Cancelliere. 

Ter esploso e supremo ordine 
di Sua Maestà, 

FÌftAHCBSCO COITTE CuiCGUTOI. 



( N. 4»* ) PUBBZIC ANIONE Póltra imperiale 
regia patente del giorno 3i rriaggio p. p. 
portante V attismzione del codice dei delitti e 
delle gmi^i- trasgressioni politiche pel i.^ set^ 
temhr^. 

I . 

29 luglio 181 5. 

NOI FRANCESCO L^ 

per la grazia di Dio 

Imperatore d' Austria, 

Re d'Ungheria, di Boemia, Lombardia, 

Venezia, Galizia e Lodomiria, ecc. 

Arciduca d' Austria , ecc. ecc. 

Volendo noi che il codice dei delitti e 
delle gravi trasgressioni politiche , il quale 
fino dal i.° gennajo 1804 è in vigore nei 
nostri stati tedeschÌ4y e che mediante la nostra 
patente emanata il dì 24 aprile deir anno 
corrente fu pubblicato nelle provincie del 
nostro regno lombardo-veneto soggette al go- 
verno di Venezia , venga anche introdotto 
nelle provincie dello stesso regno sogget^ al 
governo di Milano , ordiniamo che il detto 
codice sia tosto pubblicato, e ad incominciare 
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àsti 1.^ venturo éetteBibre delf amio correate 
T^nga messo in; pien^ attività. • 

. Dato neir imperiale nostra residenza di 
Yienna il dì trentesimoprimo di maggio del- 
Tanno mille ottocento quindici, e vigesimp- 
quarto dei nostri regni. 



FRANCESCO. 

(L.S.) 

Luigi Contb p'Ugarte, 

Supremo Cancelliere. 

Procopio Conte di Lazanzkt, 

Cancelliere. 



Per epresso e supremo ordine 

di Sua Maestà, 
Frakcisco Gontjb Goigcxardi 



; . . • I . t 



f L 



i ■ ,< 



»'< 




Certificato conforme; 
R Segretario generale p 




ATTI DEL GOVERNO. 



( N. 43. ) Determinazione per la lei?a ?nf- 
luare di 6178 uomini sulle coscrìziòni 18 i5 
e i8j6. 

6 agosto 18 iS. 

L^ R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO. 

I.- « . • . 

• > 

N esecuzione degli ordini di S.M. T impe- 
ratore e re^ contenuti in un reale dispaccio 
in .data da Parigi dèi dì 2,7 del mese di luglio 
ora scorso ^. notificato a questo governo da 
S. E.r il signor feld-» maresciallo ^ luogo temente 
del viceré ^ debbono essere portati al ounìite- 
ro stabilito dai regolamenti militari ì diversi 
corpi di truppe austro-italiane che hannp To* 
nore dì far parte degli eserciti : del nottKo 
augustissimo sovrano^ Per compieDe:lali «cQfpi 
• •uà maestà lia ordinato che , noa .potendosi 
..pecora introdurre un nuovo sistema di re* 
*'eliitamento più opportuno alle circostamTé -di 
questi paesi , vengano chiamati al wevyfìfiò ì 
Ani 181$. IO 



( H6 > 
giovaoì éeW età' -ctethi cmcrniòne eoi netocli 

wétì iieiM .li^^ia^, ^e lOiUitars* Ma per ren- 
dere assai più facile che non fosse in addie-» 
tre 1* adempimento di 'questo dovere , S. M. 
si è degnata di {3ermettere che vengano ac* 
ceciati i volontarj e 1. supplenti^ rispetto ai 
primi in diminuzione del contingente del ri- 
spettivo comune ^ e quanto ai secondi senza 
le rettrizioni <}h^erano ••(«te introdotte durante 
il cessato governo. Ove pertanto, il numero 
dei voloutarj equivalesse ; in un comune a 
quello dei coscritti che si dovessero sonimi-^ 
nistrare air armata ^ non avrà effetto restra-^ 
zione a sorte degl' individui destinati a rag- 
gìugnere i corpi austro-italiani. I supplenti 
poi' verranno accettati , purché siano nativi 
del regno,' non siano soggetti alla coscrizione 
ed abbiano Tetà non maggiore di trentacin- 
que at^ni, né minore di quella voluta dalla 
legge dì cofiCrìzione. Con queste importa lìti 
£EiciHt9ZÌani il governo ha tutto il fondamen- 
to di attendersi che le autorità e i sudditi 
di questi stati gareggeranno nel piùi pronto 
adeiApiihento de' sovrani voleri, in virtù dei 
quali resta determinato quanto segue: 

Art. f. Sulle coscrizioni degli anni i8i5 
^e i8x6 si farà nei dipartimenti soggetti al 

•' governo di Lombardia una leva mUitare di 

i ^dj^ . uomini. 



a. V estrazione dei cosoritti^ì &t<guìcà. ne) 
giorno che verrà indicato ddi jgoveroo alle 
prefetture. 

3. Sarà formata presso * la reggenza una 
commissione mista di autorità civili e millmri^ 
preseduta dai rispettivi capi 4 la quale inviv 
gilerà sulla regolare esecuzione della leva 
anilitare. » . i 

* «4. I prefetti sono incaricati deir^esecuzionè 
del presente decréto che sarà pubblicato. 
Milano, il 6 agosto i8i5. 



IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTE. 
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Per la Reggenza , 
// Segretario gcnefef^le y 
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( ?.48 ) 

( N. 44* ) Discipline sul commercio dei grani 
nel circondario confinante. 

II agosto 1825. 

■ 

LA R. CESAREA REGGENZA DI GOVERNO. 

Durante V attuale sospensione dell'uscita delle 

,^ granaglie air estero , non, bastando le dì-^ 

scipline vigenti sul commercio de* grani nel 

circondario confinante ^ a frenare le clan- 

destine esportazioni ^ 

determina: 

Art* I. Fermo il divieto dell^ammasso dei 
grani nel circondario confinante ^ eccettuati 
però sempre i comuni murati custoditi da 
uffici daziarj alle porte, pei quali si man- 
tengono in vigore le disposizioni dell* arti- 
colo 9 del regolamento 26 marzo 1804 > la 
licenza di ammassare grani nello spazio di 
territorio tra la linea dei posti daziarj di V. 
confine e V estero potrà concedersi soltanto 
ai postari , prestinari ^ pasticcieri e simili ^ 
aventi bottega od esercizio aperto in detto 
spazio 9 per la quantità corrispondente al ri- 
spettivo verosimile consumo di un mese , 



( '49 ) 

purché non ecceda le moggia quindici a mi-i 
8ura milanese. 1 ;' 

Quanto ai mugnaj , la licej|za> d^^kounasao 
sarà limitata alla quantità di graiiòche potr&ì 
essere macinata la due giorni nei rispettivi 
mulini. « j,; • 

a. Nello spazio del circondario confinanti^ 
al di qua della linea dei posti dìaziarj di con-^ 
fine ^ le licenze di ammasso, si accordano d{/ 
diritto à chiunque sino-a moggia ^5* !' , 
Ai postari ) prestinari ,: pastii^cìeri e si-? 
mili^ aV^enti bottega od. esercizio ap^rto^ sarà 
accordata la licenza per un amipasso corri-* 
spondente al rispettivo verosimile consumo^pec 
un mese , semprechè non ecceda la quantica 
di moggia loo. ' '\- .. ;\ . 

Ai traflUcanti di grano aventi magazzini» 
nel recinto di comuni nei quali tengasi Aier« 
cato di grani , e risieda un ricettore di finan- 
za , potrà essere : concessa la licenza per un 
ammasso njft ^eccedente moggia ;ìOo. 

3. La li^KsEa non si accorda che ai nazio- 
nali avet^jM^requisiti voluti dair articolo 5.« 
§ 2 del Citato regolamento^ e sotto le con-' 
dizioni ivi prescritte. 

4. Fino a nuQ.va disposizione rimane so^ 
speso r effetto delle licenze di giro^ 'dicfui 
sono muniti gli an)tnassatort. Quindi in o^i 
C9S0 di trasporto o di oiroolazionie de* loro 



( ^5o > 
glvai'Jiei cìrcoodario confinante • sflrantio eesl 
obbligati a levare dal posto daziario più vi^ 
cAfiO' < i una licenza^ vincolata a ritorno nelle 
forme aiabilite dal' suddetto regolamento. 
^ Sono eccettuati dalia premessa disposi-* 
zione i mugnaj per le granaglie di privata 
ragione che si macinano nei loro mulini^ La 
Imo licenea di giro continuerà ad essere va->> 
itila'» sémprechè adempiano le cautele addi«« 
zionalì ^lie sanno - prescritte dàlia finanza ^ 
seèondo le località -rispetti ve^ 

5. Allorché per trasportare i grani da un 
luògo air altro del circondario confinante 
avranno da toccarsi le acque di, fiumi o la- 
bili ^ai^cifin},' le licenze di circolazione saranno 
condizionate allo scarico del grano in luogo 
dcFvé ^«ffista tiu posto daziario^ ferme nel re- 
sto' le cautele stabilite dair articolo io del 
regolamento 22 gennajo 1804. 

TSe il grano dovrà ivi fermarsi , il posto 
daziario rilascerà il ritorno. Seul grano avrà 
una destinazione ulteriore, dovra esservi tras- 
portato per la via di terra ^ previa T atter- 
gazione alla licenza del certificato del seguito 
acarico ; e giunto il grano al luogo di ultima 
destinazione , sarà presentato air autorità mu- 
bicipale per riportarne la consueta atterga- 
aione che ne comprovi V arrivo. Tanto il ri- 
tomo quanto il certificato dovranno essere 
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firmad dal < ricettore ve da tM Hécondò itn^; 
piegato. .' '*'^ ' - :../:' 

6. I cou tra wen tori alle premesse disposi-^ 
zioni iDcorrerannò uetle pene prescritte dai 

citati; regolarpeu^.V v ;.»/ vi ' 

7. Rimangono ferme le disposizioni degir 
articoli 8 e 11 del iregoldmento 26 marzo 
1.804^) ^rebitivei4irl»fltniflrporto ed itnnÉaigaiteinff^ 
milito dei grani riaccolti sui prtjprf -fondi*' •* 

S. La te^ia intendènza generale dèlie finanze 
è incaricata deiresécuzione delia prej&eiite 
terminazione chìe sarà pubblicata. . , 

Milano iiT II .agosto »i8iSv ' : ìi 



. I,. , . il f ». ■ ■" \f 



BARONE DE ROSSETTI , ^PRESIDENTE: 

1 ■ . • ' " 

Per la R^ggenza^*! 
H. Segretario. geiKnUei: 

k. SttìGtdÙ '^' 
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(wN< 45. ) Imposta predialfptii mesi £ mt^ 

tenibre e di ottobre. 

16 agosto 18 15. 

LA R. CESAREA REGGENZA DI <5OVERN0 

L' impoeta prediale da : pagarsi dai censiti^ 
onde soatenere le spese, dello, stinto pei piros'» 
simi venturi mési di s^ttembr^ ed pttobre, è 
stabilità in due centesimi^ cinque millesimi 

e sei decimi di millesimo sopra ógni scudo 

d* ,• • ' ■ • ' ► • • , . . . 

estimo* 

Il pagamento della suddetta imposta si farà 
ìa una sola volta nel mese di settembre dai 
diparctmeiHi deirAddia^ deirAlto iPo, del Min- 
cio e del Serio , e nel mese, di ottobre dai 
dipartimenti del Larìo^ del Mella e delfOlona* 
I censiti dovranno aver pagata l'imposta nelle 
mani del ricevitore comunale nelFultimo gior- 
no del mese, stabilito per ogni dipartimento. 

L' amministrazione del censo e delle impo- 
sizioni dirette ed i prefetti nei dipartimenti 
sono incaricati deiresecuzione della presente 
determinazione che sarà pubblicata. 
Milano^ il j6 agosto i8i5. 

IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 
// Segretario generale^ 

A. StRIG£LLI. 



( »53 > 

( N. 46. ) DETERMINAZIONE 'sult importazióne 
degli oggkti di librerìa provenienti dallaPrancWé 

ìio adotta x8i5» s 

LA R. CIESABEA REGGENZA DI GOVERNO 



• * ■ • 1 






Art, I. Èssendo cessate le politiche rela^ 
zioni che sussistevano in addietro tra la Fran- 
cia e r Italia , cesserà pure di avere effetto 
r articolo 21 del decreto io ottobre 1810 ^ 
concernente la libera importazione degli og- 
getti di libreria. 

2* Conseguentemente dal primo del prod« 
simo venturo mese di novembre in poi noti 
potranno dalla Francia introdursi libri di 
alcuna sorta nello stato ^ amministrato dalla 
regia cesarea reggenza , senza Ja previa li- 
cenza del cesareo regio uffizio di censura ^ 
in conformità delF articolo 84 del decreto 
3o novembre t8io; osservate frattanto le 
solite pratiche di censura. 

3. 1 contravventori alla presente determi- 
nazione saranno assoggettate alle pene com-* 
minate dal suddetto decreto 3o novembre 
1810. 



( 154 ) 

V. II cesareo regia ufiisio di cessura è in<^ 
caricato della esecuzione della, pceseste de- 
terminazione che earà pubblicata. 
Milano^ il 20 agosto i8i5. 

IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTE. 

Per la Reggenza, 

Il Segretarìo generale ^ 

A. Stbigelli. 
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( N. ^j. ) 'FMùmmA::^ alt atdfkùcidhe del coSeè 
dei debtU )e Ailh gms^i trasgi'eè^ìSfA pòruiche y 
e del regolamento giudiziario cwile sino al i»^ 
novembre i8i5:'' 

- » 

RE6U CG&ÀR£A REGGENZADI GOVERNO. 

Dietro sovrana risoluzione del i3 corrente ^ 
iltertnine asse^ùafo dalle due patenti del 3 1 
prossimo passato maggio alf attivazione del 
codice dei delitti .{s delle gravji JU'asgreasii9iD|i 
politiche^ e del regolam^enro ^giud^iario «ir 
vile nelle proyiocie aoggette al govesrno Icmqq^ 
bardo , è prorogato sino al giornot psriiao 4€l 
prossimo veaturo povembre. . - ^ 
Milano^ il 2X agosto i3i 5. 

IL BARONE DE ROSSETTI, PRESIDENTE. 

Per la- Reggenza 5. 

// Segretario generale ^ 

A. Strigfjxi. 



(( »56 )) 
(rJSt- 4^-0 devilo della òx^nmmsi^e sulla leinz^ 
^ Militare portante alcune modificaxiotd. 



24 agosto x8iS. }'. 
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Za commissione incaricata, giusta V articolo III 
del decreto della regia cesarea reggenza di 

/i4f^f!^''W ,6|i^5P??^ J0i5 3 di $Qpi)QLVveglìar^ 
alla regolare esecuzione della le^^a militare. 



' k . 



■.'=^:«M A'VVIS'O. 



^"^BasendO'ttafc^- prese le seguenti determinai' 
2Wni tetiAeliti^'à fà'étIHàre ai confiuni la soin- 
ittAàTstràìiAèifié. iJel proprio' ' eofitittgétite cbn 
ieftovitai^Sserti^à ricórrere aH-esfrifztonè a sorrt?, 
ed a far godere i privilegi di legge ad alciihi 
coscritti poeti in' particolari circostanze^ non 
contemplate dai regolamenti in vigore ^ la 
C4d«imié8Ì<yae^ le dednciìs a hotiaia * - del pub- 
blico.. 

Art, I; t Coscritti che si sono ammogliati 
dal giorno 2l3 aprile 1814 inclusive^ epoca 
del faustissimo ritorno delle imperiali e reali 
truppe austriache ^ sino al giorno inclusii^e 
della pubblicazione del decreto 6 agosto 181 5, 
saranno collocati nella categoria 5/ della 5/ 
lista della loro classe ^ di modo che al pari 
degli altri coscritti della stessa 5/ categorìa 



('57) 
non potranno èssere requisiti che dopo tntiS 
gli altri della 5/ lista. 

a. li beneficio d'essere collocato nella i.* 
Categoria della 5/ lista si accorda anche al 
coscritto uii di cui fratello , sebbene refràt* 
tario< o. disrertore V sia dappoi rientrato al èet-^ 
vi2Ìo^ e consti dell* attuale di lui esistenza in 
uno dei corpi austro-italiani o in qualunque 
altrd Còrpo delle truppe 'imperiali ò f^àìi 
austriache. 

3. L' eccettuazione dalla requisizione con- 
cessa ai coscritti che hanno ottenuto il pre- 
mio di i/ classe dair accademia dèlie bbllé 
arti, è ora estesa a favore dei 'coscritti tfiw 
hanno ottenuto alcuno dei glandi -premj nei 
licei , a termini del decreto -i 5 norvi^mbre 

.4. I comuni che , valendosi dèli* anlófi^f^' 
zazione accordata col decreto 6 agosti i8i^^ 
presenteranno dei volontarj a scarico del loro 
contingente, non dovranno essere risponsabili 
dei volontarj medesimi che sino al giorno 
del loro arrivo e della loro accettazione at 
corpo cui saranno destinati. 

5. A fine di usare ai comuni il maggior 
riguardo possibile , saranno ammessi a sca-^' 
rico del contingente dei medesimi quei mi- 
litari che appartenevano ai disciolti corpi 
italiani , e che già richiamati in forza degli 



( 1^8 > 
^iH^ai VJgeoU al servizio non l^anna per ancc^ 
vajggiuata la loro u uova .destiD^ioiie, Qii<;lU 
che saranno esibiti dai coiDuui 9 si presen- 
teranno da sé, saranno, inoltre esenti da 
qualunque punizione. Quelli che non si pre- 
«iti^iejraniio p non saranno esibiti dai comnoì 
9Ìno al 1 4 settembre prossimo , saranno per- 
seguitati come disertori e puniti giusta il rigoc 
4^9 leggfi;^ dal quale potranjpp /tanto neieno 
sfuggire ^ in quanto che le prefetture hanno 
già gli elenchi di essìr. 

.^ I comuni che somministrassero uno . o più 
di': detti Da^iVitari al di là del loro cputingepte > 
li^tfaono ^^omfìndsLtp . che gli . eaql^erauti y^^- 
4wo a benejSi^io di altn comuni* ^:■r. 

0^ Milano^ il ^4 agosto i8^5< 
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IL PR£$IPE|ITJE BJBUA A. C. 
M2CGBNZÀ JCM COVERIIO, 

ilbar;dìe kossettl 



IL TEN. MARESCIALLO ^ 

CÓNTE HADIK. 
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(N. 4^.) mp^FI^ indicarue premio di M 
*' fiorini ti cHV^atréHerà qucdche prigioniero di 
guerra fuggiti^. '' ' '^ ' 

a6 agosto i8i5. 

REGIA CESAREA JJEGGENZA DI GOVERNO*] 

, ., . , „ :Ay.vis:a. , ... '' 

/ Doyenclo9Ì ili Vnìh delia decisone > pre« 
daiyimpcriatle regio consiglio anlieo di guecrà 
il di 129 del prossimo passato luglio mandare 
ad effetto nel regno lombardo-vèneto gli pr* 
dini di S. M, T imperatore e re^ relativi al 
p'rlgiohierì di guèrra^ si reca a pubblica no*" , 
tfzia che cfualuhqire persona non militare av^ 
resterà prigionieri 'di guerra fuggirvi, i cpktJà 
si tengano nascosti o^ vadano errando» scnisi 
scorta ^ riceverà dalla cassa militare il premio 
di sei fiorini per ogni arrestato..^ • 

La presente determinazione s*intende par- 
ticolarmente applicabile ai militari ed agP im? 
piegati civili delle nazioni italiana e francese^ 
i quali, già appartenenti al regno dì Napoli^ 
furono inviati sotto scorta militare neUMnterno 
deir austriaca monarchia. 

Milano, il 26 agosto i8i5. 

IL BARONE DE ROSSETTI , PRESIDENTt* 

Per la Reggenza , 
7/ Segretario generale^ 
' '' A. Strigelli, 



( i6o ) 

( N. So. ) Avviso che dichiara riservata a sua 
maestà la nomina y ai canomcafi npi ■ capitoli 
delle chiese cattedrali. 

^7 agosto i8i5. 

REGIA CESAREA REGGENZA DI GOVERNO. 

AVVISO. ' 

Con sovrana risoluzione data a Parigi il 

giorno . iS luglio prpssimo passato S. M. 
V imperatore e re lui dichiarato dì volere 
riservata a sé la OQuiina al canonicati nei 
otipitoii delle chiese cattedrali nel regno 
lombardo - veneto ^ ed essere sua suprema 
intenzione che non sia promosso a,lqun can- 
didato ai medesimi^ che non conti a suo fa- 
sore dieci anni di lodevoli servigi, prestati 
tteU» cura delle anime. , 

■ ■ ■ • 

< Giò. si deduce a pubblica notizia per cch 
mune intelligenza e direzione, 
Milano ,' il 27 agosto i8i5. 

Il BARONE DE ROSSETTI ^ PRESIDENTE. 

* 

Per la Reggenza ^ 

// Segretario generale ^ 

A. Stric£lli. 
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Certificato conforme; 
Il Segretario generale. 





ATTI DEL GOVERNO. 
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( N. 5i. ) Avvisto che indica i giorni ne* quali 
, dorranno tenersi chiusi i teatri ed essere proi" 
biti gli spettacoli e trattenimenti pubblici. 

14 fcttéRibre 101$. 

AVVISO. 

* Si drducè a pubblica notizia che, secondo 
la pratica vìgente negli altri stati di SL ML 
T^aagustissimo nostro «sovrano ^ dovranno an- 
che nelle provincie soggette a quésto goverrio 
tenersi chiusi i teatri 1, ed' essere proibiti gli 
spettacoli e trattenimenti pubblici nei giorni 
seguenti : 

Nelle vigilie • 

Del i9febbrajo, anniversario della morte 
deir imperatore Giuseppe II ; 

Del 28 detto mese, anniversario delfas 
morte delF imperatore Leopoldo ; 

Del 12. aprile, anniversario della morte 
di S« M. r imperatrice Teresa, seconda sposa 
di S. M. r imperatore Francesco ; 

Atti 181& XI 
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«Dal 14 viaggio, anniversarid'idfella morte 
deir imperatrice Luigia^ madre di S. M. T im- 
peratore Francesco; 

Nel giorno delle Ceneri ; 

Dalla domenica delle Palme fino alla do- 

Qienlca di Pasqua inclusivamente ; 

Nella domenica di Pentecoste; 

Nel dì del Corpus Domìni ; 

Nel giorno della Natività della Vergine, 8 
settembre ; 

^Nel i5 novembre ). giorno onomastico del 
defunto imperatore Leopoldo ; 

Nel a5 marzo, giorno dcirAnnunziazione; 

Nei giorni 22 ^ 23 , 24 e 25 dicembre. 
f. Si eccettua il gioriio delle Ceneri neMuo* 
^i in cui h vigente il ^ito ambrofi^no^ 

S£|ranno però permesse accademie musicali 
per oggetto di ^ pietà e di ,. beneficenza .nei 
giorni sotto indicati : 
.Nelle domeniche delie Palme ^ di P^ifqiia 
e di Pentecoste , nel giorno di Natale , nelU 
settimana Santa, nel i5 novembre,^ nel 25 
marzo, nelfS settembre, e nei giorni. 2 2 • 
a3 dicembre. 

Milano 9 il 14 settembre i8i5* 

n, SSGJIET. G£N, DELLA &* C. REGGENZA 9 

iU STJK16£LLL 
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f N. Sa. ) Detebm IN AZIONE ch^ proibisce oj^ 
ferte ulteriori dopo la. chiusa dfi protocolli Q 
processi verbali delle aste pubbliche. ' : 

j 

17 settembre 1-8 iS. 

REGIA CESAREA REGGENZA DI GOVERNO. 

Venne superiormeate ordinato che di coa- 
forroità al prescritto nelle due 'sovrane de- 
terminazioni emanate in Virnna negli anni 
1798 e 18 12 non debbano ammettersi offerte 
ulteriori dopo la chiuda de' protocolli o ptor 
cessi verbali delle aste pubbliche state debi- 
tamente annunciate e regolarmente eseguite 
per oggetti risguardanti T interesse dello ,8talf|^ 
riservato però alT autorità superiore ^ io oc- 
casione che le verrà sottoposto per la rela- 
tiva approvazione il deliberato d'asta^ di ai> 
mtHare la medesima ogni qual yotia le risul- 
tassero motivi fondati di avvenute irregolarità. 

Ed affinchè le premesse disposizioni sortano 
il loro pieno effetto e che tie siano special- 
mente di esse diffidati i concorrenti alle aste, 
fu parimente ingiunto che nei relativi capi- 
toli si abbia sempre ad esprimere tale con- 
dizione ^ che dovrà pure inserirsi in principio 
dei processi verbali delle aste medesime, 
air atto delU quali dovrà farsi la suddetta 
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cliffi<!aziÒne ai concorrenti^ e farsene mén- 
zidiie negli stessi processi verbali.* 

Cessano con ciò d* aver effetto per le fu- 
ture aste le antecedenti leggi , regolamenti e 
decreti, in forza de^ quali nei contratti per 
Tinteresse dello stato fatti in via d'asta erano 
rispettivamente ammesse dopo la chiusa della 
medesima le ojfferte di aumento o riduzione 
de) sèìBto^ decicho, vigesimo o di altra qùal-^ 
siVoglla quota. '* 

'Tanto si dedbce a pubblica notizia per' co^ 
inùtìe norma, ed affinchè le divèrse autorità 
ìtibàricate di qualche ramo di pubblica am^ 
minis trazione vi si uniformino in tutti i con* 
ttóttV'che'dà esse si faranno col mezzo del-^ 
f^kna per oggetti risguardanti T interesse dello 
•feto. ' 

' Milano, il 17 settembre i8i5. 
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IL- CONTE DI SAURAU, GOVERNATORE. 
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Per la Reggenza , 
// Segretario generale , 

■ ■ ì y ■ ■■ ' A. Strigelli. 
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( N. 53. ) Deterììtn AZIONE proibitwa di fare 
acquisti dir effiìftii erariali appai ten^ruiraci^ 
procamente cà disertori austriaci e bauari. 

s8 settembre l8i5. 

REGIA CESAREA REGGENZA DI GOVERNO. 

In conseguenza degli accordi presi tra 
r austriaco governo e quello di Bavièra., es- 
sendosi convenuto che resti nei due $tftti 
reciprocamente vietato il fare acquisto di efr 
fetti erariali appartenenti ai rispettivi diser- 
tori^ si reca a pubblica notizia che chiunque 
nel territorio soggetto al governo di Lombar- 
dia comperasse tali effetti da. disertori bayari'ì,^ 
sarà obbligato a farne gratuitamente la resti-^ 
tuzione; e quando questa non p.ot^ssp più 
effettuarsi 9 a pagarne il corrispondente va^ 
lore» 

Le autorità amministrative e politiche sono 
incaricate deir esecuzione del presente ordine 
che sarà pubblicato^ 

Milano^ il 18 settembre i8i5. 

IL CONTE DI SAURAU , GOVERNATORE 

Per la Reggenza » 
U Segretario generale ^ 

A. S'nuaBi'Li. 



j 
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(Ir/ 5^. ) PuÈBtf e AZIÓNE deltedizione uffidaft 
* éél regotamento genèràfe del ptocesso cis^ik, 

»7 settembre 181S1 

CAPITOLO PRIMO. 

Del processo giudiziario in genere. 

§ T. Il giudice procederà soltanto previa 
pefìatione, fuorché ne* casi nei qudli dorrà 
provvedere ea; ^o^ctò' a norma delle leggi. 
Quando ia petizióne presentata (a) porta la 
ihtestazione di un attore notoriamente inabile 
a propórre da sé in giudizio le sue ragioni» 
(^) quando essa risguarda una cosa ovverò 
persona di cui sia pfiaaìfeato che non appar« 
tiene alla dì lui giurisdiaione , (e) ovvero sta 
. apertamente mancante delle formalità da que- 
sto regolamento prescritte, dovrà il giudice ol^i 
primi due casi rigettarla tantosto , n^l terzo 
poi prescrivere la riforma voluta dalla leggB^ 

§ 2« A ciascuna delle parti contendenti 
regolarmente^ e fmm de* casi espressamente 
eccettuati in questo regolamento , saranno 
perméssi due atti* e n.^n più, cioè air attore 
la petizione^ la replica, al reo la risposta 
e la duplica^. 

§ 3. L*' afttóre doVri esporre nella petizione 
il fatto dat* Jquàlc crederà aver acquisuto 
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<jualehe diritto secondo T ordine de* tempr^ 

e compleraoiQBte con tutte le circostanze che 
possano essere atte a comprovarlo. 

§ 4* Nella medesima petizione non si po- 
tranno cumulare più oggetti litigiosi ^ se non 
quelli che avranno fra di èè connessione^ 
qm^llì cioè che sono derivati dallo stesso fatto.. 

§ 5. Il reo convenuto dovrà nella risposta 
i&rsi carico di tutte le circostanze narrate 
dair attore ^ e rispondere sopra ciascuna in 
particolare espressamente e senza ambiguità \ 
riempire ^ qualora sia necessario , la serie del 
fatto e le cii-costanze che V attore avesse ta- 
ciute ovvero alterate , addurle secondo Y or- 
dine del tempo ; per il che sarà di uiun ef- 
fetto r aggiunta ^ella clausola negativa gè- 
aerale* 

§ 6* Finalmente il reo addurrà insieme 
tutte le eccezioni dilatorie e perentorie, e 
in primo luogo quelle che avranno origine 
dal fatto. 

§ 7* L* attore nella petizione , ed il reo 
nella risposta dovranno spiegare la loro do- 
manda colla possibile precisione. 

§ 8. Non sarà nsai permesso alF attore di 
mutare la domanda proposta nel primo libello 
quanto alla sostanza , cioè in riguardo air og- 
getto ed al genere deir azione^ ma soltanto 
sarà in tua libertà di rece<jlerQ dal giudiziQ 
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dopo la rifazione delle spese cagionate al reo. 
Qualora però egli credesse di poter formare 
pretesa sopra un oggetto diverso , ovvero beasi 
sopra r oggetto . medesimo y ma ciò tuttavìa 
per una diversa azione, egli potrà farlo. 

§ 9. Nella replica T attore risponderà soprii 
tutte le circostanze addotte dal reo nella sua 
risposta , nella stessa, maniera che è prescritta 
al § 5 ^ senza però ripetere cosa alcuna della 
sua petizione , né mettere in campo altre iiuoTe 
circostanze ^ se non in quanto ciò isarà neces- 
sario per confutare le eccezioni del reo. 
. § IO. Il reo nella duplica dovrà rispondere 
I^Ue nuove circostanze che X attore avesse ad- 
dottf! jnella replica^ osservando pure il me- 
todo prescritto al § 5 ; ma non gli sarà lecito 
addurre nuove circostanze , se non in quanto 
esse siano atte a confutare le nuove circo- 
:«taQze a senso della facoltà accordata dal § 9 
prodotte nella replica. 

§ II. Le circostanze di fatto che una parte 
avrà esposte in suo favore , alle quali T altra 
neir atto suss^uente o non avrà data veruna 
risposta , ovvero una risposta ambigua , si 
avranno per vere nella definizione della causa ^ 
in tanto. in quanto non sono ad esee diretta- 
mente opposte ]|e .prove risultanti dagli atti. 

§ la. Il fatto si dovrà .sempf e. esporre se- 
jqoadQ. rQ(:4ÌÌ9&.4e* tempi jiì^q^aliù riporterà, 
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e puramente ^ «enza che la narrazione vengm 

hiterrotta da ragionaoienti ed allegazioni di 
leggi ; vi 8Ì addurranno pur. anche immedia-* 
tamente le prove giuridiche e si acchiuder 
ranno i relativi ricapiti , come documenti 
( siano essi desupti da contestazioni antece« 
denti già ultimate o attualmente pendenti)^ 
mandati di procura ^ giuramenti , attestazioni 
od altri amminicoli ; e qualora la parte inteh« 
da agire col mezzo di testimonj ^ se ne dovrà 
indicare il nome, cognome^ la condizione^ 
r uffizio ed il luogo della loro dimora , con 
aggiungervi gli articoli posizionali o ' siano 
probatorj. DalF obbligo di tale produzione 
non vanno eccettuati né meno ì documenti 
che si trovassero in giudìzio , o che essendo 
comuni esistessero appresso V avversario. Dol 
resto è in arbitrio della parte il dimetterli 
in originale o per copia autentica , oweto 
semplice. 

§■ i3. Gli articoli probatoriali dovranno in- 
dicare chiaramente , precisamente e colla pos- 
sibile brevità ciò che sarà da provarsi ^ senssà 
che possano aggiungersi circostanze estranee 
air assunto della prova ; né potrà alcun arti- 
colo versare sopra i diritti ed obblighi delle 
parti , ma si dovranno formare sopra le sole 
circostanze del fatto» e' ciascun articolo. do- 
vrà contenere ^una sola cir^ostansta di fatto. 
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'" 5 t4* ^^ parti non mene che ì loro pàtro^ 
fehiatori dorranno neMoro atti servirsi del- 
ridiomn italrino,' ed astenerti da ogni prò* 
lissirà ó ripetizione ed éspresdioni? offensiva. 

§ iS. Ogni scrittura dovrà indicare ai di 
fuori r indirizzò al tribunaler al quale va pre- 
sentata^ còlla clertominazronecihèle sarà pro- 
pria , come di pf^tizióne , risposti^, eoe, , inoltre 
1( nomci, la eòli dizione , il earatterei» rabf» 
fazione di amendue i litiganti y e finalmente 
r oggetto della ^ontroversia. Nei luoghi nei 
quali si troveranno patrocinatori assunti di 
pubblica autorità per assistere le parti in giu- 
dizio , le scritture dovranno essere firmate da 
-tin tal patrociiiatore -che sia abilitato ad agire 
tivantt al giudice della causa. Allora solamente 
non se ne esigerà la firma ^ quando la scrit- 
tura verrà presentata in giudizio da chi è già 
abilitato* air uffizio di giudice , ovvero da un 
patrocinatore in propria causa. Del resto do- 
vranno le parti e gli avvocati astenersi da 
-ripetizioni e dal frammischiarvi circostanze 
«di fatto e deduzioni alla cosa non attenenti. 

§ i6. La procedura verbale per regola avrà 
luogo nella campagna ^ e generalmente ove 
T oggetto della contestazione non. oltrepassa 
r importo di fiorini *i6o ( italiane- lire a58 = 
lire piccole veneta 5oO:), a ri^guarda ingiu- 
im verbali' : la- procedura in iscrìtto poi* ti 
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Mserverà 9i4^He città capitali delle provJncie^ 
ccécituati i due casi surriferiti. Il giudica 
però V cui venisse sottoposta unat eòutrarìm 
couvenzione. delle parti ^ dovrà regolarsi a 
teconda di questa. 

§ 17. Se petciò Tunao T altra delle pard 
in luogo del processo in iscritto ricercasse i| 
verbale ^ -oppur viceversa ^ dovrà il giudict 
ientire su questo in una giornata la dichii|* 
razione relativa deUa parte contraria. 

• « • ■ < ■ 

CAPITOLO n. 

JDel processo inerbale. 

§ i8. Nei casi qualificati pel processo vf^r- 
l)ale sarà in arbitrio dell* attore il proporre 
la pefÌ2ÌoTie verbàlmetite o'pure in iscrittaci 
o sia con libello. . ; 

§ 19. Le petizioni verbali, secondo Io stila 
di ciascun tribunale o giudicatura, dovranno 
fedelmente ricéversi nel luogo a ciò destinato^ 
te dà iih curiale i^ a cui spetti , a protòcoltti 
ìparricolàre, nel quale T attóre dimétterà '1 
documerftt' ^criUi in cui intenderà fondar^ la 
prova della pètiiclòne , *e che dovranno poi 
comunicarsi insième coir estratto di questa al 
tfeo convenuto nella citazione, ' 
' % ao. TI giudice assegnerà iti vista delTa 
peBadoite tt giorno y T ora ed il luo^or ' della 
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comparsa ( •a misura dieUe circostanze talvolta 

l^ocora con ordine d^ intervenire in persona ), 
e colla doppia avvertenza che in coso di as- 
aenza di una oyverQ dell'altra parte si giù-, 
dicherà a norma dei pre scritto r nel § aS^ e 
che le parti dovranno giudiziulxnence ovvero 
Stragiudizialroente comunicarsi ì lora docu- 
taenti almeno tre giorni prima della compa- 
mione. 

; § 2 1«. Nella giudiziale comparsa' dovranno 
le parti fare le rispettive deduzioni ^ ed il 
giudice porre in chiaro tutto ciò che appar- 
tiene alla più accertata cognizione sì del fatto 
come delle prove che possano giovare all'as* 
sunto deir una o dell'altra parte ^ in quanto 
ì^ parti ovvero i patrociuatori fossero in ciò 
mancanti , e particolarmente dovrà aver ri- 
guardo che la parte non venga* pregiudicata 
ne* suoi diritti per mancanza della- formalità^ 
o non soffra danno per J' ipcapajcit^ nf i de- 
durre chiaramente il- f^tto e. le Mie giustifica^ 
zionì; singolarmente dovrà il giudice rilevare^ 
i.^ se la sua giurisdisipne è fondata riguardo 
alla persona del reo convenuto; od skìV oggetto 
della controversia; a.^ se ambedue: 1^ parti 
l^no abilitate a stare personalmente in : giudi- 
zio; 3.^ se Tuna o T altra parte abbia. diritto 
di chi^aar^ ,v^n tjerzo.in sua. difesa; 4.° in 
<^ CQusis/La Ut fsttq ,^ i<)ualc. cadauna parta 



si appoggia , se sia stato ridotto' a scrìttiifa'if 
se e qual persona vi fosse presente e Spossi 
fare testimonianza , se< una parte possa 'e vo^ 
glia deferire» all' altra il giuramento o si eéi^ 
bisca a presfarlo; 5.*^ tiitte le circostan^cf éi 
fatto attenenti* all' affare^ che una parte avrii 
in suo favore addotte ^ e sulle quali i' aFtra 
non avrà per sé stessa data veruna 'O ilnà 
non chiara risposta, dovrà il giudice riqhii^ 
marie- irt particolare ,' riproporle e sentirne 
sa di esse* la < precisa risposta ; g^nerafmeiDli^ 
dovrà astenersi da'^gni- propensione per unm 
piuttosto che per V attrii parte ;> ed osserVttfe 
la più scrupolosa irìiparziaiit^; 6.^ spetta pu-* 
ramenfte* alla parte lo spiegare la doitiantla,: 
if giudice^ quando ìd medesima noti ^fiiB^ 
espressa chiaramente ,' iiòa potrà che fìif#ftl 
irischiarat't secondò l'intenzióne della parté'^ 
e di conformità riceverla a protoèdilo. ' • ' 

§ aa. Quando le parti si ti^ortanc^ alle dè« 
posizioni de* testimonj-, dev^ il giudice ^ per 
qtianto egtiofd sono sottocosti alla sita ^iurié^ 
dizione ) chiamarli al contrieiddittorìo , e pre- 
senti le parti ricercare loro se ne siano iiv- 
formati 9 oppbref ingiungere alla parte che 'ti 
si appoggia, di «produrne le attestazioni in 
itcrttto. 

§ a3. Le parti dovranno comunicarsi giù* 
ovvero erlragiudìzialmente le loro 
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prove almeno tre' giorni prima della compar»si; 
« quelle che si «aranno presentate più tardi , 
oppure all'atto della comparsa, non sarà V ar^ 
versano in obbligo di rispondere subito^ e 
la parte negligente dovrà abbonare ali* altra 
fe spese della proroga , e portarsi la compa«> 
rizione ad un* altra giornata. 
-:■ § 24. Sopra gli atti verbali dovrà tenersi 
un protocollo fedele ^ dettagliato e coriforme 
agli atti seguiti , il quale ad istanza panico- 
lare di una o di entrambe le parti sarà lora 
eoosegnato per la soscrizioue , e di cui dovrà 
pure farsi Tedizionje in copia irrecusabilmente, 
qualunque volta ciò' verrà richiesto. 

§ aS. Se dentro Torà destinata per la com- 
parsa una delle parti non comparisse , si do- 
Vrà andhe senza prova prestare piena fede al 
comparente ia ordine al fatto ,. in quanto esso 
non trascenderà V oggetto della domanda , e 
-dfttle prove che a senso del § la avrà il 
comparejQté proposte non risulterà il contra* 
rio , e si giudicherà come di ri^fone ; sem- 
prechè la parte predente in persona non te* 
nésse spontaneamente per iscusato T avversario 
assente, ed aeconsentisse alla proroga. La 
pròroga avrà luogo ancora^ contro però Tab- 
boaamento delle relative spese , quando nel 
tempo in cui il giudice nel* giorno assegnato 
per la comparsa sedesse ancora in giudizio, 



r^^sa^^te^ , gia$tiQca98e . la ^ isua asienza colla 
prova di un aqcUiente jaevìtu^ile, Nel caso 
tuttavia. >j:;he: il r^^ cqDveautp ìn^ luogo di 
cpoipariF^ presentasse in i^ritto la, i;4spo§t|| 
alla petizione ini-imat^gli» ^ Tauore presenta 
uon aderisse al processo scrittp^ .si dpvr2( 
prorogare la giornata^, colf a^vvQrtcnza cho. 
r 4^eiue jTQP .coQv^D.vito debba rifondere al- 
r attore le spese della prim^ prorpgi^; eli eg]^ 
doyr^ int^rvf^ire nella nuova ordinai^ gtor- 

liata^^ e che in ca90 contrario 8.eB2^.|*ig^a^4<| 
lilla daziai prpdflita ri»po«ra in isQvUtg^v^ 
presterà piena fedis air attore com^areiiDe ìa* 
ordine al fatto vJn quanto ei^epnoQ triasce!^ 
d^rà r ogget^ ddld petizione. Sp Ija risposta 
scritta 9Ì . f0Me pre^eqtata gii priipa della 
gV>.rP9ta. fis^ta ^ si restituii:à coir i^strnxìoM 
d»i produrla regolarw^ute ^air atto dr^lki^Qni^ 
parsaé ....... '.-,•...., ■ . r 

§ 26* Se neL ter-mipe non- sarà compa/iiti 
né r upa n^ r altra parte , nofi avr^ iMfìgQ 
alcupa cognizione ^ ? n<>n ai .manderà pure H 
libello, agli, a^i^ ma si darà alle parti U 
decreto ph^ 0^. istanza di una ovvQr.o delValr 
tra parte yerr^ fippiintata una n.uova giori^t]^ 

§ 27. Qualóra venga provato vaiidaja^ie^te 
avanti la giornata o in essa alcun caso ineyi** 
tabile, dal quale una parte fosse stata impedita 
di comparile) si dovrà prorogare il termine* 



(176) 
§ n^. Comparendo ambe le parti , non si 
potrà mai prorogare il termine senza m.otivo 
sufficiente, il quale sì dovrà sempre espri- 
mere nel decreto della proroga ; per lo che 
SI dovrantio prima sentire con attenzione le 
parti , affinchè si possa determinare tanto il 
tempo della proroga , quanto anche ciò che 
incilmbesse tuttavia ali* una o all' altra di pre- 
stare o di produrre in giudizio. 
* § 29. Se per non essere comparsa V urta o 
r altra parte ^ il giudice a norma dei § ^5 
arra pronunziato' ' come di ragione , e che 
però la parte intendesse di purgare la con- 
tumacia colla prova di un impedimento ine- 
vitabile, la medesima dovrà entro quattordici 
giorni, da contarsi dal giorno dell* intimatagli 
tenfenza , produrre in iscritto ovveìro in voce 
là sua giustificazione corredata de^'suoi ammi- 
nicoli , altrimenti non potrà piò essere ascol- 
tata. Il giudice dovrà sentire- sofM-a^ di essa 
in contraddittorio la parte contraria / e deci- 
^dere per decreto il punto se abbiasi a rece- 
dere dalla cosa giudicata ed a procedere ad 
una nuova cognizione di causa ; frattanto però 
non si avrà da intraprender nulla nella causa 
principale. 
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capìtolo m. 

fl 

Del processo in iscrìtto, 

§ 3o. Nei procèsso per iscritto il giudice 
trasuietferè la petizione q sìa il libello al reo 
convenuto per la risposta , e gli prefiggerà 
il termine entro il quale il medesin^q dovrà 
presentarla* 

§ 3i. Questo termine dovrà essere di^lornfi 
trenta quandp il r eo - si . ritrovi nel luogo' del 
giudizio; di giorni quarantacinque, quando, 
dimori negli stliti di S. M. in balia^di giorni 
sessanta se dimorerà fuori degli stati di S. IMU 
in Italia^ ma entro gli altri stati di S, M.;e 
finalmente di giorni novanta allorché .abiterà 
fuori statp. 

§ 32.. Se il reo non avrà presentata la 
risposta entro il tempo prefinito^- si dovrà pre« 
stare intiera fede all' attore anche senza uhe- 
riore prova intorno al fatto ^ in quanto noa 
risulterà il contrario dalle prove prodotte ; si 
iqrotuleranno sopra istanza gli atti, giusta il 
metodo prescritto dal capitolo XXIII ^ e si 
giudicherà come di. ragione. - 

§ 33. Quando il reo convenuto credesse di 
non essere obbligato di rispondere e conte- 
stare avanti quel giudice sulla pedzione inti- 
matagli , dovrà egli entro la metà del termine 

Atti i8iS. . 12 
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prefinito per la produzione della risposta re-^ 
stimìre la petizione iatimatagli ^ ed addurre 
le circostanze giustificanti codesta restituzione* 
8e da queste apertamente si rendesse mani- 
festo che la giurÌ8dia;ione del giudice non fosse 
compatente nella proposta causa ^ dovrà egli 
renderne intese aniendue le parti. Ma se le 
leggi oppure ì particolari allegati rapporti la- 
nciassero luogo a dubitare circa la competem^a 
del forò^ dovrà il giudice nel primo caso senza 
altro ,, e : mei seeoudo ^ . dppo di avere sentita 
la parte^.Bottòporce. al tribunale d* appella- 
HÌcme r emeffgente cól proprio parere^ e questi 
aicconiipognarl(k!:jsdl suo sentimento al tribunale 
jKipremo di giustizia per la decisione, 
' § 34« Quando verrà rigettata questa ecce- 
zione ^ ricomincerà a decorrere al reo dal 
giorno deir intimata decisione T intiero primo 
termine per.la.presentazipne della sua risposta* 

§ 35. Se il reo credesse che la petizione 
contro di lui prodotta .fosse già stata decisa 
con sentenza 4 potrà restituirla mediante la 
produzione della medesima sentenza. Sopra 
questa resdtuzione dovrà il giudice ordinare 
una giudiziale comparsa ^ e se T attore non 
desiste»9e da questa petizione ^ sentenzierà se 
fibbia Inogo la resti tiiizione. 

^ 36. Presentata la risposta in debito tempo^ 
Il giiidloe la apedirà all' littore; per la sua 
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replica, e prefiggerà' il t^fmme in eitf quef 

^t^ ultima dovrà preseutaraL - ! 

§ 37* Il tenplne per la preeentazioiie'deU^ 

replica sarà di giorni quattoi'dkiì; id cjuatuif^ 

qua luogo l'attore difù[U>rérà/ ijV 

§ 38. Quando V attore non ayrà pre^eoiafii 
la sua replica nel termine prefinito i^^ipM^ 
sera ad istanza dell* una o dell' altra p^rte 
air inrotulazione degli atti^ si avranno per ver# 
le circostansfe allegate d^l teo nella ris|>08(ap^r 
Y integrazione del fatto ov vetro in prova déììt^ 
sue eccezioni, e ti pronunzierà coinè di ragio* 
ne sopra gli atti presentati fino a quel gidrniH 
§ 39. Noii séLvìl permesso ali* attore di ad» 
durre i^lla replica nuòve circostanze a prQvè^ 
se non per confutare il fatto e 'ie eoceziooi 
che il reo avrà prodotte nella rispòsita. Ad<du- 
ceiidosene tuttavia altre dà|r attore^ non nlì 
si potrà aVere riguardo nèlta sentenza; éccettd 
se il reo convenuto avesse nella duplica 
risposto e contestato senza riserva in ordine 
a tati novità. 

§ ^Oi Qiialóra pero Pattuire fòsse ih grado 
di provare con validi argomefitì di non àVér 
ommesse nella petizione le ooviià'che vuóla 
introdurre nella replida^ a fine^ di ritardare H 
proseguimento delT affare ò di oscurarloi^ gli 
éi dovranno permettere tali novità nella ré» 
plicii. A, tal fin« dovrà egli avanti di present^c^o 
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la feplica domandare al giudice con parti* 
colare ricorso il permesso di addarre qnesti 
ìiiioyì amminicoli^ ed il giudice^ sentito prima 
il reo^ deciderà per decreto senza permettere 
alcun raggiro. Se però il ricorso per 1* ammis- 
•ione delle innovazioni venisse presertiato con- 
testualmente colU replica^ dovrà il gindice 
ordinare una comparsa, e sentite le parti sul 
punto se abbia o no luogo la produzione dei 
liupvi amminicoli^ decidere per decreto; sulla 
replica poi contestualmente presentata dovrà 
ingiungere 1' eseguimento di ciò che verrà a 
risultare dalla sessione^ 
' *'- § 4r» La replica sì: spedirà al reo per la 
duplica ^ e si prefiggerà il termine entro il 
«pale questa do(vrà essere, presentata. 

§ 42« Il .^ermifae per la presentazione della 
duplica sarà di giorni quattordici;^ senza dif- 
ferenza rispetto al l^uogo nel quale il reo 
dimorerà. . • 

§ 43. Ogni qual volta il reo non avrà pre-» 
sentata la duplica nel termine prelGnito ^ si 
passerà ad istanza delF una o delF altra pane 
aUVinrotuIazioois degli atti a nonna del capi- 
tolo, XXIII,' si- avranno per vere le nuove cir- 
costanze di fatto addotte dall'attore nella 
* replica a norma di questo regolamento , e si 
darà sentenza, come di ragione, sopra gli atti 
p))e saranpo stati fino allora presentati. 
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§ 44. Se r attore avrà addotto nella repliifil 
nuove circostanze o prove, sarà pure in li-* 
b<»rtà del reo di produrre per la confutazione 
delle medesime nella duplica nuore circo<« 
stanze e prove^ non però altrimenti. Quancid 
egli ne avesse nulladinfeno prodotte altre ^ 
non vi M potrà avere alcun riguardo nella 
sentenza. ■ • .^^ 

% 4'5* Qualora però il reo fosse in grada 
di provare con validi argomenti che i nuovi 
ammiuicoli da luì prodotti nella duplica mxM 
siano stati taciuti nella risposta per ritardare 
ovvero oscurare T affare, si procederà in tutto 
come sì è ordinato di sopra al § 40 pel 
caso analogo della replicet. 

§ 46. Se il reo a norma de* g§ 44 ^ 4^ 
avesse addotto nella duplica ntiove circo^ 
stanae o prove , si dovrà permettale aU# 
parti una scrittura conclusionale e jdontr^^ 
conclusionale ^ fissando il termine di gipi'fii 
quattordici. . *.u 

§ 47. .Nelle scritture! cfònclùsionali e coq^ 
trocoficlusionali si potrà trattare solameni:e 
di ciò che sarà stato prodotto di nuovo neils 
duplica^ e si dovrà evitare ogai prolissità tf 
ki ripetizione delle tose già dedotte uegU atti 
precedenti. 

§ 4^* ^^ ^^ ^^^ coùvenutò a senso del § 4^ 
avrà ottenuta la facoltà d' introd«rr« ' Bovidk 
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nellp duplica^ potrà ^^ attore . nella conda- 
donale addurre nuove circostanze e prove ^ 
quelle però unicamente' che saranno tendenti 
»:6Dervare le novità prodotte nella duplica» 
Ai contrario non sarà permesso di addurre 
nella conclusionale nuove circostanie di sorte 
O. prove ^ allorquando il reo. convenuto avrà 
nella sua duplica regolarmente proceduto a 
senso del § 44 ? siccome ancora nella con- 
teoconclusionale non sarà permesso sotto al- 
ena pretesto di mettere in campo nuove cir*. 
òostanze e' prove. 

CAPITOLO IV- 

Della denunzia della lite. 

- ■ • • • ' . 

§ 49* Chiunque credesse avere diritto di 
domandare T indeonizsazione ad un terzo nel 
c»so che rimanesse soccombente in causa ^ 
dovrà senza ritardo denunziargli giudizial- 
mente la lite^'^ioè essendo attore avanti la 
rpresentauone del libello, ed il reo avanti 
die sia Isascorsa la metà del primo termine 
assegnato per la presentazione della rìsposta; 
lo caso, di mancanza non potrà egli piiìi ri^i. 
éeDcara aè nel merito della causa, nò per li^ 
spese processuali alcuna reintegrazione. • 
-, % So.. 'Qipeode bensì dall* intelligenza tra il 
deomiBiantie e. T autore intarpellata chi di loro 
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abbia ila doéttenere la lite ^ o m togUatìo etyr 
traoibi ìBOsteóéfla ^^Mntelligenza fi' coBgiftntir«>^ 
mente èome consorti in lite \ m p>ef à egliiso 
intornò à eiò non foiséero d* accordò^ ^ do^frà 
sostenerla il denunziante. <' > r o 

g 5i; Dipende parimente dal rispettivo toro 
arbitrio in che tempo essi vogliano «ilrimaM 
ta vertenza tra essi pendente in ordine aU^ da* 
sunzione della' lite ^ o V indennizzazione. la- 
nessun caso *pèrò potrà questo ritardare il 
processo principale. 

CAPITOLO V. 

Della riconvenzione é 

§ 52. li reo convenuto che crederi aVere 
diritto dì riconvenire T attóre ^ p«rà 'propotM 
la lAcònvenzione innanzi al medesimo giùdice 
pressò il quale sarà stata eontènttlèi» «d airtt 
tale facoltà finché sarà emianltta la senfeiilztt 
definitiva sulla petizione dell* attore. 

% 5S. ÀHora soltanto noù può prbporèi li 
riconvenzione avabti tò stetèo ^tidicfé^ qtftndtt 
r oggetto della p^izitme %otamentè4 ma ùott 
quello della riconvenzione dalte 'leggi éf^'to* 
bordinato aHa giurisdfzione di qiieètè ^ilidier* 

§ 54. (Quando ta ricon venutone ltppiirtiMf€ 
allo atesso giudice < essa non pc^'eséere''-fMf^ 
scofatta colla rkpóftffv^ ma; etite ptH)mMtfé 
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Mparatamente e corredaréi di tuui i docu- 
menti ed ammioicoli che alla medesima appara 
tengono 5 non bastando il riportarsi a quelli 
che accompagnavano: il processo principale , 
o in esso esistono. 

§. 55. La causa di riconvenzione promossa 
non ritarda il corso del processo, o la deci* 
•ione del merito dipendente dalla petizione^ 

CAPITOLO VL 

: ■ . • . . - • • 

Della facoltà e delV obbligo di agire 
e di difendersi in giudizio. 

§ 56. Ognuno, al quale le leggi non hanno 
limitato la facoltà di amministrare le proprie 
sostanze , potrà portare o dif<?ndere in giudi- 
zio le sue ragioni contro chiunque. 

§ 57. Le ragioni spettanti a persone le 
quali: o npa siano ammesse dalle leggi alla 
ammimstrazioae delle, loro sostanze , o che 
ne fossero state rimosse ^ dovranno sperimen- 
tarsia si^ per la petizione, si^ per la difesa , 
d^ chi si troverà destinato a tale incumbeuza 
dalle leggi; e però ooa si potrà accettare 
àlcuiEla: scrittura 'da quello che non abbia la 
dcQllàditportare o difendere in giudizio le 
tue . ragioni ^ . ma la aie<)esima dovrà subico 
rigettarsi , con che -però venga espresso nel 
decreto il motivo per cui viene rigettata» 
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§ 58.. Se però una tMe scrittiira, si 
già accettata, et V iacapacità » scjQprUse du-, 
rante il corso *del processo:,.. ciò. ohe sv s^rà 
oj^>erato «ioo allora verrà dichiarato nullo ^_€^ 
Siìspesa t03to la procedura,, y incammip^r^ 
r af&re nel prescritto suo ordine . • , . 

§ 59v Se finalmente fosse^g^à emanato uo. 
giudicato , avrà il legittimo rappresentante dj^ 
quello che non è abilitato, a rappresentare 
sé stesso sin tanto che continua la di lui in- 
capacità, la facoltà di chiedere V introduzione 
di una nuova regolare procedura; anche alla 
parte contraria però, restano illese tutte te 
ragioni ed jeccezioni in contrarìp che le cpm- 
petono, . , . ; ^ 

- § 60. Ninno avrà diritto dir obbligare X av- 
versario a portare la sua ragion e, in giu'^izic^. 
eccettuati i casi, contemplati uei pfe8ente,.Tet\ 
golamento, . ., ..f, 

CAPITOLO Vfl. * 
• Del processo prouocatorìo per ìliffamazionei 
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§ 6f • Se alcuno sì sai^à.vfin(ato verbalmeote. 
od in iscritto che gli competa qualche aziq^e 
contro un terzo , sarà in libertà di que^tp 
ultimo di convenir^ il diffamatore avanti il 
giudice competente d^ easo ,proypf^nte..e 4L 
chiedere che; gli venga ^ugiv^u;o ^di prjQ(iarj|^e 
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la pi'etesa ragionef in giudizio ^ e in difetto gli 
sfa imposto f^ètpéttio silenzio éulla mededima. 

§ 62. I fatti coiqtiali sì esercita un qua-* 
liinqùe siasi possesso ^ non si devono riguar-' 
dare come una difiTama^ione' qualificata pel 
processo di provocas^ione , ma chi prer un tal 
fatto' crede di essere leso, deve provare il 
•ùo diritto nelle ^ie regolari. ^ 

§ 63. Sarà dovere del provocante di éspori^ 
re cou pr^cistéfné V oggetto della Contestf 
e la ragione vantata dal provocafto, come 
pure di produrre nelle debite forme le prove 
giuridiche , colte quali esso ÌEifénderà dimo-» 
sérare la seguita- -dtiFamaztoné' - nel caso che 
dal provocato venisse negata. 

§ 64. Sopra tale provocaz:t0fiè il giudice 
ingiungerà al provocato di rispóndere suUif 
dii&mazione imputatagli^ ovvero di presen-^ 
tare , occorrendo , la éua petizione , oppure 
d* attendere che gli Venga ittposto perpetuo 
silenzio nella stessa cauga. 

§ 65. Al provocato si assegneranna ^nto 
nel processo veiimle come nel processo scrìtta 
i medesimi termini che ^òno accordati ad un 
rèo' convenuta por la préscfntaziade della rispo^ 
«ta in iscf itto, 

§ 66. Se il provocato apporterà irt debita 
tempo a là rilipòsca sullir imputàcàjgtr diffama-^ 
aione ovvero la itat ^pètiziane<' sii procederà 
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nei primo caso come. si deve procedere sopr^ 
ogQi allora risposta > e net secoado come et 
farebbe per ogni altra: petizione giudiziale; 
nel primo caso pcM^ dopo che saranno compia» 
gli atti 5 si avrà da decidere il punto sé abbia^ 
luogo la provocazione; consegutntemento. 
quando Ja sentenza è affermativa, si dovrà 
in essa assegnare nuovamente al provocato il 
termine per la produzione della sua pelizioiHS^ 
che avrà da. decorrere . dal tempo ia cui essa 
sarà passata in giudicato. 

§ 67. Air inconltro^ se il provocato sarà io 
difetto dell'una e dell* altra ^ dovrà il provo* 
caute come in ogni altro processo domandare 
r inrotulazione degli atti^ ed il giudice im^-f 
porre con sentenza al provocato perpetuo si- 
lenzio, esprimendo a tal uopo chiaramente 
l'oggetto che. ne sarà la cadsa* 

i 

• fi 

CAPITOLO Vili. 

Ni 

DeUa provocazione in causa di una fabbrica 

■ da intraprendersi. 

• . •• . '■■•". 

§ 68. Chinnque vorrà costruire una fab«> 
brìca, dovrà preventivamente presentare il 
disegno esatto e chiaro dell'opera alia pò» 
desta politica del luogo in cui vuole costruirla^ 
la quale dovrà rivederla attentamente non solo 
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per 1« TÌste politiche che vi apparteiigdn(3f ^ 
eonfermarla e secondo le circostanze mutarla^ 
ma inoltre prima di dare Y adesione alta co- 
struzione , sentire i vicini ed i confinanti ^ e 
se tra di loro nascono delle differenze ^ ten-' 
tare di comporle in via amichevole; del resto 
poi.) se la .via ' amichevole «lon giungesse a 
éisfimpegnarle ^ rimettere le parti alT ordinaria 
via di giustizia* - - 

: § 69; In caso che -'il componimento ami- 
chevole non si potesse ottenere , quegli che 
vuo) : fabbricare ^ sarà autorizzato a convenire 
avanti al giudice ^ al quale è sottoposto il 
fondo su cui vuol fabbricare ^ coloro contro* 
r opposizione de* quali egli éi vuole garan- 
tire ^iC di domandare ^ contro la presentazione 
del disegno dell' opera in duplo ^ che venga 
ad essi ingiunto di produrre le ragioni che 
avessero in contrario , o di attendersi che 
venga su di ciò ingiuntò . perpètuo silenzio^ 
ed il provocante posto nella libertà di ese- 
guire r opera secondo il disegno presentato. 
Un esemplare del disegno dovrà conservarsi 
neir archivio della curia ^ e T altro dovrà con- 
segnarsi ad uno de* provocati ^ perchè venga 
Comunicato dall* uno ali* altro. Pel rimanente 
9Ì procederà come nel processo provocatoria 
per diffamazioDe* 
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• ■ , . • • . . * ■ 

; . CAPITOLO IX. .... 

.: Del processo edittale o's'm del eon€onb\ '- 

de* creditori. ..' ;; 

§ 70, H cgncor8od6*crcditori«idowà* aprili* 
dM; giudice al <}u«fe T oberato sarà gotto^osto 
in riguardo alla gua qualità pergonale, ' ■> 
i.% fié Quando però gi apire il cónoorgo con-^ 
tfo uà oberato^ il qufale possiede * aniìhe air 
altre provtncie d^ betti inninobiU V'^i ^(^^''^ ^^ 
ciagcuna proviacia, per rapporto al patrimoaìa 
iabeui mobili ed immobili ivi esistente^ afmrar 
iL.Goacorso avanti al giudice di quel duogó 
al quale T oberato sarebbe goggettoìb ordina 
alla sua qualità pergonale gè egli diittoragfi^ 
ia quella provincia. « -' *' 

§ 7a. Le azioni attive dell' oberato ^ giatio^ 
esse gopra fondi pubblici o presso pergOn'é 
private , ed appreggo di quegte con ipoteca 
o.jBeuza, appartengono in ogni cago ^ conse^ 
guèntem^ote anche allora che venisse |yubMi- 
cato il concorso in più provincìe ^ afìla cognr- 
zione di quel giudice il quale come ^gitidic^ 
pergonale delP oberato ha- aiperto il trontiòfso. 
§ 73. L' aprimento del concòrso ha il suo^ 
eflFetto riguardo a tutto il patrimonio esisrenttf 
ip quella provincia medesima già in beni 



mobili ^ aia in immobili , e se Y oberato non ha 
beni immobili in altre pròvitieie ^^ si unirà in 
questo concorso anche tutto senza eccezione 
il patrimonio che in effetti mobili esistesèe in 
aitile Provincie, 

g 24* ^^ concorso dovrà aprirsi senza dila- 
^poe nei segueoti; casi: :4«^ se qualeheduho 
dichiarerà giudizialmente )a propria incapa* 
cita di pagare i su9i debiti ^ conseguentemente' 
anche quan^io 4x>otrQ un arrestato per debiti 
w manifestano alim nuovi atti esecutivi ; a.^'se 
un debitore iioCoriamente oberato si dà alla 
litga ^ ovvero si tiene nascosto ^ senza che 'di 
eiÒ apparisca paleiseatente un' altra causa 
luorchè quella dei debiti; 3.^. se in morte di 
quàlcheduno I) quello che si safk dichiarato 
erede col beneficio deir invenrafriò ^ oppure in 
mancanza di erede il curìatore dell" eredità 
domanderà 1* eccitamento dèi concorso sopra 
In sostanza lasciata dai defunto» 

§ 7$. Se 1* aprimenjto del concorso venisse 
domandato da uno o più creditori , senza che 
fosse manifesto che la domanda sia mal four 
data e diretta soltanto a vessare il debitore ^ 
•i dovrà per la disamina del caso assegnare 
una giornata al più breve tempo che sarà pos* 
fibiie, ed ingiungere ai debitore l'obbligo 
pud* esso o renda cederti i suoi creditori cbe 
avranno domandato il concorso ^ ovvero formi 
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il suo stato attivo e passivo ^ e lo presenti 

uella sessione giudizi^ie* .; 

I fj6. Quando il. debitore ^^n coprirà de- 
bitamente il suo , creditore. ,cl|p avrà dpmanr^ 
dato il concorso^ ovvero non comparirà nel 
giorno assegpatp ^ o non vi presenterà il suo 
stato attivo e passivo . o finalmente non farà 
constare della sua capacità di soddisfare tutti 
i fiuoi creditojri, si dovrà aprire il concorso 
%enza ulteriore ritardo. 

% 77* Quando si apre un .concorso in. una 
provincia^ si dovrà aprirlo anc^be in tutte le 
altre ^ dovè, T oberato possiede beni immobili^ 
e perciò si dovrà tantosto farne colà dal gii|« 
dice del primo concorso la partecipazione. 

§ 78. L' aprimento del concorso si fa me- 
diante la pubblica;pipne delf editto che si spe-^ 
disce per la convocazione dei creditori; percid^ 
il concorso si 'avrà per aperto > in riguardo 
agli effetti legali che ne derivano , dair orti 
della pubblicazione del mentovato editto; per 
ìs{ qual cosa dovranno i giudici del concorsp 
disporre colla massima sollecitudine la pub^ 
blicazione deir editto . e notare esattamente 
r ora precisa in cui ne sarà seguita la pub<- 
blicazione. 

g 79* Il giudice deve ancora contempora- 
neamente air aprimento del concorso mediante 
la pvibblicazione deir editto diffidare tutti (]ueiU 



( 19* ) 
che. hanno qualche pretensione contro T obe- 
rato , ed iatìmare loro d* insinuare sino ad un 
^ certo deteriliihdro giorno le loro ragioni ^ q^^* 
luhque ne sia il fondamento ^ sotto la com- 
minatoria eh' eglino in caso diverso verranno 
esclusi dalla sostanza soggetta attualmente al 
concordo, o che verrà in seguito ad aggiugnersi, 
in quanto là 'medcsimà^ si troverà esaurita d^i 
creditori che saranno comparsi , non ostante 
che loro competesse sopra un effetto esistente 
nella mà'ssa ir dirittb sia di dominio > sja di 
pegnO) ó avessero il diritto di compensazione ^ 
per modo che in quest* ultimo caso saranno 
Cénuti a |>agare il dV^bito loro rispettivo verso 

la massaJ 

..' § 8o, Il giorno sinp ài quale i creditòri 
dovranno produrre le loro pretese , si prefig- 
gerà dal giudice in vista delle circostanze; 
xÉiai però ad un termine maggiore di sei 
snesi ^ uè ad un minore di giorni trenta , 
comprese sempre!}' le ferie. 

§ 8i. Neir editto col quale si aprirà il 
Concorso ^ si dovranno ad un tèmpo per un 
.^orno determinato ( il quale però dovrà 
iempre fissarsi al di là del termine stabilito 
per le insinuazioni ) convocare tutti i credi- 
'tori per trattare tra di loro dell' elezione di 
un amìninistratore , e delia df legazione dei 
creditori. 
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§ Sa. L* editto bì affiggerà e pubblicherà 
come 6arà di stile in ciascun luogp. 

§ 83. Dal momento che il coù^conio darà 
apèrto 9 non potrà àletin creditore* ottenere 
vàlidamente sopra ta sostanza- delF oberato ne 
notifica^ né ipoteca^ o qualunque siasi altro 
mezziy di assicurazione, né si poérà ulterioD* 
mente, né validamente procedere contro ril 
debitore da alcun tribunale 'Ogiddizio'; ànsi 
tutte le cause pendènti in prima istanzn, sullo 
quali al tempo dell* aperto concorso- non sacà 
stato ancora chiuso il' proceésiO ,< èi dovrcl|i|M 
rimettere al giudice avanti il quale sacà ec* 
citato il concorso ; nelle cause però neHe^ 
quali il processo sarà già chiuso i» F aprimento 
del concorso non impedisce la decisione ^^ n^ 
ia pubblicatone della sentenza- sia iti prìma^ 
aia in seconda istanza , ovvero nella reviticH 
ne. Così pur anche senza che sia d* ostacola 
Y aprimento del concorso, è facoltativo a eia*- 
•cun creditore di chiedere Tarresto pei'sonale 
deir oberato, in quanto esso può aver luogo 
secondo il disposto' dal presente regolamentou 

§ 84. Quando si apre il concorso , si deve 
eziandio nominare un amministratore. :il quale 
assuma tantosto sopra di sé V amministrazione 
di tutta la sostanza soggetta al concorso. A 
tal fine dovranno in una giornata convocarsi 
i creditori presenti nel luogo del giudizio. 

Atti x8i5. i3 
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e niNì 0fin e^meg^en^fi 4^^ìi (jrtlf. i epe enfivi 
intrapresi «prima deir ^pcimooto ^ì epiicorjSQ^ 
cr^^erebè apparenti^ dai;: registri e libri ..pub- 
JbUei 3<ki J^uighi.uei (fuajii J' oberato. poaMede 
boiiwittim^lif 4H^y<ro^ dai / libri deh (li lui 
Hisgip^iotOd '^]rc<e h ' oppure .npuliaiiti^ dallo sitato 
|iis«iVo da itti *8ott0piO8ts; ;r- <a: fi eleziott^ aii^ucà 
4a ^aoi. a plaraHià di voti: «che se- vi fDoae 
^wkxrio »ei> pitiMrdfO^ per coi noiD «r aleste 
Ili0^«'^%etmv« :i oredil^rii^ dovrà il giudico 
]K>iniaifr«''F afhfiiÌDÌstra€ore . jde* h^ai jinchócei: 
4ijfli6ióii desduaitdo a tal uopo uq nomo probo 
o* Homiciliaio nel paese. • 

.t^*85;'>^^odù nella mass» del concorso xì 
Ibfst» nas^ 'Mn^mitàétmìone postale^ si dovrà. no^ 
.gtohìtfre ini'' atnilftimsitrà toro capace yespeidmen^» 
Haro ed (approvalo dal dicastero politico prò- 
viÀcìaW, il qnale. conrinai nelia direzione 
di»H* tiffizio a vantaggio della ma^sa^ e pa«8Ì 
W dùtiaro in mano delF amministratore' diei 
'iktai. Quest* an^ministranione postale n«m può 
durare tri di là di sei mesi , >ed in questo 
frattempo ss dovrà ricercare la licenza di 

^§ B6.i^*amminiatratoite de^ beni dovrà- ann 
ministrare' quelli che .^Ji^aatanno affidatbtcolla 
ililigeiVKa di> buon padre di* famiglia^ ideposi* 
taveper ia giudisiaie custodia tanto il con t£inte 
ckè le robe pieaioaes aeaapre^hè' i eredicìsri 
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non avessero dichiarato esjptessaiBet^te di -vo- 
lerle lasciare nelle sue maai ^ esigere in via 
o amichevole o di giustizia le partire attive 
della inasta;- e rispetta ai capi deperibili, la 
conservazione dei quali fosse tròppo costosa e 
di nVun utile< sottoporli in tempo all' incanto 
giudiziale, in guisa però che qualora tal rot^ 
non potesse . conservarsi senza pericolo di 
danno sino al secondo oppure al terzo ipcantq^ 
debba essere v^^nduta nella prima. subasta a|i- 
che rad un prez^^o minore della stima*. *« 
- § &7.. NeUa^ ses^iens che a laprma del.g<^i 
sì dovrà tenere dopoché saràpasaato il ter- 
mine alle insinuajiioni ^ «alla quale dovranno 
essere obi^it^^ti. anc];]^ T amministratore iati^ 
rinalmeutf) costituito edil.caratar^,d^Ua,mas9i|9 
èi dovrà a pluralità di voti de! f^jeditpri pi^ 

«i?atU ^» qofnp,uta.r8i^i^ prap^rzipMc «^llUo»- 

p.9i;tQ delle da essi insinuate ragiog^i, p poft- 
;ft?rniar<e4^ai)^mji[u^trat<;)re de\eni ||ià n^minatf^, 
A i^legg^fs.eue ua,a|troi ^9p pptienflo pc^4r/i 
Ml.^opo. servire lui fo^esiijere S|9 nqn a^CQQ- 
dizione ch\egli prAmQtt?i di coacinua^rfi. il SJ^p 
domicilio nella provincia nella quale, peud^ 
.il qqaeor^o , £n ^ . tMta che questo, s^cà ,pGC 
(d(v:f^» OqI reato ^ d|0^ranno ad pn ieqipp 
% pluralità di voti definire tut.tl qi;e* {)aii|i 
ch^ .hanno- un^raf^pprt» colla futura aWQBiicii'* 

^tMXJiojOfi d^UfEi ma<$%a del concprjiOt 
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§- 88. Nella medesima see^slone dovranno i 
cr<eduori a pluralità di suffragi , i quali do- 
vranuo anche in ciò computarsi in propor- 
zione deir importo delle ragioni da essi insi- 
nuate i, eleggere una delegazione e deternii-^ 
nare ad un tempo le facoltà che ad essa 
avranno a competere nella spedizione degli 
a&ri del concorso , ed in quanto V ammìnU 
stratore sarà vincolato alle determiuazioni della 
delegazione. Senz* altro però sarà V ammini- 
aratore de* beni tenuto a rendere i conti alla 
delegazione^ ed essa avrà da fare su di essi 
O giudizialmente^ o stragiudizialmente i rilievi^ 
Q pure a confermarli^ senza però che per 
qqesto sia agli altri creditori folto il diritto di 
chiedere anche da parte propria Y ispezione 
di questi conti. 

§ 89. Alla delegazione non può essere no- 
minato se non chi ha per fé stesso un ere- 
4jito verso la massa ; ma non è dei resto 
nessuno obbligato assoggei(tarsi ^ contro sua 
voglia, air elezione. Se la scelta cadesse sopra 
un creditore che fosse forestière , non ^i potrà 
^«a mandare ad effetto, se non se quando 
egli si obbligasse a dimorare nel luogo in cui 
•i tratta il concorso, fino a tanto che lo «lesso 
è per durare. *^' 

§ 90. Se i creditori non volessero nomi- 
liare. V amministratore ovvero la delegazione^ 
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(iome pure se niuno di essi sarà comparso 
nella giornata, il giudice dovrà fare tale no- 
miiia a loro pericolo ; ma se ì voti dei pre« 
senti fossero eguali , i! giudice confermerà 
uno de' proposti soggetti a suo arbitrio, 

§ 91. L'oberato deve senza eccezione in- 
dicare e sottoporre al giudice del concorso 
le sue sostanze. Se egli avrà studiosamente 
taciuta o sottratta qualche cosa y o si sarà 
falsamente dichiarato impotente a soddisfare 
i suoi- dfbiti , a fine d'impedire ai creditori 
V esecuzione o la percezione de' frutti, o per 
far loro molestia, dovrà egli essere consegnato 
ài giudice criminale, onde proceda contro 
di lui secondo il prescritto dalle leggi crimi- 
nali. Lo stesso devesi fare di coloro che hanno 
in mano qualche eflFeito dell' oberato , e di 
intelligenza col medesimo maliziosamente Toc- 
cultano. 

§ 92. In qualunque aprimento di concorso 
si dovrà ex oj^cìo esaminare V interna qualità 
deir insolvenza , e ciò all' oggetto che il giu- 
dice del concorso possa sottoporre l' oberato 
ad una propors^ionata pena nel caso che egli 
non fosse in grado di provare o l'infortunio, 
n di avere, allorché contrasse il debito, con 
buon fondamento creduto di essere capace a 
soddisfarlo, e similmente perchè si possa contro 
di lai jprocedere in via criminale iiel caso che 
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egU avesse occultato qùalcHe cosa del suo pa- 
trimonio , avesse datf in nota debiti fittizj^ b 
ayesse in altra guisa commessa frode e dolo/ 
Si dovrà perciò ordinare tantosto V arrèsto* 
4eiroberatb, quando égli sarà sospetto di fuga^ 
<5 se fòsse fuggitivo , dovrà es8<*re inseguito ^ 
e si metteranno in bjpera i ìnezzi* coVifacéfìtf 
per fermarlo , restando poi a caricò dèllat 
massa del concorso le epese a tal effètto oc- 
correnti. 

§ 93. Keir atto stesso che sì apre il con- 
corso dovrà il giudice ordinare il seqùesti^o^ 
ìa descrizione e la stima immediata dì tutta 
I^ sostanza del debitore, per quanto a lui 
s)f>etta r aprire su di essa il concorso. Quaiido 
i beni immobili dell'oberato situati nella me- 
desima provincia sono sottoposti alla giurisdi- 
zione di altro giudice, dovrà il giudice del 
concorso , col mezzo di lettere requisitorìali, 
farne d.i ciò a lui la ricerca , ed il giudice 

requisito conformarvisi senza ritardo e rimet- 

* Il 

tere il compimento dell* affare al giudice del 

concorso. 

., § 94. Dovendosi descrivere e stimare ud 
fondo appartenente alla massa di concorso \ 
si dovranno rendere intesi i creditori preno- 
tati, sul fondo medesimo, come anche il de- 
][)itore del giorno, dell' ora e cFel luogo a ci6 
destinati , ed essere loro notificati i periti 



( ^99 ) 
scelti dal giuclice ^ nfHochè avendo eglino 
contro a^l runa delle tiominàte persóne ecce^' 
zìoiiì da fare^ possano venir dal giudice so- 
stituiti degli altri ; dovendosi del rèsto quésta 
debcrizioiie e stima senz* altro eseguire nelv 
^ giorno a ciò destinato e notificato , quando 
anche non comparisse alcuno de** creditori e' 
né meno il debitore^ 

§ 9$. I periti dovranno descrivere il fondo 
appartenente al concorso tanto in genere e 
per intero^ come ancora nelle sue singole 
parti delle quali è composto; primiera mieDte 
dovranno rilevare il valore che il fondò ha 
nel suo totale^ quando esso restasse uriito'f 
e. poscia nel caso che ne fosse praticabile la 
divisione^ notare in quante parti 'e in qual 
maniera esso possa venire diviso senza dimi^ 
auire il valore di tutto il fondo ^ ed esporre 
r importo di ciascuna di queste porzioni iti 
particolare. 

§ 96. Sopra ciascuna di queste descrizioni 
e stime è facoltativo a ciascun creditore pre^- 
sente, e cosi ancora al debitore di dare ai 
periti i ricordi : questi si dovranno marcare 
nel protocollo unicamente colT avvertenza^ se 
ed in quanto di essi ne avranno i periti fatto 
uso^ oppure per qual motivo ad essi non 
siasi avuto riguardo. Né il debitore^ né gii 
iiffiziali agenti sul fondo potranno deóegare 
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ar i|Msrfti^'alcuVia notizia intéressante per la* 
stfma'^ uè i' ispezione dei conti originali dk 
mblte annate ^ quando eglino la rìcercasèero. 
% 97* Quando i periti riconoscòop che il 
foodo è suscettibile di divisione ^ devcT Y am^^. 
xniiiistratore della massa aver cura perchè 
alioeno prima di venire alla terza subasta «ia 
rilevato e schiarito ^ se forse per riguardìr 
politici non sìanyi ostacoli alla distrazione 
parziale» 

. § 98, il giudice tuttavia ^ air oggetto di 
tQddiis£»re i creditori^ potrà sperimentare an«- 
cbela via amichevole^ quando si manifestasse 
fondata speranza v« di poter in qualche modo 
uitimufrer affare di consentimento di tutti gU 
iiKeressati \ nella campagna anzi ^ ' o puna 
qoaado traltasidi una massa di concorso del 
tutto, irrilevante 9 ovvero se. la massa, viene 
affatto assorbita da una pretesa avente diritto 
incontrastabile di anteriorità, dovrà- il giù* 
dice per una giornata^ che. siaipostejriore al 
termine delle insinuazioni, chiamare avanti 
di sé i creditori che si) >sa^anno insinuati ^ 
tornare dji finire tutto 1* affare con un ami«- 
;chevole. accomodamento , ed allora soltanto, 
quando, questo non : si . potesse ottenere, pas- 
sare alla liquidazione, regola re del concorso. 
§ 99« OgQÌ qual volta si aprirà il concorso, 
dovrà il giu4ice cpstjituice is^uza dilazione ugi 
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difensore delia, mass^ 9 . . , «ìA; caratore .allor 
lui : quando i^I luogo vi squq. legali auto*, 
rizzati ni patrocinio delle cauic^ al nomlnejcA. 
UDO di questi^ ed in mancanza si potrà sce- 
gliere un* altra persona intelligente. Sulln^ 
condotta del curatore alle liti nominato deve, 
il giudice vegliare ex officio ^ ed in caso ehei 
occorresse ^ costringerlo a continuare gli a&i 
fari che gf incumbono colla debita soUeci-^ 
tudine e con assidua diligepza. 

g ice.. Il curatpre della ma4»sa dovrà in4i* 
care al. giudice quei creditori .che sono pro^. 
notati nei pubblici registri ;» affinchè possm 
loro venire . in ispecialità notificato Tapri-. 
mento del concorso ed il termine stabilita» 
air insinuazione , e precisamente nel modo 
slesso nel quale ad un reo convenuto a mi^ 
sura della sua assenza o presen^tf deve -venir 
intimato il primo libello^ giusta il disposte 
dal capitolo XXX VI. 

, § IO K II curatore assunto alle liti^' rice- 
vuto il decreto ^ dovrà progredire indilatà*^ 
mente alla liquidazione coi creditori che sa^ 
ranno noti; e col rimanenti ^ a misura' che 



s* insinueranno.. 



§ 102^. Il fisco^ non ostante che il concorso 
siasi aperto avanti un altro giudice, può in^- 
sinuare le sue pretese avanti al proprio suo 
foro^ in contesto però sempre del difensore 



rfrfia ma«8a* ( ctifatore alle liti ), e colP osser-^ 
Vanza del termini dalla legge universalmente, 
presrrittì può' istituire avant? dì esso le prove 
occorrenti tlEinto in oHirve alla liquidità^ co- 
me in ordine alla classe che prerende; può 
anzi avanti lo stesso suo foro fare le sue 
deduzioni nellff contestazioni in punto di prie-- 
rità che insorgessero ^ e similmente manife*' 
stare al me<leBÌmo proprio foro il sentimento 
negli offiri sui quali nelle occorrenze del 
concorso egli avesse diritto di darlo^ e que- 
ni dovrà trasmetterlo al giu.lice del concor- 
fio. A tal uopo dovrà il giudice del concor- 
so I) ^ì tosto <^lie dvrà in qualunque siasi guisa 
rilevato che v* intervengano ragioni ^ la di cui 
difesa spetta ali* uffizio fiscale ^ fiàrtecipare 
r aprimento del concorso al fc^ro fiscale, 
affinchè- il fisco venga obbligato ad - insinuare 
e giustificare le ragioni che gì' incombe di 
rappresentare. Questo diritto fiscale non avrà 
però luogo per riguardo ai beiH dì conve[nti, 
istitotiif chiese e fondazioni sottoposte alTami* 
mniistrazione economica dello stato, dovea-^ 
dosi in questi casi rivolgere il fisco al giu-^ 
dice competente del concorso, e nominare.,: 
oecoffeudo, un procuratore nel luogo in cui 
pende. 

•<. § io3% Tutte le insinuazioni «i avranno a 
. prtsentare in gui^ dif^rioals libello- ed ia 
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iséritto; e quaridlo 1' àìioiie > r^aie vindlca- 
tórta* di preteso» dominio' sópra tin -effottó- 
esidCence n«lla oiàdèa, éi dovrà esprimi^r*' 
neir ietanza dei libello xi'' insinuazione aoche* 
ciò che si domanda pel caso che fosse bftifsfe 
dichiarato liquido il credito^ ma notT Venisse' 
aggiudicatoli! pl-eieso '<lirirtO di douilnio. 

§ -104. DI ratte le insinuazioni si dovrà te^ 
nere èi^atta nota tanto ilei protocollo giudiziale' 
ch^ dal patrocinatore della massa; còlla scprYa^' 
di tale registi*o • di fortiera '' ètitritò ; dopo ch« 
sarà scórso il tiermine alte^inèi!Au£iziotìi ^ und 
ifegolaré spècificaf V e questa cogli atti unità-^ 
lÀènte alla giustificazióne suiràdempimènto del 
^ idi vtrrà'a suo tempo -prodotta per )a fbi*A 
flilaziooe della cllissificazione. ' , 

§ >o5. Sópra^ ciascuna insirìuaziólDé si ptio-' 
cétfeVà ttel 'liiodo jjréscrittd per ogtìi aln*a '|^ 
tizione, generalmente anzi avrà luógb ¥1 pro-^ 
cesso verbale; incomberà però in éss'o a ciascun 
creditìbrt di' dedurre e provare non sólo la li*-' 
qoiaièàS lAa tinche il airitto , irf VSrtà def 
quale dom^hderà di éssètfe coUodàto In tafr 
classe Od 'àlfi^a, òppiire come proprietario prè^ 
ferito ad ogni àhro creditore. • - 

§ 106. Al cufrhtoté Hdlia massa dev'è V obe^- 
rato comunicare tutte le cognizioni ed i do*- 
éuthenti che servir pò'd^otio alla difesa déil^: 
ùìSLiii. Sé egK seconda rinterna sui pelhiuasiont 
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non «apesse contro Y insiriuazfòne addurre af- 
èuna fondata eccezione , cjovrà in luogo 
di produrre la sua risposta , presentare tale 
stia dichiarazione ài giudice , e questi senza 
altro pronunziare sulla liquidità delP insi- 
tiuazìone. 

§ 107. Il curatore è àncora tenuto a giu- 
ìitificarsi di due in due mesi avanti al giudice 
d^l concorso^ rendendo conto di ciò che avrà 
latto in ordine a ciascuna insinuazione, qua! 
sia il motivo ^ella pendenza , e eh' egli dai 
canto suo non ^abbia ommessa cosa alcuna. 
. § 108» A misura che sarà chiuso il processo 
*sopra ciascuna insinuazione, dovrà senz'altro 
e sobato, riispetto alla liquidità della preten- 
sione , proferirsi ed intimarsi particolare sen*- 
tenza ; rispetto poi al diritto di anteriorità si 
rimetterà nella sentenza ciascun creditore alle 
risuUanze della classificazione. 

§: 109. Contro la sentenza rignardante la 
liquidità del credito è libera tanto al credit 
core ^ come al curatore la via deir appella- 
ìBione, in caso che Tuno ovvero T altro si 
credesse gravato. Se in prima istanza fosse 
stata denegata la liquidità della pretensione 
di' un creditore, la quale poscia * venisse am- 
messa per sentenza del giudice supcriore, 
dovrà il giudice di concorso, senza attendere 
il ricorso del cre4itore, decretare e disporre 
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in modo che questa pretensione sia inserita 
nella classificazione, e questa aggiunta venga 
notificata à ciascun creditore, il quale ve* 
nisse o parificato o posposto al creditore di 
nuovo compreso. 

§ no. Quelli che fino al giorno prefinitQ 
nell'editto non avranno insinuate Je loro pre- 
tensioni, rìon saranno più ascoltati in ordine 
ai beni delia massa, quand'anche eglino 
•avessero contro V oberato ottenuta già una 
sentenza^ o loro competesse T aziòtle del 
compenso, o che avessero a ripetere dalla 
massa un bene loro apparrtenente in proprietà^ 
ovvero fosse assicurato il credito con pegno; 
per conseguenza se fossero ad un tempo de- 
bitori verso la «bassa , saranno tenuti ^a-pa- 
gare il debito, non atteso il diritto di com- 
pensazione ^ proprietà • od ipoteca che altri- 
menti loro avrebbe competuto. * 

§ III. Ciò che vien disposto nel paragrafo 
antecedente della perdita del diritto di com- 
pensazione , non è da intendersi de^ creditoii 
che si troveranno in corrispondenza di ne- 
gozio o sia commercio col debitore , «d 
avranno in riguai'do a tal negozio tenuto un 
regolare libro di conti o sia bilancio mer- 
cantile : tali creditori non saranno obbligati 
d'insinuarsi al concorso, se non in ({awHo 
avranno a £fure qualche pretensione verso, la 
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massa de) concorso per causa d* un avanzp 
o sia restanza attiva ^ e però non saranno te- 
unti air.insinuazione rispetto alle partite ait- 
Ipive e passive che risulteranno conguagliate 
e compensate dal libro de conti , salvo tut- 
tavia r obbligo di rispondere ai patrocinatore 
della massa 5. sia sulla regolarità e liquidità 
jìeì conto V sia su qualche restanza attiva pre- 
tesa dal patrocinatore, 

■*^ % rifa. Egualmente, potrà ciascun creditore^ 
jl quale avrà per pegno in mano una cam-^ 
hi^le accattata ^ percepire dall'accettante il 
pagamento jalla scadenza ^ e scontare per tal 
sinodo la sua pretensione^ quand'anche egli 
non r avesse insinuata. Egli sarà soltanto in 
obbligo di restituire fedeiipetnte alla massa 
del .concorso Y avanzo eventuale. 

§ <^^« Quando sopra tutte le insinuazioni 
che saranno state fatte negli atti sino alla sca- 
denza del .termine prefinito neir editto si 
saranno proferite le sentenze^ si dovrà for- 
a^are la classificazione di tatti i creditori in* 
•innati. Allora soltanto che la classificazione 
per causa di uno ovvero delF altro processo 
d* insinuazione venisse a ritardarsi ^ è in It- 
liectà.dei creditori, quando eglino siano in- 
torno a ciò d* accordo ^ di assicurare V im^ 
porto di codesta pretensione, e di chiedere^ 
previa questa offerta ,* la chissificazioue. 
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^^ % lì^ Ia ^tf^984 cl^ssijQpaf^^ìpqe p sia 

duiizione de' creatori si ,flois(^ ,KÌipeti,er^. pef 
esteso al pacrociuatprc dejU inaeaa f^d alfaiiir 
Q>iiùstratQrq; io . oltre, bÌ{ coipuM.i(^erÀ 9 ^ia- 
sputi creditore, per jestra^^p lf( ^a graclufizioac^ 
colla facoltà ^1 «afiideàmo di cedere la ciaiHr 
^Ifìcazione geaeralp presso il . patfocin«tos^ 
pyv^rj(^ .|^ ^qiiiiii^ijitratore delU piassa^ o dk 
prenderne copia Ualla cancelleria. -t 

,i.§ y\^* Nell^ clas^iftcaaHPn^^ tieve il giudice 
a^i:ibi)ire a cìftócua <;r^i^itOfr^ .i) dirìAOj clt0 
gli compete secondo 1^ J^g^ ^ -^ r^gliìvH^ 
guardo s^lla priorità i^oii è pbbjigatp a : stani 
^l\* acpmissione espressa p tacita d^l curatori» 
ideila fpassa. Del resto fi dov^i^à «iella, classila 
ftazippe, fkfìcoffi did^iarare ^clle.r^ft^oo fsqliiJii 
t creditori i. qivili non fi .saraaiy> iu^nuatl 
l|^l j|;ern^e ^ ci^ 8»tabilil:o. . . t- 

I § if\}A' , Avauti tutt' i creditori» dQ¥raai|# 
fissare, , pjp9|4. quelli ^ . 1/ i . q^^a^i ripeteranno 
)in be/ie .pobila x>d Jmmpbile (]i lorp pf^iir 
prietà c|ie al teinpo xleir aprjoienjto 4elj<;Q#- 
corso si. sa^à trovato esistere in natura. p)r§9fO 
)a massa.; ^^, quelli ^he dopp aperto il. coi)- 
.corso avranno fatto qualpU^ spes^ :.uti,i,e ff> 
jpecessaria^. o l^VQrp jper la loassa mede^iini|;i 
jcome per esempio il patrocinatore e Y %f»* 
n^stratpre di efi^a^ ^.- i diritti, daaiarj che 
restano ,^ pagarsi per merci che .esistofl^ 
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imeoni pressa la* massa ^ in qoàqto fisse ba- 
'ttaiie pel loro soddisfacimeoto; 4.^ le pubbli- 
xhe imposte per gii ultimi tre aani solamente. 
*' § ^'7* Nella prima classe tloTranno col lo- 
iciirsii creditori ài quali viene attribuito il 
«firino di prelazione in virtè di questa legge, 
te' setio: i .^ le épese necessarie fisitte per la 
3C^pòUura del debitore; a.^ i danari di ragioti 
militare o. dello stato consegnati ali* oberato 
per causa del suo ufficio ^ e pia non esistenti; 
'di^ i domestici che abbiano presfato il ser- 
vizio al padrone per riceverne il vitto o il 
*^ariO', ovvero V uno e Y altro rispetto al- 
'rhiiporto delle forò mercédi non percepite 
aerante- il trìèfhniti^'da corfiputarsi dair apri* 
hùeatù del concórso in addiètro v qùand' ao- 
<€bé foUsero^ fi!gli'-déir oberato ,. ó ài tempo 
deir aprimento del concorso tiòn- tó trovaS- 
^Mro piàf in servizio; 4.^ i medici, chirurghi 
^ speziali per quello òhe àvi^a^tr' à ' preten- 
^re dal * debitore ida ùm anno pfer 4à cura 
ovvero per le medicine somminiitrate; 5.** le 
')|>técese de' padróni del doittinio diretto che 
*liauno verso i livellai^ p«r gli ultimi tte 
'ànìii ^ e che 'derivano ' appunto dal dominio 
'diretto , solamente però ' iù quanto possono 
^essere soddiéfatte sul fondo medesimo; 6.^ io 
'MeMo dovrà osservattii còlla BàedMlma prò- 
«^porzione fìspetto alle pretcie da'lit^Harj ver- 
so i padroni del diretto. 
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j § itZ. I creditori cKe> . appadtngpiia^ -^iUa 

l^rima clasae<) traanie le ragioni ^i padroai 
.dei diretto > oon fKmaono cMere .soddisfatti 
•con effeui vincolati .ad ^ipoteca > speciale^ se 
(fiofi dopo soddisfatti i creditori ipotecar^^.sfie- 
cii^ii; e s^nla m^ssa cadente aotto^ il Goucoreo 
rDOUj fos9e> sufficiente pter soddisfarli tutti ^ /si 
.4pyrà essa ,,riipartir« : fra loro senza alp^l:|a 
^rel4£Ìone iU) proporzione delF importo diQUe 
loro pretensioni. • , , 

...§«>! 19. Kelb s^Qonda classe, dovranno ipòrsi 
,X]uelU che a Aorma delie l^ggi agno, moniti 
di pegno od ipoteca , o sopra la soatanaa 
,mtts^ del debitCN^e^ ovverp sopra una parie di 
«/B^^ioja in riguardo pe^^ò, ^olamei^te .di que- 
^f^ìpSfiV^ sui .qi^li qade il .«^i^ttp loro j^ 
^9^^f^^ 9 ^^ ipoteca./ ed a niisntra> ^el. «tempo 
4pkfWÌ I9 avranno apqiiistata. Pev quella pame 
^p^ii,j(^e r effetto: ip<>tecato ,non bas^. per 
^r ioliero . soddisfacimento ) devono ossi «yenir 
tCoUo^ati in una delle seguenti classi ^sfcpn- 
.do la qualità . delle loirq pretese. .;^ ,, 

• § lAP-! Gr ìnteref si di un capitale munito 
d' ipoteqa ,; tapto quelli, che decorrano in 
«pendenza del giudizio, di concorso y cpme 
^qi^elli dei quali esisteva il debito, al ,tèropo 
,ia cui il concorso si h aperto ^ haupo . la 
tt^ssa-^ priorità c^ compete al capi tuie da 
1^ trieonio^ da contarti dal- giorno, dello 
Atti i8xS. f^ 
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aprimenfiD del concorso retro; se però T^i&loae 
pel pagamento di essi fosse, stata intentatili 
^ià prima in giudizio e proseguita senaa iiK- 
terruzione,) compet^erà la medesima priorità 
tanto agr interessi maturati da un triennio 
retro 9 computabile dal giorno in cui sarà 
•tata presentata la petizio^ie giudiziale, com« 
a quelli che saranno de<^orsi dopo la peti^-^ 
zione sino alf aprimento del concorso. Ciò 
che si è qui ordinato per gì- interessi, vale 
anche per tutte le annuali prestazioni o cor- 
responsioni che sono con ipoteca assicurate 
•opra un fondo stabile. 

§ 1^1. Alla t^rza classe appartengono tOm 
loco ai quali con questa legge si attribuisca 
un diritto di priorità avanti i chiFOgrafarj; ^ 
cioè i.^ i pupilli e coloro che dalle leggi 
sono pareggiati ai pupilli, allora ed in quanCio 
eglino non sono assicurati con ifK>tecft o p«^ 
gfìo', quando T oberato è stato Jojro tutore^^ 
curatore, amminìM:ratoré p lorO'giadÌG« avente 
la superiore autorità tutoria; 2.° il fisco per 
ciò di cui va creditore versò i -pubblici ìm- 
p:«egiiti per causa del loro - impiego; 3.^ le 
fahhrirhe provinciali ed i manlfattoH degili 
stati di S. M. iTÌ9petto alte 4nérci ila Jorolalv- 
brrcaie di telerie, bambace , cotoni , eete^ 
roramii, vetri , oro «ed' Bltr4 metalli f>ei ere» 
diti verso i negozianti, per^ ijuentò» IraMiMi 
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^ merci Itivorate- da dette fabliflche o ftia- 
ntfìittbri-, ed affidate un anno aviÉntì Papri^ 
ii^nto del concordo ; 4'**' ciascun 'cVeditònb 
riguardo tì ciò che in danaro o merci '^ net- 
r ultimo anno precedente aV falliménto' fffrà 
dato a prestito ailé soprannominate fabbriche 
ó ai manifattori degK stati di S. M. pel so- 
stenimento* del loro rifirpettivo negòzio ; 5;* lu 
moglie deir oberato riguardo alJa «dote rekl- 
mente consegnata , e sino allora non ancora 
restituita ;)• non meno che riguardo èiHa c'on- 
tcaddote* promessa y in quanto quésta* nob 
oltrepassa T impòrto della dote numeraùr^ 
nel <cciso ch6 tali ragioni della moglie non 
fossero assicurate* con ipoteca; I creditori però 
di tiuèsta classe 9 nel caso cbe la sostanza 
fosse insufficiente alla totale lotfo' soddisfa- 
lAofkt'^ dt>vranBO contentarsi di ricevere ì pa<« 
gaménti col ribassò unicamente in propor- 
Ktone dei lóro crediti ^ senza che essi pos- 
wsmxy pretendere fra di loro alcuna- prela- 
zione. ■ 

§ ilm. Per ' gF intelressi die decorrono in 
pendenza' del cònòorto, così come per quelli 
ohe air atto ileir aprimentb di esso erano 
tuttora dovuti sulle partite collocate in que- 
fta -terza classe ^ si • dorrà oséervare il tHspò- 
fle al^§ tao pet gf interessi dèi capitali 
mtmiii d^ìpetfca. 
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'^ laSJ Kèllà quarta classa dovrà essei^ 
posto il fisco per quello che il mededitno 
pretenderà in virtù d' un contratto , e tutti 
gli altri creditori chirògrafarj. Tutti questi 
creditori saranno partecipi della rimanente 
eostatìté^ senza differenza e in proporzione 
de' rispettivi loro creditt ; e in riguardo agli 
intieressi si dovrà osservare la stessa noriìia 
ehe è prescritta al § 120 per grinteressi àéi 
capitali ipotecar]. 

§ 114, Alla quinta- classe apparterranno gli 
interessi ai quali dalla presente legge ndti 
"viene concessa una priorità eguale a quella 
che compete al capitale , e' così ancora per 
le annue prestazioni al di là dei tre anni; 
e ciò seniza differenza^ e solamente • iti pro- 
porzione del loro importo. • ' "■' 

§ i!25. Nella stessa classe finalmente do- 
vranno collocarsi, i.^ la moglie deiroberato 
pel di lei mantenimento dovutole dal giorno 
dell' aperto concorso nella proporzione che 
essa se lo avrà convenuto nei patti nuziali 
per lo stato vedovile. Dopò questi , nf* quelli, 
la pretensione dei quali deriverà da un seth* 
plice atto di beneficenza del debitore , per 
esempio' i donatarj, egualmente senza diffe- 
renza e secondo la proporzione dei loro ere» 
'diti ; ed ih Sfgnìttf^ 3.^ il 'fisco per le muke 
aggiudicate al medesimo t- htn inteiO' peto 
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che le pretensioni ora dette avranno luogo 
in questa classe^ quando non saranno coperte 
da alcun pegno od ipoteca. ' ^ ^ 

§ i!26J Nella classificazione dovrà dichia- 
rarsi che saranno esclusi senza eccezione tutti 
i -creditori i quali non si saranno insinuati* 

% 127^ Dopo, che »arà intimata la classiti-- 
cftzione •) non ha più luogo la restituzione nel 
primiero stato ; anzi nel caso che si volesse 
proporta contro la seguita scadenza del ter<<^ 
mine assegnato alle insinuazioni , dovrà essa 
venir ricercata nel prescritto termine di giorni 
quattordici. Se la restituzione in intiero ve-^ 
nisse richiesta prima delT intimazione della 
classificazione, non dovrà essa per questo 
esser tenuta sospesa, ma le partite posterior- 
mente liquidate vi si dovranno aggiungere 
in seguito. 

§ 128. Contro la classificazione non si do- 
vrà appellare, ma sarà libero ad ogni cre- 
ditore classificato , il quale credesse di dover 
essere anteposto a tutti gli altri creditori , o 
di dover essere collocato in una classe mi- 
gliore-^ quand* anche egli non avesse aelf in- 
sinuazione domandata questa miglior classe , 
di. proporre la sua petizione nel termine di 
trenta giorni ^ ed in questo termine avranno 
^nehe ;i presentare la loro petizione gli altri 
creditori classificati ^ ì squali cr^de^aero di 
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pfU^.impugQare o la priorità di uo altro 
c;reditpre. ^ o la cUsse loro assegnala. - , 

§ rag. Quello de* creditori che si credere- 
nel caso di muovere querela. quI punto, della 
priorità , e di sostenere che gji competa di- 
rit(:o migliore di quello che gli attrib^iiscQ la 
classificazione, dovrà entro. T interyailo .<Ji 
giorni trenta dal giorno in cui si sarà, pub*» 
blicataja classificazione^ espressamente p^o^ 
durre la pptizioqe o sia il gravante di priori^ 
contro tutd quelli eh* egli per tale causa iri^ 
tende&sjB, di convenire ; in caso diverso .9ai^à 
estintp il suQ diritto: contro quelli eli egli 
ijop avrà ; cottY^n^to, Ad up tempo i, con Ae^ 
parata» supplica però , do.yrà domandare che 
venga appuntata la giornata io cui sarà da 
eleggersi un patrocinatore pon^pne , in .qon^ 
testo del quale si avranno a fare .gli ult^r 

riori atti» - 

§ i3o. Quando si presenta il gravame <Ji 
priorità < per, impiignare il ; diritto nella classi- 
Reazione assegnato ^ ad qn creditore, si deve 
presenj^re Ja p^tiziQpe nel termine medesìn^ 
^eparatam.ente cQptrp ciascun creditore ^ gook 
tra. il quale per tal causa si vuol agir^. t. 

,§',^5U; Le q^rierele di priorità, .nelle quali 
\i hajda pigliar parte il ftsco ,. devono »ej 
tfsrmine i^ed^simo propprsi avanci al giudicai 
^ lui>?0MipeteUte:i^Q gli Altri .creditpri q^H 
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conforti in lite sono in Jibertào di rimettere 
il tutto per la difesa at fisco , • o di nominare 
un altro patrocinatore, il quale faccia la ^c** 
duzione ubitamente al fisco. 

'§'i32. Volendosi sostenere il diritto di 
priorità avanti ad un altro creditore ^ oppure 
impugnare il diritto attribuito ad un credi- 
tore^ ove si trattasse dt un diritto inserito 
'akldìzionalmente nella classificazione, allora 
it termine per la presentazione della querela 
corre dal giorno nel quale questa classifica^ 
2Ìone addizionale è stata intimata ai creditori. 
§ t33. Se un creditore non è in grado^ 
presentare la petizione di priorità nel fermine 
stabilito, dovrà egli, prima che scada il ter-^ 
mine medesimo ,* domandare una -proroga iii 
tiontesto di quelli contro ai quali la petìzioiie 
dì priorità viene a dirigersi, e si dovranno 
in ordine a ciò osservare i principi' stabiliti 
nel capitolo XXXVIL 

• § 134. Nella petizione di priorità non è 
reattore ristretto puramente à ciò eh' egli 
neir insinuazione Uà dedotto in ordine- al di- 
ritto di priorità ^ ' ma egK è ancora' antoriz^ 
zato ili produirre niHm'^^aiiHnYnicoli. ' La peti- 
zione dì priorità dev^^intitfrarsi alpatrecina- 
tdfe comnne, e si deve in ordine ad essa 
procedere corte ti procede per ogni'' altra 
patitiotie^ eecettochè^ il primo !* termine per 
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la ^ fjrf^s^ntazioiie della mpocta e delle altre 
scritture in causa si deve fissare a soli quat* / 
tordici giorni. ' . ' 

§ i35. Questa petizione ^ quando viene a 
rìcortoscersì sussistente, giova a tutti coloro 
ai quali il reo convenuto nella classificazione' 
è- stato anteposto oppure parificato, quando* 
anche non avessero avuta parte nella preseiw 
tata petizione. Quelli che- hanno sostenuto ih 
processo ed ottenuta vittoria , hanno però 
diritto di farsi in proporzione rimborsare 
r importo delle spese alel processo da quelli 
ohe ne ricavano profitto. 
• § i36.i Nella giornata devono r rei cor>ve* 
nuti eleggere un patrocinatore comune; ma 
8-' eglino fossero in ciò discordi , sr dovrà no- 
minare uno che abbia per sé la> plurità dei 
voti di quelli che sono presenti, senza ri-< 
guardo air importo delle loro< pretensioni ^ e 
se essi non ne nominassero alcuno , deve ii 
giudice per decreto ed a Icwro pericolo desti- 
narne uno, esprimendo con «esattezza per. quali 
creditori e contro chi debba egli prestare il 
patrocinio, notificando la nomina al i^oredi^ 
tore che pretende la^ priorità. Del jfesto vanno 
le spe«e » càrico de' ereditori da questo patro- 
cinatoreTappresentati in proporzione delle loro 
pretensioni , a menò che i creditori stessi non 
avessero tra di loro diveitementa convenuto* 
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% i37« Il patrimonio scopertosi soltanto la^ 

pendenza- degli atti del concorso , o che al- 
l' oberato solo in seguito è sopravvenuto ^ 
deve restar egualmente obbligato ai creditori 
che si sono insinuati e classificati, finché 
eglino sono interamente soddisfatti. Solamente 
di ciò che r oberato si procura colla propria^ 
industria^ si deve lasciargliene un godimento ; 
proporzionato , benché egli senza i* espresso: 
consenso dei creditori non sia autorizzato, a 
domandare sul patrimonio dedotto in con- 
corso il mantenimento diversamente da quanta 
dispone il capatolo della cessione dei beni. 
§ i38. Ai creditori dovranno bensì decor- 
rere gi* interessi dopo aperto il concorso , e 
dovranno anche in pendenza di esso venire 
pagati ai creditori muniti d' ipoteca , noa 
meno che le annue prestazioni, dal prodo^o 
del loro pegno, in quanto vi ha in esso ca*' 
pacità, secondo V ordine * del diritto risul- 
tante dai pubblici registri o altrimenti ap- 
parente; non si potranno però aggiudicare 
ai creditori le spese che avranno fatte per la 
liquidazione* delle loro pretensioni. 
' § log. Uamministratore confermatO'O nuo- 
vamente' eletto' avrà cura acciocché segua sen- 
za ritardo la vendita alF asta giudiziale della 
residua sostanza , ed in ciò si osserverà ,V or- 
dine prescritto nel capitolo dair esecuzipn^ 
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Allorché però 8^ intraprenderà I4 vendita di 
un fondo stabile , s^ ne dovranno j rendere 
intesi tanto i creditori sul fondo, prenotati , 
.come anche .tutti gli altri creditqrl; oppure 
' te qaesti noa sopp presenti nel lupgQ dei 
giudizio, i loro procuratoria dej;giprnq, del- 
r ora e del luogo d^U^ yeodit^ ^ ;afSn€hè 
possano interfvanirvii, e colle, proprie obl)l^ 
xtoni riparare il loro daniiOt 
,* § 140. Se alla pripia, e s^cond^i licitazione 
di un fondo stabile non ai ritrovano compra- 
tori al prezzo della stimarsi dovranno .prima 
della pubblicazione «deir editto per la terza 
sid>asta convocare ad una sessione tutt^ i cre- 
ditori prenotati sul fondo ^ coli* avvertenza 
che il voto «degli assenti si avrà per aderente 
id voto delta pluralità dei presenti ali* ogget- 
to'^ i.^ di rilevare chi di loro in ogni evento 
sia ) disposto a lasciare i suoi capitali sul fondo 
<^deate in subasta , e per qual tempo, senza 
siobiainlire la restituzione ; quali terminit al 
pagamento, del prezzo la pluralità dei voti 
voglia accordare al maggior c^fferente ', op* 
pure qual alfero vantaggio voglia^ ooncederglì^ 
affinchè nell'editto' per la pubblicazione del 
terzo 7 incanto* inserire vL si posaano queste 
eventuali ideiiberazioai^ ^sLccome in* esso vi si 
clc¥e«rendeM' nota I-eventuale dtstcanone par- 
ziale; Xi^ per rilevare la mente^Jei credicori 



< »J9 ) 
prenotati sino àUa 8tìina>) ee eglino al caio 

fossero concordemente intenzionati di ricevere 

ia assegno il fondo in luògo dì pagamento 

nel caso che non si offeristse al terzo incanto^ 

o non comparisse atcun compratore offerente 

il prezzo' della stima. " * >! 

§ 141. Ciò che alla prima od anche alla 
seconda apertura dell' asta non potrà essevf> 
venduto per lo meno al prezzo d«;lla stima ^ 
dovrà essere -eonservato finché sia format^ la 
classificazione e che saranno decise le conlr 
petenze di prelazione» Dopo ciò però si v^q*» 
deranno air incaiito al maggior o&renie^ <( 
senza riguardo alla stima , tutt* i residui «^ 
£et(i mobili^^e per oooseguenza anche le azioni 
attive ed altri crediti della massa non ancora 
riseossi) eemprechè i cre.ditori dasenitirsi^prer 
viamente non volessero accettarli in pagamente» 

§ 14^. Se ancora al terzo incanto orima^ 
nesse un fondo stabile della massa i^ che inr 
diviso non potesse venir alienato al prezz« 
della stima ^ quando alla distrazione di e^ 
in porzioni aingolart non .vi sia per ragìpw 
politiche* alcun ostacolo, si dovranno in que^ 
sto terzo incanto, proporre, alla t vendita: .!• 
singole parti dell fondo , e sì tosto che . ^er 
tar vendita, si possa ricavare Tióiporto; della 
stima ili totale 4 si do^rà senz'altro coochiilr 
dare il contratto: col maggior offerente. 
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§ i43. Se n(m^i>ritro\^ssé al terzo incanto 
compratore del fondo né in totale ^ né ìw 
parte al prezzo della- stima y ed i creditori 
prenotati sino alla stima avessero concorde- 
mente dichiarato nella giornata destinata' ia^ 
conformità del § 139 di accettare il fondo 
al prezzo della stima ^ si .dorrà tostamente 
accordare loro Y assegno «jel fondo al prezzo 
della stima in luogo di pagamento , ed in 
seguito dipenderà unicamente da loro ^ senza 
che il giudice più vi si possa frapporre , il 
determinare il modo di amministrarlo ^ di 
percepirne i frutti e come ricavarne il paga-«> 
mento* • ^ • 

^ § 144. Non convenendo unanimemente i 
creditori sino alla stima prenotati nel divisa-» 
mento di accettare il fondo in assegno pel 
prezzo della stima ^ e ritrovandosi al terzo 
incanto ' obbla tori offerenti un prezzo inferiore 
alla stima, si dovrà senz* altro rilasciare il 
fondo al maggior offerente , non avuto ri- 
guardo alia stima , quand* anchc^ egli fosse 
il solo che avesse fatta un^ obbkzione. 

§ 145. Se air incontro al terzo incanto non 
venisse fatta obblazione alcuna ^ si dovrà ri^ 
petere la subasta di tre in tre mesi , sino a 
che verrà fatta un* offerta ^ e per T- incanto 
ti: dovranno scegliere quelle epoche dì tem-* 
po nelle quali: non sian vi particoiarì ostacoli 
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alla clìstrazrone di beni stabili^ ed ia .questo 
incanto si procederà nel modo stesso che si 
è prescrìtto pei terzo incanto. 

§ 146. Se qualcheduno avrà acquistato hi 
prof^rietà un bene stabile tlalla massa in qua- 
lunque modo legittimo^ il giudice dovrà far- 
gli tenere il documentp che sarà necessario 
air eflSetto deir acquisizione del domìnio. 
' §''47* Prima che si devenga al tipatto 
della sostanza^ dovrà T amministratore, quan- 
do già al tempo della sua destinazione noìat 
fosse stato previamente stabilito Titeportò éi 
sua mercede, e cosi pur atiche il patrdòiàttH 
tore della massa presentare al giudice la di** 
stìnta nota di sue competenze y e di ciascuna 
delle operazioni in essa indicate dame le 
prove coir» acchiudervi gli attì relativi;- tu 
di che il giudice dovrà sentire la delegazione 
de^ creditori ^ e se T importo fosse eccedente^ 
.moderarlo anche ex officio. 

§ 148. Que' creditori tuttavia, ai quali tiì^ 
contrastabilmente compete diritto di priorità ip 
dovranno dimettersi quanto prima sarà po^ 
sibile, senza aspettare la ripartizione suddetta^ 
e questa dimissione verrà inserita e giustifi* 
cata negli atti. La ripartizione finale della 
.massa di concorso non si potrà sospende-* 
re per causa di non. essersi in tempo ed iir 
pendenza «legli alti delle liquidazioni ' eaatt« 
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oVvéfò "Venfhiìd'iin qùàfóhé créiJito «pparfe^ 
ifenife'allo sfato Ativo ^ ma A)vpft di fcséo t^ 
ifiettersene Y esazione ai creditori , t fafétné 
lóro raèfeegno^. 

' §* 149. Sì tòrto fehc'lél sostanza 'sarà ré^ 
llziata'^itt rtiodo ' da 'J>dter«i fare con eìsà S 
pagamenti irt tutto ò' iti parte, dovrà l* am- 
lAinistratore di étréti nel primo caso sen^a 
dilazione , e ilièl ' sécoddd stypra istànska del 
iliàggior nttffiero < dei creditori, almerto di 
quella chiMé che domanda la divisione^ fbr^' 
martie ifl iripàrtd secondo la priofità che r6 
jfevza "della claésificazione oppure per succe»- 
^ti^gtedidati cKMitpétèrà' a ciaècuti ^reditbi^ ^ 
e ^CbMègnare '({Ulitidi tale isiltò cérredàtb di* 
tutti» i'^rioàpiti alla delegazione c0iiti*o rice*^ 
Tuta ^ notificando questa consegna ài giudice 
eon unirrl' ia ricevuta medésima v e CòlP in- 
dieazione del giorno*) dell* ora e'dd luogo ^ 
dove e quando sarà a ciascun creditore apetMi ^ 
f^lp^zione; di ciò se ne dovrà fiur avvisare 
ciakuiit» de^ creditori esistentf ftet luogo del 
^iadizk>> ivi rappresentad da 'un* procurrf- 
Mr%^ sin the venga loro o non venga as^é^- 
KiìMa' 'n«ll» rìpartkionte una qualche qiiota 
di pagamento.* ' 

'8' f5«y.^ Sarà permesbo' a crtmcun «reditore* 
di fc^gere presso la delegazione^ e di esami- 
nara Taffo di upparto, comepnrr'di produrre 
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d^iudizialmeate. le eccezioni che mai avesse ia 
•contrario: ciò . però, dovrà fare T opponentf; 
entro giorni quattordici dopo ii suddetto avr 
viso^ altrimenti non potrà essere più ascoi*- 
tato. Le eccezioni prodotte contro; il riparto 
dovranno però decidersi, sentiti previaraenij^. 
quei creditori che vi avranno interesse. 
. §. i 5 1.. Quando non si sarà prodotta entro 
quattordici giorni alcuna > eccezione contro il 
riparto^ o dopo che le prodotte eccezioni 
«aranno decise, dovrà la delegazione riiàel» 
tere Tatto di riparto da essa prima sottoscritta 
al giudice presso il quale dovrà ritenersi val-9> 
r amministratore della mas»a però se ne <!Oti^A 
segnerà una copia , coir ordine ch'esso pa« 
ghl di eonfo^mità- e senza ritardo quei cre^ 

ditori i quaJi aMnsinueranno; 

§ I §2. L* amministratore della sostanza pa- 
gherà a ciascun creditore la sua quota parte 
contr4i> quietianza : si farà restituire prima i 
chirografi o polizze , e ricon^gnare tutti -gK 
atti della liquidàzipné da quei - creditori ch^ 
vertanno «eddisfatti intieramente del loro cre^ 
dito \ noterà esattamente sopra il chirografo 
o polizza originale deir obbligo T importo del 
pagamento fatto a quei creditori che avranno 
cofiseguita la loro soddisfazione in parte só- 
lamente , ricevuta negli atti la controquiefatlzat 
finalmente per quei creditori i quali entro tre 
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«Mt ticm- ^1 savanno insinuati per^rìccverie il 
palmento 4 depK>6Uerà perula giudiziale .co-» 
Atofiia r importo loro spettante ^^iwta il ripar** 
40,, separatamente 'però rispetto, a /ciascuoo» 
«r^ :i5S. Quando il concorso viene aperto ia 
j^verse provinciey dovranno conseiryare fra di 
iero continua corrispondenza canto ir giudici 
«irli concorso ^ come^-gU amoiinistcatori * deJlii 
massa ed i curatori alle liti ^ aJiVoggettax^h» 
«lessutt credilc)^re I yectga a. conseguire neUe dir 
Aderse proyiocie il p^gatnento di somma, magt 
^tore di x}{]gedla. .ehe gli è dovuta- , • 
^ uS . i.54. iSopra il pagamento, fajtto ai , creder 
$0XÌ>^ r ìiimwipiatrsiìw^ insième, poli^ . delegar 
woii«40vrè mentre ili termine, di' tee mfsida ch« 
iad>es^a sarà atuta spedita' fai oopia dell' /slliO 
<li riparto, a nprma dpi § 14.9, :pres4otar€ 
jin^ esatta relazione ^1 giudice^ ; <^qi\: acchiur 
id^rvi 'le qiiietanze fatte da ciascun* cr^ditor^. 
i chirografi .restimiti ^ gli atti rìcoBsegpati^ 
come pure le ricevute» giudiziali vd^sUe ^r- 
zioni che avrà depositate per la custodia giu- 
diziale: il giudice.poi esaminerà attentamente 
la relazione, ed ogni qual volta troverà la 
•oddisfazìpQe dei /oreditoii^i ^ codforme ^Jr aito 
originale di riparto ritenuto in giudizio, e 
/atta a doLvpreti) dAfhiarerà. il j34)ncprso per 
Gioito. • .. ^ 
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§ i55. Ài §udtfki degU^^iati esteri in ^OM^ 
iKae ai loro erediti si deve accordare trat« 
taiAeato eguale ài nazionali , eccetto «e il 
credito riguardale eudditi di tino' «tato che 
ai «uddiri delia Monarchia austriaca non ac-^ 
(cordasse diritto eguale a quello che accorda 
ai proprj sudditi ; nel qual caso ai deve os^ 
éervare esattamente il «reciproco; e se intorno 
ìEi ciò ' nascesse dubbib ^ dovrà il forestiera 
gtusdfical*e, mediante la produzione di do«> 
comenti provanti della sua superiorità « che 
nello stato al 'quale egli appartiene^ si lasciai 
ai ' sudditi delia Monarchia austrìaca godere 
tin diritto non" diverso* da quello de^proprf 
ìudditi. In ordine ai sudditi della Porta ot« 
ternana ^ e similmente riguardo a* sudditi di 
j^Mgli stati ^ i dei quali è notoria questa pa« 
lità di trattamento^ basta che il suddito estero 
provi eh* egli appartenga allo stato suddetto ^ 
e not> fa mesderi che somministri le ulteriori 
prove circa la reciprocità^ 

CAPITOLO X. 
Del processo' in Causa di rendimenti di conila 

§ i56« Chi ha resi i conti a qualcuno, ha 
diritto di dimandare che sia ingiunto a quella 
al quale gii ha resi, che o gli approvi o ni^ 

Ani i8i5. 4& 
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jp^roduca le mancanzeè .Quì&sta. dimanda, pptrl 
qu^li che ha xeei i canti per. regola prò* 
porla innanzi al giudice al. quale ^gli.è socf 
roposto. Il giudice dovrà in vista d^Ua petir 
zionc^ aiBsegq^ire un termine coni/DÌsura.to alle 
circostanze per T approvazione p per pro4u.rr9 
le mancanze. 

§ iS^* Se iGinp alla scadenza del termine 
prefinito non farà st^ta prodotta alcuna man- 
canza ^ dovrà quegli. che ha r^si.i. ponti far^ 
r istanza per ,l' inrotulàzione degli atti '^ ed i| 
giudice dichiarare approvati i copti. 

§ i58. Le mancanze dovranno rilevarsi 
separatamente ciascuna e souo inumeri prò* 
gressivi ; e presso ciascuna si dovrà indicare 
esattamente il foadamento del rilievo. 

§ 159. Sopra i primi rilievi si presenteranno 
gli schiarimenti 9 quindi i rilievi ulteriori, ^ 
sopra questi gli schiarimenti finali. Per &V^ 
schiarimenti si prefiggeranno i termini d^JU^ 
risposta; pei rilievi ulteriori ^. quelli della 
replica^ e per gli schiarimenti finali ^ quelli 
della duplica. 

CAPITOLO XL 

. f ■> »... .., ^ 

Della prova. 

' 1 ' .1 

§ 160. Chiunque^ sia attore, sia reo , al- 
k|htrà in^ giudifio un f^tto^ saxàip obbliga 



* 
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ìdK provarlo ; altrimenti tal fatto\ in quanti) 
esso verrà contraddetto dalla parte avversa « 
tìòtì si potrà avere per vero nella definizione 
della causa. 

§ i6i. Quelta presunzione soltanto che è 
fondata in una legge particolare , pu8 esi- 
mere dair obbligo della prova* 

' § 162. Il giudice ^ fuori dé^ casi espressa- 
niente riservati In questo regolamento , nòh 
potrà ingiungere alle parti alcuna prova , né 
esigere Una maggior prova ^ dopò che esse 
avranno terminate le lotò dediizióuì. ^ 

% 

CAPITOLO XII. • 
DeUci prova per confessione. 

'* § i63. Se la parte étessa avrà confessato 
in -giudizio una circostanza del fatta esposto 
dirlla parte contrariia nello stesso giudizio \ 
fate circostanza si dovrà avere per pienamente 
|>rovata nel processo medesimo. 

§ 164* Ciò che in ordine al fatto sarà stato 
confessato giudizialmente dal patrocinatore 
autorizzato debitamente ad agire ^ come pure 
dal procuratore , dal tutore ovvero curatore 
in nome della parte eh* esso rappresenterà , 
si dovrà avere per vero nel medesimo processo» 

§ i65; Se uno dei consorti dètlà lite 
àvrSl eonfessato quìilché costi Ih giudizio ,*tà 



doufeBsiohe potrà pregiadicare - éoltanta ai 
confesso , e non già agli altri. • r '- 

§ j66. Nessano è obbligato a £ire yemna 
confessione relativanricnte ai diritti suoi ed 4ii 
'suoi obblighi. Se tuttavia alcuno confessa ^tra- 
giudizialmente qualche cosa ^ - non polrè qti€^ 
sta confessione liberare la {>artè 'contraria dal 
carico della pròva ^salvochè nel caso in etti 
fosse seguita la confessione versa qualcuno ^ 
da . cui il ■ecufesso '^sapeva che avesse /'tate- 
resse à risapere la verità. 

§ 167. La confessióne' giudiziale o stragiu- 
dìziale che alcuno fa air oggetto eh* essa 
serva di prova ad *n àltro^, fa contro hxì 
uiedesimo piena prova* - 

§ ]68. Chi fonda la sua prova unicamente 
nella confessione della parte atversaria^ deve 
accettarla per vera nel totale suo complesso, 
cioè còsi come essa è^ seguita nel discorM 
medesimo e sopra il hiedesìmo oggetto. £gli 
non può far valére le circottànze che gK 
sono favorevoli, e rigettare onninamente queU 
le che non gli sono favorevoli.* 

CAPITOLO XIII. 
Della proi'a per mezzo di documenti scrittu 

§ 169. Ai pulibliei atti si dovrà preseatare 
intiera' fede rispettò ti fatto sopra ti qviale 
Ààrai^no statr eretti» . 
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t» §170; Per alti pubblici dovranno . riguar* 

darsi ^ 1/ tutti i documenti scritti cbe. sa*^ 
imnsfìo eretti kk cose' d^ uffizio da pubblina 
persona impiegata oe* registri pubblici^ trl« 
ÌHioaU>:od altri u&zy regj o. civici i| la quale 
M» apecioloiente al ilitata a|la specjizione di 
•ìniiU documenti ; x^ i documenti, eretti so- 
pr^ oggetti d^ uffizio dai magistrato compe- 
tente^ .0 pure da un suo uffiziale assunto p^r 
l'esercizio d^gli atti giurisdjizionali ^ e spe« 
cialmente abilitato a fare, simili documenti ; 
ÒJ^ le scritture figitte in estero stato da per- 
sone, che siano ivi specialmente autorizzate 
air edizione de^ pubblici documenti :d*uffizio5 
ed autenticate secondo la coupuetudiae di?l 
'f>aesè; 4»^ i protesti di cambio ricevuti nelle 
forme regolari, da. piiU>lico notajp diesila- 
aieat^ assuoto ^ . per quanta le le|gi ipi uno 
od fdkro paese vigenti loro attribuiscono la 
forza di pubblico documento; 5.^ i libri dei 
-sensali debitamente accreditati nella piazza; 
6.? i libri parrocchiali, de' battezzati ,. de* nia- 
tfimónj e dei . moru 5 semprechè tuU:igIi aozi- 
detti libri siano tenuti nelle forme prescritte* 

§ 171. Ai documenti privati si dovrà pre- 
star fede contro a chi ne sarà V tintore. 

§ i^a* A. simili documenti privati ^ qualora 
«ano munid delle solennità che fossero pre- 
scritte da relative leggi speciali , si doyrà 



< a3o > 
prestar* fede contro qtielio che còrno nnipte 
gK avrà anehe soltanto firmati ' di proprii^ 
roano* Ài chirografi però o siano obbliga*^ 
noni per causa di debito che seuranno estese^ 
dopo'ia'proinulgasione della legge presente^ 
o 'cbe verranno erette per V aTreniire « si .pre^ 
sterà piena fede allcMra. qaando lo ecriirefitm 
e sia fautore le avrà scritte di proprio pu- 
gno e firmate V ovvero quando oltre la fimmf 
deir amore saranno c^atempoffànéamente sot^ 
Iòscritte anche da -due teatimonj irrefragabili 
secojido il disposto tla questo regolamento! ' 
g 173. Gii acrìtti di debito forniti di queeii 
Mquiski iinino ^costante prova contro il lor^ 
autore ; non può quindi V eccezione delia: 
non seguita numerazione aortire V effetto che 
il ìóro detentore abbia da istituire su dVessi 
un* altra prova, ma deye an^i T autore prò-. 
Vare che la numerazióne non sia seguita ^ se 
cfgK erede di poter per questa- ragione impiw-t 
gnare' il contenuto nellO' scritto di debito. 
' §' 1^4. Se un documento consisterà in più. 
ft^ ^ dovranno futt* i fogli essere iosieme 
uniti con fito ò cordicella* ^ fermate le due 
^streniitil con cera- dura o sia di Spagna, led 
impreiTseVi ' it sigillo dell* autore , attf imetHt- 
il fogKa che avrà' putrito eesere ioserrto 4 noa 
m^rlteì^ ctedenaa. 
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' § r^S. Se r autore >di un documento prn* 
▼ato non ^Odse'ia istato di 'SOtioscmerlo'^ Tf 
dovrà ìnterTeuire la "firma di doe testimonio 
ed uno di loro sottoscrìvere il nome ed A 
cognome deir autore ; T autore poi dovrà* 
confermare questa sottoscrizione con un k^ 
gno fattovi di sua propria mano. «^ 

§ 176. Ninno dovrà Botto risponsabilifà e 
pena sottoscrivere un documento come testi^ 
monio i al quale non consti per parte ddràu-' 
i^re the il documento ei^ttd sfa'c<msencaùeaj 
alla volontà del medesimo ; non sarà però 
necessario che i teèrimonj sappialo il^ con* 
fennto della scrittura che essi àvrànna bon 
toscritta* 

§ 177. Ad un documento eretto per parte 
d* un sol privato non si potrà prestat fedb a. 
vantaggio del fautore. -: 

§ 178. I libri però de* negozianti matrico* 
lati, fra i quali sMntendono anche compresi 
i fabbricatori e gli speziali , faranno semtpt^ 
, liia prova quando saranno muniti de* seguenti 
requisiti : i.^ le partite dovranno essere traa^ 
portate di mano in ìnano dagli scariafacclve 
dal giornale nel libro maestro del negozio ^ a 
dal negoziante stesso di sua mano ovvero pft 
mano d*un agente assunto parttcelarmeate 
per tale incumbenza ^ che sia fidato inteUs* 
gente del libri di negozio ; e noa vi potranno 
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«iserct partite •€citte da matii. divera^e pe\ 
medesHiio tempo , Aè caoìbtamenti-^ uè oorp» 
iiMÌoni ; 2.^ il libra dovrà contenere in buon, 
ordine 1* intero dare ed avere del negoziante ^^ 
3.f^ vi dovrà essere clùaraniente espressa T aii? 
no^ il giorno e le persone a cui .e per cui, 
si sarà fatto credito ; 4«^J[e partite djpscri(C|et 
nel libro dovranno essere mercantili ed xpr. 
partenenti a . tal libra 9 t^ perciò non vi pptr^ 
essere descritta partita iilcuna. estranea al tr^^ 
fico ; $4^ il libro dovrà, essere scritto in Uq^. 
gua itarlinoa^ tedesca francese ^ -cioè p^Un. 
lingua, usuale del paese; 6.^ il negoziante, 
dovrà essere persona di l>uona fama ; e per^.^ 
qualora avesse fallito v dovrà pienamente coi^ 
starle della sua iqnocenza, 

g 179. l^a . prova semipie.nfi attribuita ai li«^ 
bri dei negozianti scritti legaknente. avrà ii 
%uo effetto spltaiito^ durante un anno e sei 
Hieei V il, .termine deir iinno comincerà a con.-^ 
tarsi dal giorno del fatto credito , ed i s^ei 
mesi si computano dalla scadenza deirannq 
iu avanti, perciò ^ scaduto V anno^ dovrà il 
nCjgo^i.^nte formare un esti^ttp o sìa conto 
separato delle partita pon ancora riscosse ^ e 
ptesentare, tal conto aj debitore perchè lo 
sottoscriva , ed in Cf^o di tergiversazione con- 
venirlo in giudizio, alla più lunga, prima ^ 
^i^(\ak scadenza dei riferiti sei mesi ^ altrimrati 



U libro del negoziò non pòfrà prtù iervire^iit 
prova. Egli è mttavìa- in facoltà dd negoziwki'- 
t€»%) dopo la ecadenza deir anno in pendensaif 
del termine de* sei meai, o di sperimeo^aré 
la via giudiziale contro il suo debitore , ^ov** 
vero di .contentarsi •'della sottoscrizione delle*, 
partite del suo credito estratte dal libro del^ 
negozio. '-i 

,§ 1,80. Se però il libro di negozio di "nn'- 
negoziante estero, sulT appoggio del qrtalo 
egli conviene in 'giudizio un suo corrispon- 
dente di negoziatura di/norante in questi stati ^ 
è tenqto secondo il prescritto daile leggi^del^ 
paese al quale egli appartiene, si ' deve 0%^ 
servar^ e^attamejite il reciproco; conseguea^ 
temente ritiene il libro di negozio del nc^o«* 
ziant^ estero contro un corrispond^^nte ^ di 
uegoziatupa nazionale la forza di semipiena 
prova fino a che il negoziante estero è np 
grado di provare che nel paese al qu^le egtr* 
appartiene , si attribuisce forza di . prova ai 
libri -di negozio di questi stati. 

§ 181 « I libri degli artisti faranno pure* 
semipiena prova quando saranno formati, c;oi 
seguenti requisiti;- 1.^ T artis.ta dovrà estero* 
persona di. buona fama, e però quand'egli^ 
avesse fallito , dovrà constare pienamente* 
della di lui innocenza ; 3..^ inoltre sarà tt 
rnedestmo in obbligo di tenere un giornale-^ 
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bmi regokto; 3.^* e? dt «crivert ili evso tutte* 
le partite attive e pMsive'; 4.® db't^rai^bo e^pri-' 
iMrsi chiaramente T anho , il giorno e le 
persone che avtanrto- comnhetso il" faVoro^ o 
quelle alle qtifaK e per di- c\ii ftiézzo ne sarà 
seguita la consegna'; 5.^ finalmente le partite' 
<}egcritte nel giornale dovranno appartenere^ 
al medesimo, e per conseguenza derivare*^ 
diaMàvori eaeguiti' drflF artista/ Del rimanente 
in riguardo ài tempo entro il quale i libri 
degli ardsti avranno la forza di semipiena prò-' 
va I, si dovrà osservare quanto è prescritto nel 
paragrafo precedente pei libri de^ negozianti/ 

§ l8a/I doctimenti non dovranno comu*-* 
nicarsi per eatratta , ma intieri ; e perciò 
qualora si fojsae trascritto un documento *da' 
un libro ( denominazione che qui sigilifica" 
uno acrìtto contenente più e diversi atti ob- 
bligatorj e non meramente connessi ), si do-^ 
vrà stralciare e comunicare la copia dì tuttft* 
la partita, che risguarda T oggetto ' della lite. 

§ i83. Quegli che* avrà prodotto un docu-i 
mento scritto ^ sarà tenuto a permettere alla' 
parte ' contraria V ispezione esatta ed attentai' 
degli originali ^ semprechè la medesrmìi rab- 
bia giudizialmente ovvero stragiudizialmentef"^ 
domandata entro la metà del termine prefi-- 
nito per la presentazione della -sua scrittura 
in càusa. Spirata questa metà di teìrinine > 
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Rón rpu6/più aver luogo U^ébcexioAie^'che al- 
y .originale* vi ^t oppongano TÌ2fr«ìsikilj; Nel 
processo verbale ioltftnio ipuò' doniandàrsi 
r ispezione atncSie nella: gìticliihile ' eompariM; ] ' 

% 184* ^ negozianti ^ i fabbrieaoti le^gli épM 
siali non possono venire ' obbligati; a produ^f# 
per 1* ispezióne ì librìi avanti un giudice <!he^ 
non sitrovi 'nel luogo dcMorb negozio. 

g idS* Quegli originali ai tjoafi noli si 
saranno obbiettati vizj vì«u3dì)ì ^ ^si dovranno 
lasciare nelle jnàoi del possessor^r» gir aStri 
perciò, si dovranno ^da Ambedue kert parti «h 
gillaire ^ onde poterli nella «sucoe^sivar'^ giudtir 
ziale ricognizione sena^ vervtt oambiamen^o 
riprodurre pello^ stata medesiiwi «yel qufffo 

sdiranno stadi' ritrovati nella ispietione itra^ 
giudiziale. • -> * ^ . ! ;.r 

.§ iS6. Tanto in 4{uesto caso «che ndV in^ 
trapresa stragiudiziale ispezione* siaiisi ritrow 
van»(p suggeUftti originali sospetti^ eomc av-è* 
cora quando £ofsse stata denegata iTispezion 9 
stra^udizìale ;/ quegli ^ contro del quale i 
docntteoti^ saranno stati prodotti ^ sarà atntcnr 
rizzato a ^chiederne la giudiziale ispeaione^^^ 
egli dovrà tuétavolttf farlo ^alìa più lungtf;^' 
tre giorni 'dopo che sarà passata- là n^età deh 
tel^oiine stabilito alla presentazione delta sua' 
scrittora in causa; Ip omo contrario si avranod 
seuz^ altra gli originali per iitcoi)tròvertibiK«- 
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•^>§ 'iSt'.' A tei. fine il* giudicof. dovrà ^ appun- 
ÌBtè unàigtoraata la^^sia eampàricioQa giadi<i* 
ziaU ad un tèmpo ; Assai' breve. Se quegli il 
quale devtà^ieéibiffé' gfi < orìginidi^- non gli 
avrà «siliiti/^.esét tibn pptranno eMei^e aggiaoti 
igU dtti «peritlUnkòtdlaztoiie ^ tA vv si potrà 
aviH'e aÌQùQ i^uardo netta' definizione della 
causai Se» poi 'la parte avversa non sarà com-^ 
parsa alla, •giornata»^ i documenti, si avranno 
pctr.ìnGontroveiMìbiUu vi. >.ì4ì. . 

r. §. ii38. F«Mi>ri8pezjone.giudÌ2ÌaIe, il gio;*' 
4ice -dovrei nell* evacnazione della: supplicai 
•lipravla quale sarà stata; ordinata la gioruata^ 
eaprimeveAesattametite e chiaramente quali orìr 
gtnalssiafH^ sMtirjdàti persiùoeri e quaif p^sreo*- 
spetti; tutti gU origtbali per^ dovranno lasciami 
nelle mani delfesìbilore , a meno che la parte 
contraria -non avesse, domandato che qualche 
oróginale sospetto venga depositato in giudi» 
sio: fino alla decisione della càuM^principale^ 
j % Jr8^ In questo caso dovranna ambediie 
le parti , isenza entrare nel merito della causa 
principale^ dedurre unicamente -sul punto se 
il controverso originale abbiasi a conservare 
w ^iu^izio ^ ed- il giudice dovrà ritenere U 
4ociip[ientQ sino .alla ..decisione ohe darà sq 
iqpesto rigoacdQ , e <piiiidi^ pronntttiare 9 corno 
éi ragione^, se* «abbia luogo l* ulteriore depor' 
«ilo io giudizio«'i -.V.--- ••-*^*- 
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. §'1:90» iSe quegli che^avcà chiesta IVispe^ 
^ot^e cte^4ì ^orìgiaali^ iion.;Vi%|reV'erà. alctw 
vizio \iÌHbìle , o pon avrà domandato il dfpo«t 
0ito de'viziosiivo pure ae^ T esibitoti ^fosse 
pronto a^laaciare gli origìnalL pretesi!, vizioaì 
#o|to la custodia giudieiale^ fino aHa dqeisi0aa 
iiella lite .principale ì| in rtutlÀ i tre caat^t la 
piatti non avraonot a dodiirre^le lóro xa^om 
nelU' giorafarta:^ ma dovranooiaddurle jieUa 
loro scritture in causa; in tutti i. casi però 
quegli cbte avjpà allegato un docuiaetito ^ §*o-> 
riginate^ del. Ijuale. sia : atailor idato per (vizìjoto^ 
dovrà lurer cura, ^p^er che -Ji»:} stesso^ origiafdé 
\enga posto quegli iitti «peirr 1? tnrotulaaìoiMii 
altrimenti si: 4ivi;à ^x fussjiéteme il .pifeCeeg 
mio nella,. -^efiaizioqiQ delU Musa.. .. { .*« 
§ ]9i..Chi).avr^ perduto un dociiineat«ri| 
potrà, domandare I mediante la produaìonain 
giudii&ìo dell'esatta de^rìaiolie dd *iiiedciftìtfiO| 
che sia- iogiunto al detentore .di esso dit&cna 
la ni auifes iasione^ coirintimazìone precisa che 
in caso divejrso tale docufifieuto verrà dichla/^ 
rato inefficace. — ^ 

" g i^a. Su questo ricorsa dovrà il * giudice 
sentire, ohi à.rìsponsabile dell* obbligactone 
jcon tenuta, nel documento:; e se -egli non bm 
(ondate eccezioni da* opporvi ^ ^o^cri lo ftesao 
giudice citare quelli che .avessero in loro pOM 
tere il documento^ prefiggendo il .liffrinma<4t 
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un^nho^ coU^intìinlizioiie precifta ài piparla 
«Btro qnesto-tertntiie;'^ ia guiia che ^ in caso 
aoatttLÉto ^ venk il - docamento ìrremissibil- 
mente diefaiàrato millo ,' e T'aatore più noni 
•ara obbligato a rÌBpoiidere' per esso. 

'ii%; i^5ì Qbeeta cuteaiòne dovrà' essere pi^ó*^ 
naulgata nel moda sòlito jpniticarsi come ogni 
akra pubblica proelamasione; e scorso inu- 
tilmente il termine, si dichiarila ' nullo il 
decnmenio» 

i % 194. Chi avrà perduto ud dòifeumeiuò 
MMft colpa deir avversario, ne dovrà provare 
legalmente il tenore in laltrar TÌa : se però 
Ipisis^^tAto smàìririeo per fatto dell' avversario^ 
aè fMse possibile all'una ò dir ^1 tra parte' 
d& provarne il' tenore^ in altro In^do , sarà 
permesso al pfodticente di giiirkrlb. 

§ 195. Divinato illeggibile uti docùmèùtòV 
sarà permesso al possessore, come pure a 
qnelli che vi avranno interesse , di farlo rin- 
novare giiidizialmente» A tale atto però do- 
vranno citarsi tutti t{uelli contro i quali il 
documento dovrà far prova. " 

.^;a96. Semprcehè i <»tftti noti tt^essero che 
«ppom. 'alia. rinnovaiEÌone , si eseguirà là 
medesima 4 > ed' il doetimetìto ' rinnovato con- 
seguirà eontfo -di eJéi la^ft>i^a di ^òriginàlf;. 
éàf inGomt&^ §é ééeì vf faMMn<f eccèzioui ; 
i fte s tg %ie¥MnfMy prlMi' tfecIdéftS;' 
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.. §. *97* §^ ^^ |>a«^ negherà essere dcriito 
ì| clocutneato prodotto di. sua. cacatterè ^^ jq«« 
CMmberà alla parte; contraria dLcooi^inceria 
uiediaate lacomparaùonedel doQumeyQto eoa. 
altra scrittura dV indubbio carattere della làe** 
desìma, o.in altra viat ed occorrendo^ an^p- 
che colla .delazione del giuramento. ... ^ 

§ 198.. Quando il prodotto docuioenlio «i 
2^serirà scrìtto di mano propria da uà de*^ 
funto 9 e che quegli ^ contro il quaiev sarà* 
stato addotto^ vi contraddirà > iiicumberà a 
ehi ciò avrà asserito di provara V asserzione 
ipediante la comparazione ^ de* caratteri ^ e4? 
occorrendo, colla delazione del giur-amentt^^i^^ 
oppure iu. altra via,. = 

§ 199. Quanta fede possa meritare la com-* 
parazione de* caratteri , dovrà determinarsi se- - 
condo la qualità delle circostacize». . 

CAPITOLO XIV. , 



Della prova ordinaria per testimónj. 



i ■, -f 



* •> . « j 



§ aoo. La prova ptr testimonj^ non potrà* * 
intraprendersi se non da quellQ a cùi^- essa 
verrà permessa con sentenza io terloeutenai * 

§ 201 • A fare piena prova ;» qualora V ìb«' 
tenda instituirla unicamente* per via di testi<^ 
monj , sarà necessaria la concorde deposizione-- 
di due testimonj irr^agabilu in coaeorrettM 
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però di altri ammioiceli probator} ^ tuttoché 
/per -de intufficieiiti y sì potrà supplire la provai 
colla depoftizioue diuu sol testimoaio irre- 
Pagabile ^ od*aache di uqo>. o più seggeèci 
ad eccezioue. ^ Aocbe da'^piii ledtimoDJ viziosi 
potrà risultare piena pro^a. Io tali ca&i però 
il giudice «lovrà valutare ia* pienezza della 
prova dopo- matura ponderazione di tutte le 
circostanze. . . 

{ § aoaw. Se la prova per testimoni* ^ offerta 
idairunaio.dair ultra parte ^ sarà da riguardarsi 
per piena o da sé sola ^ o col sussidio di al gre 
p^ovjer prodotte ^ e che le circostanze da prò* 
varsi saranno decisive della lite.,' si dovrà sein^ 
pre ammettere tale prova con septenza iiiMr- 
locutoria. . •. 

§ Ù.OÌ. In questa sentenza interlocutoria do<» 
vrà il giudice chiaramente esprimere quali dei 
nominati testimouj , senza però prescriverne ^ 
sia air una ^ sia alf altra parte:) il numero^ 
siano da ammettersi ^ quali da rigettarsi , come 
non meno sopra quali articoli si abbiano a 
aentìre.i testimonj , e quali debbano esaere 
esclusi dall.e prove : , egli noa ha perciò ad 
entrare nella determinazione ulteriore delle 
circostanze ., oppure nella decisione nemmeno 
condizionata della causa principale^ ma dovrà 
rigettare soltanto quei testimonj che; o saranno 
inabili au«vma deiiparag^^fi seguenti ^ ovvero 
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iaon saranno «tati proposti che «opra articoli 
-pròbatorj ifrikvanti , ed ' oìtimettere soltanto 
^egH articoli che saranno talr ; circa poi 
agii Sirticoii stessi dovrà egli esprimere neJla 
Mtitenzà interlocutoria i soli numeri degli 
urticoli che verranno ammessi o rigettati.* 
' % tio^. Testimonj assolutamente inabili^ e 
icbe perciò i^oti Verranno ammessi al giura- 
mento se non dietro T espressa adesione del- 
la parte contraria , sono quelli che per difetto 
^ì mente ó corporale non hanno potuto risa- 
pere r indubbia verità ^ o non possono ma- 
«ìifestarla indubitatamente^ e per conseguenza 
'anche glVimpuberi d'età, inferiore agli anni 
i^uattordici. ^^ 

§ 2o5. Assolutamente inabili ^ e perciò so-> 

«pra eccezione della parte mai ammissibili al 

•giujraméntOv^ sono pur tutti^. quelli che sono 

«tati giudicati rei d' un pubblico delitto com- 

«messo per dolo (cioè per far dannò ad un 

nitro insciente ),. ovvero •. per desiderio di 

gaa<(agao ^ eccettuati però quegli atti ai. quali 

fossero iltati adoperati come testimonj:. prtma 

che essi fossero incorsi nelF inqaisizionè eri- 

^minale. •>. «. - .: . ^ • : 

* § 2o6. Sodo egualmente testimonj inabili t 

e sopra eccezione deJJa parte contraria non 

*amtnÌ8SÌbiK al giuramento^ i/'.i ^consanguinei 

in linea ascendente-e discendente; 2.^ marito 

Aid i8i5. 16 
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e moglie; 3.^ quelli i quali nella medesima 
causa saranno stati o siano attualmente co* 
Stituiti patrocinatori per la parte producente 
1 testimonj; 4.^ quelli che abbiano ad aspet- 
tare un danno od Utile immediato o mediato 
dal processo. I testimonj però specificati ìq 
questo paragrafo potranno essere ammessi 
per supplire la prova in tutt* i casi ne* quali 
il provante medesimo sarebbe ammesso al 
giuramento suppletorio. 

§ 207. Testimonj viziosi , ma non inabili 
assolutamante sono ^ i.^ i primi cugini o 
congiunti di sangue anche prossimiori del 
ìproduceute in linea trasversale ; 2*^ gli affini 
entro il medesimo grado ; 3.^ i domestici in 
attuale servizio del padrone o della padrona; 
4.^ gli ebrei deponenti a favore d' un ebreo 
contro un cristiano; 5.^ quelli che non han* 
no compita ancora V età d* anni diciotto ; 
6.^ quelli che^ compita Tetà di anni diciotto^, 
saranno chiamati a deporre sopra (atti acca- 
duti y allorché non erano ancora arrivati a 
questa età ; 7.® quelli che vivono in grave 
inimicizia colla parte contraria ; 8.^ tutti 
quelli che siano stati pronunziati rei di uà 
pubblicò delitto che non sia stato commesso 
per dolo o. per istudio di lucro. 

§ 208. Quelli che^ dopo stabilita Tinqui- 
azione cri^minafe per un pubblico delitto 
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avranno provata pienamente la loro inno- 
cenza, saranno testimonj irrefragabili ; .ipa 
qnalora fossero stati assolti e dimessi soltanto 
per difetto di sumcieuti prove , saranno te- 
stimonj. viziosi, 

§ 209. Quanta fede possa attribuirsi ad un 
testimonio vizioso , dovrà il giudice determi- 
narlo dopo matura ponderazione di tutte ^e 
circostanze. 

§ aio. Quegli che sarà stato ammesso alTa 
prova per testimonio, dovrà, semprechè nes- 
suna delle parti abbia interposto gravame 
contro la decisione giudiziale , adire la pròva 
tre giorni dopo scaduto il termine prennito 
all' interposizione del gravame , cioè prima 
che scorrà il decimottavo giorno , oppure se 
questa decisione fosse emanata in ultima 
istanza , entro giorni quattordici , altrimenti 
la prova sarà perenta. A tal effetto dovr^ 
egli presentare gli articoli ammessi dalla seh- 
tenza interlocutoria , nominarvi i testimonj 
ammessi , marcare sopra quali articoli ab'bia 
da esaminarsi ciascun testimonio , e doman* 
dare finarjnente F assegnazione del giorno y 
deir ora e del luogo delf esame. Se però ti 
producente non nominasse T uno o T altro 
de* testimonj nella sentenza interlocutoria ?im- ' 
messia non potrà egli in seguito più riaésu- 
ihere V esame dei testimonj ommessi. 
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I ali. Se uno de' tesrimonj ammessi con 
•entenza ìnterloculoria nel frattempo sino 
air esame venisse d morire, ed il producentc 
fosse in grado di sosntuire un altro in di 
lui luogo della medesima qualità , avrà, sino 
a tanto che non sarà scorso il termine fissato 
per r esame, la facoltà di domandare che vi 
«ia ammesso. Il giudice dovrà ordinare su di 
ciò una comparizione , e sentite le partì, prò*- 
lìunzinre sulla domanda suddetta. 

^ Q.ì^. Quando i testimonj proposti saranno 
immediatamente soggetti alla giurisdizione del 
.giudice innanzi* al quale si agiterà la cansa , 
esso dovrà assegnare una giornata per Tesarne 
de' testimonj ad un termine commisurato alle 
cireo!^tanze , che però non sìa più lungo di 
giorni trenta , e ciò senza differenza, sia che 
le deposizioni sì ricevano dal giudice stesso 
o da persona delegata, 

§ aiv^. Il decreto assegnatorio del termine 
<ti farà tenere insieoie con gli articoli proba- 
toriali alla parte contraria entro lo spazio di 
tre giorni; e sarà quindi in facoltà della me- 
dedìma di presentare nel giorno assegnato i 
«noi interrogatorj speciali ; se non gli avrà 
presentati , i testimonj dovranno esaminarsi 
t^ò non ostante, uè si potranno ammettere 
più gr interrogatorj,^ 
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§ 214. Interrogatori generali non si po^ 
Iranno proporre altri che i seguenti : .1.° quai 
sìa il nome e cognome del te&timonio ; 2.^ di 
qual età egli sia ; 5.^ di quale stato ^ profes^ 
sione e carattere; 4.^ se congiunto di sangue 
oppure di affinità al producente ; 5**^ in qual 
grado ; 6.^ se esso non porti una grave ini* 
micizia contro la parte contraria ; 7.^ quale 
ne sia la causa ; 8.^ se egli abbia a sperare 
un utile o pure a temere un danno dal pro- 
cesso; 9.^ in cosa r uno o 1* altro consista; 
io.° se gli sia stata data o promessa cosa al« 
cuna in riguardo air. attestazione ; ii.^ cosa 
precisamente e da chi. 

§ ai 5. Qualora non vengano presentati in- 
terrogatorj dalla parte , dovrà chi _avrà V in- 
cumbenza di ricevere le deposizioni , pro- 
porre a ciascun testimonio ex officio gf inter- 
rogatorj generali espressi nel precedente pa- 
ragrafo ^ ed interrogare il testimonio a cia- 
scun articolo eh' esso affermerà , onde ciò 
sappia ; e però non potrà egli contentarsi di 
risposte vaghe , quale sarebbe che esso testi'* 
monìo lo sappia per 5d^ e simili* ; 

§ 216. Sulla ragione precisa della scienza 
si dovrà insistere dalP interrogante anche nel 
qaso in cui fossero stati presentati gP inter- 
rogatorj ; poiché non si presterà fede al te- 
stimonio sopra una circostanza ^ per cui non 
avrà spiegato tal ragione. 






§ a 17. Quando i testimonj non saranno 
imined latamente ^ogjgetti alla giurisdizione del 
'giudice innanzi al quale si agiterà la causa ^ 
dovrà esso sopra ricorso da presentarsi dalla 
parte provante insieme CQgli artìcoli proba- 
toriali accordare un ordine ovvero una let- 
tera reqnisitoriale da spedirsi al giudice , alla 
cui giuifisdizione saranno soggetti i testimonj^. 
air effetto che vengano da esso esaminati e^ 
rimesse le deposizioni contro V abbonaniento 
da promettersi delle spese ; a questo fine do- 
vrà il producente insieme. colla supplica pre- 
sentare tanti esemplari degli articoli proba- 
toriali, quanti saranno ì giudici ai quali spet- 
terà esaminare i diversi testimonj : se tuttavia^ 
il testimonio fosse soggetto alla giurisdizione 
di una delle parti litiganti , non dovrà egli 
venire esaminato dal giudice suo personale , 
rha o dal giudice ,del luogo nel quale pende 
il processo , oppure dal giudice più vicino 
che ^ tal uopo dovrà venire ricercato. 

§ 218. Il decreto sopra T istanza si dovrà 
comunicare con una copia degli articoli prò-' 
batori^Ii alla parte contraria entro lo spazio ' 
di tre giorni; e dovrà quindi la medesima 
entro il termine di giorni quattordici al più 
tardi presentare i suoi interrogatorj apparte- 
nenti all'oggetto, e da unirsi insieme cogli 
articoli air ordì né \ oppure alia lettera requi- 
titoriale^ 



(H7) 

§ 219* Se la parte avversa non avrà pro- 
dotto entro il tèmpo ora prefinito i suoi in-* 
térrogatorj ^ Y ordine o la Tetterà requisito^ 
riale si spedirà senz* altra mora unitamente 
con gli articoli probatoriali e con gP interro- 
gatorj spiegati nel g 2i4«) e da proporsi ex 
officio ai giudice a cui sarà diretta , còlF ul^ 
terioré avvertenza che ad ogni articolo ^ sul 
quale il testimonio desse una risposta affer*^ 
mativa , si dovrà insistere perchè vi spieghi 
la ragione della scienza. 

^§ 220. Incumberà al giudice, a cui sarà 
pervenuto 1* ordine o la reqùisitoriale, di ci- 
tare ex officio i testimoni , di ricevere quindi 
le deposizioni e di rimettere queste senza di- 
lazione al giudice della causa. 

§ 221. Qualora r esame , in quei casi nei 
quali i testimonj saranno sottoposti alla giu- 
risdizione del medesimo giudice , non fosse 
terminato entro giorni quattordici da con- 
tarsi da quello in cui i testimonj avranno 
prestato il giuramento , oppure intercedesse 
mora rispetto a^ testimonj soggetti ad altra 
giurisdizione , il producente dovrà indicare 
il ritardo al giudice della causa, e questi pro- 
curare, sia con precetto penale, sia con ri- 
volgersi al superiore di quello che avrà a 
sentire ì testimonj , acciocché V esame non 
vra^ diffìprìcot 
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g ^2.2. Chiunque verrà citato dal compe- 
tente 8110 giudice a deporre la testimonianza, 
dovrà farlo , ed occorrendo , esservi com- 
pulso mediante pena pecuniaria od anche 
corporale. 

§ 22.3. Ogni testimonio dovrà , dopo pre- 
via ammonizione sulla gravità dello spergi«n 
ro., promettere con giuramento ch'egli dirà 
la pura verità sopra ciò che gli verrà pro^ 
posto j senza dissimulazione > ambiguità e 
doppiezza ^ parlando cioè cosi come pensa ^ 
e pensando cosi come parla., senza parzialità 
o malevolenza per chicchessia , e senza taip 
cere alcuna circostanza^ e che finalmento 
non paleserà le sue deposizioni ad alcuno 
prima che siano pubblicate in giudizio : del 
resto sarà liberò alle parti di essere presenti 
alla deposizione del giuramento o personal^» 
neote, o col mezzo del proprio procuratore. 
. g 224* Si rimette al discernimento del 
giudice il modo con cui crederà dover fare 
r ammonizione sullo spergiuro , secondo la 
diversa condizione delie persone. 

§ 225; 11 giurante, sia ecclesiastico o laieot 
maschio a femmina , dovrà^ neir atto di giu- 
rare , alzare il pollice e le prossime due dita 
della mano destra. 

§ 226. NfUQO potrà servirsi nel giurare di 
altra formola che della seguenCe : Cosi Dio 
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n^ ajuti\ solo per gli ebrei si dovrà osser- 
vare la pratica coaeueta finora. 

§ 227. Air esame di alcun testimonio no» 
potranno essere presenti riè le. patti conten- 
denti , né gli altri testimonj ; le deposizioni 
dovranno secondo V ordine degli articoli so- 
pra ciascnno imm^diatamenter^ come anche 
sopra gì' ìnterrogatorj relativi, scriversi colle . 
stesse parole, per quanto sia possibile, piro- 
ferite dal deponente ; in fine dell' esame gU 
si farà leggere da lui stesso o sentir leggete 
da bH|Ì, e quindi 'firmare la sua deposizione^ 
Il testimonio che non saprà scrivere , dcfvrà 
apporvi una croce , e farla quindi sottoscri- 
vere fla un altro in sua vece. 
• § oaS. Se un testimonio nelP atto della 
lettura, vorrà mutare o aggiungere qualche 
cosa alla sua deposizione ,^^i dovrà scrivere 
)a variazione sotto la medesima ,- ritennte 
egualmente le proprie di lui parole ; ma 
nella deposizione stessa non potrà mutarsi , 
né aggiungersi cosa alcuna. 

§ 229. Ai testimonj i quali dimoreranno 
nel luogo in cui si farà 1- esame non si 
dovrà sommiaistrare nulla , salvo che agli 
operaj , ai .quali si abbonerà la perdita del 
tempo a prudente arbitrio del giudice v ^J- 
r incontro ai testimonj dimoranti altrove do- 
vrà il produceate , oltre le spese di vetrata 
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die esìgesse o Ja convenienza ^ o )ó stato 
corporale del testióionio , pagare moderate 
diete da fissarsi dal giùdice esaininante. 

§ aSo. Le deposizioni si dovranno fare in 
giudizio ; sarà tuttavia in facoltà discreta del 
giudice di far esaminare nella loro abitazione 
i testimoni o ammalati ^ o impediti da altra 
grave causa, 

§ 23i. (Xgni qual volta s'ammetterà una 
parte alla prova per testimoni , dovrà riser-^ 
varsi nella stessa sentenza ikiterlocutoria' a!« 
r altra la riprova , qualora apparisca di qual- 
che rilevanza I) esprimendo in essa i testimotì) 
e gliv articoli ammessi ; essa però dovrà iu- 
stitnirsi entro giorni quattordici dal giorno in 
cni saranno comunicati gli articoli della prò* 
va alla parte che vorrà fare la rifirova , altri-^ 
menti quest^ ultima non avrà più luogo. 

§ a3a. Si osserverà per la ripròva tuttd 
ciò che è prescritto per la prova. 

§ !233» Esaminati tutti i testimonj che sa- 
ranno stati nominati^ e ridotte in processo 
le loro deposizioni ^ si' dovrà ciò notificare 
mediante- cedola da affiggersi in giudizio; e 
sarà quindi libero ad ambedue le parti di 
levarne le copie dalla cancelleria ^ ki quale 
però* dovrà annotare sopra ciascuna di esse 
il' giorno in ' cui le ikiedesime saranno 9taté 
pronte* - "^ ■ 
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. § »34«- II producente dopo ciò potr^ beneut 
fare istanza , senza ulteriore processo , per- 
chè si passi air ìnrotulazione dQgti atti^e^ 
indi alla sentenza ; gli sarà però altresì per- 
messo di f^re una scrittura prpbatoriale da 
presentarsi entro giorni quattordici da quello 
in cui sdiranno pronte come sopra le copie 
delle deposizioni ^ e da non ammettersi piò 
altrimemi. 

§ 235. Quando il producente avrà presen«* 
tato in tempo debito la iscrittura probatoriaJe^ 
si comunicherà la medesima alla parte con- 
traria p^r la risposta da presentanti pure en- 
tro il perentorio di giorni quattordici ; e , 
quand* anche il producente non avesse pro- 
dotto alcuna scrittura^ sarà ciò non ostante 
in facoltà dell* altra parte di presentarne una 
per la deduzione degli ammioicoli che cre^ 
derà risultare a suo favpre dalla proya pei 
testi monj : il producente su di ciò non sarà, 
sentito ulteriormente ; ma la scrittura dovrà 
presentarsi entro giorni quattordici dalla sca?^ 
denza del termine che sarà stato assegnato., 
cpme sopra al producente per la scrittura 
proba(;orìale ^ altrimenti non verrà più ac- 
cettata* 

§ st36» In queste due scritture però non si 
potranno allegare circostanze di fatto ^ nà. 
prove che non saramio state addotte prima . 

\ 
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della sentenza interlocutoria emanata per le 
produzione de^ testimonj ^ altrimenti non ai 
avrà più il menomo riguardo a tale noFità. 
§ 237. Dopo le stesse due scritture non sarà 
permesso alle parti di produrne alcun altra. 

CAPITOLO XV. 

Della pros^a a perpetua memoria. 

§ 238. Chiunque avrà un diritto anche sol- 
tanto condizionato verso un altro , senza però 
che sia ridotto il titolo della sua pretesa a 
documento pìrovantc, potrà pretendere a pro- 
prie spese dal medesimo T erezione di tal 
documento. 

§ 239. Quando Y interpellato ricuserà T e- 
rezione del chiesto documento, potrà la parte 
contraria convenirlo in giudizio e dedurre la 
sua petizione come cTi ragione. 

§ 240. Chiunque temerà di essere conve- 
nuto in giudizio da un altro , e si troverà 
assistito da buone ragioni incontrario, senza 
però avere un documento scritto , avrà di- 
ritto di chiedere T erezione di tal documento 
air avversario , e se questi lo ricuserà ^ a 
convenirmelo in giudizio. 

§ 241. Chiii^nqiie avrà qualsivoglia fon- 
dato motivo di temere che non gli venga a 
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mancare un testimonio idoneo per la futura 
vindicazioue o difesa d' un suo diritto, potrà 
far esaminare tal testimonio per la futura 
memoria tanto in pendenza del processo , 
quanto avanti che il medesimo siasi intro- 
dotto. 

§ 242. La prova a perpetua memoria si 
dovrà instituire presso quel giudice avanti 
il quale dovrebbe sperimentarsi la ragione^ 
per la di cui vindicazioue o difesa s' inten- 
derà fare la prova. 

§ 243. Il giudice sentirà su di ciò in con- 
traddittoria sessione la parte contraria, e pro- 
nuuzierà in seguito se sia quello il caso in 
cui abbia da aver luogo la prova a perpetua 
memoria, quali tesdmonj e sopra quali arti- 
coli probatori abbiano da essere esaminati ; 
semprechè si faccia luogo alla prova a per*? 
petua memoria , si procederà nel modo pre- 
scritto neir antecedente capitolo. 

§ 244* Quando però il pericolo pel » ritardo 
fosse tanto pressante ^che il disposto neirad- 
tecedente paragrafo non potesse venir eseguito^ 
oppure se al tempo che si sarà intrapresa Ta 
prova a perpetua memoria , non fosse pre- 
cisamente nota la parte contraria , potranno 
i testimonj venir esaminati solamente sugli 
articoli probatori; al giudice però incumberà 
di dai*e ex officio gì* interrogatorj generali, e^ 



d*°iti8Ìstere ad ogni articolo sufla ragione (fella 
éciénza dèi testimonio. In tal caso può anche 
là parte contraria sino alla presentazione della 
frua ultima scrittura in causa produrre grin- 
terfogatorj speciali ^ e far esaminare su di 

essi i testimonj medesimi sotto la forza del 

... , ... 

già da essi prestato giuramento. Nei casi di 
questo paragrafo si dovranno conservare sotto 
sigillo in giudizio le deposizioni dei testimòni, 
è SI passerà allofa soltanto ad aprirle quando 
il giudice con sentenza interlocutoria avrà pro- 
nunziato in ordine ai testimonj esaminati a 
perpètua memoria unicamente , oppure avrà, 
nei caso che siansi ammessi altri testimonj , 
ultimati anche con questi gli esami. 

# • • • ' ■ 

CAPITOLO XVI. 

JDella prov^ sommaria p^r testimonj^ , 

§ 2.45. Quando sopra una o più circostanze 
di fatto si saranno prodotte dalFuna delle 
parti negli atti del processo attestazioni scritte, 
e che la parte contraria sia contenta che le 
medesime vengano giurate dagli attestanti con 
dimettersi dal suo diritto di proporre inter- 
rogatorj , si dovrà tanto' nel verbale, come 
nel processo in iscritto pronunziare non per 
una prova formale , ma per la giurata con- 
férma delle attestazioni. Nei processi verb'àìi 
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potrà tuttavia il giudice in seguito air ade- 
sione suddetta della parte contraria chiamare 
alia coutraddìttoria cessione i testimonj stessi 
in persona^ e far a protocollo ricevere le 
loro deposizioni presenti ambedue le parti ^ 
( avuto riguardo al disposto dal § 22 ) , e 
senza entrare nella prova ordinaria per te- 
stimonj pronunziare per la giurata conferma 
delle deposizioni. , 

§ 246* Emanata la sentenza interlocutoria 
per la conferma con giuramento delle atte- 
stazioni o prodotte o assunte ^ dovrà Va parte 
provante entro tre giorni dopo che sarà pas- 
sata in giudicato la sentenza interlocutoria ^ 
cioè prima che passi il diciottesimo giórno^ 
ovvero se la detta sentenza fosse emanata 
in uldroa istanza , entro quattordici giorni 
fare istanza acciocché venga assegnato il 
giorno per la prestazione del giuramento ^ 
altrimenti sarà perenta la prova. 

§ 247. Si dovranno citare alla giornata 
ambedue le parti e i testimonj ; se però non 
comparisse 1* una parte ^ ovvero né V una , 
né r altra, si dovrà ciò non ostante ricevere 
il giuramento. 

§ 248. Non comparendo i testimonj nel 
giorno fissato , dovranno cbmpellersi alla 
comparizione con pena pecuniaria o corpo- 
rale i e perciò) qualora essi, non volessero 
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giurare volontariamente le loro attestazioni 
.avanti al giudice della causa ^ la parte pro- 
vante dovrà ricorrere al giudice ^ alla di cui 
giurisdizione saranno soggetti , per T assegna-* 
^ione d* un giorno a tale effetto* 

CAPITOLO XVII. 

Balla prova col mezzo de* periti. 

§ a49« La prova col mezzo di periti ( quali 
e' intendono essere quelli solamente che pos- 
siedono sufHciente abilità a saper giudicare 
sulla qualità deJF oggetto in questione) non 
potrà instituirsi , se non quando verrà com- 
messa per sentenza interlocutoria o con de- 
creto giudiziale. Il giudice però non potrà 
commetterla, se non in vista delia necessità^ 
e per conseguenza dopoché esso avrà acqui- 
stato una sufficiente cognizione dell' oggetto 
controverso. , 

§ aSo. Per giudiziale decreto verrà ordi- 
nata questa prova sopra istanza di una ov- 
vero deir altra parte , i.*' qnando si avesse 
a temere che la cosa controversa fosse per 
mutare la sua forma prima che il giudice 
sia in grado di, prenderne sufficiente cogni- 
zione; 2,.^ quando nel ritardo vi fosse peri- 
colo di tale qualità che la parte contraria 
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iNMr\pcteMe sa di- ciò Msiepe 9entita; 3:^ quan- 
dCH^dopo^ idì:essei»8l t^émità là pai^e èc^trafia^ 
aoiLvi fosse in ordine alla, prova tra' le patti 
▼eruftì contrasto*^ •♦ i* *' «mì. 

'* § aSi. 'Ogni qual Vòlta qaesta prova '«ara 
stata ammessa per sentenza interlocutoria ^' 
dovrà la parte protante nel termibe fissato^ 
dai §§ a 17 e a53 fare istanza per la defeti- 
nazione ^di^ una giornuta^ed iH caso di man- 
canza la- prova sarà perenta. Il giadicè dovìrà' 
descióare il giorno-^ Torà ed il laogo^pér* 
K>«calare ispezione della cMa controversia'^ 
nominare i periti, 'come pnre, qiìalór»'4^ 
giudice stesso non intervenga alla visita, uno 
o due delegati*. Quando però si troveranno 
nel loogo periti- legalmente autorizzali per 
tale^incumbenza , il giadice non potrà «mmi- 
narne akri; egli non potrà nemmenb^nolnì- 
nare senza la lóro adesione coloro i quali 
della scienza e delle cognizioi^i , alle quali 
la controversia appartiene , non ne fanno 
professione pnbblica per effetto delF arte « 
condizione o impiego loro. 

* § a5a. Quando verrà commessa la perizia 
con decreto giudiziale , si dovrà nei ; mede- 
anno determinare il giorno e nominare i pe- 
nti od anche, secondo Toccorrenza, i delegati, 
% a53. Non %\ potrà commettere la peri^ 
zi» a 'chi., tuttoché perito in arte, ' sarek^be 

Ani i8i5. «7 
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tQi)timotiH) ìtial)Ue«od auche soltauto vizioso 
ueiJ^ mede^i^ia cf^usa^ ^omiuato uo laJe perica 
<ja/giu4i^e^ d^rà libero a ciascuna delle parti 
Ai riprovarlo e di chiedere la nomiiia d* uà 
ajitto, .Ci(> pQr;ò 8^ dovrà fare entro la metà 
del termine assegnato per la visita o sia ispe- 
2(\one;.oqulfire, altrimenti In parte postulante 
Qcm sarà più ascoltata. . 
.,§,^54. .Rigettatp il. perito dall'una o daW 
1] altra p^frt,^ con essersi di ciò prodotto uà 
s^fiic^ent^ fpndameqto^ il giudice dovrà no«-^ 
minarne vn altro setiz^ dilazione , ilandone 
4jebit^aEiente .r avviso alia parte contraria. 

§ !ì55. Nel r assegnare il giorno per T ispe^s 
a(ion^ oculare , il giudice, dovrà ad un tempo 
fissare una somma proporzionata p/er le spese ^ 
edesigerae T effettivo deposito dalla parte 
provante , semprechè la medesima oon fosse, 
intorno a ciò convenuta spontaneamente coL 
giudice e coi periti. Quindi esso eseguirà o 
^rà leseguire T ispezione oculare anche in 
qniipcaiiza deir.interveuto di una o di en-, 
trambe le parti. 

,g ii56. Prima di passare al P ispezione , do- 
vrà il giudice o delegato fare ìin ammoni^ 
zione ili termini precisi ai. periti giurati, sul 
l^oro giuramento, p pure riceverlo dai noQ 
giurati air espresso fine che venga da essi 
esaminato r oggetto. controverso colla maggior. 
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fKÌiligeosBa ) ed e«po«to cori veracità e chiarezzii 
€ih cb<e''«I giudice ovirà da sapere. 
. r.ig • luSffir N^il* atto tleir oculare ispezione 
sbrà Tribberò <iile parti di fare ai periti quei 
ricordi che esse crederaono necessarj. 
.3 , g. .$^39. À4^cioochè *ia perizia faccia piena 
pfffì¥^y ilari necessaria la coucorde deposi-^ 
KtM» «^odtie. periti sopra c^iascuuà qualità da 
;vìf yìficariiif fietiri>ggetto in questione) in diserei 
pausa delle loro Opinioni Ih il giudice o dele*^ 
ga(0/4o]Vrà ..aggiungere ai due un ter'zo pe^ 
rito , a cui si darà il giuramento come sopra 5 
ov^wo esseiidoginiiatò sr farà T anlmonizione 
soifli'Liii obbligo. ! ' 

' § foSp. Si avrà per vera quelT opinione a 
eùrtilaràfi. acceduto il terzo perito; ma non 
aeosdkindoi il. medeaiifno uè air una ^ uè aU 
riUir%^ si ck>vri ripetere la perìzia coli* ag«^ 
giungervi :aUri: pedti^ 

§ i)6o. I periti dovranno^ quanto prima sarà 
possibile ed avanti che le parti si siano se- 
parate: dopo Tatto déir ispezione , estendere 
la loro relazione pei; iscritto 1, e presentarla ^ 
appQSta 4a loro firma ^ al giudice od al de« 
legato ; ovvero riferire a viva voce le risul- 
tanze sulle quali il giudice oppure il delegato 
dovrà fornàare un protocollo esatto e circo^ 
stailzai^to ^, con Cirio- quindi sottoscrivere dai 
periti medesimi ; sì neirruho che riéiraltro caàd 
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la relazione dovrà farsi imieaineiite fopraXa 
qualità deir oggetto comroTei^ :e iftenaa ebe 
tì 8Ì faccia atduaa iheiieiode dìel punto ^i Ra- 
gione delle due partii e pretemarii quindi 
al giudice senza rìtairddi • *' • *• «- 

§ ^6i. Il giudice o d<eii^gato dovrà'léggère 
la relazione de' periti a1le{>arti «ubitò e^pi^ifii^ 
che le medesime siano partite da) luogo «leéte 
visita ; e qualora vi si ritrovasse qualche x>9cm^ 
rità o altra mancanza ^ fafla * emendare senati 
dilazione ^ e farne di ciò V annotazione in fine 
della relazione. ** 'i 

§ 262. Delle relazioni dei periti è permesso 
a cadauna delle parti litiganti di levarne éo^ 
pia* Quando questa prova è stata ordinata per 
sentenza interlocutoria, potranno ambedue io 
parti, senza ulteriore fMroced ara, fare istanza 
perchè siano inrotulati tutti gll^ adi e sia pro-^ 
ferita la decisione nel merito; Quando poi* la 
medesima prova si fosse ordinata per decreto ^ 
potrà della relazione de* periti servirsi cia« 
icuna delle parti per fondamento delle sue 
ragioni a misura della rispettiva occorrenza. 
Del resto non potrà aver luogo in contraria 
alenila reispezione. 

% !i63.' Le stime ( le quali sono III prova 
del valore della cosa ) si; dovranno eseguire 
nella stessa maniera, e però: contro la stima 
fatta '4n debito modo non potrà aver luogo 
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alcuna toprastima; e poiché in ordine al va- 
lore prescrivere non si possono regole gene** 
rali , gli estimatori saranno tenuti sotto giura- 
mento di manifestare il verq valore che la 
cosa ^ sopra cui cadrà la stima, potrà avere 
a loro giudizio dopo matura ponderazione di 
tutte le circostanze : nei beni stabili poi si 
deve principalmente avere riguardo al vero 
annuo prodotto. 

. § 264* Nessuna perizia giudiziale potrassi 
istituire senza fondata ragione , e quando essa, 
verrà eseguita, vi si dovranno sempre ado- 
perare due periti dell* arte e procedere nel 
modo prescrìtto di sopra. 

CAPITOLO xvm. 

i 

Del giuramento decisorio della lite. ^ 

§ a65. La parte che avrà la facoltà di tran-, 
sigere la causa , avrà pure il diritto di defe-^ 
rire all'avversario il giuramento decisorip del- 
la lite sopra le circostanze di fatto, le quali 
dal medesimo saranoo state contraddette^ 
quand* anc.he egli non avesse in suo favore, 
alcuna prova. 

§ a66. Se quegli y a cui sarà deferito il giù* 
ramento decisorio, si esibirà alla difesa della 
coscienza mediaate legittime riprovoy sidovrià» 
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ainmettiérlo a produrle, e se qaestcf clipendes-* 
scro c!àH* esame di testimoni , Verranno àiti- 
lìiesse per sentènza interlocutoria ; risultando 
però in seguito insófficìentì le prove pro<lottéV 
esso non potrà ulteriorihente accettare il de- 
feritogli giuramento, né riferirlo. ' 

§ 1167. Se egli nel' processo non avrà esi- 
bite riprove a difesa della sua coscienza, con-' 
viene rilevare se abbia egli accettato o rifei^ 
rito il giuramento deciiroritft , oppure non ab- 
bia data veruìna precisa' dichiarazione; Nel 
primo caso deve egli prestare il giuramento 
decisòrio, ed in caso diverso il giuramento si 
deve ritenere per riferito ; nel secondo caM 
la parte contraria dév* essere condannata a 
prestare il giuramento riferito, e questo giu« 
ramento riferito dovrà da lei prestarsi senza 
eccezióne. Se però egli non avesse data una 
dichiarazione precisa , dovrà essere condan- 
nato ad accettare il giuramcfnto ovvero a ri- 
ferirlo/ . ! . 

§ 268. Nel caso di contestazióne, se il giu- 
ramento deferito possa venire riferito, dipen- 
derà dal giudice di ttetenninare , a misura 
delle circostanze, come ed'in quanto la parte , 
contraria possa essere tuttavia obbligata ad 
decetrario; e te il giudice dichiarasse che ab- 
bia luogo la prestazione del giuraménto, dovrà 
^ssa pref tarlò «enza verdtìa eccea^ioue. 
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% 269. La parte che avrà assunto il giura^v 
mentO' decisorio sopra circostanze addotte daU 
la parte avversaria.) sarà tenuta soltanto a coui^ 
traddirle per quanto ne avrà scienza p memo^ 
rm; ma qualora la medesima doviesse giurare 
le circostanze addotte da lei stessa , dovrà 
prestare il giuramento senza limitazione. 

§ 270. Ad ogni litigante in propria causa 
•i potrà deferire il giuramento decisorio tanto 
§ui proprj che sui fatti altrui: ali* incontro 
non si potrà deferire il giuramento decisorio 
a chi sosterrà la lite non in suo nome ^ ma 
per un terzo^ sé non se unicamente sui fatti 
proprj. 

§ 271. li giudice dovrà nella sentenza pre* 
scrivere esattamente la formola del giura^ 
mento ^ e qualora fra )e circostanze sopra le 
quali una parte intenderà deferire ali* altra 
il giuramento decisorio alcune fossero aper* 
tamente estranee ali* oggetto della causa ^ ixon 
vi potrà avere alcun riguardo, ma dovrà om- 
flotetterle^ quando anche la parte contraria 
avesse assunto il giuramento senza contrad*^ 
dizione. ; . *. 

^ % ^7^* Chi sarà condannato ad assumere 
o a riferire il giuramento decisorio , dovrà 
entro tre giorni , dopo che la sentenza sarà 
pasaata in giudicato^ cioè prima che scqrra 
il decimottavo giorno , ovvero , qualoras.la 
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sentenza foste emanata in ultima istaniza^ 
entro quattordici giorni dal di in cui la 
sentenza g^li sarà stata intimata , dare la di* 
ehiarazione scritta in giudizio sopra l' uno ò 
r altro ; altrimenti si avrà per riferito il giu- 
ramento. » 

§ 273* Dichiarandosi il medesimo per V ac- 
cettazione del giuramento ^ si assegnerà a tal 
fine una giornata in cui V accettante dovrà 
prestarlo ^ e non facendolo , non potrà in 
teguito più essere ammesso ^ ma si dovrà 
avere per vero il contrario di ciò eh' egli 
avrebbe dovuto confermare col giuramento. 

§ 274* Riferendosi però da lui il giura* 
mento, oppure non dichiarando esso la sua 
intenzione entro il tempo prescritto, la parte 
contraria entro i tre giorni prossimi succea* 
sivi dopo r intimazione della dichiarazione 
deir altra parte, e dopo la scadenza del ter* 
mine pi^efinito alU prestazione del giuramento 
decisorio deferito , dovrà domandare T asse- 
gnazione del giorno per la deposizione del 
giurcMpaento espressamente o tacitamente rife- 
rito » e prestarlo quindi nel giorno fissato-; 
^altrimenti si dovrà avere per vero il contra- 
rio di ciò che la medesima avrebbe dovuto 
confermare col giuramento. 

§ 275. Chi è stato. condannato a prestare 
il giuramento riferito, deve entro tre giorni 
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dopo che la sentenza sarà passata in ^Indw 
catO) e se la sentenza ^* ttaeta proferita in 
ultima istanza^ entro quattordici giorni dai 
giorno deir intimazione della sentenza fare 
istanza per la prestazione del giuramento ; 
altrimenti si dovrà tenere per vero il contra- 
rio di ciò ch^egli avrebbe dovuto giurare. ' 

> • • 

CAPITOLO XIX. ,\ 

Del giuramento suppletorio e purgatorio. 

§ 276. Ogni volta che una parte si esibirai 
a confermare con giuramento qualche circo- 
stanza rilevante e decisiva del merito della 
causa ^ e sulla quale essa avrà addotta unA 
prova non piena , ma però o semipiena ò 
piò che semipiena ^ potrà il giudice allora 
solamente ingiungere alla meiJesima il giù-- 
ramento suppletorio in ordine ad essa ^ quan- 
di anche le altre circostanze combinino colla 
di lui asserzione e la rendana meritevole di 
fede, * 

§ ^77- Quando la parte che avesse prove 
come sopra non offrirà il giuramento supple* 
torio ^ né deferirà airavversario ilgiuramentò 
decisorio nel modo prescritto al capitolo pre- 
cedente^, non si potrà avere per véra l'alle- 
gata circostanza , né deferire alla parte con- 
traria il giuramento purgatoriOé 's: • 
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• . . I 

CAPITOLO X3t. 

Del giuramento estùruuorìo della lite. * 

§ 278. iSe alcuno^ i.^ avrà usato violenz^i 
verso 1^ altro contro ragione; of.* «e avrà alie-* 
nato o pure lasciato perire o deteriorarsi una 
cosa,, sapendo appartenere la medesima ad 
un terzo o essere da un terzo pretesa; 3.^ se 
al tempo prefinito non avrà consegnato ^ ri- 
messo o eseguito ciò che avesse saputo essere 
suo obbligo di consegnare , rimettere od 
eseguire: in questi casi si dovrà amnietterc) 
r avversario a giurare il proprio danno ^ il 
di cui importo dovrà da esso previamente 
determinarsi con precisione. 

§ ^79* Il clanniOcato avrà diritto di com- 
putare per sua indennità quanto gP impor*** 
terà di non avere conseguito in debito tempo 
ciò che gli competeva di ragione, sia che 
ciò consista nelV utile cessato , oppure nel 
danno emerso. 

§ 280. Se però il medesimo avesse stimato 
tale ^uo danno ad una somma eccessiva , il 
giudice dovrà nella sentensa moderarla in 
ragione di equità, <> sempre però con mag<» 
giore riguardp. pel dannificato, e quindi lo 
ammetterà occK^rrendo ex officio a giurare U 
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iiomoia moderata, qaaTi<1*ane1ieè^1i non vi 
BÌ fmse espressaitieme offerto. - 

§ 281. Chiunque avrà prova'to valklanfenté 
di aver a pretendere qualche còda ^ tlià nòti 
avrà addotte «ufficienti prove per far constare 
deirimporto della sna pretetf storte , né potri 
avere tali prove atf^a la natura dell* affare , 
dovrà essere ammesso a provare V importo 
di ciò che gli compete con un giuramento^ 
io tanto in quanto al giudice dagli atti non 
risultino particolari rilevanti ragioni di mo- 
derarne r importo. 

§ aSà. Quando però tal attore avesse po^ 
foto prima procurarsi sufficienti prove, si 
ammetterà bensì il medesimo d giuramento^ 
li giudice però dovrà nella sentenza mode- 
rare r importo della pretensione iii ragione 
d*' equità , e dopo matura ponderazione di 
tutte le circostanze^ ma sempre con maggioi^ 
riguardo per la parte contraria. 

CAPITOLO XXI. 

Pel giuramento di denunzia o manifestazione. 

i § 283. Chiunque sarà tenuto a denunziare 
sostanze o debiti^ dovrà a rirhiesta deli' aT« 
▼ersarìo confermare la verità della- denunzia 
con giuramento. 
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, '% a84* Quelli aopra i quali cadrà la pre-*- 
sunzione di essere consapevoli deir occulta- 
zione temuta di effetti o ragioni, saranno in 
obbligo, di manifestare . a richiesta deli' attore 
tutto ciò eh* essi sapranno appartenere alla 
sostanza di cui si tratterà « e di confermare, 
la manifestazione con giaramento. 

CAPITOLO XXIL 

• * . • * 

Dei giuraménti in genere. 

% 28S. Nella prestazione del giuramento, 
noja sarà lecito di usare solennità o formole 
differenti da quelle che sono prescritte al 
capitolo XIV <) §§ aaS e aa6. 
. § a,&6. Ognuno , il quale a^rà la facoltà 
di disporre liberamente per donazione della 
cosa controversa, potrà rimettere il giura- 
mento alF avversario. . , 

§ 287. Il giuramento giudiziale non . é4 
potrà mai prestare validamente col mezzo di 
un procuratore^ ma dovrà sempre prestarsi 
in persona dal giurante. 

§ 288. Chiunque avrà il cariqo di conva^ 
lidare una prova o riprova col proprio giù- 
Imamente ^ ' dovrà prestarlo entro tre gìorui da 
che la seiUenza sarà passata . in giudicato ^ 
cioè prima eh^ passi il giorno decimottavo y 
ovvero , qualora la medesima fosse emanata. 
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in ultima- istam» ^ eatro gicHmi quattordici 
dal di in 'Cui la sentenza glisarà *atafa iiiti^ 
mata ; ahrimenti sai'à pereiitai) (4 pròva a la 
riprova/ '* - ^ •» "-'. .u,*' ■.' * y -r*!":! 

;. § 289«..Trovandcdr assente cblck>vrà gkj» 
rare^ nètpcitelKkxcpiiìpflrice'ia prestare il gidk 
ramem6'9eoeatgra#e spesa «o^inoooiodov dovrè 
esso .enal-o ili tempo prefinitofàr^» JsraiKsa, cdt 
mezzQ idei tsuo'ptto€iirat;ore^ [per itripetrare una 
letferh ^Mqwsitorjale al giudice del ktogo ove 
dimorerà , .perchè- da coso venga" ricevuto -i| 
giuràawnèb secondo la fórmbla da ihcliiudcfi^si^ 
e rimaufLaca^'^indi la medesima in un ooiraittò 
€Ìi giudieordella oausa.. i« 

..i: g i^vSa«à.lft/^nslin libertà della parte eon^ 
trarla dì comparire personal meoite a sentire 
Uugiuremóiitò:, ovvero di costituii'e a tal fine 
altra persona ; ciò però non seguito , si rioe^*» 
irerà il giuramento anche hi assenza di essa^ 
e- di xiò ae ne farà T avvertenza nella reqni- 
sitorialci . . « 

§ 291: Qualora non fosse possibile di fare 
mediante nna'> requisitoria ricevere il giufa- 
mètito ^ basterà che quegh\ a cui incuml^rài 
di prestarlo, sottoscriva di sua mano e con«^ 
fermi la formola del giuramento; quattordici 
giorni però dopo cessato V impedimento do- 
vrà domandare la destinazione di una giornati^ 
per prestarlo effettivameute. 
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§ ^92.141 S&noàoiù del giuramento sottoscritta 
€one sopré e-trasuftessa^Yrà^,' pei tempo che 
durerà T impieclìmeiHo^ la- forza d* un giura'*» 
mento formalineute deposto ^ e la parte a cui 
spetta entrerà co» età al possesso delle ragioni 
che 1^ eompeccranuò .in. vigore della ;senteii2a t 
«pio perc^' wrà ffUerirate alia pfirtet avversaria 
il domandare mia^oaitziope^jsecondo lanatura 
delle . circostatue,, per quel tempo in cui «^ non 
ottante che fosse; !tp|eo Tilnpediiaeato^ i'alird 
parte non prestasse il ginrainlento. 
. '% 295. Da quelli -che per causa di malattia 
o di vecchiaia noti potranno comparice in gtiN 
dizio per <leporre il gioramento^ si dovrà rìh 
celarlo nelle, loro aUtiisioni^péraiézzod* ano 
o due delegati. »• > : 

;g a94« Il giudiee riceverà il* giuramento 
anche senza citare la parte contraria, qualora 
easasia lontana dal luogo del giudizio; sarà 
tattavolta libero alla parte contraria d* intera 
venirvi o personalmente , ovvero col mezzo 
dian' procuratore. 

g fhgS. Qualora , prima di essere prestato 
il giuramento > una parte venisse- a scoprirò 
nuovi mezzi di prova o riprova , e fosse in 
grado di dimostrare , colla produzione di va-* 
Udi ammtnicoli, che tali meczf non siansi da 
essa taciuti per prolungare il- processo ovve** 
ro per oscurarlo > ia tal caso non si potrà 
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ammetttre la par^e con (rada al giuramento^ 

in4 8i d^r4 C£||iipo Alia iieclju^iooe della auoTa 

prova <^ riprova da farsi claUi parte prodncente* 

§ 296^ Quando p^iò |a piova o la. ripnoira 

rUukerà. in9ai^<:ient^ n n^u si-fteMè esiger^ 
ulteriormente il giuraineuto dalla :fiàrte aVf« 
yersaria^ ma si avrà U medeainio pjqr depoito. 

§ rt97i Veaei^do a mgU^ipfia^a di aver 
pr^estacp il giurai^icn^o quegU ch|B ìq avrà pf* 
£erfo givviiziajfQC^nte , si .avirà ^per^depoftp. il 
giuramento medesimo.^ sia, a^gi^i4<a la moftt 
o prii^ia jo dppo la .septeoxa ^ seipprechè: il 
defunto apu ne avesse ritardata la pve^tazMWM 
con , interporre r appellp o in àlti:'0 mo4Q^ ri 

g 298. Questa prescrizione è applicabili» 
ad un testiino^0 allora soIaméiUe cbn .egli 
in uua gioroajta .y^rijaliDente o.puir^: mediami» 
dichiarazione iK^ritia si sarà giadiaialmQoté 
offerto a confermare cotX giuramento la siiA 
attestazione <! la parte conti^ria.. avrà aderito 
a questa giurata conferma ^ e conseguenter 
ment^ avrà rinunziato al diritto di produrrp^ 
gì* interrogiitorj ^ § quindi si sarà in seguito 
proferita seutei^a par Ja. giurata conferma; 
la morte però avrà iinpedko il testimonio a 
prestare effettiv^qoeiiie il giuramento sensa 
cM sia luterveputQ alena rlturdo per par^ 
di .quegli a vantaggio del qmle ^sso avrebbii 
dovujto servire. . . 
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' § 3^99' ^^^ eredeiià essere lo grado*di pro- 
vare che r avverMrio abbia dé^()diìito un faUo 
giuramento^ ^0¥|rà consegnare ol giadice eri- 
mÌBale. tutte le /Si)e* prove v e questi in se- 
guito proee^trè ^all' inquiskione eor officio a 
norma ddle ^ifeostatize. 

§-3ob. L*?acctìs»tt> ^' quando sarà convinto 
o confesso di fàrtso giuramento, sarà tenuto 
a rifare non' solo i idànni e le spese, ma 
àtoche' tutto •éiò'cb^'esso avrà conseguito me- 
diarne U gtMràftrerftb. 

t §^^3of.i*Qtraod-^ «nelle fossero confessi i te* 
•titodfiij dt uvere deposto un falso giuramento^ 
la «parte' che avrà vinto il processo^ in con- 
seglien£Q . xlella loro ' deposizione , non sarà 
tenuta ad abbonare cosa alcuna ; sarà però 
riservato alla parte soccombente per sua in- 
dennità il regresso verso il testimonio con- 
£bsso di falèo giuramento. ' 

* '§ 3o2« Convititi però t testtmonj di falM 
giuramento , qualora ^ escluse le loro depo- 
sizioni , le riitiàntntr prove non avessero al- 
meno^ la forala di semipiena prova , la parte 
vittoriosa sarà tenuta* a restituire ciò eh* essa 
avrllì conseguito mediante il giuramento; se 
airinconiro le rimanenti prove avranno tut- 
tavia la forza cK «iemipiena prova , si dovrà 
procedere nel modo sopra stabVUto per gtu*- 
rameuto suppletorio : ben inteso che qoegli 
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il quale avrà indotto un testimotlio a dieporre 
un falso giuramento ^ dovrà' essere astretto 
non sólo a prestare una piena indeiihiz2;azione 
alla parte avversaria 9 ma anche punito oltre 
ciò a noraia: dellec leggi criminali. 

CAPITOLO XXIII. 

• e ■ • * 

Delf inrotulazione o sia coordinazione 
degli atti a sentenza. 

§ 3o3. Ricevute in giudizio liitté le' iscrit-^ 
ture in causa, si còmuiitchefàr -uldrii a scrit- 
tura alla parte contraria per T ispezione , e 
81 prefiggerà ad ambedue le -parti P ottavo 
gioruo per V inrotulazione o sia coordinazione 
degli atti a sentenza. 

§ 3o4« Quando' una parte noti avrà pre- 
sentlkto a debito ì teinpp- la ' suai scrittura in 
causa, la parte contraria potrà fare istanza 
per r inrotulazione degli atti; ed il 'giudice 
dovrà quindi assegnare a tal effetta F ottatvo 
giorno ad entrambe le parti/ 

§ 3oS, Fino a che non sarà fatta T istanza' 
per r inrotulazione degli atti, sarà in facoltà 
della parte contraria di presentare la sua 
sccittura in causa anche dopo spirato il tei<* 
mine prefisso ^ ma dal giorno in òui shrà 
fauua la detta istanza non potrà essere pia 
ammessa ^ eccetto se fosse stata presentata 

jùti i8i5. i8 



i>el giotoo nicclddifiio ntì ^quleilé anche V av«^ 
versano avesse chiesta T iarotulazióne; 

§ 3o6. Ifi ciascuct tribunale vi dovrà es-* 
sere una ^lersoicia giudiziale incaricata per 
assistere ogni volta aU* inròttilasione degli 
atti , e la sressa dovrà tenere un protocollo 
esatto deìle inrotalazioni che verranno or- 
dinate. 

§ 307. Ciascuna parte dovrà dimettere gli 
atti ed allegati che le saranno stati comuni- 
Q^ci dalla parie contraria^ oò sarà tenuta a 
permettere J^ consegna di altri ; non sarà 
ppi obbligata ile V una né Y altra parte di 
consegnare gU originali , éalvo' che quelli 
contro i quali T avversario avesse rilevato un 
vizio visibile* 

§ 3o8. II |:empO da denti nàrsi air itirò tùia- 
ijìone degli atti sarà quello in cui ilgiudizio 
verrà iipertó ùì solito v e qualora un* ora 
dopo che «arar incomiàcitto il. gihdixio ;' una 
paffe .nt>n fosse ancora comparsa, potrà là 
parte comparente intraprendere coli* uffiziàle 
destinato V tnrotulazione , dimettendovi anche 
le [pròprie scritture in èausa e gli allegati 
suoi; jsarà però anche in sua facoltà di do- 
mandare che sia prorogata }a giornata deiF io-^ 
rotnlaasione.i^ nella quale^ dovrà la parte con-* 
tfarìa essere costretta con inulta corfis|^oa- 
ftoùte a dimettere gli allegati comunicatile^. 
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;§ 3o9f: Se noa comparissero entrambe le 
p^rti e^Djsa Detppure far presentare uaa di- 
gbiaratk>pe da loro Si^giiata iutorno ^lla ca* 
gioa« pter ycni noqi po^sa seguire Y inrotula* 
a^ion^ ^ il pariate destinato per la medesioia 
dovrà indicare al giudice, tale assenza ^ .e 
questi imporre una pena, .proporzionata ad 
entrambe le parti e far eseguire F inrotula- 
zione nel terzo giorno prossimo seguente ^ 
jBOtto doppia pena da incorrer&i ai tr imenei. 

§3iO. Di tutte le scritture in causa e re*- 
lativi allegati si dovrà formare un indice ;, il 
qual^. dovrà segnarsi tanto dalle parti, o dai 
rispettivi Joro ,patrocìn£|tpri che dal curialf^ 
^udciettp ; sarà tuttavia permesso a ciascuna 
parte di fare tal indice anche priit^a e nelU 
propriadbitazippe per. averlo prontoingiudi;^io. 
:. § 3x1* Qualora fieir atto deirinrotulazio ne 
ipsof gesi^e . di0erenza sopra la con^egnA <)i 
qualche, documento. ^ si dovrà .bensì conse- 
gnare, fiegli atti il controverso docmneuto ^ 
cpp iinnota^re però la contraddizione d^lù 

parte s^yy^rsa. 

g 3(3. Pgui yplta che II giudice stfssp opii 
sarà : presente all' inrotuUzipi>e ^ il curiale 
destinato ad assistervi dovrà rimettergli senz^ 
^ndugip, gli atti iprotalati« 
> §.3j3. Nei procce^i yerbali.si fo/rtnerà^n» 
distinto ^lenco (}ei c|oc^mentiche.dii cìsk^^nM 
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parte saranno stati allegati e dimessi ^ colla 

indicazione esatta della qualità e la data del 

documento , come anche la parte che lo avrà 

dimesso ; e questo elencò ^ che dovrà essere 

firmato dalle parti o suoi procuratori ^ verrà 

unito al protocollo. 

CAPITOLO XXIV. 

Della sentenza. 

§ 314. Ogni giudice dovrà procedere nella 
spedizione delle cause colla possibile prestez- 
za e deciderle con sentenza. 

§ 3i5. In ogni sentenza si dovranno espri- 
mere e nominare tutti quelli che vi avranno 
interesse ^ e come si troveranno nominati 
allorché il processo sarà fatto in iscritto nelle 
scritture processuali firmate oppure nei man- 
dati di procura ; e allorché il processo sarà 
verbale, come saranno comparsi alla- gior- 
nata , sia personalmente ) sia per mezzo di 
procuratore ^ in modo che non possa in av- 
venire nascere dubbio quali persone vi siano 
comprese ; rispetto però alle compagnie mer- 
cantili basterà che venga espressa la deno« 
minazione dia ditta che la compagnia por- 
terà. Dopo le parti si dovrà esprimere nella 
sentenza con precisione ef chiarezza T oggetto 
sul quale sarà stato litigato : la sentenza o 
sia decisione stessa dovrà essere concepiti^ 
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chiaramente ed intelligibilmente come ìt 
parti r avranno chiesta ; ma non vi si farà 
menzione alcuna de' motivi che avranno de- 
terminato t) giudice a giudicare così e non 
altrihiend. • 

§ 3i6. Quando con sentenza s'ingiungerà 
ad una parte ciò che sarà di ragione per 
potersi ultimare la causa ^ per esempio una 
prova <) un giuramento o atto simile^ il giu- 
dice dovrà esprimere nella sentenza il tempo 
entro il quale secondo il disposto dal pre« 
sente regolamento la parte avrà ad eseguire 
ciò che le incitmbe, cóme pure il* pregiudi- 
zio a cui altrimenti soggiacerà. Se al con-^ 
trarlo apparisce dal fatto che alla parte com- 
pete un diritto diverso da quello > in ordine 
al quale essa ha proposta la sua domanda , 
potrà il giudice riservarlo alla medesima nella 
senteì)2a/ 

' §- 3^7. Le sentenze non si leggeranno iti 
giudizio alle parti ^ de si pubblicheranno ; 
merv proferita che sia la sentenza^ il giudice 
dovrà intimarla alle parti, con farla rimet- 
tetiB nelle proprie loro mani, oppure in quelle 
elei rispettivo patrocinatore. 

§ 3 18. Sopra le sentenze, contro le quali 
sarà permesso d' interporre gravame , si do- 
vranno comunicare* alle parti , qualora ven* 
gilno riebiesti in vofce o iu iscritto , ed al pid 
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tardi tre giorni dopo intimata ia 'flrenteQsa ^ i 

i^otivi del giudiqato colla citazione degli atti 
relativi) senza però far; tnpn^ipne delle opi* 
uiofii pairticolari che fqsieivo state pjroferitje 
nella deliberazione per la sentenza^, p^. ia 
qual cosa i -motivi di^vianno! essere a tal ef- 
fetto pronti. idcanceUem. 

' ■ ■ •■"■'.. 

CAPITOLO XXV. 

Il' 

Dell' appdlaaàione^ vci^islone ^.^uerela di nulIUà. 

J 3i,9«- Cliiunque fi crederi, grsjvato da una 
tentenia anche coiìtuinaciale.^ o sia che il 
gravame risgiiardi il meritò oppure obbliga- 
ikioni accessorie ^ le prove , ingiunte o altre 
condizioni^ e cosi pur anche le spese giu- 
diziali 9 potrà appellare ;daUa medesinva entro 
giorni quattordici dal giorno in cui gli aarà 
acata intimata; solo non avrà..luogd Tappello^ 
T.^ dalle sentenze interlocutorie che noa fa- 
rantio ptegiudizio air oggetti pri^ncipi^ d^Ua 
causa ; «a.^ .dalle sentenze^ CK)U.e : quali • 0i s;!^ 
ranno estinte reciproche ingit^ie.*; 3;? contro 
un giudicato proferito in forza della copfea- 
èiooe. 

' % 32o« L^. iasinuazione d* atppello dovrà es- 
sere prcsèotata. al giudice di prima istanza» 
Nei 'processi Terbàli può essa farai anohif^ 



/ 
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vei'bahnenté:^ e in guista che la patite araiiti 
al gioctice '81 dichiari gravata daH) sentenza, 
§ 3a?. Quando la si^ntetiza kivolverà 'più 
drti06»1i^ Fappellant» dovrà esprimere c^hiara- 
inénte qitellt dai quali «ir crt?dt?rà gravato ; 
gli articoli^ dei quali nori dì esprimerà il 
gravame , pasceranno in regìttdicata e non 
potranno essere pia mutati. > 

§ Sua. U-nìtamente all' insinuazione si po- 
tranno produrre anche i gravami relativi o 
separatamente o unitamente^ net termine però 
di giorni quattordici ed allo stesso giudice. 
Faisato questo . termine , i gravami non ai 
dovranno più aecettare ; tuttavia isonserva 

>r insifiuazipne d'appello il suo vigore* • 

§ 315, Nella petizione d'appeso non sarà 
lecito allegare altre circostanze di fatto ^ né 
proy<e oltre a quelfo in ^istà delie quali sarà 
stata proferita la sentenza in jp^rìma* istanza; 
io'caso di scontra vvenzione non si potrà aTere 

< alcun riguardo alle novità. 
• § 324. Il giudice di prima istanza dowà 
far intiinare iMntsrihnazione d'appello atta par- 

*te contmtia per la sua risposta da presentarsi 

c>éhfro quattordici giorni^, ed allora soltanto 
dovrà rigettarla direttamente qiiando aarà 
«tata presemata troppo >iardi^ e frattanto si 

-'fosse <dalU panie contraria ricercata all'affi* 
nrìo del giudice > l' jeteccizicMie -ddila ; senceata. 
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Anche dopo che.^^a :6£^rà stata- comunicata 
}>€r la risposta , si dovrà restituire T insinua- 
zione drappello presentata troppo tardi ^ sem- 
prechè , i.^ r avversario .nelia ^ua. risposta 
avrà fatta inlenzìone di questo ritardo ; a.^ s% 
egli non vi avrà presentata risposta. 

g 3fì5.. I gravami , quando vengono pre- 
sdentati in tempo ^ si hanno da intimare per 
la risposta nel modo stesso come V insinua- 
zione d'appello. separata da essi, e nel pri- 
mo cas(\ pu;ò la risposta ai gravami venire 
presentata unitamente alla risposta suil" in- 
sinuazione. 

• § 326. La risposta presentata in tempo si 
dovrà comunicare air appellante per V ispe»- 
zione , ma qualora non fosse prodotta in 
..tempo ^ non dovrà più venire acciettata. 

% 327. Quando T insinuazione d* appello si 
sarà fatta vierbal mente, dovrà il giudice chia- 
mare avanti di se ambedue le parti nel ter- 
mine di quattordici giorni , e se la sentenza 
abbraccerà;. più articoli, determinare qnelii 
contro :dier quali, viene interposta T appella-- 
zion^ ) riceviere a protocolio i gràvienni e la 
risposta a.idpyrà, quindi lo stesao protocolla 
t^oer luogo, delle scritture drappello. 

<§ 328. Il giudice di primo istanza dovci\ 

trasùiettere • eo; -o^cio <) ed io. casiù che tutte 

^;4ue le part^ avi^j^sfjro ^if^QlIata . luiitamente :e 
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Bfnza ritapdo al giadice sapertore Tatto del^ 
r interposta cappello ^ i gravami ^I^ risposta 
delia parte, contraria e tutti gli atti dei prò** 
cesso, da custodirsi nel frattempo in buon 
ordine nel ^iudizio^ e da inrotularsi debita^ 
mente nei casi' di precedente ipròcesso \et* 
haìe ^ come pure i motivi tclei suo giudicato 
insieniie colla relazione accompagnatoria. Spet*- 
terà poi al giudice superiore di decidere la 
causa quanto piima sarà possibile con una 
sola sentenza anche nel caso che ambedue kr 
parti avessero, appellato^ ed in seguito di ri<^ 
mettere con tutti gli atti la sentenza al giudice 
di prima istanza; e nel caso che la sentenza 
di prima istanza fosse mutata^ unirvi i motivi 
da rilasciarsi sopra laro ricerca alle: parti. 

§ 3ii9« Sopra gli articoli dai quali non se 
avrà appellato espressamente^ si darà ad 
istanza della parte vittoriosa Y esecuzione 
senza indugio ^ dopo che* sarà trascorso il 
termine delF appèllo ; ma rispetto- agli arti- 
coli ^ contro i quali sarà interjDOsta V appel- 
lazione , rimarrà sospesa ogni esecuzióne fino 
a che sarà emanata la sentenza del giudizia 
d' appello ; qualora però Toggetto controverso 
fosse tale che la parte vittoriosa in pri'ma^ 
istanza avesse bisogno di una cauzione -^ de- 
posito o altra provvidenza' interinale ^ il giti- 
dice dovrà oonce<)ergliela sopra domandaé' - 
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§ 33o. Lo stesso si dovrà osserirarei per la 
revisione; questa poerò noti si potrà concedere 
quando la sentenza di prima istanza sarà stata 
confermata dal giudizio d'appello; e per con«- 
segùenza ^ qualora la medesima fosse stata in 
parte confermata e riformata iaakra, la re^ 
visione non potrà aver luogo che sugli arti^ 
coli della seconda sentenza difformi dalla 
prima. 

§ 53 1. In pendenza degli atti di revisione 
non può il vincitore chiedere le provvidenze 
che si accordano dal § 3^9; le provvidenze 
tuttavia che a norma del ridetto § 3^9 fos- 
sero state date in pendenza del giudizio di 
appello^ dovranno restare ferme senza mu«- 
tazione anche in pendenza del giudizio revi- 
Borio ; se però la parte che avrà chiesto la 
prima volta Fappetlo e vinta la causa in se- 
-conda istanza , riporterà sentenza favorevole 
iiiel giudizio di revisione^ la parte avversaria 
-sarà tenuta a rifare ogni danno che la prima 
proverà esserle dà ciò derivato. 

§ 33a. Se una parte credesse poter dimo- 
strare che la sentenza proferita contenga una 
nullità manifesta^ potrà essa proporre la que- 
rela o sia dizione di nullità ; in qnesto caso 
però^ ove sarà aperta pure la via al T appel- 
lazione ovvero alla revisione , si dovrà insie- 
me con detta querela prendere anche il rimedio 
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deir appallo o della revisione , e produrre Del 

medesimo tempo i gravami corriepondenti. 

§ 333» La querela di nullità si dovrà pro- 
porre entro il termine prefinito alfappelia^ 
zione presso il giudice inferiore ^ e si osscr^- 
Terà pel rimanente quanto è prescritto pei 
gravami d' appello, 

' § 334. U giudice superiore dovrà ^ in vistt 
degli atti a lui trasmessi , esaminare avanti 
tutto la querela di nullità , e qualora esso la 
trovi provata e fondata^ non potrà procedere 
a sentenza sulFoggetto principale della causa^ 
ma dovrà cassare la sentenza del giudice in«- 
feriove^ ordinare un nuovo e regolare processo 
di prioaia istanza , indicandogli a tal uopo^ 
con separato decreto ^ le ragioni della seguita 
cassazione. 

• § 33S. Se la nullità riconoscmta fosse de- 
rivata da manifesta colpa del giudice inferiore^ 
dovrà il giudice superiore ingiugnergli il ri- 
sarcimento del danno alle parti derivato dal 
ritardo ^ e delle spese ^ fissare a tal uopo un 
terfaine nel quale elleno avraono a prcsenf 
(argli la sipeciAca distinta del danno sofferto^ 
sotto pena di perdere ogni diritto alla ri£a«- 
zione y ed avuta tale distinta ^ sentire in or- 
dine ad essa il giudice iqferiore ^ e quindi 
dieterminare . ex officio V importo dell' nhho^ 
Biaiuento* 
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§ 336. Nello stesso modo il giudice fnpCM 
riore procederà^ qualora la parte ooa avesse 
interposto la querela di uailità ^ e che questa 
però risultasse, da sé ed ex officio ai giudice 
nella spedizione del giudizio d"" appello o di 
revisione. Le mancanze soltanto , le quali 
non mutano la sostanza della cosa e della 
procedura per modo che' non ostanti le me- 
desime si possa con fondamento proferire 
isentenza nella causa principale ^ non avranno 
9. servire di argomento per una dichiarazione 
ài nullità ; il giudice superiore però dovrà 
uelIVultimaziOtie del processo fare i rilievi 
sulle rimarcate mancanze del giudice-di pri- 
ma istanza , e questi unirsi airaccompógna-» 
toria degli atti nelcaso che Venisse la causa 
portata al giudizio di revisione. 

g 33^. Air incontro risultando insussistente 
il gravame di nullità, il giudice superiore 
dovrà conoscere come sarà d^ ordine la causa 
devolufa al giudizio d' appello o di revisione^ 
rigettare J a querela di nullità^ e qualora ap- 
parisse la medesima promossa temerà ria meiite^ 
condannare il querelante in una * proporzitH 
nàta pena di giustizia. . < * « 

\% 338. Quando dal giudice d' appello sarà 
stata giudicata nulla la sentenza di prima 
istanza ^ potrà tanto la parte ^ in favore della 
quale sarà emanata la sentenza nulla ^ come 
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ancora 1q «ètee^o. gmiltce v'ió-x^naato eglisarà^ 
stato conclahaqtor alla: ari£Bizioii%r>')det.*dannO'j: 
intarponde ilariecirso gravàtorio: tb li' giudice <iìr 
revisione nel termìiije dirgioj:iii!^iiattortlÌGÌ 
dal gioirnoideirintiriiazione della ididiiarazi6'n<^ 
di nullità. Qti<;&tiv deutiici) prima :ifl ti-ìbunalc^ 
drappello V dovrà decidere ^;iunÌGainentei.p90 
ciò che rifg^iarda il ricorso del giu^lioi^/JiH 
feriore:,. il . pùnto . se abbiasi a ^enér .ferma 
la condanna, pier la , rifazione idei danno a liii 
ingiunta ;ie;d in ordine al ricorso della parte 
unicamente il punto se abbiasi a confercnari) 
la dichiarazione di nullità^ oppure abbiaci a 
commettere..aL tribunal e. drappello di profe^* 
tire la sua sentenza nella causa principale. ; 

§ 339. Quegli che crederà di essere ag- 
gravato! da un decreto, potrà contri) di esso 
portare il < suo ricorso al giudice superiore ^ 
ed il giudice inferiore dovrà sopra istanza; 
rilasciare l tnotìvi Idei' decreto contro del 
quale si vuole dalla p.arte- dirigere il ricórso^ 
ed essa, dovrà unirli al ricorso ^stesso. Se fl 
giudice superiore credesse opportuno di èc* 
citare il giudice inferiore - a diire le sue oc* 
correnze d* ufficio , si deveranno ancora quc^ 
ste sopra istanza rilasciare alla parte per 
copia. :. -• ' 

§ 340. Questo gravame dovrà presentarsi 
o inviarsi al giudice superiore nel termine 
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di giorni quattordici dal gioFue dell* intima-^ 
zione del deoretov cóntro del cjuale viene di-» 
yetto il rìclamo ; in caso diverso dovr^ et^ 
sere senz^ altro rigettato* 

§ 341. Se prima che aia proferita la sen^ 
lenza ^ la parte ottiene dal giudice auperiore 
tin decreto comprovante il ricordo- a lui pre-* 
ttntato 9 oppure ae casa dimostra in altro 
modo di ayer interposto regolarmente il ri^ 
clamo, dovrà il giudice infej^iore sospendere 
la decisione a sentenza 9 ma non il corso 
degli atti. 

§ 342. Il giudice superiove deve esaminare 
tx officio V affare sul quale verte il ricorso 
presentatogli , ^ dare al più presto possibilo 
14 relativa decisioneti^ 

. J^ 343* Se il giudice superiore confccma il 
deoreto del giudice /inferiore, non vii è/ luogo 
ad ulteriore reclamo. : / 

•j*§ 344S. iS^mprechè. al giudice superiore 
- IMultasse sussistente .il gravame , ^ .cauaato 
forse aneora da <K>lpa manifesta del giudice 
inferiore ^ dovrà mutare il decreto ., e nQl«* 
r ultimo caso condannare il giudice inferiore 
aUa rifaaione del danno, causato alle parti e 
delie spe^e, in ordine a. che ai dovrà oaser* 
vare il prescritto dal § 335. 

§ 345. €ontro. di isi6 è aperto si alla par* 
le. coQiraria che i|l giudice il ricorso alla 



( 387 > 
revieioHeiii quanto t' ana p;|VaUro:^q,ng,jrepa?K 

ta^se aggravato;* ^na p^rò» U»tp V upa <!^omQ, 

r<4Utfp pb^iigMi <4l <(ermiqe portata dal § 3S8*^ 

I ^ » ' ' 

':^: : Ih* QùYnponiimArUi ànUQktifoU. . - :/; 

% 346* S«cà » mmro :« icÌASQuni^ pi^ril;^ iil prorf 
porre una ^traQiazj!one on^kk ud;:cpn)p0airL; 
mtonm -ainiefaevole m giudizio to iiH^ri ; 'ooa; 
ciò però, qualora noa coucorra Ja'>f!preirjft^ 
dichiarazione in iscritto pret^entata da ambedue 
le parti , ooil 6i potrà sospenderai il' processo 
in alcuna sua parte , ma il giudizio avrà il 
libero suo corso ; il giiidicei^ \pertantò dovrà 
riassumere tostamente di nuovo le sue in- 
combenze 4 cubito chf^'ne sarà da «na ovvero 

dair«li;r9 pwte ricercato, • •- r* 

- % '^f4 II giudice potrà bensì dar opera in 
buona maipaera e coo: prudeuiza péf /indurrei 
le pdrtt ad. un componiqo^ntfiH afiÉichefv<)!l€^ *4 
ma nou^dovrà mai insiétere con esor^izioni 
importan<>:4 ^e -nioUo m^m> m^tter^ avanti a 
tal fine la Éua autorità di giudice^: tosto cbcr 
Una parte- avrà' ri^tiato^ia vo<)e o 'ici iscritto 
il proposto componimento V *^gli" dovrà de^ 
aiitere scnz* altro* datlai trattativa, ^ 

§ 348» La trattativa di accomoda ineol^ ami-4 
chevole giudiziale può venire ricercata da 
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cìàscana delle parti, e pcoporsi ancora dal 
giudice di prima istanza per fondati reali 
motivi anche senza ricorso partioolare della 
parte : tuttavia si dovrà anche allora prose- 
guire seuza intetmziobè il corso de! processo ^ 
senza sospendere alcun atto , a meno che 
ambedue le parti fossero in ciò- d* accordo. 
Dopo la sentenza proferita dal giudice di 
prima istartea ^ilbn^ si f>tiò *meérdaii$ adesione 
giudijuale alla trattativa di «dcdmodamentir 
amichevole, se non ad istanza espressa: di 
entrambe^ le partii . w-- •. 
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CAPITOLO XXVII. 
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* Degli arbitramemL - ■ 

' ■ . , I ."1 • . . , . 

• •'>.! I ■ , (li*. '..1 l 

( § 349. Sarà in facoltà delle parti di com^ 
promettere nel giudizio d* un ai^bitf o^ 41 com- 
protnesso ^érò tìtm sarà ^vaii do • ^ 1 non dopo 
ehe sarà ridotto^- à scrittara , la ^ale avrà 
r effetto- ohe nna parte non ne possa piare* 
cedere senza consendmeAto delfaltra. • ' ' • 
f' § 35o« A chi avrebbe da decidere la con- 
troversia' in qafalltà di giudice ordinario*^ op«<» 
pur anche «olo da darvi il suo^voto, none 
permésso', e generalmente- nessuno sarà te- 
nuto ad assumere T ufficio di arbitro; ma obi 
ìà avrà assunto sari in obbligo ^i decidere 
la controversia. 
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§ 35 !• Ìj arbitro dovrà nella cognizione 
attenersi a qneli* ordine per cui saranno conr 
venate le parti cooipromettenti ; ma qualora, 
esee. non abbiano determinato nulla pel modo, 
di procedere , dovrà osservare quello^ eh' è 
prescritto col presente regoUmento. 

§ 352. Semprechè le parti abbiano fatto patto 
espresso di stare alla sentenza arbitramentale 
o sia laudo ^ e rinunziato perciò ad ogni ri- 
clamo in contrario, saranno esse tenute, in 
quanto l'arbitro non avrà ecceduti i limiti 
delle, facoltà ricevute , di eseguire V arbitra- 
mento , né si potrà ascoltare in contrario 
alcuna parte , salvochè in caso di .manifesto 
dolo. ^ 

§ 353. Ma qualora le parti non avessero 
rinunziato espressamente alla facoltà di ricla- 
maire y tipa si dovrà giammai ricorrere al 
tribunale d' appello , ma potrà ciascuna par^ 
te , dopo emanata Ja sentenza , introdurre Iqi 
causa avanti V ordinario giudice , e condurla 
a termine senza riguardo agli atti ed all'ar- 
bitramento ; si dovrà però intentare V a^ionj^ 
entro giorni quattordici dopo che sarà stata 
intimata alle parti la sentenza arbitramentale ; 
in difetto non sarà più ascoltata. 

§ 354. Anche la controversia , se abbia il 
giudice arbitramentale ecceduti i limiti della 
facoltà compartitagli , non si potrà proporre 

Aiti 181I. 19 
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se non avanti al giudice ordinario di prima 

istanza nel termine sapra fiss^ito di giorni 
quattordici , ove in seguito negli articoli nei 
quali verrà dichiarata la nullità del giudizio 
arbitramentale, si dovrà osservare il prescritto 
dair antecedente paragrafo. 

§ 355. L* esecuzione de! giudìzio arbitra- 
mentale si dovrà sempre ricercare presso al 
giudice ordinario , ed il giudice arbitramela 
tale non dovrà arrogarsi la facoltà di accor- 
dare qualunque siasi esecuzione. 

CAPITOLO XXVIII. 

Deli arresto o sequestro personale. 

§ 356. In pendenza del processo non ai 
potrà concedere qualsivoglia esecuzione; avrà 
però luogo r arresto provvisionale di quelli 
che si saranno resi sospetti di fuga per causa 
d* insolvenza. 

§ 357. In tal caso, qualora ti petente Far* 
fNssto del debitore abbia prodotto documenti 
tali che y ove venissero riconosciuti per buoni 
daH* avversario )- farebbero piena prova del 
credito preteso , si dovrà concedere V arresto 
senza indugio. 

§ 358. Air incontro , se il petente noi| 
^vrà prodotto prove aofficienti , L'arresto non 
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potrà accordarsi, i(e npa dopo che esso avrà 
prestato idonea cauzione per quella soddisfa- 
zione che potrà competere ali- altro per Ha- 
giuria e pei danni. 

§ 559. L* arresto personale non si potrà 
decretare se non dal giudice avanti il quale 
si potrà convenire il debitore 9 del quale sarà 
stato domandato r arresto ; eccettuato il caso 
di trovarsi il medesimo o in attuale fuga o 
almeno in procinta di fuggire. 

§ 36o. Dipenderà dai prudente arbitrio dei 
giudice il determinare se quello contro il 
quale sarà decretato V arresto , debba subirlo 
nella propria abitazione o vero nel pubblico 
luogo deir arresto , o pure in qual altro modo 
convenga assicurarsi della persona. Chi però 
vorrà scansare il comune arresto, dovrà an- 
ticipare le spese di tempo in tempo. 

§ 36j« Tostochè V arrestato avrà prestato 
suzione a quello che avrà impetrato l'arre- 
sto per la sua pretensione , si dovrà levare 
1* arresta , quand* anche la cauzione venisse 
prestata soltanto pel caso della fuga ed oc- 
cultazione deir arrestato. E qualora insorgesse 
dubbio sopra T idoneità deirofferta- cauzione, 
il giudice dovrà ^ «eiuite entrambe le parti ^ 
decidere quest* articolo colla massima possir 
bile speditezza, anche, occorrendo^ previa 
r^assegoazione d' una giornata giudbiale. 
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§ 362. Quando la parte impetraute V arre- 
sto avrà insieme colf istanza pel medesimo 
presentato uti formale libello ^ si dovrà de- 
cidere la ragione senza dilazione ^ e qualora 
sia possibile entro lo spazio di tre giorni : 
ma qualora essa non avesse ^presentata ad 
un tempo una formale petizione , dovrà pro« 
durla entro giorni quattordici anche senza 
previa istanza dell* arrestato. * 

§ 363. Quando il libello non sarà stato 
presentato in debito tempo ^ si sovra levare 
r arresto subito e senz* altro a domanda del- 
r arrestato , con fargli avere pure una con-* 
griia soddisfazione per 1* ingiuna e pei danni 
sofferti; ciò che avrà luogo egualmente ogni' 
volta che sarà stata riconosciuta insussistente 
la pretensione della parte che avrà doman- 
dato r arresto. 

CAPITOLO XXIX. 

Del sequestro de* mobili esistenti nelle mani 

di un terzo» 

§ 364* Iti modo consimile il creditore avrà 
diritto di far porre sotto V arresto o seque- 
stro ^ a misura della sua pretensione ^ i beni- 
mobili appartenenti al suo debitore ed c«i- 
èteoti nelle mani d* un terzo , allora però 
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soltanto quando la ragione del creditore sarà 

ili pericolo per mancanza di sufficienti mezzi 

di solvenza nel debitore. 

g 365é Sugli effetti affidati alla carrozza di 
posta , che restar devono negli stati ereditar], 
non può venir accordato il sequestro .prima 
che ne sia seguita la consegna ; e cosi non 
possono essere sottoposti al sequestro effetti 
che a senso dei §§ ^on e ^oS non si pos* 
sono sottoporre air esecuzione. 

§ 366. Quando il postulante produrrà do- 
cumenti tali , i quali , ove siano riconosciuti 
per buoni dalla parte contraria ^ facciano piena 
prova del credito ^ si dovrà concedere V ar- 
resto reale o sia de' mobili senza dilazione. 
' § 367. Air incontro , se il postulante non 
avrà prodotto mezzi sufficienti di prova, non 
si potrà concedere Y arresto reale se non 
dopo che esso avrà ' prestato idonea cauzione 
per r eventuale soddisfazioue che potrà com- 
petere, al convenuto per T ingiuria e pei danni 
sofferti. 

§ 368. Se quegli contro del quale viene 
ricercato il sequestro si ritrova nel luogo 
stesso nel quale esistono taoto i beni da. se- 
questrarsi , quanto il giudice personale del 
debitore^ dovrà il sequestro venire ricercato 
a questo giudica. Ma se il reo convenuto si 
ritrovaste in luogo diverso da quello v^el 



quale esistono gli effetti sui quali 8Ì<ìrÌcei*ca 
il sequestro , è in^ libertà del «equettrafite di 
chiedere il sequestro al giudice perdonale d^l. 
reo convenuto , owei^ a ic|vielfo del luogo 
nel quale esiste TefiSccro da sequestrarsi^ e 
non la persona del reo convenuto. 

§ S6^. Nel decreto di scqueetro si dovrà 
porre in avv^ertenza i4 detentore degli effetti 
sequestrati di non rilasciarne alcuna parte 
eotto sua risponsabiliti ^ ed egli sarà tenuto 
a prestarvi ubbidienza tosto che l'ordine gli 
earà stato debitamente intimato ^ quand'anche 
fosée soggetto ad xitì* altra giurisdizione. 

§ 370. Se il sequestro viene accordata so- 
pra danari che il reo convenuto ha da per- 
cepire da una cassa pubblica ^ dovrà bensì 
il giudice fare immediatamente intimare alla 
rispettiva cassra l'avviso del decre^to seque- 
stro , spiegandovi chiaramente il nome e cà*- 
rattere del sequestrante^ il «i€Miie ed il- ca-* 
ratiere di quello contro del quale il sequestro 
è stato rilasciato , la qualità del eredito per 
cui sarà seguito il sequestro ^ q sopra di ciò 
dovrà la cassa intraprendere stibito la regi- 
strazione del sequestro. Ad un ; tempo dpvrà 
tuttavia il giudice ex officio rendere inteso il 
dicastero al quale la cassa ^ cui si è intimato 
F avviso dèi sequestro, è subordinata. 

§ 371. Gli, effetti posti. sotto sequestro che 
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fossero sogg^etti a deperimento, o la cornea* 

vazione dei quali fosse troppo dispendiosa , 
dovranno ad istanza delP una o delP altra 
parte , e con previa stima essere venduti al- 
r incanto*) ed il danaro ricavato dalla vendita 
dovrà consegnarsi per la giudiziale custodia. 
% 572. Subito che il debitore convenuto 
tivrà prestata sufficiente . cauzione all' attore 
per la sua pretensione , si dovri levare il 
seques;tro ad istanza de) primo ; e qualora 
insorgesse questione se T esibita cauzione sia 
accettabile o no , la medesima dovrà . deci- 
dersi colla massima sollecitudine, occorrendo ^ 
anche in un contraddittorio da assegnarsi. 

§ 373. Al più tardi entro giorni quattor- 
-dici, dopo che sarà stato accordato il seque- 
stro, dovrà il sequestrante anche senza istanza 
presentare in separato libello la petizione 
relativamente alla pretensione per cui egli 
avrà ricercato il sequestro. Questa , petizione 
si dovrà proporre avanti al giudice al quale 
si è chiesto il sequestro. Allora soltanto 
quando il sequestro è stato chiesto nel luogo 
net quale si ritrovano gli effetti sequestrati « 
è libero alla parte che avrà impetrato 1\ ar- 
resto , o di proporre ivi la sua istanza o 
purè avanti al giudice ordinario . del reo 
convenuto. Egli dovrà tactavolta in quest' ul- 
timo caso nel termine di • giorni quattordici 
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legittimarsi appi^èsso al giudice dal quale gli . 

sarà stato accordato il sequestro^docamentaùdo 

di avere' presentato il éuo formale libello al 

giudice persohare. . j 

§ 374. Quando il libello non sarà stato 
presentato io debito tèmpo ^ ovvero non si 
fosse prodotta la giustificazione voluta dal 
precedente paragrafo , si dovrà levare Y ar- 
resto alla prima domanda della parte con* 
trària ^ e si farà avere alla medesima una 
congrua soddis&zione per T ingiuria e pei 
danili patiti; ciò avrà luogo egualmente ogni 
volta che sarà stata giudicata insussistente la 
pretensione dèlia parte che avrà domandato 
il sequestro dei mobili. 

§ 375. Quando avesse a proporsi una par- 
ticolare petizione per ottenere soddisfazione^ 
dovrà questa , sintantoché dura il sequestro^ 
veijire presentata al giudice dai quale esso 
sarà stato ordinato; e dopo • che sarà stato 
levato il sequestro , avanti al giudice perso- 
nale^ di chi avrà impetrato il sequestro. 

CAPITOLO XXX. 

V 

Dei sequestri ed altre cautèle prowisionalìm 

m 

% 376. Ogni qual volta sfarà coutrovereo 
il possesso d^ una cosa o ragione fra V attore 
e il reo ^ senza che alcuna parte sia in grado 
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di . provare . incontanente^ il. suo diritto ^ 6Ì ac- 
corderà dal giadice. avanti al quale pende la 
controversia , sopra istanza deir una o deir al-* 
tra^ il sequestro, oppure, essendo fattibile^ 
il deposito in giudizio della cosa controversa. 

§ 377. Quando V attore avrà contestato una. 
cosa o ragione posseduta attualmente .dal reo^ 
e che avrà fatto constare del pericolo che la 
medesima in pendenza della. eausa possa d^l 
reo alienarsi o lasciarsi deperire o danneg- 
giarsi , esso potrà, contro obblazione d* una 
sufficiente cauzione pel danno coaeingibile al 
reo , domandare j| sequestro ;. e sopra tal 
istanza si dourà cubito assegnare una gior- 
nata , sentire nella medesima le eccezioni del- 
la parte convenuta , e qualora venga dimo- 
strato il pericolo, accordare il sequestro con- 
tro prestazione di sufficiente cauzione. 

§ 378. Anche le cose sulle quali Y attore 
non promuove contestazione , ma sono dal 
reo convenuto possedute in proprietà, pos- 
sono venir sottoposte a sequestro, nei casi 
nei quali avrebbe luogo 1* arresto. 

§ 379. accordato il sequestro , sfaranno te- 
nute le parti dì convenire fra di loro entro 
giorni quattordici dopo emanato V ordine , 
oppure dopo intimata la sentenza relativa , 
per la nomina d' un sequestratario , e di pro*^ 
porlo al giudice entro gli stessi giorni quat- 
tordici. 
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- § 38o. Se le. partì tioa<si fossero accordate 
per la scelta del sequestravario ^ o che ciavca-* 
na avesse proposto uq altro , it giudice do^ 
vrà nominarlo a comune loro pericolo. 

§ 38f. 11 sequestratarìo nominato dovrà 
sempre munirsi dal giudice d^un decreto che 
legittimi la di lui destinazione^ e col ^jnale 
esso veoga posto m avvertenza dell' obbligo 
che avrà di amministrare ia cosa o ragione 
sequestrata coir attenzione di buon ecoiiOiiu>, 
e di fare là consegna degli utiit o frutti se- 
condo' gii ordini che in i^ista della maggiore 
sicurezea , e sentite ambedue le parti , gli 
verranno dati dai giudice medesimo. 

§ 38ii* U «equestratario dovrà al più tardi 
trenta giorni dopo la scadenza d* ogni aniKi 
presentare i conti al giudice ^ il quale li co- 
municherà ad entrambe le parti ; e qualora 
le medesime non fossero convenute altrimenti ^ 
li passerà alle mani dell* attore per Y appro- 
vazione ovverei ^produzione de' rilievi , ed in 
seguito si procederà nel modo da osservarsi 
per ogni altro conto» 

§ 383. Venendo posti sotto sequestro i red- 
diti di un effetto sul quale vi fossero con 
ipoteca assicurate altre ragioni ^ dovrà il se- 
ques4Tatario col prodotto dei redditi, in quanto 
essi si estendono , soddisfare i frutti annui o 
altri obblighi che corrono per tale rapporto^ 
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d il cr^dkorQ impetr^ut^ F arresto non po- 
trà far valere Je sue ragioni ^e npn sopra i 
redditi che vi rimangono dopo fajtte quesxe 

deduzÌQi^« 

§ 3^4. Air attore compete il diritto di fare 

che la sua ragione . s^i i>en^ immobili del reo 
coti venuto sia pi^^notata nei pubblici ,a ciò 
declinati registri ^ affiBchè si.no alla decisipuQ 
oessunò gli v^nga preferito ^ o coQseguisca a 
di lui preferenza diritto. di. proprietà^ per U 
che gli competerà in forza di ciò condizio- 
nato' diritto d* ipoteca ,; il q.uale ^ scmprechè 
la pretensione venga in seguito liquidata r 
avrà il suo vigore dal giorno della registra- 
zione in avanti. 

• • 

CAPITOLO XXX L 

DelC esecuzione* 

■ 

§ 385. V esecuzione non si darà se . non 
sopra sentenza o convenzione giudiziale. 

§ 386. Quando però la petizione deir at- 
tore sarà fondata sopra un documento ^ il 
quale in virtù della presente legge mefiti 
piena fede ^ si dovrà assegnare una giornata 
a termine molto breve i^ coli* intimazione 
espressa al reo che non comparendo il me* 
desimo, 91 avrà per confesso del fatto esposto 
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neir istanza per. T esecuzione , é quiadi eom* 
pareodo ^ 8t dovrà sentirlo sopra la petizione 
déir attore. 

§ 387. Se il reo confesserà il debito s il 
giudice dovrà pronunziare senz* altro per Te- 
secuzione; ali' incodhro adducendosi eccezioni 
dal rèo , sulle quali si possa procedere su- 
bito alla definitiva^ ambedue le parti do* 
vranno pure imaiediatamente dedurre le loro 
occorrenze , ed il giudice ne proferirà la 
sentenza a termini di ragione : nel caso final- 
mente che il reo convenuto avesse bensì ri- 
conosciuto il documento prodotto dall'attore, 
ma vi avesse ad \|n tempo opposto eccezioni 
tali , sulle quali occ^irressero de'rischia ri- 
menti , per cui non si potesse procedere su- 
bito alla definitiva ^ si dovrà introdurre la 
causa in processo , con che però venga dato 
air attore ogni opportuno provvedimento per 
sua sicurezza ^ ìà quanto non fosse già co- 
perto sufficientemònte ; accordando anche se- 
condo r occorrenza là -pig4iorazione^ la quale 
potrà parimente estendersi anche agli effetti 
à* tal uopo giudizialmente depositati» 
' % 388. Nella sentenza o convenzione giu- 
diziale si dovrà sempre esprimere il termine 
entro il quale il debitore debba soddisfare 
al suo obbligo. 



( 3«i ) 
§ 389. La fissazione di tal terinine dipèndi» 
belle convenzioni dail* arbitrio delle parti -^ 
ma nelle sentenze si dovrà prefiggere quello 
di giorni quattordici ^ i quali deconreranno 
dal giorno della seguita intimazione della 
sentenza contro la quale non jsiayi più luogo 
a riclamare ,) p no;n siasi interposto gravame/?^ 
air eccezione^ però de^ soli due casi ^ di es- 
sere tenuto qualcheduno ad astenersi da uà» 

* 

certo atto, ovvero a prestare un lavoro 'o 
sia fatto ; poiché nel primo caso non avrà 
luogo la fissazione di alcun termine rispetto 
a. quello in e vii cadrà Tobbligo; e nel se- 
condo il giudice dovrà fissarlo, avuto riguar- 
do alla natura , del lavoro* 

§ 390. Spirato il termine prefinito , è ia 
arbitrio dell'attore di chiedere T esecuzione 
appresso al;. giudice che ha proferita la sen- 
tenza , o avanti del quale è stata stipulata la 
convenzione 3 e dovrà essergli concessa nel 
modo che segue. 

§ 391* Quando il reo avrà T obbligo di 
cedere air attore un hene stabile ^ il giudice 
dovrà , ad istanza delT ultimo , disporre per- 
chè possa conseguirne il dominio , mediante 
la prenotazione ne* pubblici registri della sen- 
tenza o convenzione ,^ o in altri modi prati- 
cati per ciascun paese per V effetto di acqui- 
stare il diritto reale ^ e perchè venga posto 
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iti possesso dello stabile al rneHesiinc^ ^giu- 
dicato. 

'§392. Il giudice Ò iaperiore del luogo in 
cui sarà dituato lo ètabite dovrà dar esecu« 
zioné senza ritardo^ contro pagarriento perjj 
dèlie legittime sue competenze , al decreto ^ 
<5he il giudice rcqtlirente gii dovrà notificare 
ài tempo medesimo^ e directamente mediante * 
lettera requisitoriate; e per conseguenza dovrà 
introdurre V attóre neir effettivo posseéso coi 
mez^i compulsivi ì pia idonei. 

§ 395. Quando il reo sarà tenuto a cedere' 
air attore un diritto reale sópra uno stabile 
di sua ragione, il giudice ad istanza deirul-* 
timo dovrà fare decreto ^ acciocché in con- 
formità delia sentenza o convenzióne si trasfe- 
risca neirattore il dii-itto reale inerente allo 
Stabile ajpipàrtenenté al reo, mediante T an- 
notazione Aeì pùbblici registri , p cottie è di 
pratica in cidscbn luogo, e la superiorità 
competente nel luogo ove esiste V effetto dovrà 
darvi la corrispondente esecuzione. 

§ 394. Quando il reo sarà condannato alla 
consegna d' un bene mobile determinato da 
farsi all'attore, il giudice dovrà sopra istanza 
dello stesso attore dar ordine al cursore o sia 
messo della curia , acciocché il mobile venga 
da lui tolto dalle mani del reo e consegnato' 
air attore contro ricevuta» 



( 3o3 ) 

§ 395. Ritroyandosi tal mobile nelle mani 
d^un terzo ^ sarà Ubero ali* attore di conve^ 
nire , a norma delle leggi civili ^ o il mede** 
aimo detentore per la consegna ^ oppure il 
reo per la preatazione tanto del valore dimo-^ 
atrabile della cosa ^ quanto del suo danno ; 
ciò che avrà pure luogo allorché il mobile 
noà si troverà più in essere. 

§ 396. Allorché il reo sarà in dovere di 
rimettere ali* attore un bene mobile indeter-* 
minato d* un certo genere , e che di tal ge« 
nere esso ne possederà , il giudice dovrà a 
domanda dell* attore dar 1* ordine al cursore 
perchè si porti a levare dal reo quel tanto 
che sarà dovuto 9U* attore , e lo consegni poi 
a quest* ultimo contro ricevuta. 

§ 397. Se però il reo non possedesse il 
genere da lui dovuto , dovrà il giudice im- 
partire facoltà air attore di comperarlo nel 
modo il meno dispendioso ad ambedue le 
parti ^ e di rifarsi del suo dannò a carico del 
reo ^ ovvero di domandare la prestazione del 
valore della cosa e del suo danno. 

§ 398. Quando il reo sarà obbligato a pre* 
stare un fatto o sia lavoro che fosse esegui- 
bile anche per mano d* un terzo , il giudice 
dovrà dare facoltà ali* attore di farlo eseguire 
da 'un terzo ^ nel modo però il meno dispen- 
dioso ad ambedue le partii e di reintegrare 
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il 8UO' danno a carico del reo ^ ovvero di 
domandare la ) prestazione del valore del fatto 
o sia lavoro e del suo danno. 
; % 399. Qualora però il fatto non fosse ese- 
guibile per mano d^ un terzo ^ il giudice do- 
vrà a richiesta . deir attore compellere il reo 
con pena pecuniaria od anche corporale al- 
r adempimento dell' obbligo ; sarà tuttavia ia 
libertà deir attore che non volesse insistere 
sulla prestazione del lavoro di domandarne 
il valore ed.il risarcimento; del suo danno* • 

§ 4^0. Quando il reo sarà in obbligo di 
pagare una somma di danaro all' attore ^ que- 
sti dovrà neiristanza per r .esecuzione denun- 
ziare quei beni di. ragione del reo sopra i 
quali intenderà conseguire la sua soddisfa- 
zione , e quest* elezione competer-à anche nel 
caso che il suo credito fosse assicurato con 
pegno. 

§ 4^1. Qualora egli volesse soddisfarsi col 
danaro, che il reo convenuto 'percepisse da 
una pubblica cassa ^ dovrà il giudice asse- 
gnargliene tanto quanto corrisponde ali* iiQ^ 
portOr del credito^ ed a tal effetto far tenere 
immediatamente e sollecitamente il decreto 
di assono .alla cassa cui spetta , spiegando 
chiara'mente il nome ed il carattere di chi 
impetra V esecuzione ^ il nome ed il carattere 
del debitore unitamente air indicazione della 
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qualità del credito^ e rendere ex officio <ti 
ciò inteso ad an tempo il dicastero al qaale 
la cassa sarà iBubordinata. La cassa ha da 
tenere registro di questo decreto di assegno ^ 
ed in seguito fare all' attóre alla rispettiva 
epoca il pagamento delle corrispondenti rate. 

§ 4oa. I salapj e le pensioni ilei regj im- 
piegati 'non possono venire sottoposti alTese- 
èuzione se non che per una sola metà. 
■ § 4o3. l redditi di un benefizio ecclesia- 
siico sono soggetti all' esecuzione , colla li- 
mitazione che a quegli che ne percepisce il 
godimento si debba prima di tutto corri- 
spondere il mantenimento con annui fiorini 
3oo (italiane lire 'j^^^zzWve piccole venete 
i5oo). I proventi di fondazioni, provvedi- 
menti pii ed elemosine non possono assolur 
tamente venir assoggettati alf esecuzione^ 

§ 4^4* Qualora r attore si contentasse di 
ricevere in soluto un credito spettante al reo 
verso un privato e derivante da prestito , de- 
posito o da altro titolò , il giudice dovrà as- 
segnargli tal credito a misura della propria 
di lui competenza , e dare V ordine al cursore 
perchè, levato dalle inani del reo lo scritto 
d'obbligo, il quale non eccedesse in valore 
il credito delT attore , lo rimetta nelle mani 
di questo medesimo , ovvero , qualora lo 
scritto eccedesse il detto credito, faccia sopra 

Atti i8i5. io 
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di essa Y annotazione delf assegno giadusiale 
e lo restituisca quindi al irep. 

§ 4^5. Se il credito assegnato fosse assieu-* 
rato sopra up fondo stabile ^ dovrà U supe- 
riorità ^ sotto la cui giurisdizione detto fondo 
sarà situato ^ farne ad istanza delP attore se- 
guire l'annotazione nei pubblici registri, o 
in altri modi praticati in ciascun luogo prov- 
vedere , ad effetto che conseguisca il diritto 
reale; per la qual cosa if giudice .dovrà alla 
superiorità suddetta far tenere il decreto di 
assegno. 

8 4^^' ^* attore dovrà comunicare V asse* 
gno al debitore dei reo per copia autentica, 
poiché altrimenti non gli competerà alcuna 
reintegrazione contro lo stesso debitore, se 
questo avesse soddiìnfatto prima il debito. 

§ .4^7* Il reo sarà tenuto per la liquidità 
del suo credito assegnato alf attore^ salvo 
che qualora fosse diveduto litigioso il credi- 
to , e T attore avesse tralasciato dì denunziare 
la lite al . reo medesimo còime autpre. 

§ 4^8. Il reo, convenuto sarà tenuto per 
Y esigibilità del credito assegnato alT attore, 
sino al tempo in cui cade Y esazione ovvero 
il pagamento del credito* Questa rìsponsabi- 
lità cessa quando V attore in allora non lo 
esiga o rigeva regolarmente; per qua] . cosa, 
il reo convenuto aino alla scadenza del credito 
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assegnato al suo creditore è autorizzato ad 
im|3Ìegare i mezzi occorrenti all' oggetto di 
assicurare lo stesso credito. 

§ 409. Ogui qual volta il credito assegnato 
sarà divenuto ^Controverso , o cte fattore, 
ottenuta la pignorazione ^ troverà i beni del 
nuovo suo debitore insufficienti a\ì^ propria 
sicurezza e soddisfazione, esso potrà esecutore 
altri beni di ragione del prinid sifO d^^bitore. 

g 410. Egli è ancora in libertà d^l suo cre- 
ditore d' intraprendere la pignoraziótie e 1* e- 
secuzioue ulteriore sulle ragioni che il sU6 
debitore professa contro un privato y siccome 
viene qui sotto prescritto dell* esecuzione so- 
pra i mobili.- 

» § 4*'* Quando l'attore domanderà per Pe- 
secuzione frutti o reudite , il giudice dovrà 
a di lui istanza accordargliene il pignoi'amen*- 
to^ e ad un tempo ordinare che la sentenza 
o convenzione, nel caso che venissero sotto- 
posti air esecuzione frutti di un fondo stabile , 
sia notata nei pubblici registri , o altrimenti 
provveduto nel modo prescritto per attenere 
un diritto reale , e sia destinato un sequestra- 
tario per V esazione di questi frutti e redditi; 
La superiorità cui è soggetto il fondo , ed alla 
quale il giudice dovrà per requisitoria imme- 
cliataroente comunicare il decreto che accordìi 
la prenotazione, avrà senz'altro ad eseguirla. 
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§ 41 A. L'attore dovrà proporre al giudice 
]a persona del sequestratario , ed il giudice 
notificarlo alla parte contraria ^ colP avviso 
di dover fare presenti le eccezioni che per 
avventura avesse contro il medesimo nel termi- 
ne di tre giorni^ in guisa che, mancandovi^ 
sarà senz* altro confermato il sequestratario 
proposto^ Semprechè poi vi venissero fatte ec- 
cezioni , dovrà il giudice chiamare senza ri- 
tardo ambedue le parti , e se esse non andas» 
sero d* accordo circa la persona del seque- 
stratario, nominarlo egli stesso. Del resto si 
dovrà per riguardo air interesse dei creditori 
ipotecarj. applicare il prescritto dal § 383. 

§ ^lò. Ciò che nel § 411 è stato ordinato 
per r esecuzione sopra i frutti e le rendite 
di fondi- stabili , ha luogo ancora quando Pe- 
secuzione si dirige contro i frutti e le entrate 
di un credito prenotato sopra un fondo sta- 
bile. .In allora la destinazione di un seque- 
stratario non è necessaria , ma basta che uni- 
tamente air annotazione nei registri pubblici 
o a quegli altri modi prescritti per ottenere 
un diritto reale ne sia accordata la loro con- 
segna mediante V ordine a quegli che ha da 
fare il pagamento. 

§ 4^4* Qii^ndo s* intraprende V esecuzione 
per uu credito non prenotato sopra frutti o 
rendita oousisteatì in certa quantità di danaro^ 
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se ne do?rà fare Y assegnamento air attore 
subito e senza. ki destinazione d*un seque- 
stratario a misura del di lui credito'^ e do- 
vranno quindi pagarsi tali frutti cóntro quie- 
tanza deir attore in vista^ del T assegno o sia 
mandato di pagamento che il giudice dovrà 
spedire nel tempo medesimo e direttamente 
alia cassa ovvero al pagatore del danaro a 
cui spetterà. 

§ 41 5. Quando l'attore domanderà V ese« 
cuzione sopra un bene stabile^ il giudice a 
di lui istanza dovrà accordargliene il pigno** 
ramento ^ semprechè non lo avesse già con-^ 
seguito colla precedente prenotazione od iii 
altro modo ^ e farà quindi decreto ^ accioc* 
che in conformità della sentenza o coven- 
^one giudiziale si trasferisca nelf attore il di- 
ritto reale ^ cioè gli si costituisca secondo la 
pratica del luogo il pegno giudiziale ; do- 
vendo la superiorità del luogo in cui è si- 
tuato il fondo dar immediata esecuzione alle, 
lettere requisitoriali che le verranno dirette 
dal giudice a tal effetto colla maggior, solle- 
citudine. 

§ 416. Ogni volta che il creditore^ dopo 
che avrà ottenuto il' pegno giudiziale ^ vt>rrà 
ulteriormente procedere negli atti di esecu- 
zione^* dovrà esso in ciascuna istanaa provare 
quali atti. esecutivi siano preceduti. . , 
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§ 417. .;To6tocbè raccorè avrà conseguito 
ceti effetto ili pegno giudiziale^ ^potrà esso ri-- 
cercare al gindice , cui è<eoggetto il fondo, - 
la^tima dei medediino^, e questi dovrà accor*^- 
darglie la senza indugj^i) e farlat imraprendere' 
a norma del capitilo XVIL 

§ 418. Q*ialora e^tro giorrti' trenta da coti-f- 
tarsi da quello in cui il documento delfa 
stima potrà levarsi in cancelleria (ciò cbe' 
dovrà notarsi sul medesimo )v'ti^ 1* unai, oè 
r»ahra parte avesse fìitta i^anaa* per la mx^ 
basta del fondo ^ sarà l'attore obbligato ad 
accettare lo stabile al prezzo della stima ^ ed 
il reo a lasciarglielo per tal prezzo. Si do^^ 
vranno tuttavia previamente sentire ì credi-' 
tori prenotati sul fondo ^ cbe non fossero 
cantati coir importo della, stima ., per rilevare 
se taluno <U loro centrò lo sborso attuale* 
deir importo del credito delf attore volesse 
ricevere il fondo al prezzo delia stima oppur 
Tenderlo air asta. Se ciò.' venisse om messo v 
il decreto di rilascio non sarà di< pregiudizio 
ai loro diruti. 

§ 419. Il termine da assegnarsi at creditori 
che devono essere sentiti ^ deve regolarsi se- 
condo la dive/silà della lóro dimora ^ e sarà' 
eguafe a quello che si deve fissare ài rei con^ 
ventiti per hi prcNiuiiiòtie delia risposta. Pas« 
sato queito ttérminif V tion dovrà alcuno di 
loro venire sentito. 
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<^'ìé(a:o: Dopo che P attore , accettato il fon- 
di>Vc^vrà soddisfatto al proprio dovere rispetto 
al'-pressi^o di compra o sia importo della stt«^« 
ma-^ gli 'sr'^crrrà fare rassegno del fondo' 
nel mòdo ordinata nei §§ 391 e 892. 

g 421. Quando neir iii4:ervallo di trenta 
giorni V una a V altra |>arte avrà fatto istanza 
pet I9 subasta 4 si dovrà subito accordarla y 
e «i assegnerà a tal fine un termine di trénta 
gi0n)r> coH"^ (espressa indicazione del giùnio^ 
deiro^a «dei luogo. Non effettuandosi la 
vendita* in questo incanto* a grezzo della sti^. 
ma ovverà ad nn prezzò maggiore, dovrà U* 
giudice senza aspettare una nuova istanza pirh^ 
blicare nel modo stesso l'editto per un se- 
condo ìnóantD , ed in caso che anche in que- 
sto non si ritrovasse compratore a prezzò di 
stima, ne pubblicherà egualmente un t^hco>, 
ed 4tl questa tetzo foca nto farà venderéil fort^ 
do anche a prezzo itf foriere alla stima, quandd 
anche il compratore fosse il medesimo attorej 

§'422. Allora solamente che nella subasta 
di un fofrdo' stabile fruttifero seguisse una 
offerta minore della stihia , per cui noi^ po- 
tessero venire soddisfatti tutti i creditori avanti 
la stima già prenotati» non si darà luogo alla 
vendita per un prezzo minore della stuna, ma 
si procederà nel modo eh* è prescritto per la: 
vendita dei beni nei concorsi al § 140. 
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§ 423. Quando. al terzo incanto non 9eg^i|kBe 
alcuna obbl azione, dipenderà dairàtteredi Jfai:. 
inetrere sotto amuiioistrazìone il fondo ^ op«* 
pure di. ricercare una ouova aiiWata ^ nella- 
quale sì, dovrà osservare tolto ciò che è.^tata 
ordipato pel terzo incanto. 
I § 4^4* Per le subaste* degli stabili o siano 
tenute maggiori di campagna, il giisdice potrà 
at prudente arbitrio; estendere il prtm^ terinine 
a giorni sessanta ovvero jaoebc qoTaQtti y Q'SMà* 
generalmente in si^a facoltà di aitipliair^ ; opir* . 
pure abbreviare di do^.o tre giorni* il ritcyPr. 
i^ine di trenta giorni ; solo non sarà permesso 
oltrepassare notabilmente, il t^snpo prefinilo 
per tutti i tre termini. 

§ 4^5. Nelle cedole invitatoi^ie o stano editti 
per le subaste si dovrà esprimere <^ avvertire 
cbiar^mente ^ i.^ le condizioni colle quali sarà 
vendalo lo stabile; iì.^ V obbligo phe avrà )!• 
miiggioi' pfferjente di ritenere i debiti inerenti 
al fondo , per quanto vi si estenderà il prezzo 
da oiTerirsì , qualora \ creditori non volessero 
accettare il rimborso avanti il termine forse 
stipulato per la res.tituzione del medesio»o. -, 

§ 426. Le cedole dovranno pubblicarsi se- 
condo la consuetudine di ciascun luogo ^ ed 
al più tardi tre giorni dopo che sarà stac^ 
accordata la subasta* 
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§ 4a7é A ciascun crédiiòre ijpcitacario pre^ 
notatd 8^1; fondo dovrà yenire^ intimata loayn 
viso «della 'prima pubblicaiione; dclK edittè^. 
giudizialmpence e cóntemporafieamème alU» 
pubblicazione delT editto stesse^ in ^difetto 'dir 
che «acà nullo Y atto ideila subasta ^ eceetto: 
se il tÉaggior offerente àcsumend^opra; di ièr 
il aoddiafacimeotò di tutti i creditori pfenotati^ 
' §t4^^r II giudice dovrà tener pronti nella 
sua cancelleria gli atti, dai quaji sì possa > rir- 
levare laatima delfondo^ i pesi inerenti, a! 
medésimo y • e le i condizioni colle quali sarib 
t^ndiUo ; c« ne sarà permessa ai concerreott 
Fispezionei) come ^pul^e di levarne copiai '> 

§ 4^9* IS incanto dovrà celebrarsi^ nella 
campagna in presenza almeno d^ Una persona* 
giu4izri^la e <run cancelliere^ e nelle città e/ 
bMghi ii> preseusa almeno di due peesone 
giudiziaU «e di un cancelliere. • 
. § 43o« Quando si saranno insinuati uno o 
più; concórrenti alFasia, si dovrà lorb noti^ 
fic«re>0sattamente la stima dello stabile , i pési 
da cui si trovasse aggravato, eie condizioni- 
colle quali sarà da vendersi ; e in seguito si: 
darà principio ali* a(to de IK incanto* 

§ 4^1. Quando* dopo le prime offerte si 
fermerà la gara degli offerenti , si dovrà pro« 
clamare repllcatamente la maggior offerta colle 
parqlcì: per la prima uóka^ .e si do^uanderà 



se alcano voglia offerire* di* più-; ^opra^ullfe- 
riore silenzio si* ripeterà* pure lai proclàitta-« 
zióne colle' parole: ^pcr la secónda ' voka \ e/ 
ood dovrai confiuciarsti di nuovo* ogni qfuai 
vdl Ui alcdno avrà* offerto <(rpiiù'e cbè in se- 
guito^i^i offerenti a^hibnor> aospesò )' incantò t 
alle òfiertecho' non ai sarannè* fette'^ali' atto 
atesfto: ' dell' jucitoto >, : oppure bciwi. ii» cfàé»iò 4 < 
ma non determinate nuinericaroenlie^. n^ 8Ì 
avrà» verun rig/uardò. . • V. ^ j- > r n» 

!i.§:;43a«.Se. nel cakstre^deir atta:t«no opià' 
obblateri domanderanno :indn^ìo> per '^lelibe-^ 
cane^ si dovrà aecoadai^lo per »un qaa¥tò' di' 
ora circa^ mai però^'»più d* iwia* voltai '^'''^ - ' 

r.§ 43S« Quando sarà proolamtfta la maggior 
offerta :,/>er là seconda polca ^ senza- che' aleiMto 
voglia migliorarla ^ la medesima ddvtò pro-^. 
clamarsi ancora per cinque minmi ^ a dotiMfn- 
darsi se alcuno voglia offerire Icjli pi&v ^ ^^ 
anebe.clopo lai indugio non si: farà uiia mi- 
gliora ohblazione'^ si dovrà chiudere -r incanto 
coli^ parole: per la terza volta ^ a^deiiberMre 
lo atabile al maggior offerente^ osservato il 
§ 4aa ^.quand'anche il medesimo fos^e* stato 
solo a concorrere e tion avesse offerto nulla 
più della stima ^ .od anche nfd terso -termine 
un prezzo inferiore^ '«« • ! 1. m 

§ 434. Se due offerehti «vesserò fatte offt^rta 
di^ un prezzo eguale ^ ed in appresèò tit^n^ai. 
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fo99e fatta obblazicme migliore^ avrà quegli 
la prelazione che «ara stato il primo nel farvi 
r offerta. 

§ 43S« Se in nn incanta un offerente eti^' 
biiice un prezisa rnitiore ^ ma pagamento' pron^) 
to<» avrà egli, tosto che V óffetié^ e^ìi^^Mt 
r importo diella stimai la prelazione -àfadpti^d* 
quegli che avrà offiefto ' prezzò tnhgpùté j^' nns^. 
cóntro diUfeioU'a pel pagamento in nate ; eer^- 
cetto «e, I.® neir editto si fosfle già 6|tafei4i^* 
il 'pagamenio rn rate ; nf c^véì^é qtttpglì' ptl- 
di cui soddisfacimento T efSetto vedisi^ *pdé¥^ 
in subasta, accordasse il pagametltb inlràt^l^ 

% 436. Negr incanti non potrà il >dehìftW«^ 
concorrere in qualità dì offereute.' AifressMicr 
competerà alcuna prelazione, 'ueppàre al ere-* 
ditori del debitore, avanti quialqnque ìftltr^ 
compratore , e cosi pnre né essi ,' né l6'>steséò^ 
debitore avranno dopo cihiuiio' y incanto alcUir 
diritto, in vigore del quale ri maggior òfl^ 
rente sia tenuto a cedere io dtabìi|>e acqni^* 
stato al calore delf asta. 

§ 437. Se qualcuno in forza di un patto 
particolare notificato nei registri pubblici , ò' 
altrimenti* avesse sul fondo subastato il diritto' 
di conseguirne il dominio per un certo d^' 
terminato importo, dovrà dedurrle e far va* 
lere queste ragioni prima *della sòbasta; in 
difetto non verrà riè air atto , né clopo l* in* 
canto pia ascoltato in ordine a ciò. 
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? §>:43S. Il maggior oflFerentc. dovrà osservare 
puntualmente i termini che si saranno stipu« 
Iati pel pagamento del prezzo^ poiché in 
mancanza a tal obbligo sì passerà ad istanza 
tanto del creditore che del debitore a suba- 
stare nuovfiipnente lo stabile giusta il prescritta 
dal § 4»i&;Mseoza nuova sdmav ei colPasse-; 
gPlkzipUQ d'un sol termiiV^: ,per v^óderlo :« 
spesa e pericolo di< esso ^^ib^atario. anche 
^ tjM^ prezzo '.minore della s ti m^. ,3e.tattavia 
i).^nef^ejijfp<) pirima.deir or^. des;Min9ta alT aper« 
t^^.deirtpqanto pagasse in contante ilresi- 
4aQipre2^zp e le spese derivate dalla di lui 
iB^ra? mSÌ :dpvrà accettare il pagamento ^ né 
sj procs^q^rà. air incanto ulieriormente. 

>g.439. Lo stabile deliberato all'asta noa 
Si .fio tra aggiudicare in proprietà al t maggior 
oSbrente , se. non dppo che esso avrà sbor- 
sato, r intiero prezzo o prestata idonea cau- 
siane per le ra,t;e stipulate de* pagamenti , o 
che final«Di,ente sarà, convenuto su di ciò con 
gì' interessali in altro modo. 

. § 44^* Dirigendosi dair attore T esecuzione 
contro i -mobili del debitore, egli dovrà 
nello stresso tempo indicare i capi o robe 
delle quali .intenderà conseguire il pignora- 
mento ; non gU.^arà tuttavia permesso di far- 
c^ecntare i vestjfifienti «86p|u,(a mente peces^^ 
sar j ) né gV i#tromeuti pure jindispfinsabili al. 
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€Ìe{)kore per guadagnarsi il vitro gtorualiero 
per sé e la sua famiglia; sopra la restante 
suppellettile necessaria^ come pure sopra i 
mobili de' 'quali abbisogn^'rà il debitore per 

4 

l'esercizio della sua professione^ ovvero la 
privazione de* quali gli riuscirebbe di grave 
danno ^ oppure la di cui alienazione gli sap- 
rebbe ignominiosa^ non si dovrà permettere 
l'esfcuzione se non in difetto di altri mezzi 
di pagamento. 

§ 44'* Sopra tale istanza il giudice dovrà 
accordare il pignoramento giudiziale ( eccetto 
se r attore non fosse già cantato con pegno)) 
commetterne V esecuzione al cursose o sia 
messo della curia^ e prescrivere al medesioio 
le misure da osservarsi da lui^ sempre che 
r attore avesse fatta la scelta de* mobili da 
pignorarci contro la norma statuita nel para- 
grafo preqedentey oppure volesse sottoporre 
air esecuzione quantità manifestamente mag- 
giore di quello che fa d* uopo pel suo sod- 
disfacimento. 

§ 44^* Il messo che avrà T incarico di pi^ 
gnorare i mobili^ dovrà ^ sotto pena di es-» 
seme tenuto del proprio ^ subito dopo rice- 
vuto r ordine portarsi dal reo in compagnia 
deir attore o di chi sarà da esso mandato in 
mo luogo, presentare al medesimo lina co- 
pia del decreto esecutivo e fare un esatto 
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inventario de Bnobili ck pignorarsi. Con 'dò 
1' attore conseguirà sopra i inobiU V efFettivo 
pignoramento. 

§ 443. Ad istanza pure delT attore ed a 
di \n\ perieolo il messo dovrà consegnare i 
mobili pignorati ad un terzo per la custodia; 
ovvero qualora fossero eose preziose e facil- 
mente trasportabili , depositarle in giudizio 
allo stesso fine : fuori di tali casi ^ basterà 
che i mobili vengano sequestrati nelF abita* 
zione del reo mediante T apposizione del si- 
gillo giudiziale al sito ove saranno rinchiusi ; 
e qualora P attore non domandasse altuo ^ si 
potranno lasciare interinalmente i mobili o 
•emoventi pignorati ^ per esempio cavalli ^ 
vacche e simili ^ al reo per averne cara 5 od 
anche per gli usi consueti. 

§ 444* Quando il messo arrivato sul luogo 
non vi ritrovasse né il reo ^ né altra persona 
che si prestasse alF ostensione de* mobili da 
pignorarsi ^ esso dovrà ciò indicare senza in- 
dugio e verbalmente al giudice ^ e questi 
accorderà incontanente^ qualora cosi trovi 
necessario, T assistenza del braccio forte ed 
occorrelìti artefici y col mes^zo dei quali si 
dovrà eseguire la pignorazioni? senza ritardo 
ulteriore. 

§ 445. Qualora il reo o alcun altro osaste 
opporsi colla forsa air esecuzione , il ' messo 



non potrà progredire oltre in via di fatto,^ 
ma dovrà indicare senza dilazione T attentato 
al giudice , il quale provvederà con quei 
mezzi coattivi che saranno del caso ^ e farà 
subire uo esemplare casUgo al disprezzatore 
dcU|i podestà giudiziale* 

§ 446. Eseguita la . pignorazione ^ il messo 
doyrà fare jcelazione del suo operato al giu«* 
dice , e consegnare al medesimo la nota o 
sia inventario dei mobili pignorati ; la smessa 
not9 dovrà riporsi ip .cincelleria , e se ne 
rilascerà copia alle parti che la domande-7 
ranno. ; . 

§ 447- ^^ ordine alla stima ^ consegna , 
licitazione e vendita de* mobili pignorati ^ si 
dovrà osservare ciò che è disposto pei beni 
stabili ; i termini degP incanti però non do- 
vranno essere maggiori di giorni quattordici 
per ciascuno ; e così pure il giudice non 
sarà tenuto a far proclamale la maggiore of- 
ferta per lo spazio di cinqqe minuti , né a 
concedere V indugio d* un quarto d* ora ai 
concorrenti per deliberare a norma de* §§, 
43a e 433 ; ma sarà in di lui arbitrio di. 
abbreviare gli ultimi due termini ^ qualora 
la cosa da sottoporli ^U' incauto non fosse 
di gran valore. 

§ 448. Qualora uelIT atto di eseguirsi la 
pignorazione non si trovasse presso il reo 



ai^una co8à'pignorabìle\ o che i mobili ri«- 
trovati fossero insufficienti a coprire V inte>* 
resse deir attore ^ dovrà il giudice , «opra 
isMnza del creditore corredata del relativo 
certificato dei cursore , ingiungere al reo la 
notificazione di tutto il suo av^re da farsi 
entro giorni tre ^ sotto pena di personale 
arresto. Scaduto infruttuosamente il termine 
da tre giorni , il giudice ad ulteriore, istanza 
deir attore accorderà la catcurazione dei reo^ 
e la farà quindi eseguire conforme sarà di 
pratica nel luogo. 

§ 449* Le rendite vitalizie del reo si do- 
vranno riguardare per un mezzo sufficiente 
a coprire T interesse dell* attore^ e per con- 
seguenza libereranno il reo dal f agresto ' per- 
sonale ^semprechè Fattore ne possa conse- 
guire la sua soddisfazione in tre anni ^ o che 
il medesimo le avrà accettate prima in pa- 
gamento. 

§ 450. Ogni qual volta si concederà Tese- 
cuzione sopra il salario d* un impiegato al 
servizio del principe o del pubblico ^ si do- 
vrà ciò indicare al di lui superiore senza 
ritardo. 

§ 45 f. Se il debitore non avrà mezzi per 
procurarsi la sua sussistenza ^ non potrà con- 
tinuarsi contro di lui V arresto ^ se non in 
tanto in quanto il creditore gli presterà gli 
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alimenti ^ i quali non potranno mai eccedere 
la somma di soldi venti , né importare meno 
di soldi dieci. 

§ 45ift. Nessuno potrà essere detenuto nel- 
r arresto per causa di debiti al di là d* un 
anno , semprechè V arresto siasi sostenuto 
senza interruzione e nel luogo ordinario di 
arresto. Allo stesso creditore non si potrà 
tuttavia accordare di nuovo T arresto di un 
debitore messo in libertà per causa di nou 
contribuito alimento. 

§ 453^ Per nuovi debiti contratti dopo che 
sarà passato V anno dell* arresto potrà nuo- 
vamente aver luogo l'arresto per un anno. 

§ 454* Allorché il debitore avrà indotto 
il creditore alla sovvenzione per mezzo di 
false rappresentazioni , per T occultazione 
della sua sostanza , ovvero agito dolosamente 
in altro modo^ dovrà il giudice procedere 
ex officio secondo le leggi vigenti in materia 
criminale. 

% 4^^* Tutte le ordinazioni che emaneran- 
no dal giudice per accordare o commettere 
r esecuzione ^ dovranno essere munite della 
solita legalità. 
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CAPITOLO XXXIL 

-■■ Del jnoratorìo e del patto prepùdiziàk» ^ 

1 

§ 456. Non potrà in avvenire aver laogo 
•«Iciin: moratorio. 

' % 457. Non ai ammetterà' neppure 1} patto 
pregiudiziale o eia ]a eompoùzione ^ per coi 
ì dfedìtori vengano obbligati a rtmettéFe una 
parte delle loro pretensioni ^ se non allorché 
ano dei creditori o un terzo assumerà in sé 
il pagamento de^ debiti ohe si residueranno 
dopo i4 diffalco dell* implorato ribasso, e che 
il pagamento assunto sarà più Vantaggioso ai 
vcredirort.dì quello c-hceasi possaao sperane 
dalle facoltà del debitore. 

§ 458. Quegli che si costitubà «solvente a 
ncarico^ del debitore nel modo^espresso^ sarà 
leuuto, ^d istanza anehe di un sol creditore, 
a giurare di non avere alcuna segreta intel- 
ligenza né diretta, né indiretta, né col de- 
bitore o suoi parenti , né coi creditori sin- 
golari. £gli è però tenuto a soddisSure i 
creditori a tenore del patto stipulato , ovvero 
di prestare idonea cauzione pel promesso 
futuro pagamento. 

§ 4S9. I creditori che avranno il diritto di 
priorità , o saranno coperti da un* ipoteca o 
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da un pegno 9 e si vorranno attenere unica- 
mente a questo.^ non. sarailno tenuti ad en* 
trare nella composizione pregiudiziale; ma 
gli altri '^creditori sa ranoo ^obbligati jadtacce* 
dere alla conclusione che sarà presa a più* 
n^ità di Toti. - ; .' • 

§ 460» La pluralità o sia pre|>onderanM 
^ie^^vòd ^on si desumerà dal numero^ delle 
^rsotìe votanti ^ tna dalPimporto* delle rispetx» 
tfve pretensioni. Se però '^le pi*etefì8ÌÒni cK 
quelli i quali • accetteranno il patto ipregkidi<^ 
leiale saranno eguali a quella degli altri che 
lo ricuseranno^ si ^dovrà attendere il numero 
delle pcfrsone; gè* poi i voti di-. quelli die 
accordano^ il ribasso e degli'altri che Id ri* 
Kìùsano sono eguali • t per V importo * della • 
pretensione e pel riumero delle' perefoue-^ 
^òVrà*^rfevàlert it volo de'rictisanri;;- v ■- 
^ • § 461; Trima- che si ptonunzir «e alòuno 
ìÉlà fèùttto ad accedere alla pluralità dcfvmi^ 
evirati nò* i!" votanti maggiori comprovare va- 
lidamente le loro 'pretensioni in contesto* di 
ifn difetì^ofe da- ilòmiiYarsi anch'esse ^ plu- 
ralità di Voti dal éreditori che ricusand |1 
spalto pregiudiziale. ^Ad un tempo dovrà^ il 
^debitore^ ad istanza anche di un sol -credi- 
tore, giurare di non aver del suo patrimcH 
^io na^coWta alcuna cdsa, di non aver esposto 
•vénim' debito fittifetd- e di non avere oon 
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aUmao de* eredilort particolari Yenuui 1 
ligroza ignota agli. altri creditorL 
, § .462. Il patto pregiudiziale si dovrà ico* 
plorare . presso il giudice al X|uale sarà sottor 
posta .la pfrsODa del debitore. 

§ 463. Tostocbè sarà fatta T istanza' pel 
patto pregiudiziale ) il giudice dovrà citare 
ex officio tutti i creditori mediante pubblico 
avviso^, coir avvertenza che gli assentirlo 
quanto eglino non avranqo diritto di priorità 
ovvero : ipoteca , verranno conjiiderati come 
ae ayes^ero aderito alle deliberazioni . prese 
/dalla pluralità de* presenti : rispetto poi aUa 
sostanza del debitore , dovrà dare ^ sopra 
istanza ancbe d* un sol creditore , tutti quei 
provvedimenti che sono prescritti pei casi del 
concorso aperto dei creditori. 

§ 4^4* Dopoché sarà conchiuso il patto 
pregiudiziale , non si potrà pel ribasso ac* 
cordatQ promuovere alcuna pretensione uè 
contro la persona del debitore ^ né contrQ 
r avanzo del patrimonio^ o contro le sostanze 
da Itii acquisite posteriormente al patto pre- 
giudiziale., eccetto se nel patto pregiudiziale 
atessp . jsi fosse p^r tale riguardo fatta una 
fspr^s^a riserva, o venisse dimostrata una fror 
djtf intervenuta nel componimento de* creditori» 

§ 465. .Quando nel rilevare lo stato attivQ 
,^. passivo di un negoziante si scopri^ ehq i 
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ùre^torl vanno a perdere sui Jòh> crediti pift 
del dodici per cento, si dotta farne ra]p portò 
al dicasteto o tribunale competente j^er là 
•bppreisione di ffiflF^ltto negozio meròalntite'd^L 
caduto^ qualsiansi le condiziotìi chd pel edìi|it> 
pOflf mento de* creditóri si lenissero' a pro^ 
porre. 4 

§!'4^6. Quand'anche fosse seguito' il com- 
ponimento de* creditori col lóro debitore; ndH 
il 'debitore però fosse convinto ò coofecrsò; 
ovvero per fondati motivi sospetto di frode; 
dovrà il giudice malgrado V accambdafnenrto 
suddetto procedere contro di lai ex q^Sefo'ed 
imporgli la pena che sarà dì giuBtieia, 

CAPITOLO xxxm. * 



f 1 



' ' Della cessione de' beni. 



*»■ 



"^ % 4^7* Chiunque per causa d* infortunio e 
senza propria colpa sarà ridotto all^ incapa^ 
cita- di pagare i suoi debiti «^ avrà la facoltà 
di ilómandare che contro la cenlone di tutte 
le sue sostanze ai creditori, li^ essd venga 
dichiarato libero dall' esecuzione personale^ 
a.'^ gli sia permesso di ritenere i vestimenti, 
tetti ed altre suppellettili che saranno indi- 
tì>eósabili al ibedesimo, alla moglie ed ai figli 
non ancora provveduti di sussistenza i 3.^ siano 
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eoptionati pure si a lui che aU^ iDogUtf •. e«l 
Ut figli)' noQ^rovvedoti aUroiide, gU;ali|tte|iti 
I^NpIatanMtite neceBsarj ia- cagione di .^Jieci 
fino a trenta soldi al giorno per cadduna p^r 
$onfk ; ' dopo U di lai ^mor te non avraano? pisrèi 
nè^Ja moglie^) *nè i figli alcun' diritto, a. qoe^ 
sto provvedimento. -.»,-.• 

^468. Il debitore^non potr^ doìn^n'^ire il 
proprio jÉciantenimento ^ f oorchè ai tegnenti 
creditori 5 e* secondo ' T ordina qui stabilito. e 
iv^ quelli }a ^etenèionei dei:» quali derivasse 
da una* donazione o atto di met^ beneficenza 
del debitore; i2«^ ai congiunti di sangue, 
ascendenti* e discendenti; 3.^ alla moglie colU 
quale il debitore si troverà in pacifica con- 
^ avanza, ovvero, ^e vA ' idì^i^ttio ^ allorché 
questo sarà seguito per colpa di essa; 4..^ ai 
fratelli e sorelle 'consadguinei >ed uterini. 

§ 469. Qualora però i consanguinei ascen- 
deK^ti Ordisc^ndeati ^ la moglie, i fratelU e 
le sorielle ave^^^ro a soffrire essi medesiim 
la mancanza del liecessario , '0< pure' se il 
debitore foHe in grado di j!>ro€tti'arsi d^ le 
atesso la 9Us«^Ì9tenza ( ciò dhe il giudÌG«e' de- 
ciderà da^ complesTso delle circostaoee"):v iti 
t|uesti'casì il debitore f non potrà pretandere 
gli alimenti 'Conle sopra*.' - •. ^: ^i*. 

§ 470. Chi vorrà usare del benefizio ^^kaUa 
cessione de* beni, dovrà formare un elenco 
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di totd i fiuoi creditori^ come pure una 9pe* 
cifica di tutto il suo avere ^o 8Ìa stato .'attive^ 
é presentare Funo e l'altra al t^tudioè^f^alla 
di cui giurisdizione sarà sottoposto, eoa uaa 
supplica^ nella quale egli dovrà esporre tuctp 
ciò che. crederà di poter domandare- contro 
i suoi creditori. ,• r, - 

*• % 471* Sopra tale supplica il giudice dovrà 
assegnare una gioifnatà per conoscerne. il ^mee 
rito !e decidere. ciò che di ragione; ma noli 
sarà permesso al supplicante alcun raggiro. 
« § 47^* Chiunque intenderà fare la. cessione 
de^i Jbeoi , sarà tenuto, anche ad istanza \d* un 
sol. creditore^ di confermare cou. giuramento 
lo^ stata attivo e passivo che avrà preseaiiatos 
e di promettere pure sotto giuramento, che 
esso pagherà possibilmente i suoi debiti a 
misura dei me%si tche ^Otrà. acquistare nel 
tratto successivo. 

§ 473. Il debiùore ridotto^ insolvente senxa 
sua colpa , fatta la cessione de* beni , potrà 
'ritenere sopra la sostanza che aves^^* acqui- 
stata in seguito rquella : por^ioiiQ ; ch^. .S^và 
necessaria al manteniménto proprioi, del)^ 
moglie e dei fi^i non provveduti d*;altPOnd$,; 
^ò parò è da intendersi soltanto in riguiordp 
agli anrichi creditori ai quali esso avjrà et- 
iduto i suoi beni. .1 



(HB) 

g 474. Se un debitore avrà presa la:{bga^ 
ai sarà occultato , non potrà dimoatrare mi 
Toro, inforronio.; ovvero^ dopo tche gU aarè 
già nota la sua impotenza di pagare v'avrà 
pagato o coperto alcuni creditori' ;» conlralto 
nuovi debiti; o non avrà .manifestato skieeM 
ramente il suo stato attivo e f>as8Ìva; o finale 
mente avrà agito dolosamente in altix> moidla^ 
in tutti questi casi si dovrà proceder e. canteo 
il medesimo ex officio^ ed anche ali* inquisii 
zione criminale secondo la natura deUe iciiv 
costante. * ' . ♦ 

§ 475. Tosto che il debitore avrà deooo»* 
xiata la propria insolvenza^ si dovrà apriva 
il concorso senz*. aspettare T esito della aea- 
sione ordinata nel ^ 47 <• 

capìtolo XXXIV. 
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^r.v .. *J)eUa restkuxione ia inderò.. 

§ 476*'In'^irtù del presente* regolamento 
compete la restituzione in intiero , i.^ ^sdla 
parte senz:a di cui colpa sarà, scaduto un 
termine perantoriov^.^ quando sarà emanata 
luia sentenza contro chi avrà in seguito tro^ 
'irati iinovi mezzi probator} a suo favore cbe 
siano attendibili <) ed i quali /il medesimo* noa 
avea poti;^o sapere o ritrovare prima. Gontro 
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la tcadeinsa dei termini per la firodosidiìe 
4ei gravami e loro rispoete i«i* appello e. di 
sevifione non avrà però hiogo la Teatituzioo^ 
io intiero. •? 

i § 477. Nel primo ^ caio do^rrà la -parte 
domandare 4ài restit uzio ne i&> intiero entro 
quattordici giorni dopo che '■ sarà* acaduto ^ H 
temine perentòrio v^ltriinend non' sarà più 
ascoltata. Questi' quattorcUci ' giorni si deVono 
contare dal giorno in ciii V ordinazione^ alla 
quale avrebbeoi dovuto dare esecuzione entrò 
un certo termine ^ sarà stata notificata- alla 
parte ovvero^ al di lei patr^einatore ^ e T im- 
pedimento' che vv ostav» sarà ise^ato. Nel 
secondo caso ali* incontro {potrà domandìirla^ 
fino a tanto che la raeiobe noto siarà e^rHA 
dalla prescrizione: 

§ 478. Se anche takinb^ avesse diritto di 
chiedere la sua indennizzasione dal suo ' pah 
trocinatore ovvero da miAenB^^e potesse 
conseguirla dal medesimo ^ avrà ciò non 
ostante la facoltà di domandare la restitn» 
Itone in intiero, 

§ 479i La restituzione in intiero si dowà 
tu* -ogni caso domandare presso il ^udiee 
avanti al quale sarà stata dedotta o pendedl 
in prima istanza la lite. Nella domanda ebe 
ni presenterà a tal uopo dovrà con precisione 
espriaersl il fine per cui Terrà prodotta^ -» 
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' § 480. ^'QuundtrfSi chiederà kt jrestttnzìonci 
nel • primiero stato-contro una sentenza ripov!^ 
tata y ei )d0¥rà (procedere nel modo^ prescritto 
per ogni altra causa civile. i • 

% 481* Quando però essa verrà .richiesta 
oontvo la scadenza di un. termine pterentorio^ 
élla pntc nel termine portato . dal- f§ 4^^ 
bv^Sl fatta la sua istanza ^ dovrà il giudica 
ordinare una comparsa ad u» termine t^reve^ 
e sentite in essa ambedue, le. parti 9- decidere 
1! affare per decreto da attergarsi air esibito»» 
r.' % 48^. Tenendo con questo decreto dal ^ior 
ditfé^ «ia di pfimatv aia di seconda istanzai 
accordata la restituzione in iutiero y dovrà il 
giudice contestualmente nel decreto medesimo 
fissare un nuovo teiroline perentorio a compi- 
mento di ciò ^ per cui la parte «ara stata re- 
intuita in intiero^ ed in questo caso non potrà 
B^i^T luogO;r)iciajiPs9iul.t^rÌQre c(^a^a-{l 'pereto; 
in , yÌ€^ del xifi9^^ fi#rà quindi i^ «Uqi» : iw>lr 
tanto at)serta:jqaapdo:U. giudice avrà negata I4 
c^titi^^ione in; iotifirO. i > 

§ 483. In qualunque caso sia«i' aiccordata 
JojiLvérQ. negata Ja restituzione in iniiervo, ;dovrà 
•empre la parte che T avrà implorata venir 
«ìbbligata aj,i::i£(KEiderje aIU. parte ^coalr4ria le 
«peso.. pei:^r detta^;c^s^ .ìncp^trate ^ le qpaJi :^ 
tt^l^iiiapo. £|vraiVK>iìd^ fissarci peji decretOvQufb- 
lora p^rò sì Mópri^ftStobetilJiiisà delA^rimin^ 
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fosse av tenute' per colpa, . della partQ • ovvero 
^etr^VTic^ate^ dovrà ancora quMta^iiiegligeoaa 
paraialoiefite' punirsi <^ ed atU'rayvocato colpe^ 

v^le verr^à iiqgiuata.i&Tiiazione. delle.; spese 
cauftate^ed 'ambedue .le. ftar ti «Ai».' /,. . ; 
, §484*. La clm^ dì resti|Ut«»oiie in. iniieDo 
ifitrodotta .^oatro un*e0iaQata^ sentenza non 
maBda>giàinmai: il corso degli atti esecutivi s 
X eseguimento del giudicato : la redtituzìona in 
intiero 'kair: Ì0coiitro. contro :la scadenza di ':!uu 
termine perentorio ha l'effetto che 'sino ^ air ul4 
timazioni^ del pimtoj incidente! teù di^es^à don 
si può procedere ultetioii'ménte' ttti. soierìtoua 

-,.' .«q APMTOLiO.fXXXYw.. ;| 

.^'^'4861 SaÉànno giorni féfiali tutte le devi 
menieheii^'festle di "piehd; piroetto ; i giòrtli 
dellA> feé^a «df^Natale £fto allAEpifanìa; dalie 
domenica delle Palme «fino ^lunedi' di Pasi^ua 
ìoelasivamelitei^firtre giorni delle Rogazionr; 
è^dieci/ultinii 'giorni di luglio eda dieci primi 
dv ottobre* ; : . ^ 

- ' '§' 4^^* ^^^ giorni di £oria non'bl'potrà te^ 
nere alcnha 'udienza o sessione^ giudiziale v* 
riserva de* casi ne*'quali il giodieetk'averà ohe 
lai dilazieiBO cagian)trel;^ne..nir> un» o air aldra 
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parte un danno ovvero pericolò di dannò* 
Qualora tuftaVial anche fuori di questi casi m 
fosse per un giorno feriale destinata gtorimcai 
vi comparissero ambedue le parti e in essa 
facessero le loro dediu&iom^ si potrà procedere 
validan^aote e Mil processo preferire sentenza; 
ma sa questa si > emattasse in contuoNieia 'di 
una. parte, potrà essa interporre» di grmvmtnót 
di nullità. '. s i./ >;> • >:* é.. n *> f 

% 4^7. . Aache. hei giorni . . di» feria . è ìcékto 
alle parti di ^ presentare le scritture: ia cansa^ 
e le intimazioni - aoeora • possoQo» in «gtti cmb 
lisrsi nei gt^mltdft^tsriai « '> '» ta 

§ 488. Se alcuno sarà stato condannalo %> 
pagare una -aomma- di danarov si potrà chie- 
dere ed eseguire la pignoraatone ancbe nei 
giotai feriali 5 escluse però le domeniche o 
fieste di pieno precetto : eseguita pere la pi- 
gBorasione. ed assicurato con^t c^ i* inleresM 
4bUV attor e y si. -dovrà differire iTalteriore esi^» 
coaione. fino . a . che saranoo) passate ie feriea » 

§ 48^. fNegli altri casi espressi -nel capitole 
die tratta deir esecuzione si potrà domandare' 
e- mandare ad effetto resecoeione' anche nelle 
ferie : solo , allorché converrà assegèsire uni 
termine ! alla ' f>resiazione d* un fatto o sia la- 
voro , il giudice dovrà avere il - dovuta li- 
guardo alle ferie ^ e secondo Ja* condidoDe 
delle pemooc^ al tmifw delia saofoka e deU# 
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ifctr mìeiifufoibne de* decreti è'd of<Uni giiuUzidH. 

i % '490k.Tatte le ordinazioni che dal giudice 
emanano tanto nel corso della eausa ^ come 
negli aM . esecutivi^ deve egli farte intimare 
taolo MsL parte dalla eoi- istanza deriTano, 
come ancora alla parte contraria. 
§'491* Il primo decreto che emanerà dopo 
uoaaa la lile ;, ai dovrà sempre far tenere al 
no coayennto mediante consegna nelle pro- 
prie di lui mani; ma « dd^ susseguenti basterà 
ehe- segua V intimazione mediante la oonfegna 
in mano dai «domestici del medesima * '^ 
: % 492. 5e.il cursore^. il ^ qua! e ha da efte« 
guire r «ntìmazione , rimarcasse ohe la pairto 
si tenesse ascosa ^ egli dovrà affiggere aHs 
porta della di lei abitazione T avviso scritto 
delPora nella quale egli nel gicMrno vegnetiie 
farà nuovamente ritorno per farle questa iik^ 
ti^azione. Se la . parte non si lasciasse fiem- 
i^eno ^lora ,ritcovare , dovrà affiggere alla 
porla della. casa il decreto che dovrebbe in^ 
limarle ^i e questa affissioBC sortirà V effetto 
stesso come se T intimazione si fosse fiitla 
aljk di lei- ^ani. 

§ 49^* Quando per parte del reo coniFa» 
nulo vi saranno più consoni della lite , ii 



primo decreto colla ecrittora e «aoi allegati 
dovrà comsegnarsi k '^eHò che'^sarà nomì^ 
nato, il primo della* scrittura ^. ed agli akri 
se ne farà tenere soltanto un estratto o sia 
far jrubrica della scrittura ; con tnm c<)pia «del 
decreto; con che^aarà Ithcira: a.~oiaiisowBr.iC«)n« 
aorte di farai comunicare: il iìbellar e rsuoi 
allegati per T ispezione ^ da ' qaello a^ ìém < saivà 
stato consegiiatcn ' ' * ^»' fe 

§'494* La parte che daranta^làUite vdlrril 
mutare la aua abitazione'^ dovrà ^notificate in 
debito tempo te ^ndkiialmente air^awersario 
il'tiuovo al loggiiintento ^ luogo di^ abieaeionc^ 
altrivDentt il decreto verrà affisso liei' (uog4 
del giudizio ;)• «"mie* affissióne avtà^ fo «tesso 
tefffetto ^come se fosse" seguita V kititnazicHle 
«t]W »«k)pra» : il - Cursore ' pér5 in tal caéé 
d^rà' ritenere prèsso ^ di sé gli allegali ap- 
partenenti^ al- deei«e*ò giiidiriale^'e consegntirii 
topm insinuazione a «quello al quèrle s'^aspeù 
tano; • '' "'' ■ '• -^ '* 

•' § 4^5; Quando dall'una parte o d ali- altra 
«ri saranno più consorti inclite, 'es^'^dovriÉnnfé 
notificare alF avvei'Sario quello fra di loi-oA 
^eui ^saranno da intimarsi gii ulteriori déèréli 
^giudiziali; altrimend si farà T intimazione in 
mano di chi sarà nominata il priftiò^nèt4% 
-prima scrittura^ »• ? ' : » ' i, ;^ 
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' § 49^' Qaaodo V una o • V altra parte non 
dUnorerà nel fhtogo delgiudisio^ dovrà Tas^ 
aiente ^ essendo attóre ^ subico -nel - primo \Ì4 
liéllo, e' te reo ! conte auto ^ priiùa deUa «car^ 
denza del termine che gli sarà prefinito pM 
la risposta^ destinare e rendere' nota alF av4 
versarlo una persona al)itante nel luogo alki 
ifuale debbono rimettersi i decreti giudiziali^ 
altrimenti la parte assente doVrà portare «hi 
spese delle intimazioni - senza alonn risarei^ 
mento ; in qualsivoglia easo sarà : però làoveté 
della parte che avrà impetrato il decreto di 
anticipare provvisionalmente le spese per oon^ 
to dell* altra. 

' § 497* Quando V attore dimorerà fuori de^ 
gli stati di S. M. o non sarà noto il luogo 
di sua abitazione entro i medesimi^ esso do^ 
vrà noniinare un procuratore nel luogo^ del 
giudizio; altrimenti gli sarà ingiunta dal giu«* 
dice quedta nominazione senza dar passo al 
libello , come per altro sarebbe d' ordine. • ' * 
§ 498. Se r attore farà T iitdicazione che 
il reo convenuto dimori fuòri, degli stati di 
S. M. , o di non avere notizia del luogo della 
di lui dimora ^ ed anche il giudice ignoti 
dove il reo convenuto si ritrovi ^ si dovrà 
costituire al reo convenuto a di lui pericolo 
e spese un curatore che lo rappresenti^ e gH 
si renderà noto ciò mediante pubblico editto^ 



< ^6 ) 
•ffinchèi 41 me^eiimo posili imiiiiie il patro' 
minatore nooiiiiato^ de' necetMtj : docdmemi 9 
tUbli e prove <! x^ppure voleado dettiiiare ed 
indicare al 'giudice nn altro procoraiore* Dm 
tale pabUicasione d* edittor- non potrà esi- 
mersi se .^noa chi, prima di aUtMiodonare * gli 
stati di S: Mk, avrà al suo giudice kidìoatn 
persona «unita di pien potere , alla* quale st 
possano fare le iàciniaziani durante la eoa 
Msemla colf efietto stesso « come se fossero 
seguite in proprie - di lui mani* Del- resto ^ 
quando V attore venisse convinto di> avere 
egli studiosamente taciuto il luogo della ;di« 
mora del reo convenuto , sarà nulla tutta le 
procedura 9 ed egli tenuto a pagare le spese 
causate nella pubblicazione dell* edkt& e -netf a 
nomina del curatore, ed oltre di ciò avrà 
da sottoporsi ad una proporaionata pena« 

'% 499* ^^ P^^^ fosée noto il luogo detta 
Ai lui dimora fuori degli stati di S* M. ^ «i 
dovrà , oltre alla pubblica notificazione- pf4^ 
seritta nel precedente paragrafò , consegitare 
alia posta il libello contro di lui presentasti, 
eoi debito iiìdirizaso , e riportare' dal' detto 
ufficio di posta un certificato o. sia ricevuta 
della seguita consegna. 

% 5oo. Quando si fa V intimazione ad una 
parte dimorante negli stati di S. ML col mezzo 
della consegna ali* uffizio di posta , dovrà k 
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rioeYuta da rilasciavsi dalln parte» citata esprit 

mero la dichiarazione dell* ihtimazione avuta 
ed il giorno in cai sarà seguitai Se la parte 
ricusasse tale TÌcevui:a o non ii lasciasse ritro- 
vare, si dovrà sul rapporto delFuSEizio po-^ 
stale indicante* queste circostanee - procedere 
come viene prescritto pei' casi- > ne' quali il 
luogo della dimora* dalla parte non è noto. 
, § 5oi* Se runa o T altra parte avrà cp« 
stìtaito un procuratore , T intimazione de* de^ 
creti giudiziali alle di lui mani sarà validi^ 
sino a che ne sarà stato nominato un altro«r 

§ ho%. Ogni scrittura da comunicarsi alla 
parte contraria dovrà presentarsi in duplo, 
con che però uno de* duplicati contenga tutti 
gii allegati, e sopra ciascun duplicato si 
«laliii^nderà un eguale decreto» 

§,$o3* Il giudice dovrà far tenere alcur? 
af^p qminto, prima sarà possibile la $crittura 
sopr^ ci|i tara £atto il decreto , qon tutti gli 
allegati, ed incumberà quindi allo stew6 
c^rnore di consegnarla^ tosto con tqtti gli air 
legati alla parte cui spetterà; il medesimo do* 
vrà pure certificare la seguita intimandone sulla 
copia o sia duplicato della scrittura^ e resti- 
tuire la copia alla parte che ,1* avrà presentata. 
^ % ^04? Quando il decreto sarà da intimarsi 
a più consorti di lit^, il petente dovrà unire 
alla scriuura tante rubriche o si^o estratti ^ 

Axth 181S. as 
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quanti taraiMio i consorti di lite , ed'aonotare 

sopra ciascuna il luògo di abitazione di quetlo 

a cui dovrà rimettersi; il giudice vi dovrà 

aggiungere 1* emanato doc^reto ^ e far quicKU 

eseguire T intimazione col m^zo del cursori 

§ 5o5.. Ogni qual volta dovranno catarsi 

testinionl ^ non si comunicherà ad essi né. la 

scrittura della parte^ uè la rubrica col decretOf 

ma s* ingiungerà generalmente a nome del 

giudizio la comparizione nel (empo assegnato 

per deporre la testimon&nza. 

CAPITOLO XXXVIL 

/)et termini. ^ 

§ 5o6. Ogni primo termine ripete la fui^ 41119; ■ 
sura unicamente dalla legge. I termini ulteriori ^ 
la ricevono tutti dal prudente reliuivo giudico 
del giudice, che però non è da. confondersi'^ 
coir arbitrio , ma dev* essere fondato sulla di-» 
mostrata e con equità .riconosciuta necessità. 

§ 507. Quando una par^e non fosse in grado . 
di dare eseguimento alla ricevuta ordinazione 
giudiziale nel termine destinato , dovrà ejBsap. ; 
prima che scada^ ricercare che le venga prò». 
rogato lo stesso termine ; e non solo spiegare • 
le cause deir impedimento^ ma laddurre an^ 
Cora le ragioni per cui si , rende credibile il -. 
bisogno del fermile più ^pio che et(0« rif^fpa» .. . 
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§ 568. Dove la legge «spressamente ordinai 
die di^po là sckdeiìzai deli termioo atabilitOfla 
parte noit venga più asoòltaca ^ noa è il giudice 
aatorÌ224to ad accordare la pròcoga; del tei>:, 
mide; si dovrà anzi in qaesti oasi, rigettare 
senz* altro il ricorso della proroga. Fuori di; ^ 
questo può il giudice ^ anche senza sentire la 
pdrté contraria, accordare la proroga dèi ter^ 
mine, quando il tèmìinef prorogato , aia^sppra. 
la prima, iiia in seguito al U seconda do- 
manda , non oltrepassa nella sua totalità it 
termine legale; . - * . > 

§ 509. Quando colla ricercata proroga, ve- 
nisse ad oltrepassarifi il 'termine 4egaie', ed il: 
giudice npn credesse doveisi rigettare sei3i8a> 
altro it riéòrso', si'd^te in- ordine ad esso 
sentire la parcé. Sé essa V accordai , udtl potrà ' 
la pròroga venire dàl'gtudice negata, eccetto 
<^h'-égìi rilevasse che r adesione fosse àceor- 
dkta sdlo' dal patrocinatore sèkis^ sciehasa e 
coniientimentò" del siiò ^cliente , al quaFe ne' 
derh^reBbe pregiudizio ; ed in qUéèta'caso si' 
pot^'chtfederé il sentimento iminèdiato del* 
cliente stesso. Ma* se la parte contirariiA non 
acco'nséntisóe alla ricercata proroga, <Iipefiderà 
dhl giudice, se' ed' in' quanto ei vogKa in una' 
coQ&jparsa sentire ambedue le parti per rischia- 
rare T allegato bisogiio^ e dietro di essa, o 
pure aheba ' tektzft Tà 'nied<*sfnia^i Aocotddire 



(Ho) 

tottamente o pare denegare la proroga; lii oa-*^ 
daùQO dei casi suddétti dovrà la ' decifcioiie 
relativa alla proroga rilasciarsi per decreto <i 
contro del quale alla parte che si riputasse 
lesa sarà aperts^ la via del ricotto al gì indice 
superiore. . - " . 

§ 5 IO. Ogni termine comincerà a compi»- 
tarsi dal giorno prossimo successivo a quello 
nel qiìale sarà :seguita T intimazione sia alta 
parte contro la quale dovrà avere ' ^i^-to ^ 
sia al di lei patrocinatore dimorante nel ltK>go 
del giudizio. Ciò avrà luogo anche in ordine 
a que* termini che dovranno asetc effetto con- 
tra persone assenti , non potendo la consegna 
fattasene ali* ufficio postale tenere Iqogo di una 
reale intimazione. Al contrario i tertnim prò* 
rogati decorreranno tutti dal giórno successivo 
a quello in qui sarà scaduto T antecedente jter« 
mine del .quale si sarà chiesta la proroga* 

% Sii. Nei giorni del termine ^ sili esso 
fissato dalla legge ovvero dfil gii^dice , Qon 
vanno computate le ferie. Solament:e Tiiisi- 
quazione delK appellazione e della revisione 
sono eccettuate da questa regola^ imperciocché 
ili ordine ad esse nei quattordici giorni, ala- 
Jpìliti (jfilla legge si coateggi<ui^oi|Dclie'i giorni 
4elf$ fprie. - 

^ Sia, Le scritture che in forza deirordi^ 
nMipae della legge devono assere presen^yt^ 
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ìd giudice èuperiore 9 deve la parte nel ter-* 
ihine fissato rassegnarle a lui ò a lui spedirle^ 
altrikneuti dorranno' senz'altro venire rigettate. 

g 5i3. Quando la ricercata pròroga dèi ter- 
tnónè tiétiè denegata ^ feètano a Vanèaggiòdellli 
parte tutti ancora quei giórni che sul tèffìlitìe 
«tesso ^ per la - cai proroga erasi presentata 
r istanza -, nel giorno delia seguita consegna 
?del ricorso non erano ancora trascorsi. 

§ Si4* Il teroiine scade nell* ultimo giorno ^ 
e precisamente nelFora ultima nella quale in 
quel giorno il giudizio è aperto ; ogni atto 
giudiziale^ per cui si è fissato un termine^ 
potrà ciò non per tanto eseguirsi sino a quel 
giorno 9 anzi ancora validamente nel giorno 
medesimo nel quale la parte contraria fa uso 
avanti al giudice del diritto che le deriva 
tiaHft scadenza del cerminé« 

CAPITOLO xxxvm. . 
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DtUé spese giudiziali» 



' §i Si5u La parte soccombeùte neir esito 
^Ua causa sarà tenuta regolariQente ad ab» 
bonare alld parte contraria le spese giudiziali 
che la medesima avrà fatte , salvochè qualora 
il gìfudice stimasse per motivi rilevanti doversi 
"t^mre per oompeaaate le spese a:iadiziaiie fin 



3mbedae Je p^rti. II. giudice poipò noa potrà 
àm.inoffi. a .tale goi^peo^ B^e^ jsetguepti ^asi : 
ì.^ 8e.iU{>arte sQacoinb(en^ avrà coatraddetto 
il t^iTQprMX fatta, dal ,qa^^: dipeiMieya la de- 
idìsioo^ .della cauaa» , e. «e aarlL ^at^ ìa r segi;iUo 
«^qi^iata ia pcoc^^ao ; ^.^ s^ . il ^opcpinbeate 
avrà litigato centro U^Qbiara^e letlieirale dii^o- 
«irapncs deU^ l^gg^; 3»f A^ t»o non avrà Csiteo 
alcuna -iJ^pQ^tii k> difesa eql n^jritQ>p^Ì9f4p^Ve 
deUa rioaMta; 4**^ ^' ^S^^ ^^2f9. [Nrodurr e anitre 
|>rovi9.. avrà, ^^ferito ^aUa part^ cpQt|:a$ia il 
^ib2!icafA€»^0:d(K^iftOjirio, e questa Y ayrà aasunto; 
5w?* . 9e alcuno, avrà: ^ppjsUati^ dalla senteiw^ 
proferita w .prinia ìstf^i^za, e sarà riinasto 
eocoómbei^te ^luche u^l seooqdp .gladizio ; . . in 
^uest^ojj^imo.qaao il $pccpm.bei||;a dovrà^a^ n^ipre 
|)o«tare le spe^, deir appello. , , 

g 5 i6. Nelle cause f^U' iifficip fis^s^e^, K^Ue 
i|uaK e980 sarà stato condannato nelle spese 
giudiziali«.d(> vrao.no queste andare a, carico del 
ibndo pubblico cui 1^ causa appartiene , e 
frattanto Verrà qmo anticipata, ii^fiir uflipio delle 
tasse. Allorquando le spese giudiziali vengono 
4mpicat(e^.alla ..parip cootraria.al fispo, dovran- 

«lù) queste pagMfi alllerincip n^tìa iUiisura stes^ 
conife sa la caus$ «sif^sfe rfattfi,.4a \iu .aJtro 

!r :§^7«iiAl patrocinatore cjb^ aarà statp da- 
Aoit^iKìlffiW #Up pojrtfi ^smwfkr si dpvraono 
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<dàll- altra parte che «ara «tata coadannata 
nelle sjpeée giudiziali contribwre egualmente 
le competenze che gli saranno dovute.- 

§ 5 18. Nello ètefti»o modo idi dovrà condan- 
nale alla irifàzione delle spese gi^iziali <dbi 
atlrà iibbanddnata la causa prima che aia 
i»tatà deeisa con senteneii; > * ^^ 1 i, 

§ '5 19^. Air incontro chi tina volta avrà 
'i4pìi>ttÉta senteBM a suo'fsivore V non potrà mai 
essere condannato dal giudice superiore nelle 
•pese giudiziali di prima istanza. * >«, 

* % Suo. La parte che secondo la norm^ 
sopra spiegata dovrà portare le spese giudir 
ssiall in una contestazione accessoria v*cl<>^r|^ 
essere condannata nella sentenza reiàtrra. .; 

§ Sai. Il giùdice tanto inferiore che -supCH 
riore dovrà anche setizà istanza dì parte, o 
• dichiarare espressamente la coinpensazione 
delle spese giudiziali , oppure .a ggiodioame 
4' abbonamento alla patte a^ cai competerà. 
Soltanto nelle sentenze interlocutorie V colle 
lEjffali viene ammessa la prova* ordinaria per 
teslimonj ^ si dovrà .differire la^ oognizioae 
circa le spese giudiziali di prima iitanza sioo 
'alla sentenza che sortirà in merito dopo che 
saranno compiute le provCé 

§ 522. Il giudice dovrà pur moderare nella 
sentènza V iihpotto delle spe^e aggiudicate ad 
•i^tfa «^parte. Saranno pbrctò t^nute^ le parti a 
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ccnisegnare^ SQtto perdita deir^dbb^nameiifo^ 
negli atiii una specifica o «U nota delle 
8pe«e . gmdÌ2»aii. 

§ 523* Tet le ecrittiupe: fatte dajla parte 
1^^gallte stessa , ovvero da un avvocato ia 
Y^oprifi cai|sa , si riceverà la. medesinia tassa 
o sia competenza che si dovrebbe esigere se 
la scrittura fosse statat composta da un terzo» 

§ 524* La rìfazione delle spese di viaggio 
non avrà luogo se non pcj ^i^ggi 1 quali , 
in riguardo ali* oggetto controverso ^ saranno 
•tati, giudicati necessari dal giudice, oppure, 
imrapresl di suo ordiiie^. ' • m» ' 

§ S^S, L* attóre che nella provincia entro 
la rquale dovrà agitarsi la causa non sarà 
notoriamente provvisto di sufficienti facoltà^ 
dovrà f ad istanza del reo. ^convenuto , dare 
ima idonea cauzione per T abbonamento even- 
toale delle spese giudiziali ^ ovvero offerire 
ilgiuramente della povertà, .0 sia della sua. 
incapacità di prestarla.^ altrimenti dovrà egU^, 
ad istanza della parte contraria , esservi iCom* 
puko per decreto, senza per6^ ritardaife il 
eorso della causa principale. 

. § 526* fonando al giudice / «ristilterà d^^ 
Fattitazione della cau^a , oppure dair inteir 
posto appello, o revisione che una parte o 
¥ sAtra, abbia .agito epa «manifesta ingiustizia , 
• 4«p6€iainftente QdU*:4ver jaegate (2Ìrcostai(ize 



(345) 
vere è suppbstè circo^tance fake <» egli diwrè 

{Condannare la parte colpevole ed il patroci^- 

natore di essa in una pena pecuniaria .o cofrr 

porale a misura dell^ circostanze; 

CAPITOLO XXXIXi 
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§ 5517. Non di potrà amà^ettere air esercii 
.210 deir. avvocatola , sia -per, la^ città colme ia 
provinoia-i^ se non chi avrà-ottenilto' >la; lau«^ 
rea dottorafe in alcuna delle università;* de git 
sthti di^S. M. , I . 

§' 52& Chiunque aspirerè^ad essere ascritta- 
nel ceca degli avvocati^ dovrà avere 1* età 
eeinpila ""di* véAiiquàttro aunt^ ciconvre iatal 
fine al tribunale d^ appella, « e > pfessFntare ^ 
ol^e il diploma di 'dottore^, T attestazione di 
un avvocato approvato, onde lar constare 
deir. esperienza tiella pratica forense acqui-* 
stata pel corso almeno di tre anni , non'^ie^^ 
no che delle proVe da lui date 'di sua assi-» 
duità , abilità ed onoratezza.' 

§ 529^ Il tribunale ; d' appeUo -dovrà in vi^ 
sta di tali attestali sottoporre r aspirante ad 
un rigoroso esame tanto sulla teoria che sul^ 
1' applicazione del presente regolamento giù- 
oziano e di tutte le leggi vigenti; i 
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JMftttaineate de* di: lui coitomi ed onesta eoiv^ 
dotta, e quando il soggetto. sarà riconosciute 
*alHle^, dovrà esser ammesso^ al^^avvocatura. 

% 53o. Ogni qual voka un avvocato verrà 
richiesto ad assumere il patrocinio d*nna cau- 
sa ^ esso dt)Vrà-aVailli> tatto «accertarsi se la 
<caosa sia giusta ed equa, e però qualificata 
pel patrocinio: a - quesf «ftstto egli dovrà., 
|>riaia di assumerlo , esaminare nel caso che 
la sua parte sia ratdrice, ;i.^ cosd essa 'do- 
mandi' tanto suU* assunto principale^ qnanfo 
per le obbligazioni accessorie ; ^.^ quali swnt 
Jé ragioni , da cui si ;trova assistita, peir pro- 
vare razione ed ogni* circostanza della mede^ 
fAtùÈ. ; 3.^ se* vi esistano^ documeìHi scrittf so- 
pra questa o quelfultra circdatanza i 4.^ crve èi 
t#6vinv tali documenti ; 5;^ chi'sia stato pre- 
senta in ^questa o^neir altra ciréóstànM ; 6«^ 
^ali^irè09tance la parte sia pronta ad aflRsr^ 
inatte eon giuramento; 7^^ e sopra quali « 
possa 'in ogni caso deferire il ginramento alla 
parte contraria; : . « - 

> §53 1. Allo 'Stesso fine T avvocato ^dt^vrà^ 
qualora là parte richiedente • il di Idi paltrò» 
ciYiio sarà^ la rea convenuta , avanti- ttftto esa^ 
minare atMfitamente il meritò della contraria 
petizione^, « ponderare le eccezioni che vi 
saranno in contrario in quàn to' avranno ori* 
^no; dal (fatto ^ v com e pure indagare le ptort 
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^pll« .qai^U.tpc\88POp avverarsi le cUrcofMose 
delle eccezioni medesime. . »., 

, §,. ^Sàj^-^^Sìt nelL'uiiQ' ctev.nejr altro ^ caso 
r avvocato dorrà . eate<idem la specie di fatto ^ 
q .sia uoa . n|irra,zipQq /completa del veroistatao 
^ell* ragU^Q^ cpntroyerwi» ^ di tutte le circo* 
f^o^e cha gU .si^anno state mao^state daiia 
parte 5 e farla ^ q^indl-^i^uoscrivere daUa^ parte 
{Qbedesip^a qualora s^ppi^ i|Cfpiverie ^ e qu^oda 
esfa Iq. donnaoderà, ;CQnsegparg1iene :Un9 co^ 
pia ^m|4|L,da lai stesso. Egli sarà pur^ .H^ 
9uto, a i^e^entar^ ìfiL specie di f^^tto. jaA giudice 
ad pgoi ric^ie^^^ in guis^ però che se.quflf- 
ata Dop^j%ar|i ..stata comi^iic^tfl^Ua. «par te ..^v* 
versarla »^^9if;^ vi si pQ(acà ayer^.alquajigui^f-^p 
oel|^* de^ni?ione.,dplla colisa. ., 

§ 53^. L' ayvf cato 4ovri jay^copdp 1* q^aT 
lità deil^ qifco.8t;aqze ulteriormente e priapir 
pal^e^te ,;i^ef ifijcare y i.?, se n0A:^yi.6Ìaao.rpiÀ 
perspai^ che debbano essei^e cqsisai^ti delia 
Litiq;.^^ fiCr alcuna di. esse nofi,,^a jspggetiia 
a curatela; 3.^ in qu^l modo. s^;abbia2io a 
r^jC^pgUere^ p^eviamaate i «j^eee^^arj «doicu- 
oMfitti 4^. ai9iininicoli ; 4.^ a qual giurtsdi*^ 
sip^q . 4lj J^Q<3| fii^ soggi^ttoi 5.^ seraeionenoa 
4ebba dirigersi 'COi?t|ro piu; persoaf.i 6."" «# 
i^cuna. ()i.qti99te ^a ;soiix)pasta a curatcsb; 
7.Vse ppijL ,si. iab))ia a deiaumaiare. la iitQ a 
qaal^^uia^^; f^'t sa fino air ai timaaiofu» della 
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S^'tisa nòli debbano prendieìrsi 'alfré eantéfè' 
l<Jgali. • •' '" 

' § 534. Vàvfoéitò che vòifrà accettare il 
jyatrocfnio , dovrà fatsì munire denza dnàzione 
d* uh tùandàto seHtto' di procura o sia pien 
potére * ge'tféi^ale o speciale y' il quale doTi^à 
essere firmato di ìéàdò ' pròpria daS^ singoli 
tflieriti o siano consolli deUa'Hte eh' éssof 
l'apprèfifeiiterà r hi *carti 'dì ][>roc'ùrd però non 
potrà accettarsi dàlF awofcato ^ quando da 
tana p aite noti sài'à nominato in essa un sò^ 
stituto ovverò gU vengn conferita ìà fadòltà 
di' isostitcrifre un fclt<*o/ è che dall'altra il 
ìnàndàto hon obblighi ancora gli' eredi del 
ihàhdante ; se però fosse stato dminesso nella 
carta Tuno o T altro larticolo^) nón'''si"dbTrà 
accettare nel primo caso alcuna scrittura ^ 
fuorché né* casi creivi e'dbVe* là dilazione 
fosse péricòtosaf Ve sart tenuto T avvocato a 
j^resentàre afrrterit) "'Colla'' seconda scrittura un 
altro mandato 'confortìle 'ia1 ptescrittó qui so- 
óra; nel seicondo 'casO allMncoiitro si dovrà 
proseguire "M prlicesso senza interruzióni anche 
altòrqua:ndò fòsse accaduta la notorté del man- 
dante : ciò sarà pure da osservarsi rispetto ad 
ógni a Ittò mandante nella trafila del pi^oòésso. 
§ 535. Se Tavvobàto irfvrà ttSèfeuriita T una 
o Tal tifa' delle surriferite j)i*éscri4ionr del prc- 
eédénd paragrafi V^ 1<k ^art^ iordicasse mi 
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noo abbia addotto ; una circostanza cV egi^ 
ovrehibe doyijjtq contraddir]? ,. e non avrà con^ 
traddetiui^ amipiqicoU; cjei quali avrebbe dpr 
vuto far u^o^ e ^on T ayi^^.jfattQ, iplUteiCà. ip: 
questi casi pontrp ^di )u^ la presunzione, di. 
p^Dzialitj^ per Tavversarip^ . , 

-c§ 5|36, ,Ne]iV^tfitazipne 4^11a eausa l^a^yof 
eato dovrà coufoirinarM esatfam^Ute .i^^qu.<^^tQ 
regolanji^nto gj^udiziario^ e prei^f^ntare le rae 
sci^ivure ,poii payat^er^ .i^^t^Q: ^^ 'pggi^Ue^. e 
tcinza e^ce8ai,y^ estensìpue , ^ ^ben , ifttieso , cl^^ 
gli o^blig^i pr^scritd jiq questo ci^itolo agli 
avvocati per la lorQ coijidptta nel^patf;ocinÌ9 
delle, cause avranno a ritenersi comuni a tutti 
i, patrocina tQr t ^ comunque sian fssi; depor. 
minati, _ , . . 

. § 537. I4 avvocato non potrà , sott^ ^ravf 
risponsabifi^ e castigo ^ riqusarp . di assiy- 
m^C^ il p^trpclnio, per^ rigu^r^ pef*sonali alla 
dignità ed fd cacature ,di ..colprq, cgntrp dèi 
quelli dovessp iiitraprend^rpJ^. clientela., qu^-*. 
lora OOP avesse altra /on^tc) ragione di scu- 
M;.q similniept(e ^Qyrk cou, tutto lo ^eloe. 
senza usare rìglWHll circa le .dilaj&ioni .del* 
Tavv^sarip proseguire Ja cw«a già »«sunta, 
e senza (o^dfLtQ , motivo, uoq abbandonarla 
prima che sia ultiaiata 9 : e quiindp egli fosse 
a ciò far e indotto da rilevanti ragioni ^ dovr^ 
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deiiiiQziartb^acIfcìalMieAte alliai pjrrte, e ^arà 
ciò non pertanto obbligato a rappresehtafrla 
anèhè dòpo ìfSk gxvtéìzittìe detìiintìa i^ ^ò a che 
inoómineiatklo'dial giorno in cui essii earà 
stata* intimata ^ Mtà scorso t^tiiiipo eguale al ter- 
mine^ che' verrebbe' ad bssa 'àòcordato per lat> 
produzione di un^ rìspotta, eccettuato il cmo 
che la parte si avesse costituito ^rima di det- 
to lemitfke òn' àltity avvocato. - • 

g 538. Quando là- paf té fÉtèiséa non' avrà^ 
nominato Wtl^ sostituto ^ dòvi'à Y avvocato di 
essa sceglietele notificare dllà part^-coùtrarià' 
un éoggétto il tkl fiue i e questo dovr& in òkso 
di mòrte V ritìunziii od'àlth) nnpedimentò dei''' 
prifiio avvocato proisegiiiré' il pfttìroeinio della"^ 
causa finché éàrà nièuikìato dmìkt parte^ 'oti 
altro patrocinatore» 11 nominato sostituto d<^" 
vrà eiso pure firmare it tbiatìàUti^ di procura- 
per eonltaséegtaò di «iverfii -iiccèttatà. ■ ^ *^ '' 

§ 539. Non Mrà'^teéito^ ad^ dlcuà JàvtoHaM' * 
di prestare la Maf'opcirà' ad imbédue'ie p^^ 
litigatoti ifèltòntééso tMAf^d' é nella medesima* 
cauda , e 'àbiA Aeppixtè di assistei^ ' co4 patro^' ^ 
cttiid amf ìparrtè nélfó càusa iti eui 'cféso avrà"- 
prioia lassiédtò laf parte conrtra^ba; ' 

§ 540. Non sarè pèrfnèkso'agU avVoicati di' 
frappórr affouu riggìto o tiuovd kAoléstia' nelle 
cause già decise ed idciiiiltté. '"'' * ' 
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§.541. Siirà puc pi:QÌbito^»pinameo(e;yag|f« 
avvocati ]o stipularsi previaqiì^llte una spe^» 
ciaÌ9 e deibeririim^ta.rìcQixipenaiapel qaao che., 
sairà guadagnalo il ; processo vri^ptire fayp pciir..' 
sé acquisto delle /ragioni conlrÀvers^ affida 
tegli dalla sua. par te ; tali paiti noa solamente, 
saranno' mvaJidi:^ xna V avvocato eh^ gli avrÀ 
fatti dovrà . inoltre ejwere punito. /> 

§ 542. Ogni avvocatp . nella pr^enl;fUJLQpe . 
dell! ultima scrittiua in ^caosii y 90 me purt 
della scrittura di appello o re]visione .dp^vrà. 
unire agli atti una ;apecifica;. delle ^ujb com-, 
petenze, la qwlt dovrà essiere concepita ^in 
modo, che a lato di ciascoA altQi o. scrittura,» 
per ciu egli domanda la mercede^. ^\ayi -ì/fk:, 
margine uno e^pq^io nel qual^e posaa ii.giudi^f^f . 
contrapporle, la sofisma cho avi^à modernità. 

§ 543. Cosi pure, dovrà 1* avvocato jn fine; , 
della giornata 5 sppra.la qiualt^ emanerà una 
decisione ^.iprodwre la pjr0teaiiip%f --di .soe^ 
competenze o ia ispritto. o y^rlpk9Jna^tite ^ 901^ 
farla ricevi^re in protocollo* Quando yenispie^ • 
trascurata la diipìasipne della apecifijca) ec), 
il giufUce per.caufa di questa de^ficienz^ «oc^, ^ 
potesse condannare kU partQ coqtr;ip:Ì9; ;fl^UHi 
rifazionf^ .de^l^ spese., dovràr. egli nelja sea-^^ 
tenza .eaprirncre. che il pf^ocijiatore xofta .,. 
privato delle spese sostCMite e dcUe mfcea-:^^ 
di dovutegli , e di essere egli in debito di 
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rèètf toiréàlla pUrt» ciò che? avtsM p'èrmVTeì^ 
tnra 'già ricevuto. 

% 544. la ogni caso nel quale il gindice 
a^rà a éòndaniiare la parte scKreombenie nelle 
spese déf processo, datrà'-egii 'moderare 
niella sentenza medesima le competenze pi^e* 
tese conti'o la stessa partto isoccombente dal- 
l' avvocato della parte contraria ; air incontro 
il giudice non dovrà moderare le competenze 
che una parte avrà a pagai^e al proprio av- 
vocato , se ìion allorché la parte stessa avrà 
domandata tale moderazione^ ; ^ 

§ 545'. L* Opera . detf avvocate ii<9É si potrà 
valatare nò' dal numero de'fògK delle! scrit* 
tare, nh da cpiello delle giornate giudiziali ; 
rtà se né dovrà apprezzate il merito reale ,. 
qualunque patto si fosie su di ciò stabilito 
fra r avvocato «ikédesiMio»e la parte. 1; 

^ 546. Per tale viìilataisiette^ il ^u^iee ^àè^ 
Vrà aver In vistai i seguenti plìué: ì.^iM^Fesiu 
vocato abbia impiegato tftta speciale fatica per 
ritrovare i mefezi ed amminìctfll onde istmiir 
il proéésso , e per Cortredfi[k*é- fondatamente le 
scritture in cAausaV 2;^ se irinerito intfineeco 
della sdritttira faccia conòsCéi^e une singolare 
diligenza e noni mediocre Abilità; S^^ te abbia 
esso condótto la Itt^ colta polsibile esattezza 
e sollecitùdine;' 4.^ te abbia osservate «n tutto 
e per^ tuttt> la nttMia prescritta dal presente 
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ngolamento; 5*^^ se lo stato delle &eoltà (fèlla, 
parte non esìga una più stretta moderazione» 
§ S47« Se per colpa delP avvocato avrà il 
di lui cliente a soffiire. del danuo^ dovrà egli 
senza condonazione essera obbligato ad in«* 
dennizzarlo , ed in oltre castigato secóndo 
la qualità delle circostanze che verranno ri* 
levate. 

, § 548. Le mancanjEe delle quali un avvocato 
ai sarà reso colpevole nel corso della éausa 
coir eccessiva prolissità delle scritture , dita* 
zioni riprovevoli^ coiilTusione , intralciaoiento 
deir affare, trasc^uratezzà neir osservanza del-n 
r ordine prescritto , ingiuriar malizioso o la 
altra guisa, per cui F amministrazione della 
giustizia ed il buon ordine ne venisse a sof- 
frire , dovrà il giudice di prima istanza stesso 
punirlo o con rimproverargli le commesse 
inaiicaaze., o in iscritto o in pubblica adu- 
nanza del consiglio-, col moderargli a tutto 
rigore le competenze, o dichiararnelo deca- 
duto assolutamente, ed obbligarlo a restituire 
il xieevutOy costringendolo a rifondere del 
proprio le spese , condannandolo in una 
milita pecuniaria o pure ali ariresto in casa 
per alcuni gioraU La pena ingiunta con giu- 
atizia ed equità non dovrà facilmente venirgli 
limessa, e si dovrà ogni volt^ renderne in- 
tesa la pane» I giudici nella , campagna non 
Jiai ]8iS. aS 
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potranno passare a simili castighi senza Y ap 
Pf ovazione del tribunale d* appello. 

§54^. Se r avvocato si rendesse frequènr 
tiCfoente colpevole dj simili contravvenzioni ^ 
^ jipn giovass^e la, pena inìSjtta dal primo' gin^ 
dice^ o porr se al g^i.adice si affacciafse na 
processo nel quale V avvocato per ignoranza 
o avidità di guadagno avesse sostenuta una 
i;ai|nife8ta ingiustizia ^ o si fosse permesso dei 
fraudolenti . raggiri , ovvero ancora se dal 
contegno . dell* avvocato preso in complesso 
ii fiiaAifest^sero azioqi te quali dimostrassero 
^n riprovevole carattere , indegno della pub« 
Ì>l^c^ fede , dovrà il primo giudice parteci- 
parlo al tribunale d* appello ^ e questi , pre- 
gia ipq^isizioqe ed a misura dèi delitto , o 
imporgli una proporzionata multa pecuniaria, 
o sottoporlo air arresto^ ed escluderlo dal- 
l' esercizio deir avvocatura o per qualche 
ifi'PPP ,9^ y^^^^ :P^T sempre, 
\i § < ^t^^' Anphe il dicastero politico ] quando 
fili venisse a notizia il traviamento di uh av- 
vocato che avesse rapporto* colla' di lui mo« 
^aie ,coi^dotta e necessaria buona fede, o 
scopi^isse . eh* egli contraesse iniolti debiti , do- 
vrà tosto parteciparlo al triodnale drappello, 
fi q^ale previa inquisizione avrà da escludere 
il colpevojle dall'avvocatura p per un cfual- 
che iutervalto di tempo ^ o pure in perpetuo , 
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•emprechè dopo Veplicate inutili punizioni 
non. Vi 61 ravvÌ8as8e aicuna emendaziòn<$/ ' 

§55i. Al contrariò gli avvocati dt meritc^ 
i, quali con vero :(eio per 1 amministrazióne 
della giustizia, con al)ilità é probità avrdnhó 
disimpegnato questo lóro pel pubblico b'énfe 
interessante uffizio, dovranno dai tribunali ad 
opportuna occasione essere distinti' òon^ cer^ 
.ti||cato dei meritati elogi , venire apjìoggìati 
con. riguardo pel loro avanzamento, è 116116 
proposizioni che si avranno a fare per rimpiaz* 
zare le cariche di giudice, si avrà da vaia- 
tare come argomentò degno di comnàéndevofe 
considerazione TeserciiEio dèir avvocatnrà pifir 
lungo tempo sostenuto con riputazione costante* 
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Ùel giudice. 






. 8 SS%. Chiunque domanderà di essere tatVir 
»udiòe presso qualche giudicatura o tribunale 
nelle città , dovrà far constare coi' solili atte-* 
stati che sia stata sperimentata è riconòscinta 
Bfifficiente la sua dottrina , ed abbia' compito 
i) prespntto corso dello studiò giuridico in 
upa delie uhivjersità' degli stati di S. M. ' 

§ SSS, Quelli cKe iaspirèrànno allii' éàtléa 
4t assessori sdpen^jfd o givulici in canipàgiifì^ 
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avranno da comprovare , colle atteetasiòdt 
almeno di qualche ginnasio degli stati di iS.'ltC^ 
le cognizioni procnràtefti nella gìùrìspradenza. 
In mancanza aol tanto di tali soggetti potranno 
venire ammessi' uomini ibrniti di prudente di- 
scernimento^ e per piii anni nel maneggiò 
degli affari giudiziarj sperimentati, 

§ 554. Oltre gli attestati dello stadio^ si 

richiede in essi in genere ^ 1/ Tetà compita 

di ventiquattro anni ; 2.^ comprovata' buàha 

condotta morale; 3.^ esperienza ed esercizio 

nella spedizione degli , aJOFkri giudiziarj conse* 

guita pel corso almeno di tre anni ; 4*^ cfae 

i petenti si sottomettano ad un rigoroso esame 

avanti il tribunal d* appello sulle leggi vig^^nti, 

il regolamento giudiziario, e la loro abiUtà 

nel concetto dello scrivere/ Dopo questi ape* 

rimenti , verranno essi muniti del decreto di 

idoneità , nel quale si avrà da esprimere di'» 

chiaratamente il grado .di sufficiente o di di* 

stinta abilità. Quelli sbTtànto saranno dispensati 

dagli, avvisati sperimenti che Avranno fiate 

pubbliche Iterate prove di capacità ed inter- 

ligenza ifCfgli anzidetti oggetti. 

§ 555. Quelli, 1.^ contro k sosfanu dei 
quali sarà stato aperto il concorso de^credt- 
tiD^i y qualora non abbinino jgiustificàta pièba* 
mente la loro iniióòenia o clfe «^a.^ sarìnno 
atau giudizialmente dichlaratìprodigfal^siuraQaa 
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inabili ad ottenére la carica di giudice ^^ e 

qualora còpriééero uui tal carica ^ doTrantio' 
rimuoversi d^Ua medesima, 

g 556. I giudici che sariùiid incorsi nel* 
r inquisizione criminale^ dorranno sospenderti' 
dair esercizio della carica dottante V inqùiei- 
zione 9 e àllorclìè óàrannò s£ati ^ giudicati tèi 
d' un puibblico delitto ^ saràntiD decaduti itti'- 
mediatamènte/dalTa cafica.- .< 

§ 557. Novi potrà alcun giudice godere ai 
altro provento per causa delV uffizio fuori del« 
1 onorario a lui ' assegna tò^ eccettuate lespec^ 
forzose in càio dì viagjzio. Tutte le tasse 'e 
multe dovranno perciò elisère Versate ' 6él re^^ 
gio ufficio delle tdsse senza che il gindicé nì» 
percepisca la menoma parte , sia cheTàffiird 
venga da lui trattato in via ordinaria o in via 
di delegazione. 

§ 558. Dovranno astenersi i giudici dalPac- 
eettazione di. qualunque regaio ; e contrawe*- 
neado^ ineorrerannp irrepissibilmente. nelle 
pene prefinite dalle leggi vigenti/ 

g 559. Ogni giudice dovrà in fine delKan* 
no trasmettere al tribunale a Cui rara %6^ 
inetto un elenco di tutte le ctosfs cKe si liro», 
MS^ venmnfq;:^ pendenti ne^la, ^a ^nj^^ e non . ìuH 
ràmto' Jl.ne^Qjra -^ultimate ^ come^^ìljire .indicare 
il numero deUe cause che nel decorso dici* 
Tanno saranno state da lui decise e che si 
faranno introdotte in giudizio. 
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§.;56o.. I giudici dovraano procedere e gea- 
teuziarè •ecoodo la vera e generale intelli* 
genza deif enunciatiTa di questa legge^ e per 
coategueuza: non permettersi mai qualsivoglia 
immagtoabile arbitrio per declinare dalla 
chiara norma di essa* Solamente nelPemer* 
g^oaa di un caso che non fosse deciso dalle 
panale della legge ^dovrassi ripetere la de- 
cisione dair applicazione di esso a quanto 
^iene prescritto in. casi analoghi. Il giudice 
che 9 deviando dalf ordine prescritto nel re* 
golamentò , protrarrà la spedizione della càu- 
ta , \o porterà danno alle pard còIT^'àCusb* 
df) -imo ttiQizÌQ9.^!iiirA t^uto alla riparazione* 
IL ?9MTAnae relativo però si dovrà dalla parte 
proporre non in via di azione r^olare, ma 
ii| via dirigiamo qI giudice superiorca è quc«^ 
Sti dovrà esaminarlo ex officio e deciderlo • 




Certificato conforme; 
jR Segretario generale , 
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La presente prima parte^ compasta di fogli ^S 

di stampa ^ importa tir. 3. 70 ito/. , compresa 

la legatura alla rustica. 
JfB, L^hidice dell« materie ei darà ia fiae d* anno^ 



